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IL PICCOLO 


Nuova vittoria per Anja Paerson. 


In gigante delusione per l'azzurra Carbon. A Zanetel la gran fondo americana 


Paerson vince e allunga 


AARE Sulle nevi svedesi si infrange il 
sogno di Denise Carbon di conquista- 
re la seconda vittoria in coppa del 
mondo. La sciatrice altoatesina vin- 
ce infatti la prima manche dello sla- 
lom gigante ma sbaglia la seconda, 
perdendo non solo l’oro, ma lo stesso 
podio: Denise, alla fine, è soltanto 
quarta. Con una rimonta strepitosa, 
invece, si aggiudica la gara la fortis- 
sima Anja Paerson. La campionessa 
svedese coglie il suo decimo successo 
stagionale e allunga in classifica: Re- 
nate Gotschl, la rivale, non coglie in- 
fatti nemmeno un punto ad Aare. E 
adesso la coppa del mondo si sposta 
in Finlandia, a Levi, dove Anja e Re- 


nate dovranno vedersela con due sla- 
lom speciali. 

Negli Stati Uniti, intanto, grande 
prova degli azzurri nello sci nordico: 
l’Italia domina infatti la gran fondo 
American Birkebeiner, valida per la 
coppa del mondo Fis delle lunghe di- 
stanze, grazie alla doppia vittoria di 
Gianantonio Zanetel e Lara Peyrot. 
Con la prova di ieri, Zanetel si trova 
al secondo posto in classifica genera- 
le, dietro il ceko Stanislav Rezac. 
Tra le donne la trentina Cristina Pa- 
luselli guida la graduatoria, tallona- 
ta dalla Peyrot. 
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Power Team'ili 


Renate Gòtschl costretta a inseguire. 


TALCIO SERIE A Non perdono colpi le avversarie dell’attuale battistrada, fortunata vincitrice del derby ma egualmente nel ciclone della polemica 
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Insacca di testa nella porta 
el Livorno. Poi il portiere 
ampagnolo abbassa la sa- 

lacinesca e compie una se- 

Tie di miracoli, parando an- 

Che un rigore a Igor Protti, 

che permettono alla Trie- 

Stina di tornare da Livor- 

No con un 1-1 che muove la 

ene e tiene alto il mo- 

Tale del 0. 

La CL Moscardelli 
avviene al 27’ del primo 
tempo e manda su tutte le 
furie i padroni di casa che 
per due minuti circondano 
Ininterrottamente l’arbitro 
Tl'agliavento rimediando pe- 
j solo due ammonizioni a 
‘fotti e Chiellini. Al 39° ar- 
tiva però per il Livorno la 
Brande occasione per pa- 
leggiare: Lucarelli viene 
atterrato in area e il diret- 

re di gara assegna il rigo- 

“e. Sul dischetto va Protti 


a ci x 
a ‘he calcia però con scarsa 
jcra ‘onvinzione e permette a 
‘ampagnolo di parare in 
i Dresa a terra. 
E per tutto il primo tem- 
a bo la spinta dei toscani tro- 
i Va proprio nell’estremo di- 
he 


Retrocessione inevitabile 


trambe miracolosamente 
annullate dal numero uno 
della Triestina. Al 44° anco- 
ra Campagnolo blocca 
un’inbursione di Protti che 
batte a colpo sicuro, ma il 
portierone dice ancora una 
volta di no. 

Nella ripresa il Livorno 
aga lo sfrozo profuso nel- 
a prima metà di gara men- 

tre la Triestina cerca di 
amministrare il risultato 
pincndo al contropiede. 

a dopo un’altra occasio- 

nissima di Lucarelli al 28° 
neutralizzata dal «solito» 
Campagnolo, un minuto 
dopo arriva la rete del pa- 
reggio. Una punizione da 
destra calciata da Ruotolo 
scodella la palla a centro 
area dove Cannarsa si fa 
trovare pronto e insacca 
l’incolpevole Campagnolo. 

A questo punto la Trie- 

stina stringe i denti visto 
poi che il Livorno nel for- 
cing finale schiera addirit- 
tura cinque punte per cer- 
care la vittoria. Ma il «forti- 
no» alabardato resiste. 
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Csi 
L'allenatore si dimette 


Il Latina perde, 


scoppia la bagarre 


Calciatori — 

n LI LI LI n n 
picchiati dai tifosi 
LATINA I tifosi picchiano i gio- 
catori dopo la sconfitta con 
il Tivoli e cercano di impe- 
dirne l'uscita dallo stadio. 
L’allenatore, seguendo. il 
presidente, si dimette. E la 
squadra si ritrova senza 
guida in zona play-out nel 
girone C di serie C/2. Quan- 
to accaduto ieri a Latina, al 
termine dell'incontro perso 

er 3 a 2, è l'epilogo incredi- 

ile di una settimana caoti- 
ca. Il finimondo scoppia al 
e PRUA Îuan- 

0 il 0 «Brigata Litto- 
ria», faiioconie organizza- 
ta, cerca un chiarimento 
coi giocatori. Una cinquan- 
tina di supporter, molti col 
volto coperto dalle sciarpe, 
sono scesi sul terreno di gio- 
co, attraversano il campo e 
arrivano agli spogliatoi. Al- 
l’improvviso Carmine 
Passalacqua, centrocampi- 
sta, viene colpito con pugni 
e schiaffi. Il capitano della 
squadra, Dario Levanto, 
cerca di difenderlo: riceve 
ceffoni e pugni prima dell' 
intervento delle polizia e 
dell'allontanamento dei tifo- 
si che, a quel punto, cerca- 
no di impedire l’uscita dei 
giocatori dagli spogliatoi. 

Segue conferenza stam- 
pa: «Lascio la squadra, in 
queste condizioni non si 

uò andare avanti - dice 
‘allenatore, Pietro Santin - 
in un momento del genere 
serviva far quadrato, inve- 
ce siamo andati sempre 
peggio. Nella mia carriera 
un AFGESRicne del genere 
non l'avevo mai vista». 


La trasferta ad Avellino si risolve nell’ennesima, pesante batosta per i cestisti triestini 


Coop Nordest, un'altra sconfitta 


più immediate inseguitrici 
non perdono colpi. E” il caso 
della Juventus, che passa 
sul non semplicissimo cam- 
po del Bologna grazie al gol 
i un difensore, Iuliano, 
ma anche e soprattutto del- 
la Roma di Capello, che |É 
mortifica in un «set» il Sie- W 
na e lo anta a casa San 
sel gol su. ‘oppone, merito 
So nio 
n zona Champions Lea- 
gue si segnala intanto l’ag- 
gancio,.clamoroso, dell’Udi- 
nese, che liquida l’Ancona 
solo nella ripresa, all’Inter, I 
in piena crisi mistica e con ui 
un allenatore, Zaccheroni, 
che come già Cuper conta i [is 
iorni, con lo spettro di | 
ancini dietro l’angolo. do 
Per JENILE riguarda la 
zona retrocessione la situa- ni 
zione si presenta alquanto Si 
fluida, ravvivata solo dal- 
l’exploit del Lecce, che pas- ii 
sa a Brescia. L’Ancona, co- 
me visto, ha già un piede in 
B, l'Empoli lotta, ma chi 
sta peggio al momento è la 
Reggina, superata in casa 
da un Perugia che punta al 
recupero, sulla carta, quasi 
impossibile. 


@ Alle pagine VeV 


Totti ha messo il suo «sigillo» alla gara della Roma. 


AVELLINO La Coop Trieste 
bo anche con l'Air Avel- 
ino. E sprofonda in coda 
alla classifica. Falcidiata 
da infortunati e indisponi- 
bili, la squadra di Pancot- 
to deve rinviare a tempi 
migliori le speranze per ri- 
salire la china e tentare di 
agganciare le penultime 
rima che sia troppo tardi. 
tt'altro discorso per la 
squadra di Markovski che 
può guardare con ottimi- 
smo al futuro, grazie ai sei 
punti che ora la distanzia- 
no dal fondo della classifi- 
ca. Avellino ha messo subi- 
to alle corde l'avversario, 
tenuto in piedi con dignità 
da Thomas e Mitchell ma 
privo di elementi fonda- 
mentali come Sims, Pilat, 
Cavaliero e Fajardo. Una 
condizione che si è rivelata 
ottimale per il rientro dell' 
aventiniano Jamison (20 
punti e molta voglia messa 
sul parquet), che in setti- 
mana si è riappacificato 
con tecnico e società, e che 
ha consentito ai padroni di 
casa di muoversi su una 
progressione costante che 
minuto dopo minuto ha fi- 
nito per schiacciare l'avver- 
sario. La partita in pratica 
non ha avuto storia e il ri- 
sultato finale poteva esse- 
re più ampio se gli irpini 
non avessero tirato i remi 
in barca nei dieci minuti fi- 
nali anche per quella che è 
sembrata una questione di 
fair play. 
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Penalizzata dalle assenze, non è mai stata in partita 


hdi 


Nonsono bastati i ventidue punti di Oliver nella trasferta di Avellino. (Foto Scolpini) 


II IL PICCOLO 


LUNEDÌ 23 FEBBRAIO 2004 


L'Unione conquista un prezioso punto sul difficile campo del Livorno e adesso si trova a sole quattro lunghezze dalla zona promozione 


Triestina assediata ma ci pensa Campagnolo 


Dall'inviato 


Un super portiere: 
cinque miracoli 
e un rigore parato 


CAMPAGNOLO: — super- 
bo. Para tutto quello che 
c'era da parare e qualcosa 
di più. Cinque interventi 
rodigiosi più un rigore 
loccato. Può bastare? 9. 
FERRONETTI: sempre 
combattivo e spavaldo an- 
che se ha avuto compito dif- 
ficile visto che dalla sua 
te veniva a puntarlo 
rotti. Si è battuto senza 
aura, con tanta grinta. 
fna mezza ingenuità sul ri- 
gore ai danni di Chiellini 
ma il giocatore giura che 
l'avversario si è buttato. 


6,5. 
BEGA: lotta senza esclusio- 
ne di colpi con quel bestio- 
ne di Lucarelli troppo gros- 
SO, droppo cattivo e HonDa 
forte sulle palle alte. Co- 
munque se la cava con mol- 
to mestiere e temperamen- 
to limitando i danni. 6;5. 
PECORARI: una domeni- 
ca di superlavoro su tutti 
in cross che piovevano 
‘a sinistra e da destra. An- 
che lui ha dovuto fare i con- 
ti con l'ariete Lucarelli e 
ha cercato di arginarlo. 


6,5. 
MANTOVANI: dalla sua 
parte scendevano sia Balle- 
ri che Vigiani e lui ha accet- 
tato la battaglia venendo 
fuori alla distanza. Molto 
lucido nel finale. 6,5. 
: da pisano ve- 
race ci teneva tantissimo a 
fare bella figura. Ha lotta- 
to tanto sulla fascia ed è 
stato costretto a fare quasi 
il terzino. 6. 
BEATI: alla prima partita 
vera non ha certo deluso. 
Ha visione di gioco e un 
buon piede per i lanci. In 
questo tema di battaglia pe- 
rò si è trovato un po’ impre- 
parato e ha perso qualche 
allone prezioso. 6. 
BOSCOLO): è entrato 
per fare la diga. Ha protet- 
to lee dia DE ha 
perso qualche pallone. 6. 
AQUILANI: all’inizio ha 
giocato un gran calcio, fa- 
cendola da padrone a cen- 
trocampo. Poi sull’1-0 ha 
dovuto improvvisarsi inter- 
ditore lottando anche lui co- 
me un matto. 6,5. 
(PAROLA): è entrato in 
una fase difficile e calda 
er spezzare il gioco. s.v. 
IGONI: molto vispo nel 
primo tempo sulla trequar- 
ti. Quando la squadra si è 
ritirata nella metà campo è 
stato anche lui coinvolto 
nella bagarre ed è andato 
via via FRI 6. 
(FEDERICI): molto positi- 
vo a sinistra dove ha chiu- 
so la fascia ma è riuscito 
anche ad andare una volta 
sul fondo per il cross. 6. 
MOSC ELLI: ha il me- 
rito di farsi trovare pronto 
di testa (che non è la sua 
specialità) sulla palla del- 
#l1-0. Poi ha lottato come 
un matto ma ha trattenuto 
ochissimi palloni. 6,5. 
ODEAS: è stato malme- 
nato parecchio dalla difesa 
avversaria e non è riuscito 
a trattenere molti. palloni 
po far salire la squadra. 
‘a si è buttato su tutte le 
ale con grande generosi- 
tà. 6. 


m.C. 


LIVORNO È un pareggio che ha 
un solo padre che si è cullato 
il punto con le sue grandi ma- 
ni, enormi come quelle di 
gomma che vanno a ruba per 
Carnevale. Con quelle mani 
d’oro il rientrante portiere 
Andrea Campagnolo ha pre- 
so quasi tutto: ha compiuto 
cinque capolavori senza con- 
tare il rigore parato a sua 
maestà Protti. Il portiere ala- 
bardato ieri sarebbe riuscito 
a bloccare anche una navicel- 
la spaziale in partenza da Ca- 

e Canaveral. Se Campagno- 
lo è stato in assoluto il miglio- 
re in campo significa che 
l'Unione è rimasta a lungo in 
balia delle onde amaranto. 
La Triestina era partita in 
maniera molto lusinghiera, 
sciorinando un calcio pulito 
senza fronzoli che per quasi 
30° aveva dato scacco al cen- 
trocampo di casa. Il gol di 
Moscardelli, che ha raccolto 
di testa una punizione da si- 
nistra di Aquilani forse «spiz- 
zata» con un braccio da Rigo- 
ni (veementi le proteste dei 
locali), è stato un bene ma an- 
che un male. Un bene perché 
la Triestina si è trovata a ge- 
stire un insperato vantaggio; 
un male perché quell’episo- 
dio ha innescato una rabbio- 
sa reazione nei livornesi, con- 
vinti di aver subìto un torto. 
Hanno triplicato la loro spin- 
ta, si sono buttati nella metà 
campo alabardata come assa- 
tanati aggredendo la Triesti- 
na per vie esterne. Visto che 
non c'erano spazi in mezzo, 
gli amaranto sono scesi come 
tanti indiani sul sentiero di 
guerra lungo le fasce. Sbuca- 
vano da tutte le parti: a de- 
stra Ferronetti e Marianini 
dovevano occuparsi di Chiel- 
lini e anche di Protti che ve- 
niva a giocare da quella par- 
te; a sinistra Mantovani e 
Aquilani dovevano arginare 
Balleri e il trequartista (an- 
che se anomalo) Vigiani. Tut- 
te queste sovrapposizioni 
hanno prodotto una quantità 
industriale di cross che ave- 


vano un unico destinatario: 
la testa del gigante Lucarel- 
li, uno bravo di testa e di pie- 
de e per giunta molto cattivo. 
Bega, con l’aiuto di Pecorari, 
ha ingaggiato una lotta sen- 
za esclusione di colpi contro 
l'ariete di casa. Il Livorno 
conquistava palla e ripartiva 
con grande velocità e intensi- 
tà per cercare il traversone 
come nelle più classiche par- 
tite del campionato inglese. 
L’Alabarda è stata così pigia- 
ta nella sua metà campo: an- 
che i centrocampisti che di so- 
lito sono abituati a lavorare 
di fino come Aquilani e Rigo- 
ni sono diventati mediani. Al 
povero Beati, all'esordio dal 
primo minuto, venivano tutti 


Triestina 


mente incontenibile anche 
perché spesso lavorava con i 
gomiti. 

Senza un super Campagno- 
lo, la Triestina sarebbe capi- 
tolata molto prima del 830° 
della ripresa. Tesser nel se- 
condo tempo era anche corso 
ai ripari inserendo un guasta- 
tore (Boscolo) e un esterno 
(Federici) al posto di un tre- 
quartista (Rigoni). Con una 
squadra più coperta l’Alabar- 
da aveva retto meglio l’urto 
ma il Livorno come un assa- 
tanato aveva continuato a 
macinare gioco sulle fasce e 
a far piovere palloni in mez- 
zo. Era inevitabile, prima o 
dopo il gol doveva arrivare 
perla legge dei grandi nume- 


1 


MARCATORI: pt 27° Moscardelli; st 29° Cannarsa. 


LIVORNO: Pavarini, Cannarsa, Vanigli, Melara, Balleri 
(st 23' Biliotti), Passoni (st 9' Rabito), Ruotolo, Chielli- 
ni, Vigiani (st 41' Danilevicius), Protti, Lucarelli. All. 
Mazzarri. 


TRIESTINA: Campagnolo, Ferronetti, Pecorari, Manto- 
vani, Bega, Marianini, Beati (st 4' Boscolo), Aquilani (st 
33' Parola), Rigoni (st 9' Federici), Moscardelli, Godeas. 


All. Tesser. 


ARBITRO: Tagliavento di Terni. , 

NOTE - recupero: 5' e 4'. Ammoniti: Chiellini e Protti 
per proteste; Beati e Federici per gioco scorretto, Cam- 
pagnolo per condotta antiregolamentare. Spettatori: 
9.100 per un incasso di 111.572 euro. 


addosso. Lucido e preciso in 
fase di impostazione, l’interi- 
sta ha sofferto la pressione 
di Ruotolo e compagni. Dopo 
il gol (26°) è stata insomma 
un'altra partita. Le punte 
Moscardelli e Godeas sono ri- 
maste isolate, dato che alla 
difesa non restava che spa- 
racchiare via senza tanti ar- 
zigogolii. Mai la Triestina è 
riuscita a ripartire in contro- 
piede. Il Livorno non le dava 
respiro. L'Unione. ha forse 
avuto il demerito di chiuder- 
si troppo nel proprio guscio 
ma che altro avrebbe potuto 
fare contro una squadra gra- 
nitica, più forte tecnicamen- 
te e soprattutto fisicamente? 
Lucarelli in area era pratica- 


Moscardelli, a sinistra, assieme a Balleri. (Foto Lasorte) 


ri. Protti aveva già fallito sul- 
Y°1-0 un rigore nel primo tem- 
po o meglio si era lasciato 
stregare da Campagnolo. Sul- 
la punizione di Ruotolo (un 
corner corto) trasformata in 
fol di testa da Cannarsa, nel- 
a bolgia, il portierone non 
poteva proprio arrivarci. — 
Invece della partita, meri- 
ta raccontare lo show di Cam- 
agnolo che poi a conti fatti è 
[a stessa cosa. Il numero uno 
aveva esordito al 12’ del pri- 
mo tempo respingendo con ri- 
flessi felini un’incornata rav- 
vicinata di Lucarelli. Dopo 
una bella azione della Triesti- 
na finalizzata male da Rigo- 
ni, Campagnolo fa un miraco- 
lo (25°) quando si butta a cor- 


Moscardelli ritrova il gol e «guadagna» una cena 


LIVORNO. Davide Moscardelli 
ha vinto una cena. Gliela 
aveva promessa prima della 
Data il compagno di squa- 

ra Francesco Marianini: 
«Se portiamo a casa qualche 
punto e segni almeno un gol 
pago io». Un invito che «Mo- 
sca» ha prontamente raccol- 
to, accontentando un pisano 
che all'uscio dei livornesi si 
è presentato, assieme al con- 
cittadino Andrea Parola, 
SUFDRRR, anche un pareg- 
gio che vale quanto una vit- 
toria. «Molto presto mi sie- 
derò a tavola e mangerò di 
tutto, tanto paga France- 
sco... È un gol che cercavo 
da tempo, quell'infortunio 
patito nella trasferta di 
Avellino mi ha condiziona- 
to: ero fermo a 13 reti, una 
cifra che non portava fortu- 
na», dice Moscardelli scomo- 
dando anche la cabala e 


po morto sul panzer di casa 
‘anciato a rete deviando così 
la palla sopra la traversa. Il 
gol di Moscardelli scalda la 
gara e i toscani sfrecciano da 
tutte le parti. Da un cross 
lungo di Balleri da destra 
(30°) Chiellini è sul secondo 
palo e si butta a terra quan- 
do sente addosso il fiato di 
Ferronetti. Per il confuso ar- 
bitro Tagliavento è rigore 
che Protti calcia debolmente 
sulla destra del portierone 
che intuisce e blocca. Niente 
da fare, il Livorno comunque 
non si smonta. Al 48’ è Vigia- 
ni a smarcarsi in area ma la 
sua botta a colpo sicuro è in- 
tercettata con un gran balzo 
da superman Campagnolo. 
Sul corner libera poi Pecora- 
ri quasi sulla linea. 

La ripresa ricalca lo stesso 
tema anche se l’Alabarda con 
un 4-4-2 è meno aggredibile. 
Lucarelli tuttavia è sempre 
un’iradiddio e spreca due 
buone opportunità. Al 27 an- 
cora l’estremo difensore ospi- 
te salta come un grillo per al- 
zare sopra la traversa un col- 
po di testa dell’ariete. È qua- 
si un duello: portiere contro 
centravanti. Il pareggio di 
Cannarsa non placa i labroni- 
ci, non sono ancora sazi. Al 
36° Campagnolo toglie dal- 
l’angolino distendendosi tut- 
to una rasoiata del solito Lu- 
carelli. Solo negli ultimi mi- 
nuti i padroni di casa sem- 
brano averne abbastanza. 
Marianini per poco in mi- 
schia non realizza il 2-1. Per 
lui che è un pisano sarebbe 
stato come vincere la lotte- 
ria, ma Pavarini ribatte in 
uscita col corpo. Se da una 
parte l'1-1 sta un po’ stretto 
all’arrembante Livorno, dal- 
l’altra premia il carattere e 
lo spirito battagliero di una 
Triestina che si è difesa con 
ordine. Altre squadre in que- 
ste condizioni si sarebbero 
fatte mettere i piedi in testa 
molto presto. O avrebbero al- 
zato le mani davanti alla ca- 
rabina di Lucarelli. E ora 
l’Alabarda è a quattro punti 
dal paradiso. s 

Maurizio Cattaruzza 


scacciando quel brutto nu- 
meraccio, Risale così la clas- 
sifica marcatori il bomber 
di Tor dè Cenci, acciuffando 
sua maestà Igor Protti che 
si è permesso di fallire un ri- 
gore (il terzo stagionale). Do- 

0 Toni, quindi, l'attaccante 

lella Triestina ha battuto 
sul campo anche Protti. «Sa- 
pevamo che qui a Livorno 
sarebbe stata più dura di 
Salerno. Nel primo tempo 
abbiamo giocato la. palla, 
siamo passati in vantaggio - 
Spiega l'attaccante - ma su- 
bito dopo loro hanno comin- 
ciato l'arrembaggio verso la 
nostra porta. Il pareggio fi- 
po è il risultato più giu- 
sto», 

Moscardelli non ha nien- 
te da dire in merito alle pro- 
teste livornesi sul gol: «Un 
fallo di mano? Personalmen- 
te non ho visto nulla, mi è 


Attimi di tensione all'uscita dallo stadio con i ragazzi del presidente Berti lasciati dalle forze dell'ordine in balia della furia degli ultras livornesi 


Assalto finale al pullman degli alabardati 


LIVORNO Assediati in campo ma an- 
che fuori. Quando i giocatori alabar- 
dati hanno lasciato lo stadio circa 
30° dopo la fine dell’incontro per sa- 
lire sul pullman, hanno avuto la 
sgradita sorpresa di trovare ad 
aspettarli un centinaio di tifosi 
amaranto molto agitati. 

Il breve percorso dal portone al 
torpedone si è rivelato un vero cal- 
vario: i più scalmanati hanno sca- 
valcato le transenne e si sono avvici- 
nati pericolosamente al pullman 
brandendo bastoni e gridando di 
tutto. «Ladri, fascisti. Quest'anno ci 
avete fregato cinque punti...». Ce 
l'avevano anche con il presidente 
Amilcare Berti il quale era allibito. 

I giocatori sono precipitosamente 
saliti sul mezzo che doveva riportar- 
li a casa; tutti fuorché il magazzi- 
niere Renato Slobez che ha rischia- 
to di prenderle. Solo a quel punto 
un gruppo di carabinieri ha carica- 
to i più invasati per disperderli. Il 
pullman ha dovuto lasciare il piaz- 
zale antistante il «Picchi» a tutta ve- 
locità per evitare l'assalto. 


Una volta partiti, l'allenatore Tes- 
ser ha fatto la conta: per fortuna 
erano già saliti tutti. Il servizio d’or- 
dine, impeccabile prima della gara 
e dentro lo stadio, avrebbe dovuto 
invece proteggere meglio la «ritira- 
ta» della Triestina. Comunque tutti 
sani e salvi. 

Chi se l’è vista brutta è stato an- 
che il radiocronista di RadioAttivi- 
tà Paolo Zigante, il quale è stato co- 
stretto a lavorare in condizioni pre- 
carie nella tribuna in mezzo a un 
nugolo di tifosi di casa che se la so- 
no presa con lui dopo il gol di Mo- 
scardelli. Ne ha sentite di tutti i co- 
lori rischiando anche l'aggressione 
fisica. 

Quelli di Livorno sono supporter 
particolarmente caldi e sanguigni 
che si infiammano per un nonnulla. 
In più ce l'hanno a morte con i trie- 
stini per via della beffa subìta al- 
l'andata (4-3). Per loro tifosi, gioca- 
tori avversari, arbitro e anche gior- 
nalisti sono tutti irrimediabilmente 
fascisti. 


Quando non trovano un nemico 
sono capaci di. prendersela anche 
tra di loro come è capitato verso il 
30° del primo tempo: una rissa si è 
accesa in tribuna. dopo un banale 
scambio di vedute, La guerra degli 
striscioni invece: stavolta non c'è 
stata: nella curva rossa livornese so- 
no stati esposti solo un cartello ab- 
bastanza puerile «Alabardati codar- 
di nati», una bandiera jugoslava 
con sopra scritto Trieste (davvero 
originale!) e uno striscione più poli- 
tico in risposta ai triestini e ai vero- 
nesi (che sono alleati) dal tenore 
«Nessuna resa? Russia Abissinia 
Grecia». 

Insulti, sfottò e cori tra le curve 
rossa e nera ma nulla più. I tifosi 
alabardati, tra ultras e Centro di co- 
ordinamento, erano poco meno di 
150 e ben sorvegliati da un impo- 
nente schieramento di polizia e ca- 
rabinieri per evitare che entrassero 
in contatto con le Brigate Autono- 
me Toscane. 

cat. 


Anche il presidente 
Amilcare Berti nel mirino 
degli ultras livornesi. 


I toscani raggiungono l'Alabarda nella ripresa nonostante le grandi parate dell'estremo difensore 


La palla si insacca alle spalle di Pavarini. È il gol firmato da Moscardelli. (Foto Lasorté) 
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Il bomber sulla contestata azione della rete: «Io non ho visto nulla, mi è arrivata la palla e ho solo pensato a buttarla dentro» 


arrivata la palla e ho solo 
ensato a buttarla dentro». 
la vero bomber navigato, 

che non guarda in faccia 

niente e nessuno e cerca la 

Boro e il gol. Il pane quoti- 
iano. 

Prima di salire in pull- 
man velocemente, davanti 
all'avvicinarsi minaccioso 
degli inviperiti tifosi ama- 
ranto, dalla bocca di Marco 
Rigoni esce solo una battu- 
ta, accompagnata da un sor- 
riso eloquente. È contento il 
trequartista alabardato, sce- 
so in campo in non perfette 
condizioni fisiche: «Questo 
punto è molto importante, 
abbiamo dimostrato di tene- 
re testa anche a una squa- 
dra che lotta per salire in se- 
rie A. Mi sarebbe piaciuto 
PORGSO a casa i tre punti, in- 
fondo mancava solo un quar- 
to d'ora...». Se dalla panchi- 


na Rigoni ci credeva incro- 
ciando le dita, in campo An- 
drea Mantovani lottava con 
tutte le energie dopo 90' da 
incorniciare. «Nel comples- 
so la squadra ha disputato 
un'ottima gara, chiudendo 
bene le fasce dove spingeva- 
no un po’ tutti i livornesi. 
Forse nella ripresa ci siamo 
colpevolmente chiusi un pò 
troppo - è l'ammissione del 
giovane terzino sinistro - 
ma dobbiamo anche pensa- 
re chi avevamo di fronte: un 
Livorno determinato ad arri- 
vare nella massima serie. A 
dire il vero loro, nella ripre- 
sa, a parte il colpo di testa 
di Lucarelli non hanno avu- 
to molte occasioni limpide 
da rete. Il pareggio è arriva- 
to in mischia, nel convulso 
finale ce ne sono state dav- 
vero parecchie». 

p.c. 


Francesco Marianini 
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lanta), Myrtaj (Verona). 


| | | 
RISULTATI || square [Pc Ple CA Ple o! P| Ao 
Atalanta-Genoa 1-0 | Atalanta |52|28 1313 2|14 7 6 1|14 6 7 1|38 18 7. 
Bari-Verona 1-2| Ternana |48|2813 9 6|15 9 6 0|13 4 3 6|4027(-10 
Catania-Salernitana 2-0 | Cagliari |45|2812 9 7|13 8 4 1|15 4 5 6|4631|% 
FiorentinaAlbinoleffe 2-1 | palermo |45|281112 5|13 8 4 1/15 3 8 4|3825| 
ASHES) dis Piacenza |45|2812 9 7|13 9 3 1|15 3 6 6|2924 È 
SAREL (4 | Messina |42|281012 6|14 7 7 o|14 3 5 6|36.29-14 
escara-Ascoli 21)" | si) 
Ternana-Palermo © 1-1 | Livorno |41|28 914 5|15 7 7 1/13 2 7 4|3427 fl 
Tomno como! oggi | Catania |39|2810 9 914 6 5 3/14 4 4 6352844] 
| Treviso-Cagliari 0-0 | Triestina |38|28 911 8|14 7 5 2|14 2 6 6|3737 si 
Venezia-Piacenza 0-0 | Salernitana 38|28 10 81014 6 5 3|14 4 3 7/26 28/4 
| Vicenza-Messina  2-1| Torino |37|27 910 8|13 7 4 2|14 2 6 6/37 311 
ca Fiorentina |37|28 813 7|15 8 700|13 0 6 7|32 35/2) 
I LI | Treviso. |36|28 8112 8|15 7 5 3/13 17 5)28 28/2] 
AlbinoLeffe-Bari Verona. |35|28 811 9|14 5 6 3/14 3 5 6|35 36 dl 
| Ascoli-Napoli Ascoli 34|28 81010|13 6 3 4|15 2 7 6|3335 E 
Avellino-Venezia Napoli |34|28 616 6|14 4 9 1|14 2 7 5|2127 n, 
Cagliari-Atalanta Pescara |34|28 81010|14 8 5 1/14 0 5 9/2332/7, 
SUEISITO Vicenza |33|28 712 9|14 4 6 4l14 3 6 5|2728/7. 
Genoa Icaro AlbinoLeffe32/28 8 812|14 5 6 3/14 3 2 9/24 Eco 
Messipe-Carznia Venezia |30|28 61210|14 6 5 3|14 0 7 7|23 30/2 
Palermo-Torino ii | 231 
Piacenza Garenana Bari 27|28 6 913|15 5 5 5/13 14 8|29 38 76 
caenanaivano Como 27|27 6 912|13 3 5 5|14 3 4 7|2132 pl 
Triestina-Pescara | Genoa |27|28 51211|14 3 7 a|14 2 5 7/2336/% 
Verona-Vicenza | Avellino |18|28 212 14|14 2 6 6|14 0 6 8|24 401 
MARCATORI: 15 reti: Rigano' (Fiorentina); 14 reti: Protti (Livorno), Moscardelli (Ti restino], 
Toni (Palermo); 12 reti: Zampagna (Ternana), Spinesi (Bari), Ferrante (Torino); 11 retl: ‘nta 
veira (Catania), Calaio' (Pescara); 10 reti: Esposito (Cagliari), Suazo (Cagliari), Budan 
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‘| {partita nei minuti di recu- 
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IL PICCOLO 


È IL PUNTO È 


L'allenatore della Triestina si tiene stretto il punto conquistato ma non si spiega come dopo il pari l'Unione non sia più riuscita a ripartire 


Tesser: «E' stata una partita di carattere» 


MILANO L'Atalanta non mol- 
la davvero mai. I neraz- 
zurri vincono l'ennesima 


| pero, beffando il Genoa 
\\con un gol di Gautieri al 
94', e vedono ormai la se- 
tie A all'orizzonte. La for- 
mazione di Mandorlini da 
leri sera ha infatti dieci 
punti di vantaggio sul se- 
Sto posto (che garantisce 
lo spareggio), un margine 
di assoluta tranquillità. I 
\Merazzurri hanno dimo- 
Strato di aver messo alle 
Slo il momento no, an- 
che se il Genoa ha tante 
Tagioni per recriminare 
|sulla sconfitta, visto che 
ai rossoblu sono state an- 
Nullate ben due reti. Gli 
| Uomini di De Canio resta- 
No così in penultima posi- 
\zione e venerdì, in uno dei 


| [due anticipi della quinta 


di ritorno (1' 
altro è Avel- 
lino-Vene- 
Zia), dovran- 
Do vederse- 
la con un al- 
tro cliente 
Scomodo, la 
‘ernana. 
Gli umbri 
‘anno  pa- 
reggiato il’ 
big match 
della giorna= 
ta contro un 
alermo 
che si era il- 
luso nei mi- 
nuti iniziali 
N\igrazie alla 
‘rete di Luca 
Noni, ma 
drima dell 
intervallo ci 
ha pensato 
i solito 
ampagna 
a rimettere 
m carreggiata la squadra 
di Beretta. Ternana e Pa- 
lermo non vincono dal me- 
Se di gennaio, ma restano 
al secondo e al terzo po- 
Sto, rispettivamente con 
48 e 45 punti, visto che an- 
che il resto della concor- 
enza non brilla. Il Caglia- 
Ti, infatti, non va oltre lo 
0-0 sul campo del Treviso, 
Stesso risultato per Pia- 
Cenza a Venezia, mentre 
il Messina perde la gran- 
de occasione a Vicenza. I 
Siciliani erano passati in 
Vantaggio nel primo tem- 
Po grazie a Di Napoli, ma 
Nella ripresa hanno incas- 
Sato l'uno-due del sempre- 
Verde Schwoch, che ha 
consentito ai biancorossi 
l casa di portare a casa 
te punti pesantissimi nel- 
la lotta per la salvezza. Il 
‘essina resta fermo a 
Quota 42 e mantiene il se- 
Sto posto solo perchè il Li- 
Vorno non sa più vincere. 
.. Risale nelle zone nobili 


i i Îl Catania, che pone fine 


alla serie positiva della 
alernitana, infliggendo 
ai campani un micidiale 
Uno-due in avvio di ripre- 
Sa con Mascara e Greco, 
E soprattutto tornano a 


Tre punti alla Fiorentina targata Mondonico 

L'Atalanta in fuga per la A 

||Terzo successo del Napoli 
che vince il derhy campano 


Emiliano Mondonico 


cullare sogni di gloria due 

‘andi come Fiorentina e 

apoli. I viola conquista- 
no la prima vittoria della 
gestione Mondonico a spe- 
se dell'AlbinoLeffe (rima- 
sto in dieci per larga par- 
te della partita, complice 
l'espulsione di Gorini) e 
tornano ad occupare un 
posto nella colonna di sini- 
stra della classifica: a se- 
gno Graffiedi e il capocan- 
noniere della serie cadet- 
ta (15 gol) Riganò, la rete 
di Possanzini regala un fi- 
nale da brivido, ma final- 
mente patron Della Valle 
può sorridere, Il Napoli,in- 
vece, centra la terza vitto- 
ria di fila a spese dell' 
Avellino in un derby cam- 
pano per fortuna senza in- 
cidenti, dopo la tragica 
morte di Sergio Ercolano 
nella gara di andata. Pri- 
ma. dell'ini- 
zio, i due ca- 
pitani Mar- 
colini e Pu- 
leo. hanno 
deposto un 
mazzo di fio- 
ri sotto lo 
striscione 
che ricorda- 
va lo sfortu- 
nato tifoso 
parcnaneo: 

‘oi è stata 
partita, do- 
minata a 
lungo. dagli 
azzurri, che 
hanno trova- 
to l'acuto 
vincente nel- 
la ripresa 
con Savoldi. 

Nessun in- 
cidente tra 
le tifoserie, 
supporter 
ospiti scorta- 
ti dalle forze dell'ordine, 
bombe carta sequestrate 
all'esterno dello stadio. 
positivo il bilancio del ser- 
vizio d'ordine messo in at- 
to in occasione del derby 
campano che all'andata, 
allo stadio Partenio, era 
stato funestato da violen- 
ti incidenti nel campo e 
sugli spalti, sfociati nella 
morte di un giovane tifoso 
azzurro, Sergio Ercolano. 
Oltre cinquecento, tra po- 
liziotti, carabinieri e fi- 
nanzieri sono stati impe- 
gnati nei diversi servizi di- 
sposti dal questore di Na- 

oli Franco Malvano. Nel- 
le operazioni di ordine 
pubblico è stato impegna- 
to anche un elicottero del- 
la polizia. All'esterno del 
San Paolo la polizia ha ar- 
restato un tifoso napoleta- 
no, trovato in possesso di 
un coltello, e un minoren- 
ne che aveva lanciato pie- 
tre contro le forze dell'or- 
dine. 

Da segnalare infine il 
bel successo del Verona 
sul campo del Bari, propi- 
ziato da una doppietta 
dell'albanese Myrtaj. Que- 
sta sera il Torino, in caso 
di successo contro il Co- 
mo, può tornare ad ambi- 
re al salto di categoria. 


LIVORNO «Riuscire a conquista- 
re un punto su questo campo 
non può essere solo questio- 
ne di fortuna...». A chi gli 
snocciola le parate del pro- 
prio portiere, parlando di 1-1 
tra Campagnolo e Livorno, 
Attilio Tesser risponde in ma- 
niera secca e decisa: «Il por- 
tiere fa parte della squadra, 
ma se tutti i miei giocatori 
non avessero disputato una 
partita di carattere sarebbe 
stato impossibile portare a 
casa questo risultato». È pia- 
ciuta all'allenatore la  pro- 
pria creatura, per il caratte- 
re e la determinazione messa 
in campo, anche se intende ri- 
vedere la partita in videocas- 
sette per capire in confine 
«tra i meriti del Livorno e i 
possibili demeriti, nel secon- 
do tempo, della Triestina». 
Mette senza esitazioni in ta- 
sca il punto, se lo tiene pro- 
prio stretto, ma vuole assolu- 
tamente capire perché la 
squadra «non è stata capace, 


! IL PERSONAGGIO Di 
Il timido numero uno rossoalabardato esamina con pacatezza la sua super prestazione 


dopo il pareggio, di ripartire 
e tenere palla», I grandi meri- 
ti degli amaranti non si di- 
scutono, l'impegno degli ala- 
bardati neppure, però al «Pic- 
chi» l'Unione di ieri, per stes- 
sa ammissione del tecnico, 
«per la prima volta in questo 
campionato è stata messa 
sotto da una squadra». —_ 
Non è insomma tutto chia- 
ro al pur sorridente Tesser, 
pronto ad analizzare l'incon- 
tro distribuendo elogi ai pro- 
pri giocatori e anche agli av- 
Versari: «Abbiamo giocato a 
viso aperto nella prima mez- 
zora, entrando in difficoltà 
dopo il rigore ben parato da 
Campagnolo. A quel punto 
dovevamo essere noi a reagi- 
re nervosamente, invece si è 
caricato il Livorno; la mia 
squadra ha risposto tenendo 
bene il campo e mettendoci 
tanta grinta». Nel primo tem- 
po, con gli eleganti Beati e Ri- 
goni in campo, la Triestina 
poteva contare anche su gio- 
catori dai piedi buoni: usciti 


loro, invece, il centrocampo 
ha trovato più difficoltà a ge- 
stire il gioco. «Né i centro- 
campisti né gli attaccanti riu- 
scivano a tenere palla, il Li- 
vorno ha così potuto prende- 
re in mano la partita, ma il 
pareggio finale è il risultato 
più giusto. Questo è un cam- 
pionato - dice Tesser - dall' 
enorme equilibrio, lo dimo- 
strano XE gli altri risulta- 
ti di questo giornata: da qui 
alla e sarà battaglia, la 
classifica si sta accorciando 
sia verso l'alto sia verso il 
basso». Sorride l'allenatore 
alabardato, mentre riceve gli 
ennesimi complimenti del 
presidente Amilcare Berti, te- 
nendo invece a debita distan- 
za le polemiche sul gol di Mo- 
scardelli. «Mi è stato detto 
che sulla punizione di Aquila- 
ni qualcuno avrebbe toccato 
con la mano: dalla panchina 
non era facile vedere... Posso 
invece dire che il rigore su 
Lucarelli non c'era, perché il 
loro attaccante si è battuto a 


«Sapevo dove tirava Protti» 


LIVORNO Dentro l'anima di 
quel portiere vicentino - 
sempre silenzioso e dal ca- 
rattere timido - si nasconde 
un vero e proprio mostro. 
Non si possono che definire 
«mostruose» le parate com- 
piute da Andrea Campagno- 
lo, tornato in campo dopo il 
brutto infortunio alla mano 
patito a Catania. Non gioca- 
va dall'11 gennaio, in prece- 
denza aveva accumulato ap- 
pena 114": la gara con il Pa- 
lermo e gli «spiccioli» di Ca- 
tania. «Ma proprio contro 
di noi dovevate far giocare 
questo fenomeno?», urlava- 
no i livornesi durante tutta 
la partita. 

Il timidone Campagnolo 
è rimasto introverso anche 
nel dopo-gara quando, men- 
tre tutti parlavano di lui, 
se ne stava appoggiato a 
‘una parete. In silenzio, ma 
almeno sorridente. «Mi so- 
no sempre allenato seria- 
mente, con la speranza di 
avere un'altra opportunità. 


0 


Andrea Campagnolo 


Dopo Catania per un mo- 
mento sono riandato alla 
scorsa stagione: di nuovo 
un infortunio, non ne pote- 
vo proprio più... Poi ho pen- 
sato subito a recuperare la 
condizione, perché non biso- 
gna mai fermarsi e soprat- 
tutto guardare dietro: quel- 


_.._: Di 


lo che è successo passa sem- 
pre». Anche un pò di filoso- 
fia di vita nelle parole di 
Campagnolo, a fine partita 
il primo ad andare sotto la 
curva a salutare i tifosi e 
poi, a turno, incassare le 
pacche sulle spalle di tutti 
gli alabardati. 

Giù il cappello davanti ai 
miracoli del portiere che, di 
tutti gli interventi, ne sce- 
glie uno in particolare: «La 
parata più difficile? Quella 
nel secondo tempo sul colpo 
di testa di Lucarelli (tuffo a 
togliere la palla sotto la tra- 
versa, ndr), mentre in occa- 
Sione del rigore sapevo che 
Protti avrebbe calciato alla 
mia destra. Fino a questo 
momento, su dieci tiri dal 
dischetto, ben otto erano 
stati messi da quella parte. 
Lui mi ha guardato negli oc- 
chi fino all'ultimo, io ho fat- 
to altrettanto e sono rima- 
sto fermo il più possibile», 

Nelle precedenti partite 
l'impresa era riuscito al col- 


Il mister alabardato non vuol sentir parlare di fortuna e elogia la 


Il portiere 
alabardato 
Campagno- 
lo para con 
sicurezza il 
rigore 
calciato da 
Protti al 39’ 
del primo 
tempo. La 
massima 
punizione è 
stata 
assegnata 
dall'arbitro 
Tagliavento 
per un 
atterramen- 
to inareadi 
Lucarelli. 
(Foto 
Lasorte) 


terra prima dell'intervento 
di Ferronetti», ribatte pronta- 
mente correndo poi dai suoi 
ragazzi. 

Giudizi non condivisi dal 
collega livornese Walter Maz- 
zarri, in maniche di camicia 
a bordo campo nell'intento di 
caricare la propria squadra: 
«Mi dicono che Moscardelli 
ha ricevuto un assist con la 
mano, poi abbiamo fatto di 
tutto per recuperare cercan- 
do di sfruttare le fasce, visto 
che in mezzo c'era una cernie- 
ra iclbeloio Quel Cam- 
pagnolo ha sventato di tutto: 
se va avanti così lo convoche- 
ranno in nazionale». ‘ 

Pietro Comelli 


Attilio Tesser 


lega Pinzan, suo compagno 
di stanza durante i ritiri, 
che alla fine è andato ad ab- 
bracciare e complimentar- 
si, assieme al preparatore 
Cortiula, con l'eroe della 
giornata. «Non siamo solo 
colleghi, tra noi due c'è ami- 
cizia. Durante la settimana 
lavoriamo sodo, a volte sia- 
mo anche in quattro (il ter- 
zo portiere Riato e Strukelj 
della Primavera, ndr) ma 
Cortiula riesce a tenerci 
sempre sulla corda». Una 
corda ben tesa, vista la pre- 
stazione di Campagnolo 
che guarda al futuro con se- 
renità. 


Una zampata del «solito» Zampagna salva la Ternana 


N si 
alermo 1 
4p RCATORI: pt 7 Toni, 
Zampagna. 
3: RANA: Brunner, Nico- 
tar erni, Paci, Grava, Fer- 
ne. Se, Brevi, Kharja, Jme- 
da (St 40! Esposito), Zam- 
deljca, Frick (st 81' Borgo- 
P459). AII, Beretta. 
BILE 
Rip ® Nastase, Grosso, A. 
Do, ‘Ppini, Corini (st 10' Di 
tareitto), E. Filippini, Mu- 
a i, Gasbarroni (st 31' 


lin, ari), Toni. All. Guido- 
RERTTRO: Rizzoli di Bolo- 


TERNI Colpisce il Palermo, ri- 
sponde la Ternana. Alla fi- 
ne è pari, con le due squa- 
dre che sembrano acconten- 
tarsi di un punto a testa 
che muove la classifica per 
entrambe. 

Lo scontro al vertice tra 
umbri è siciliani disputato 
oggi al Liberati di Terni e 
tutto qui. 

Parte contratta la Terna- 
na e gli ospiti ne approfitta- 
no subito. Dopo un primo 
tentativo dei rosanero al 3' 
con una doppia respinta di 
Brunner, prima su Gasbar- 
roni e poi su Toni, il vantag- 
gio rosanero arriva al 7. 


Su un calcio di punizione di 
Corini dal vertice sinistro 
dell' area di rigore, Toni 
svetta su e di testa infila in 
rete. 

La Ternana reclama un 
calcio di rigore al 15' per 
un fallo di mano di Biava 
sul tentativo di semirove- 
sciata di Kharja. 

La squadra umbra cerca 
di reagire allo svantaggio 
premendo sull' aceleratore 
e arrivando alla conclusio- 
ne al 20' con Jimenez (tiro 
deviato in angolo), subito 
dopo con Zampagna e poi 
con Ferrarese, la sua fion- 
data dalla distanza, al 22', 
termina di poco alta. 


I padroni di casa cercano 
di superare l' attenta dife- 
sa del Palermo, confidando 
sulla fantasia del cileno Ji- 
menez, sui palloni smistati 
dal marocchino Kharja e 
sulle incursioni di Ferare- 
sè. 

E al 4l' il pareggio nasce 
proprio da un affondo di 
Ferrarese dalla sinistra: 
palla al centro, Frick colpi- 
sce il pallone di testa, Berti 
respinge, Emanuele Filippi- 
ni ci mette un piede e Zam- 
pagna ne approfitta per al- 
lungare la gamba segnan- 
do in spaccata. Poi si va 
ada arrampicare sulla rete 


di protezione, per festeggia- 
re assieme ai tifosi. 

La Ternana tenta ancora 
con una conclusione angola- 
ta di Frick al 44', ma Berti 
è attento e para. 

Al primo minuto della ri- 
presa però i rossoverdi ri- 
schiano di subire ancora. 
Grava si lascia superare da 
Mutarelli in area. 

Salva Brunner che esce 
in anticipo sul giocatore del 
Palermo. 

Il campo allentato non 
agevola la manovra delle 
due squadre che tuttavia 
mettono in mostra una buo- 
na organizzazione di gioco 


e individualità capaci di fa- 
re la differenza in serie B. 

La partita si spegne però 
progressivamente con le 
due squadre più attente a 
nion scoprirsi che ad offen- 
dere. 

Alla fine Brevi rimedia 
un' ammonizione per aver 
segnato a gioco fermo e Gra- 
va si fa espellere nell' ulti- 
mo minuto di recupero per 
un fallo di reazione Ema- 
nuele Filippini. Un punto 
ciascuno, dunque, nel big 
match della serie B che la- 
scia invariate le possibilità 
di promozione di entrambe 
le compagini. 


prova dei suoi giocatori 

TABELLINI & _ .;’_i 
1 
1 


MARCATORE: st 6° Savoldi. 

NAPOLI: Manitta, Zamboni, Carrera, Bonomi, To- 
sto, Perovic, Marcolin (pt 26' Olive) , Vidigal, Zani- 
ni (33' st Pasino), Savoldi (st 24' Del Grosso), Dioni- 
gi. All. Simoni. 

AVELLINO: Cecere, Sardo, Puleo, Contini, Moret- 
ti, Ferraresi (st 33' Manca), Nocerino, Tisci, Cappa- 
rella, Sorrentino (st 33' Fusco), Stroppa (st 13' Ku- 
tuzov). All. Zeman. 

ARBITRO: Dondarini di Finale Emilia. 


Venezia Li) 


Piacenza (1) 


VENEZIA: Soviero, Orfei, Calori, Giubilato, Maldo- 
nado, Anderson, D'Antoni, Brellier, Parente (st 26' 
Pisani), Poggi, Guidoni (st 36' Babù). AIl. Gregucci. 
PIACENZA: Guardalben, Cristante, Fattori, Man- 
gone, Radice, Minopoli (st 38' Tarana), Miceli, Ric- 
cio, D'Anna (st 15' Colombo), Beghetto, Patrascu. 
AIl, Cagni. 

ARBITRO: Cassarà di Palermo. 


iorentina 9a 
AlbinoLeffe 1 


MARCATORI: pt 5’ Graffiedi; st 11’ Riganò, st 34° 
Possanzini (rig.). 

FIORENTINA: Cejas; Ariatti, Delli Carri, Lucarel- 
li, Manfredini (st 23° Maggio), Di Livio, Fontana (st 
41° Bacis), Piangerelli; Fantini, Riganò, Graffiedi 
(st 14° Vryzas). All. Mondonico. 

ALBINOLEFFE: Acerbis; R.Colombo, Gorini, Son- 
zogni, Regonesi; Raimondi, Del Prato, Poloni (st 
40’ Araboni), Gorzegno (st 18° Testini); Possanzini, 
Bonazzi (st 18’ Gori). All. Gustinetti. 

ARBITRO: Carlucci di Molfetta. 


Vicenz 
li 


Messina Si 1 


MARCATORI: pt 36° Di Napoli; st 10’ e 15° Schwo- 
ch. 

VICENZA: Avramov, Rivalta, Paganin, Faisca (st l' 
Vitiello), Tamburini, Biondini, Moscardi, Lodi (st 
23' Fissore), Bonanni (st 17' Zanoletti), Margiotta, 
Schwoch. All. Iachini. 

MESSINA: Storari, Zoro (st 9' Accursi), Fusco, Re- 
zaei, Parisi, Giampà (st 21' Campolo), Mamede, Sul- 
lo, Pricivalli (st 21' Sosa), Zaniolo, Di Napoli. All. 
Mutti. 

ARBITRO: Girardi di San Donà di Piave. 


Catani 


NALIN A SA 
Salernitana (1) 
MARCATORI: st 3° Mascara, 6° Grieco. 


CATANIA: Squizzi, Diliso, Stendardo (st 26' Terra), 
Zoppetti, Giallombardo, Delvecchio (st 17' Behi), 


.| Grieco, Firmani, Montervino, Fini (30' pt Beretto- 


ni), Mascara. All, Matricciani. 

SALERNITANA: Botticella, Mezzanotti (st 31' De 
Angelis), Perna, Olivi, Molinaro, Lai, Breda (st 1' 
Nomvethe), Longo, Corneliusson (st 30' Tulli), 
Bombardini, Bogdani. All. Poli. 

ARBITRO: Nucini di Bergamo. 


Trevi 


Poi. 1 
Cagliari 
TREVISO: Gillet, Galeoto (st 34' Pianu), Bianco, 
Centurioni, Chiappara (st 22' Bellotto), Lanzara, 
Gobbi, Paravicini, Gallo, Varricchio (st 16' D'Ago- 
stino), Ganci. All.: Buffoni. 

CAGLIARI: Pantanelli, Modesto (st 38' Loria), Mal- 
tagliati, Lopez, Agostini, Esposito (st 17' Suazo), Al- 
bino, Brambilla, Abijon, Zola (st 28' Conti), Bian- 
chi. All.: Reya. 

ARBITRO: Bergonzi di Genova. 


Atalanta 
Genoa 


MARCATORE: st 49° Gautieri. 

ATALANTA: Taibi, Rustico, Gonnella, Santos, Belli- 
ni, Montolivo (st 38' Smit), Bernardini, Marcolini, 
Gautieri, Pazzini (st 38' Saudati), Pinardi (st 25' 
Mingazzini). AIl.: Mandorlini. 

GENOA: Scarpi, Foglio, Baldini, Gargo, Gemiti, 
Rossi, Zè Elias (st 26' Budel), Tedesco (st 44' Grie- 
co), Cordone, Caccia (st 26' Bjelanovic), Milito. AII. 
De Canio. 

ARBITRO: Brighi di Cesena. 


Bari 
or i {j{jiùi_ùL... SIERO 
Verona 2 


MARCATORI: pt 45° Myrtaj; st 5° Myrtaj, 28° Bruno. 
BARI: Battistini, Brioschi, Doudou, De Rosa, 
Anaclerio, De Franceschi (st 1' Cordova), Pizzinat 
(st 32' Collauto), Lafortezza, Mora, Bruno, Motta 
(st 22' Valdes). All. Pillon. 

VERONA: Zomer, Comazzi, Angan, Minelli, Vicari 
(st 24' Campana), Salvetti (st 29' Melis), Mazzola, 
Agnelli, Cassani, Adailton, Myrtaj (st 37' Iunco). 
All, Maddè. 

ARBITRO: Mazzoleni di Bergamo. 


Ascoli 

GIOCATA VENERDÌ 
Torino aaa 
on _ u—-i/TrTrr’’1’‘’‘°‘‘’°"_i 


Como 
QUESTA SERA 20.30 


IV 


IL PICCOLO 


IL PUNTO 


LUNEDÌ 23 FEBBRAIO 2004 


Il secondo gol del difensore in campionato risolve la gara per i bianconeri che, almeno matematicamente, non escono dalla corsa scudetto 


La Juve non molla, a Bologna risolve luliano 


Ma la squadra di Lippi, prima della rete, ha visto errori incredibili di Del Piero e Di Vaio 


ROMA Continua la corsa a 
tre per lo scudetto. Roma 
e Juventus rispondono al- 
lo strappo del Milan, capa- 
ce nel derby di sabato di 
rimontare dallo 0-2 al 3-2. 
In modo più spumeggian- 
te i giallorossi, che mara- 
maldeggiano sul Siena, 
sommerso da sei reti, tre 
del solo Cassano; senza 
strafare, anzi soffrendo a 
tratti, ma comunque effi- 
cacemente i bianconeri 
sul. terreno del Bologna, 
piegato solo nel secondo 
tempo grazie ad una rete 
di Iuliano. 

Intanto il conteggio dei 
turni scorre all'indietro e 
quando mancano 12 turni 
alla fine i punti da recupe- 
rare al Milan restano sem- 
pre cinque per la Roma e 
sei per la Ju- 
ve. 
L'equili- 
brio di testa 
potrebbe es- 
sere incrina- 
to dal ritor- 
no di Cham- 
pions.Lea- 
gue e Coppa 
Uefa, dopo 
la pausa in- 
vernale. 

Nel grup- 
po degli inse- 
guitori frena 
la Lazio, fer- 
mata sullo 
0-0 dal Chie- 
vo. Marche- 
giani, nel 
giorno del 
38/0 comple- ì 
anno, si esalta contro.il 
suo passato parando un ri- 
gore all'ex compagno Lo- 
pez. Mancini non riesce a 
sfatare il tabù veronese. 
E non gli sarà di grande 
consolazione sapere che il 
gol annullato a Cesar per 
fuorigioco era invece rego- 
lare. 

Nella caccia al quarto 
posto valido per la Cham- 
pions, la Lazio (40 punti) 
è incalzata dal Parma 
(39), corsaro nell' anticipo 
giocato a Genova contro 
la Samp, mentre l'Inter è 
risucchiata verso il centro 
classifica. I nerazzurri 
(un punto nelle ultime tre 
partite) sono agganciati a 
quota 36 dall'Udinese, 
probabilmente una delle 
formazioni più in forma 


Cassano, tripletta per lui. 


E per lo scudetto in corsa 
è rimasto il solito «tris» 


del momento, che supera 
agevolmente l'Ancona con 
‘un secco 3-0. 

Ancora in rete l'ormai 
sempre più continuo Fa- 
va, già cannoniere nella 
Triestina in serie B, giun- 
to a 10 nella classifica 
marcatori. 

Dietro, la sconfitta con 
la Juve costringe il Bolo- 
gna, reduce da due incon- 
tri casalinghi consecutivi 
che hanno portato in dote 
un solo punto, a guardar- 
si con una certa preoccu- 
pazione alle spalle, men- 
tre rompe il ghiaccio il Pe- 
rugia che dopo 22 partite 
di campionato senza vitto- 
rie passa a Reggio Cala- 
bria. Decisivo il gol di Hu- 
bner al 46' del secondo 
tempo. 

Comincia 
a farsi preoc- 
cupante la si- 
tuazione dei 
| calabresi e 
| del. Siena, 
sempre più 
invischiate 
nella. lotta 
per non re- 
trocedere. In 
questo setto- 
re della clas- 
sifica Mode- 
na‘ed Empo- 
li sì dividono 
i punti in un 
pareggio più 
_| utile al pri- 
mo che al se- 
condo. L'An- 
cona incassa 
È la 16/a scon- 
fitta del.suo soffertissimo 
campionato e, complice il 
successo odierno del Peru- 
gia, rimane l'unica forma- 
zione senza vittorie. 

Muove la classifica infi- 
ne, e alla grande, il Lecce, 
che passa a Brescia ingua- 
lando gli uomini di De 
Biasi. La squadra di Ros- 
si passa in vantaggio, nel 
posticipo serale, con Che- 
vanton, raddoppia in fina- 
le di gara con Cassetti, 
poi tira un po’ i remi in 
barca consentendo il par- 
ziale recupero dell’inossi- 
dabile Roby Baggio. Rima- 
ne l’1-2 che conferma la 
grande condizione dei pu- 
gliesi e aggiunge incertez- 
za a incertezza sul finale 
del torneo per quanto ri- 
guarda la zona retroces- 
sione. 


Chievo e Lazio si bloccano sullo 0. a 0 anche se i capitolini possono recriminare sulle più limpide occasione 


_- | 


BOLOGNA La Juventus ringra- 
zia. Fa molto poco per man- 
tenere il passo scatenato 
del Milan, ma il Bologna 
non fa assolutamente nulla 
per impedirglielo. Quel po- 
co basta alla vecchia signo- 
Ta per espugnare, con un 
gol di Iuliano, il Dall'Ara, 
mantenere la distanza di 
sei punti dalla capolista e 
mascherare con i tre punti 
alcune magagne di qualità 
che sono emerse evidenti. 

Perchè per battere una 
formazione che è stata ga- 
gliarda ma che là davanti 
non ha nessuno (Tare è tut- 
to meno che un bomber, Si- 
gnori era al rientro dal 18 
gennaio ed è l'ombra di sè, 
Locatelli ha fatto un pò me- 
glio, ma i due finivano per 
pestarsi i piedi) la Juven- 
tus ha dovuto dimenticare 
asone e nobiltà e tirar fuo- 
ri il carattere della provin- 
ciale, che non molla mai, 
che fa di carattere, grinta e 
volontà l'arma in più. Per- 
chè una formazione rima- 
neggiata (lo squalificato 
Tacchinardi, gli indisponibi- 
li Tudor e Trezeguet) ha sof- 
ferto la prova al limite dell' 
avvilente di Del Piero, per 
altro cresciuto nella ripre- 
sa, l'infelice mira di Di Va- 
io (clamoroso il suo errore 
al 40' pt sull'assist a cuc- 
chiaio di Maresca) e la scar- 
sa vena di Nedved (il ceco, 
che era diffidato, s'è poi fat- 
to ammonire e sconterà la 
squalifica con l'Ancona in 


Di 


Juventus 1 
MARCATORE: st 11' Tulia- 


no. 
BOLOGNA: Pagliuca, Zac- 
cardo, Natali, Moretti, 
Nervo, Nakata, Dalla Bo- 
na, Locatelli (85' st Lovi- 
so), Sussi, Signori, Tare 
(29' st Meghni). All. Maz- 


zone. 
JUVENTUS: Buffon, Fer- 
rara, Iuliano (36' st Pes- 
sotto), Montero, Zambrot- 
ta, Camoranesi, Conte, 
Maresca (20' st ZIONE. 
Nedved, Del Piero, Di Va- 
io (9' st Miccoli). All. Lip- 


i, 
ARBITRO: Paparesta di 


Ari. 
NOTE: ammoniti: Ne- 


dved, Del Piero per gioco 
scorretto. Spettatori: 
35.000. 


una gara dal risultato che 
MI scontato), 

d è stata la classe opera- 
ia bianconera a fare, per 
una volta, la differenza. A 
una difesa impeccabile che 
ha concesso solo due colpi 
di testa di Tare e Natali, si 
è aggiunta la voglia di fati- 
care di Zambrotta, Camora- 
nesi e Maresca. E il gol è ve- 
nuto da uno delle retrovie, 
quel Tuliano che due reti ha 

‘atto in questa stagione e 
tutte e due al Bologna, la 
prima nel discusso 2-1 dell' 
andata quando poi ci fu il 
rigore concesso sulla simu- 
lazione di Zambrotta dallo 
stesso Paparesta, oggi otti- 
mo. 


Cassano, altra giornata di gloria: per lui una tripletta che 
ne fotografa lo straordinario campionato. 


- 


Il primo tempo era termi- 
nato sullo 0-0. Un buon Bo- 
logna, ben disposto in cam- 
po se si esclude la inutile co- 
abitazione tra Signori e Lo- 
catelli, aveva concesso poco 
a‘una Juventus che giocava 
col lutto al braccio per la 
morte di John Charles: un 
tiro di Nedved sventato di 
istinto da Pagliuca, un col- 

0 di testa alto di Di Vaio, 
'erroraccio della stessa 
punta sullo splendido servi- 
zio-invenzione di Maresca 
al 40'. Poi c'era stato il fallo 
di Nervo al limite dell'area 
su Zambrotta su cui l'arbi- 
tro, aveva fischiato bene, 
ma poi il guardalinee ave- 
va fatto cambiare la decisio- 
ne segnalando un fuorigio- 
co che non c'era. Forse una 
catarsi per quello che con 
lo stesso Zambrotta si vide 
all'andata. 

Si sono visti anche lo 
splendido traversone di 

‘akata al 45' su cui Tare 
non ha nemmeno provato a 
cercare la deviazione e un! 
altra parata di Pagliuca, 
ancora su Nedved, 

La ripresa si è messa in- 
vece quasi subito bene per 
gli ospiti, perchè all'11', su 
una punizione di Del Piero 
dalla sinistra, leggermente 
allungata dalla barriera, Iu- 
liano è stato lasciato solo al 
limite del fuorigioco da una 
distrazione di Locatelli che 
gli era accanto e di piatto, 
da un metro, ha potuto se- 
gnare il gol del definitivo 
1-0. 


Mark luliano festeggiato dai compagni dopo il gol che è bastato alla Juventus per 
superare il Bologna. Bianconeri spietati: tre gol’e nove punti nelle ultime tre partite. 


ono 


Spicca, nel 6 a 0 finale della «Magica» la tripletta di Cassano, più che mai stella emergente dei giallorossi 


La Roma gioca a tennis con il Siena 


ROMA A Berlusconi questa 
Roma a due punte e mezza 
che segna gol a raffica (die- 
ci in casa in due partite) 
non dispiacerebbe affatto. 
Altro che Inter: il duo delle 
meraviglie non è Vieri 
Adriano ma Totti-Cassano, 
con il gioiello barese ieri al- 
la sua prima tripletta. For- 
se al ‘premier piacerebbe 
meno la classifica dei giallo- 
rossi, anche se con il clamo- 
roso 6-0 sul Siena la squa- 
dra di Capello diventa il mi- 
gliore attacco del campiona- 
to e resta la difesa più for- 
te. 

Eppure a dispetto dei mo- 
duli e dei numeri il Diavolo 
continua a rimanere lassù 
solitario con cinque punti 
di vantaggio e con alle spal- 
le un derby che sembrava 
già andato. Il tutto frutto 
di una panchina sicuramen- 
te più lunga di quella roma- 
nista e dei paurosi cali di 
tensione della squadra gial- 


da gol create coi veronesi 


Marchegiani para un rigore, il resto è noia 


Il veronese Malagò e il laziale Fiore in un contrasto: il 
primo poteva «caratterizzare» la gara, ma è stato 0a0. 


} 


VERONA Nel giorno del suo 
38/0 compleanno Luca Mar- 
chegiani si confeziona un 
regalo speciale che rende fe- 
lice tutta la Verona giallo- 
blù sponda Chievo. Il tuffo 
sulla destra con il quale in 
avvio di secondo tempo re- 
spinge il rigore di Lopez 
blocca la corsa della Lazio 
e permette al Chievo di 
uscire indenne da una par- 
tita giocata per quasi tutta 
la ripresa con un uomo in 
meno, data l'espulsione di 
Malagò al 12' per fallo di 
mano da ultimo uomo. 

La Lazio incamera il pun- 
to non senza qualche recri- 


,minazione: per il gol annul- 


lato a Cesar a metà della ri- 
presa, causa un fuori gioco 
che forse non c'era, ma an- 
che per aver lasciato che il 
primo tempo scorresse sen- 
za impegnarsi con tutte le 
sue forze per trovare la via 
della rete. Anche nel secon- 
do tempo, gli uomini di 
Mancini non sono riusciti 
ad affondare i colpi quando 
avrebbero invece dovuto 
far pesare sulla gara la 
maggiore capacità organiz- 
zativa, dettata soprattutto 
dalla superiorità numerica. 

Per questa, che era an- 
che una sfida tra due dei 
più DIAZ] tecnici italia- 
ni, Del Neri torna all'antico 
e riabbraccia un 4-4-2 pru- 


Chievo Li) 


Lazio (1) 


CHIEVO: Marchigiani, 
Moro, Barzagli, D'Anna, 
Malagò, Luciano (1' st 
Lanna), Perrotta, Baro- 
nio, Zanchetta (1' st Se- 
mioli), Cossato, Pellis- 
sier (15' st Santana). All. 
Del Neri. 

LAZIO: Peruzzi, Oddo, 
Stam, Mihajlovic, Zauri 
(4l' st Muzzi), Fiore, 
Giannichedda, Liverani, 
Lopez (35' st Inzaghi) , 
Corradi, Cesar. All. Man- 
cini. 

ARBITRO: Trefoloni di 
Siena. 

NOTE: al 13! st Lopez ha 
sbagliato un calcio di ri- 
gore. 


dente, regalando fiducia a 
Malagò, lasciando in pan- 
china Lanna e Santana e ri- 
proponendo Baronio a cen- 
trocampo. Le fasce presidia- 
te da Luciano (inizialmente 
a destra ma poi rapidamen- 
te a sinistra) e insolitamen- 
te da Perrotta, indicano la 
volontà di non lasciarsi im- 
porre il gioco dai biancocele- 
sti, dati in grande salute. 
La disposizione però non 
convince e il tecnico giallo- 
blù, in avvio di ripresa, ri- 


voluziona l'assetto tattico. 
Dentro Semioli e Lanna, 
fuori Luciano e Zanchetta. 
Perrotta torna alla sua posi- 
zione più consona e i risul- 
tati in termini di sviluppo 
di gioco si vedono subito. 
Mancini, che non fa miste- 
ro di puntare decisamente 
al quarto posto per garan- 
tirsi l'accesso ci cham- 
pions League, vara una for- 
mazione con la trazione an- 
teriore, sia pur non sfaccia- 
tamente offensiva: Muzzi è 
lasciato inizialmente in 
panchina a favore di Cesar, 
mentre sono Oddo e Zauri 
a occupare le corsie di dife- 
sa. Chievo e Lazio comincia- 
no con un lungo periodo di 
studio, se la prendono como- 
da per lunghi tratti, più ti- 
morosi di scoprirsi che spa- 
valdi nel mostrare i denti. 
Altra musica nella ripre- 
sa: favorita dalle mosse tat- 
tiche di Del Neri la partita 
decolla. La prima ghiotta 
occasione per la Lazio la 
crea Fiore al 10' con un deli- 
zioso taglio dentro per Ce- 
sar che mette in rete, ma 
già a gioco fermo. E tutta- 
via la svolta vera per la La- 
zio potrebbe arrivare al 13' 
se Lopez non pencaze al 
compleanno dell'ex portiere 
laziale, Marchegiani, la- 
sciandogli parare un rigore 
battuto senza particolare 
potenza nè angolazione. 


Siena 


ARBITRO: Collina di 


ma 
uu ll 5 È’ ’_’_ 


MARCATORI: pt 20' e 25' Cassano, 31' Mancini; st 26' 
Cassano, 37' Delvecchio, 42' Totti. 

ROMA: Pelizzoli, Zebina, Samuel, Chivu (35! st Delvece- 
chio), Panucci, Mancini, Emerson, De Rossi (30' st Tom- 
masi), Lima, Totti, Cassano (27' st Dellas). All. Capello. 
SIENA: Fortin, Cufrè, Juarez, Roque Junior, 
Lazetic, Vergassola, D'Aversa, Junior (15' st Menegaz- 
zo), Flo, Chiesa. All. Pa adopulo. 

lareggio. 

NOTE: espulsi Zebina e Juarez. 


Uigou, 


orossa, capace di incassare 
uno 0-0 contro il fanalino 
di coda Ancona. Che fa un 
pò il paio con un altro 0-0, 
quello a Siena dell'andata. 
Ma allora la squadra di Pa- 
padopulo andava a mille, 
niente a che vedere con il 
Siena di adesso. 

Come se non bastassero i 
problemi di gioco di questo 
periodo, i bianconeri tosca- 
ni all'Olimpico hanno dovu- 
to rinunciare anche a due 


pedine chiave come Taddei 
e Ventola. Ma con loro in 
campo sarebbe cambiato po- 
co il copione di questa parti- 
ta decisa dopo ‘appena 
mezz'ora con la Roma già 
3-0 e assoluta padrona del 
gioco. E poco importa che i 
giallorossi abbiano giocato 
praticamente il secondo 
tempo in dieci per l'espul- 
sione di Zebina (poi pareg- 


‘ giato nel finale dal rosso a 


Juarez). L'uno-due di Cas- 


sano, sempre più ispirato 
sotto porta (con la tripletta 
sale a quota nove tral mai 
catori) eta rete di Mad!” 
frutto di un assist set! 
della stella di Bari Veci!® 
ha messo subito in gin0” 
chio la squadra di Papad° 
pulo che a parte qualché 
sprazzo iniziale ai primi 21 
fondi si è sgretolata perp?" 
tuando il suo tabù lontan® 
da Siena. 

Per il Siena solo un palo 
su punizione di Chiesa 4 
36'. Il resto è tutto gialloro$” 
so, con Totti che si permet” 
te anche di farsi parare Ul 
rigore, Cassano che gigoni 
teggia, Delvecchio che n@ 
finale, a partita ampiamel: 
te chiusa, va a segno e # 
porta polemicamente le ma 
ni alle orecchie, contesta” 
do quei tifosi che non avev&: 
no lesinato critiche e fisc 
nei confronti suoi e di Tom- 
masi (ieri giunto alla 300.2 
partita). Piccole grinze di 
‘un «cappotto» perfetto. 


(Pa 
SQUADRE | PG toa an Na i Lo 
Bologna-Juventus 0-1 | Milan 55|2217 4 1/11 9 1 1]11 8 3 0|43 13/11 
Brescia-Lecce 1-2 | Roma 50/2215 5 2|1210 1 1|10 5 4 1|47 9) 4 
Chievo-Lazio 0-0 | Juventus |49|22 15 4 3/11 9 1 1/11 6 3 2|4425) ? 
BUE 9098: Lazio 40|2212 4 6|10 7 1 2|12 5 3 4|33 22] 2 
Reggina perola | 13 |Parma [39/2211 6 S|10 5 3 2/12 6 3 3/32/26 i 
Roma-Siena 6:0 | Inter 36/2210 6 6/11 6 2 3/11 4 43/3820) È 
Sampdoria-Parma | 1-2 | Udinese  |36|2210 6 6|12 5 3 4|10 5 3 2|28 23/1 hi 
Udinese-Ancona 3-0 | Sampdoria|30|22 7 9 6|11 5 2 4|11 2 7 2|27 26(-1 
a Chievo 29122 8 59/11 3 3 5/11 5 2 4|25 26-19 
. Bologna |25|22 6 7 9|12 4 3 5|10 2 4 4|23 292! 
Empoli-Udinese Brescia- |24|22 5 9 8/12 3 5 4/10 2 4 4|3035 Ei 
Inter-Brescia Modena |23|22 5 8 9|11 4 4 3/11 1 4 6|18 28/2 
Juventus-Ancona Lecce 22|22 6 412/10 2 3 5/12 4 1 7|27.39 A 
ia Siena 21/22 5 611|10 5 2 3|12 0 4 8|28.36 È 
Palma fonia Reggina |21|22 4 9 9/12 3 6 3|10 1 3 6|19 33 5 
Perugia-Bologna Empoli |17|22 4 513|10 3 3 4/12 1 2 9/16 39 2" 
Sampdoria-Chievo Perugia 14/22 11110|11.0 9 2/11 1 2 8|2540/- 8 
Siena-Reggina Ancona 6/22 0 616/11. 0 5 6/11 0 110 8 42|3% 
MARCATORI: 17 reti: Shevchenko (Milan); 13 reti: Totti (Roma); 12 reti: Trezeguet (Juve" 
tus), Chevanton (Lecce); 11 reti: Bazzani (Sampdoria), Vieri (Inter); 10 reti: Fava Passa" 
(Udinese); 9 reti: Gilardino (Parma), Cassano (Roma). 
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IL PICCOLO V 


L'Udinese con i marchigiani stenta per un tempo e poi dilaga: ottima la prestazione dell’ex alabardato, ormai a quota 10 gol 


Fava innesca la goleada con l'Ancona 


Agganciata in classifica persino 


| bloccate sul pari 


Modena 1 


Empol 


MARCATORI: pt 38' Amoruso; st 5' Roc- 
chi. 

MODENA: Zancopè, Mayer (40' st Lim- 
bersky), Grandoni, Cevoli, Domizzi, Mu- 
sic, Milanetto, Marasco (17' st Kamara), 
Vignaroli, Makinwa, Amoruso (28' st Ma. 
razzina). All. Malesani. 

EMPOLI: Balli, Lanzaro (21' st Pratali), 
Cribari, Vargas, Cupi, Ficini, Zanetti, 
Buscè, Vannucchi, Di Natale, Rocchi. 
All. Perotti. 

ARBITRO: Saccani di Mantova. 


MODENA È stato un pari giusto quello sca- 
turito tra due squadre che per ovvie ra- 
gioni di sopravvivenza cercavano la vit- 
toria in questo scontro diretto per la sal- 
Vezza. 

Rimpianti maggior magari per il Mo- 
dena che voleva sfruttare il fattore cam- 
po, ma Empoli non ha saputo approfitta- 

‘re di questo scontro.diretto per dare un 
nuovo scossone al proprio cammino, 

E se il Modena può lamentarsi per un 
gol (dopo appena 10') annullato a 
Makinwa per un fuorigioco di quest' ul- 

| timo erroneamente segnalato dal guar- 
dalinee, i toscani possono recriminare 
per un palo di Rocchi (23' pt) e pure per 
una parata decisive di Zancopè, nella ri- 
presa, sull' 1-1, che ha negato la rete a 
Di Natale lanciato in contropiede. 

Malesani ha presentato uno schiera- 
mento leggermente corretto rispetto a 
Sette giorni fa, con Amoruso per Maraz- 
zina e Music (primi novanta minuti di 
tutta la stagione) per Balestri, rinun- 
ciando inizialmente ancora a Kamara. 
Più scontato l'undici di Perotti fatta ec- 
cezione l' assenza all' ultimo momento 
di Grella (febbricitante) sostituito in 
mezzo da Zanetti. 


Colpaccio del Perugia: 
shanca Reggio e spera 


a 
Perug 2 


MARCATORI: pt 19' Zè Maria; st 8' Coz- 
za (rigore), 46' Hubner. 
REGGINA: Belardi, Comotto, Sottil, 
Franceschini, Mesto, Baiocco (88 st Pa- 
redes), Tedesco, Falsini (21' st Nakamu- 
ra), Cozza, Bonazzoli (41 st Dall' Acqua), 
Stellone. All, Camolese. 

PERUGIA: Kalac, Diamoutene, Fresi, Di 
Loreto, Fabiano, Zè Maria (39' st Di 
Francesco), Gatti, Obodo, Manfredini 
(32' st Hubner), Giandomenico (10' st 


Brienza), Ravanelli. All. Cosmi. 


REGGIO CALABRIA Si sblocca il Perugia e 
s'inceppa la Reggina. La formazione um- 
bra coglie il primo successo stagionale, 
addirittura in trasferta, al Granillo, ap- 
profittando della improduttività offensi- 
va dei padroni di casa. 

Alla formazione di Cosmi è bastato re- 
stare in partita, nonostante le bellicose 
intenzioni della squadra di casa, trafig- 
gendola a sorpresa su calcio piazzato 
già al 19' del primo tempo con Zè Ma- 
ria, e poi perfezionare l' impresa nel re- 
cupero di fine gara con un colpo di testa 
dell' opportunista Hubner. Una beffa 
per la Reggina, che puntava al risultato 
pieno per mantenersi il più possibile 
lontana dalla zona retrocessione. Ma al- 


| la formazione calabrese non è bastato 


mantenere la superiorità nel possesso 
di palla ed attaccare con continuità, vi- 
a che tutto questo non si è tradotto in 
gol. 
Alla sterilità di Bonazzoli, che doveva 
essere il suo goleador, una sterilità che 
si protrae ormai da 19 partite, si ag- 
giunge adesso lo stato di crisi. della 
squadra, che imbastisce un gioco dili- 
gente che, però, non trova sbocchi con- 
creti. 


DD 


Gran festa negli spogliatoi per il portiere cormonese dell’Ancona, Marcon, pur perdente 


«Ho perso ma sono felice» 


UDINE Il cormonese Marcon 
abbassa la saracinesca per 
tre quarti di gara ma non ba- 
sta ad evitare all'Ancona l'en- 
nesimo tracollo del suo di- 
sgraziato campionato. «Sono 
felice per il premio ricevuto 
quale miglior giocatore in 
campo- dice il portiere - ma 
non certo per come sono an- 
date le cose per la mia squa- 
dra. Comunque 
non ci arrendia- 
mo, continuia- 
mo ad assimila- 
re i dettami di 
Galeone e voltia- 
mo pagina con 
ottimismo». 

Sul fronte 
bianconero, ov- 
viamente, altra 
aria, a comincia- 
re da uno stan- 
co ma soddisfat- 
to Jankulovski. 
«Nel corso di 
quest'ultima set- 
timana ho viag- 
giato e giocato 
parecchio - dice 
il ceco- ma solo 
nell'ultima 
mezz'ora ho av- 
vertito un po! di 
stanchezza. Un 
bel gol, il mio, 
certo, ma so- 
prattutto impor- 
tantissimo nell! 
economia della i 
gara. Sull'uno a zero tutto in 
teoria avrebbe potuto ancora 
succedere ma la mia rete ha 
messo le cose a posto, confe- 
rendoci poi la giusta tranquil. 
lità per condurre in porto il 
risultato». Tranquillità che 
avreste comunque potuto ac- 
quisire sin dal primo tem- 


.. 


el Dura reprimenda della gran parte del mondo del calcio italiano alla sortita del premier dopo Inter-Milan, quando ha dettato l'«obbligo» delle due punte 


: Berlusconi allenatore? Invadente, e crea imbarazzon 


; Fava ha avuto il merito di aprire le marcature. 


da, pur contento della mia 
prestazione, devo dire di esse- 
re stato un po' sfortunato con 
quella traversa ‘e quella rove- 
sciata finita tra le braccia 
del portiere. Ma in compenso 
ho fornito un assist vincente 
più sprechi». Adesso potete a Jankulovski e procurato a 
cominciare a pensare un po' Pizarro il rimpallo del terzo 
anche all'Europa? «No, si va gol Un bilancio, quindi, asso- 
avanti partita per partita, le Iutamente positivo per me e 
per la squadra». 

Dino Fava, al- 
la sua decima 
realizzazione in 
campionato; è as- 
solutamente 
raggiante. «Do- 

0 le occasioni 
‘allite nel primo 
tempo il mister 
ci ha detto di ri- 
manere tran- 
quilli e così ab- 
biamo fatto. - te- 
stimonia l'ex 


OUR «Certo, - conferma 
ankulovski - abbiamo fallito 
molte occasioni nei primi 45', 
oi, con l'inserimento di 
connio nella seconda parte 
abbiamo verticalizzato la ma- 
novra e concretizzato senza 


sì mi è capitato 
di segnare nel 
modo  sicura- 
ì mente più diffi- 
SA) - cile rispetto ai 
gol sbagliati all' 
Inizio». La chio- 
sa a Luciano 
Spalletti: «E' ri- 
duttivo - dice il 
tecnico - affer- 
mare che abbia- 
mo vinto pas- 
sando al modu- 
lo a due punte perché anche 
nel primo tempo, con il solo 
Fava davanti, le nostre belle 
occasioni le abbiamo create. 
L'Ancona? Me l'aspettavo co- 
sì. Galeone è un allenatore 
coerente e le barricate non le 
fa per principio». 

Edi Fabris 


somme le tireremo alla fine». 

Vincenzo Taquinta, invece, 
all'Europa ci vuole pensare. 
«Abbiamo agganciato l'Inter 
in classifica e distanziato 
Samp e Chievo: la nostra po- 
sizione ci consente di sogna- 
re un po'. - si sbilancia l'attac- 
cante - Per quanto mi riguar- 


Mazzone: «Ha sbagliato alla grande». L'ex ct Vicini: «Dove va a 
© STRANEZZE ITALIANE & n . ; i 


Ad Arcore nasce una panchina 


la portentosa classi- 
fica e del probabile 
scudetto del Milan non é 
Kakà ma Silvio Berlusco- 
ni. Da sabato notte, il presi- 
dente che ha inventato Mi- 
lano 2 e Forza Italia, che 
ha costruito un impero tele- 
visivo e che scrive testi di 
canzoni, che si é paragona- 
to a Napoleone e che si defi- 
nì «operaio» d'Italia, ha ag- 
giunto al suo curriculum 
di successo un mestiere 
nuovo di zecca: quello di al- 
lenatore. Olè. 

Si tratta di un'altra ano- 
Malia nostrana, anche se 
la sola divertente. Ad Arco- 
Te é nata una panchina. 

Alla faccia 
dei vituperati 
Professionisti 
della politica, 
il Cavaliere fa 
del tempo libe- | 
to rossonero la 
sua ultima im- 
Prevedibile pro- 
fessione: d'ora 
‘n poi il Milan 


puro del derby, del- 


non potrà più 
mandare in 
Campo la for- 
Mazione decisa 
®%tonomamen- 
te dal tecnico, 
Îl pur mite e 
porciliante Car- 
° Ancelotti. Da 
Questa. matti- 
Na, 23 febbraio 
el 2004, Ance- 
Otti regna ma 
e governa vi- 
che il suo 
Presidente e 
gl ellenatore 
ni intimato p 
ni ‘ettera, nero su bianco, 
n la squadra dovrà gioca- 

Per sempre con due pun- 
e di ruolo. 

“Noi siano il Milan», ha 
lè ato Berlusconi sottin- 
DA endo che vincenti si na- 

non si diventa. «Soffri- 


E un’altra anomalia nostrana 


di Giorgio Lago 


re non mi piace», ha ag- 
giunto facendosi di colpo 
serissimo; e dunque fine di 
ogni timidezza tattica op- 
tando da qui all'eternità 
per una coppia di due cen- 
travanti degni del superio- 
rity complex. 

Il bello é che in vita sua 
Berlusconi ha fatto anche 
l'allenatore! Quarant'anni 
fa esatti, correva l'anno 
1963, cominciò le sue fortu- 


ne nelle costruzioni costi- 
tuendo la Edilnord sas, 
con la quale diede vita a 
un grosso complesso resi- 
denziale nel comune di 
Brugherio. Non era ancora 
la Milano 2 di Segrate; pe- 
rò, come inizio di carriera 


per un costruttore di 27 an- 
ni, non era roba da poco. 
Beh, tra le quattromila 
persone che lavoravano 
per l'impresa, Berlusconi 
tirò fuori anche una bella 
squadra di dilettanti, che 
allenò ‘personalmente. 


«Aveva il patentino federa- 
le di terza categoria», mi 
ha ricordato a Grado Ma- 
rio David, formidabile ter- 
zino da cross, che proprio 


dra nel secondo tempo». In 
politica, il Cavaliere dete- 
sta cordialmente i rimpa- 
sti e le verifiche; nel calcio 
aveva la passione del turn 
over come si direbbe oggi. 
Incredibile ma vero, pro- 
prio così é andata l'altra 
sera. Nel primo tempo, il 
Milan di Ancelotti era sot- 
to di due gol con l'Inter; 
nel secondo tempo, il Mi- 
lan a due punte di Berlu- 
sconi ha straziato la benea- 
mata. Bisogna ammetter- 
lo; é stato il derby persona- 
le di Berlusconi, che in un 
colpo solo ha battuto sia 
l'Inter che Ancelotti. 
Quanto a noi interisti as- 
somigliamo ormai a quei 
soldati giappo- 
nesì. ancora 


La faccia stralunata di Ancelotti: ha vinto anche il derby ma Berlusconi lo contesta. 


allora vinse con il Milan 
scudetto in Italia e coppa 
in Europa. 

Non solo. A Berlusconi 
piace ricordare quale fosse 
la sua specialità nell'alle- 
nare la Edilnord: «sCambia- 
vo completamente la squa- 


sperduti - a 
guerra mondia- 
le irrimediabil- 


mente persa e 
finita nelle 
isolette dell' 
Oceano Pacifi- 
co. Non sappia- 
mo, non capia- 
mo, attendia- 
mo l'ignoto 0, 
nel nostro ca- 
so, uno psica- 
nalista in gra- 
do di spiegarci 
come può farsi 
notte in un mi- 
nuto e mezzo a 
San Stiro. 

Per tutto il 
resto, non é suc- 
cesso niente. 
L'Inter perden- 
te non fa più 
notizia da un 
pezzo e Milan, 
Roma, Juve 
stanno sempre lì, lassù, 
con l'inavvicinabile esclusi- 
va dello scudetto. 

Il campionato ha invece 
un «Mister» in più: Silvio 
Berlusconi. A cento giorni 
dal voto, anche la tattica fi- 
nisce dritta tra le promesse 
elettorali. 


finire l'autonomia dei mister?) 


ROMA «Fa un effetto di invadenza. Certamente è legittimo 
che un presidente possa esprimere il desiderio di vedere 
la sua squadra giocare in un certo modo, con certi schemi 
e con un certo modulo. Ma imporsi così è una forzatura for- 
te». È il commento di Azeglio Vicini, ex ct azzurro e presi- 
dente dell' Associazione Italiana Allenatori, all' ordine da- 
to l’altra sera da Berlusconi: «Ogni tecnico del Milan da lu- 
nedì in avanti dovrà obbligatoriamente schierare in cam- 
po due punte, sennò rinunci a fare il tecnico del Milan». 

Non vuole negare il diritto di opinione calcistica, Vicini. 

il metodo a non piacergli: «Certe cose, al limite, sarebbe 
meglio che venissero fatte con una certa riservatezza. Fer- 
mo restando che i presidenti hanno diritto non di dire la 
loro sulla formazione ma di esprimere giudizi sì, gli alle- 
natori hanno il diritto di difendere la loro autonomia». 

«È chiaro - aggiunge Vicini - che un presidente di calcio, 
così come un appassionato o un giornalista che segue il 
calcio da tantissimo tempo, è competente. Sa se la squa- 
dra gioca bene o gioca male. Però fare l'allenatore è un' al: 
tra cosa: significa fare delle scelte, mettere insieme la 
squadra... Quando si parla è facile dire due punte, tre pun- 
te, giochiamo più in difesa, più in attacco... Ma non è così 
semplice e matematico: sta all'allenatore, finchè le regole 
sono queste; vedere se questo si possa fare». 

Il giudizio finale di Vicini sull'ordine di Berlusconi è 
chiaro: «Credo che crei un pò di imbarazzo nell'ambiente e 
nella sua stessa squadra. Interventi pubblici di questo ti- 
po qualche disturbo lo portano». Ma non si sorprende per 
la sortita, l' ex ct: «Non mi pare la prima volta. Quello del 
calcio è un mondo che non è diverso dal resto, che ha pre- 
so certe pieghe. Diciamo che fa parte dello spettacolo an- 
che questo». » 

Sostanzialmente d'accordo con Vicini anche Lippi, Spal- 
letti, Cosmi e Mazzone. «Quando l'Avvocato si voleva in- 
formare su un giocatore che non era stato utilizzato - ricor- 
da il tecnico della Juve - mi telefonava chiedendo notizie 
sulle sue condizioni. Io lo informavo aggiungendo che 
quanto prima sarebbe tornato in squadra». Usa il sarca- 
smo il tecnico dell'Udinese: «Il mio presidente è più sensi- 
bile di lui. Non manda lettere, non impone, ma dialoga. 
Due attaccanti sempre in campo? Non significa nulla, mol- 
to dipende dalle situazioni, dal momento». «Sulla panchi- 
na del Perugia non si è mai tranquilli - dice Cosmi -, ma 
visto quello che succede da altre parti...». 

Una «bacchettata» a Berlusconi anche da Mazzone: «Il 
presidente ha sbagliato alla grande - dice l'allenatore del 
Bologna - per il troppo amore che ha per il Milan. Vorrei 
vedere se qualcuno gli dicesse qualcosa in politica...». Maz- 
zone comprende l'amarezza di Ancelotti e si spinge addi- 
rittura a dire che le parole di Berlusconi potrebbe perfino 
pesare sullo scudetto: «Il Milan è favorito, salvo che presi- 
dente e allenatore non vadano un' altra volta in disputa: 
potrebbe essere questo il problema». Usa toni più sfumati 
invece il romanista Capello: «La novità non è il carattere 
del Milan, ma la tattica di Berlusconi Al Milan ho già da- 
to abbastanza, e anche al dottor Berlusconi. Quel che è 
stato è stato». 

Fra gli allenatori l'unico salvagente a Berlusconi lo lan- 
ciano Mancini e Del Neri: «Credo siano state delle opinio- 
ni personali più che legittime. Non ci trovo nulla di male - 
reagisce il tecnico della Lazio -, ha espresso un suo punto 
di vista. C'è da dire poi che il Milan spesso gioca con le 
due punte». «Sono parole del tifoso, lo capisco. Non credo 
che ci sia da scandalizzarsi» dice il collega del Chievo. 


alabardato - Co- - 


l'Inter ora c'è chi sogna in chiave Champions League 


za). Allenatore: Spalletti. 


Galeone. 


Marcatori: st 13' Fava, 39' Jankulovski, 42' Pizarro. 

UDINESE: De Sanctis, Bertotto, Sensini, Kroldrup, Ca- 
stroman (1' st Iaquinta), Pinzi (25' st Felipe), Pizarro, 
Muntari, Jankulovski, Jorgensen, Fava (40' st Pazien- 


ANCONA: Marcon, Helguera (1' st Bilica), Bolic, Bag- 
io, Milanese, Andersson, Maini, Goretti, Rapaic (45' pt 
;ommese), Jardel (36' pt Bucchi), Grabbi. 


ARBITRO: De Santis di Tivoli. 
NOTE: ammoniti Bertotto, Helguera e Milanese. 


lenatore: 


UDINE Ha un sogno segreto, 
l'Udinese. Un sogno confida- 
to soltanto nel chiuso dello 
spogliatoio. Conquistare il 
quarto posto, entrare in zo- 
na Champions League. Ma- 
gari, appunto, è solo un so- 
gno (e comunque i sogni aiu- 
tano a vivere, come dice Mar- 
zullo in tv), ma, classifica al- 
la mano, l’impresa non è af- 
fatto impossibile. Intanto, i 
bianconeri hanno aggancia- 
to l'Inter in piena zona Uefa, 
lasciando i più immediati in- 
seguitori a sei punti di di- 
stanza. Il che è già più di 
qualcosa. E l’hanno fatto bat- 
tendo il derelitto Ancona al 
termine di una partita stra- 
na, giocata costantemente in 
attacco ma chiusa soltanto 
nei minuti finali. 

Tre a zero il risultato, e ci 
sta tutto. Assolutamente. 
Perchè ieri - in una giornata 
fredda e umida: non è un ca- 
so se i paganti ai botteghini 
sono stati appena 174, prati- 
camente un record - sì è gio- 
cato a una porta soltanto 
con il portiere dell’Ancona, il 
cormonese Sergio Marcon, 
costantemente sotto pressio- 
ne e capace di risolvere non 
poche situazioni intricate 
create dagli avanti biancone- 
ri ma anche dai suoi difenso- 
ri (clamoroso, in avvio di ri- 
presa, un tentativo di auto- 
gol di Bilica...). 

Una pioggia di occasioni, 

uella creata 


chiuso l’Ancona impedendo- 
gli di respirare e, dài e dài, 
alla fine la vittoria è arriva- 
ta. Sonante, grazie ai gol di 
Fava, Jankulovski e Pizarro. 
Tanto bello quanto importan- 
te quello dell’ex alabardato, 
volato a girare di testa - al 
13° del secondo tempo - un 
cross del regista cileno, Pro- 
rio la sua specialità. Poi, al 
9°, la segnatura del ceco, 
lanciato da un colpo di tacco 
di Iaquinta, con un gran tiro 
dal limite dell’area insaccato- 
si a fil di palo. Infine, a 3° 
dal 90°, la rete del 3-0, una 
mischia risolta furbescamen- 
te da Pizarro, dopo che il pal- 

lone era sfuggito a Marcon. 
Queste dunque le reti, gli 
acuti di un monologo in bian- 
co e nero. Sì, perchè l’Anco- 
na in realtà si è dimostrato 
davvero poca cosa (ma come 
diavolo aveva fatto una setti- 
mana fa a inchiodare sullo 
0-0 la Roma? Misteri del cal- 
cio). Poche idee, in campo 
ma anche in panchina. Gale. 
one all’inizio della ripresa 
aveva già effettuato tutte e 
tre le sostituzioni a disposi- 
zione, rinunciando alle solu- 
zioni di partenza Jardel e Ra- 
pajc già nel corso del primo 
sona: inguardabile il pri- 
mo; lontano perfino dal peso 
forma («Altro che sei mesi; 
mi sa che questo sono due 
anni che non gioca» commen- 
terà poi amareggiato il tecni- 
co: ma non lo 


all’Udinese 
nel corso dei 
90°. Ma i gol 
sono arrivati 
soltanto nel 
secondo tem- 
0, quando 
palletti ha 


Inter, altro amaro 
per Zaccheroni 


vede in allena- 
mento? O an- 
che in questo 
caso è il presi- 
dente a fare 
la formazio- 
ne?), insuffi- 
ciente anche 


cambiato il 
volto dell’at- 
tacco inseren- 
do Iaquinta 
al fianco di 
Fava: magari 
è soltanto un 
caso, ma è 
certo che il ra- 
azzo di Cala- 
ria ha gioca- 
to bene davve- 
To, creando 
spazi ai com- 
pagni e det- 
tando loro 
palloni prezio- 
si. Oltre che 
centrando 
una clamoro- 
sa traversa e 
inventando 
un’altrettan- 
to spettacola- 
re rovesciata 
domata con 
difficoltà dal 
portiere av- 
versario. 
DIARPsent 
aspettare, co- 
munque, è un 
merito. 
l'Udinese ha 
saputo aspet- 
tare. Non si è 
scoraggiata 
di fronte alla 
raffica di occa- 
sioni fallite 
del primo 
tempo: ha 
continuato a 
giocare, ha 


Champions a rischio 


MILANO Il giorno dopo l'en- 
nesimo derby perso, l'uni- 
ca gioia all'Inter la dà Lu- 
‘archegiani che para 

un rigore alla Lazio e li- 
mita a 4 punti il distacco 
dalla zona Champions 
League. Ma il quarto po- 
sto resta comunque un 
obiettivo difficile da rag- 
iungere, anche perchè 

a corsa è diventata a 
quattro con l'arrivo a quo- 
ta 36 dell'Udinese. Inuti- 
le chiedersi i perchè dell' 
ennesimo derby perso, i 
iocatori nerazzurri non 

o sanno e qualcuno, co- 
me Cordoba, è arrivato 
addirittura a parlare di 
«spiriti maligni». Ma più 
che sulla sconfitta di ieri 
sera, Alberto Zaccheroni 
dovrà cercare una spiega- 
zione all'incredibile cam- 
ionato a due marce dell' 

nter. Il tecnico di Cese- 

natico continua a dare la 
colpa agli infortuni, ma è 
anche vero che gli arrivi 
di Adriano e Stankovic 
avrebbero dovuto alme- 
no in parte bilanciare le 
tante assenze con cui 
Zac ha dovuto fare i con- 
ti in quest'ultimo mese. 
Invece la sua squadra si 
trova a 19 punti, un di- 
stacco enorme anche per- 
chè accumulato a oltre 
due mesi dalla fine del 


il croato. Ma 
al di là delle 
due punte, in 
realtà i mar- 
chigiani han- 
no  pratica- 
mente perso 
ogni contrasto 
a centrocam- 
po (Dino Bag- 
gio, chi l’ha vi- 
Sto?), non riu- 
scendo quindi 
mai a mettere 
il naso perico- 
losamente dal- 
le parti di De 
Sanctis (auto- 
re di un gran 
intervento sol- 
tanto su puni- 
zione) ‘azie 
anche alla pre- 
cisione di non- 
no Sensini, 
sempre più ve- 
loce - lui, clas- 
se ’66 - degli 
avversari  di- 
retti. 

E così il ri- 
sultato non fa 
una grinza, il 
3-0 fotografa 
alla perfezio- 
ne la gara, E 
nel chiuso del- 
lo spogliatoio 
bianconero 
aleggia un so- 
gno, un sogno 
non impossibi- 
le. Un sogno 
che aiuta a vi- 


continuato ad | campionato. 


attaccare, ha 


vere. 
Guido Barella 


Il Lecce fa il colpo 
a Brescia: 
lombardi inguaiati 


BRESCIA Incredibile Lecce, che 
vince per la quarta volta con- 
secutiva in trasferta e con 
una rimonta condotta a passi 
da gigante lascia la quart'ul- 
tima piazza della classifica 
scavalcando Reggina e Sie- 
na. Hanno deciso due perle, 
una per tempo, di Chevanton 
(punizione parabolica) e Cas- 
setti (colpo di tacco), equili- 
brate solo. parzialmente da 
una giocata tardiva di Bag- 
gio. Nel complesso una vitto- 
ria meritata per i salentini, 
frutto di una perfetta strate- 
gia difensiva che ha chiuso 
tutti i varchi al Brescia. Peri 
lombardi quasi esclusivamen- 
te conclusioni dalla distanza 
e, oltre al gol, una sola occa- 
sionissima con Caracciolo. 


Lecce 


MARCATORI: pt 12' Che- 
vanton; st 42' st Cassetti, 
46' Baggio. 

BRESCIA: Agliardi, Mar- 
tinez (45' st Maniero), Di 
Biagio, Dainelli, Castelli- 
ni, Bachini (6' st Coluc- 
ci), Brighi, Matuzalem, 
Mauri (11' st del Nero), 
Baggio, Caracciolo. All. 
De Biasi squalificato, in. 
panchina Charalambo- 
poulos. 

LECCE: Sicignano, Sivi- 
glia, Bovo, Stovini, To- 
netto, Cassetti, Bolano 
(2' p Mariniello), Lede- 
sma, Franceschini, Boji- 
nov (20' st Konan), Che- 
vanton (11' st Vucinic). 
All, Rossi. 

ARBITRO: Dattilo di Lo- 
Cri. 


Ì 
Î 
| 


»| Arezzo 


VI 


IL PICCOLO 


SPORT 


[XTC Gran bella partita dei pordenonesi sui veneti decimati da squalifiche e infortuni. Goleada della Sacilese 


La furia del Tamai sul Bassano 


Buon pareggio della Sanvitese in casa dell 


Bassano 2 


MARCATORI: Rumiel (T) al 49', So- 
ave (B) al 72', Arcaba (T) al 75', Bas- 
sani (B) al 77', Zanardo (T) all’82'. 
TAMAI: Buso, Rumiel, Visalli (dal 
35’ Zozzolotto), Gladich, Arcaba, 
Birtig, Pittana (dal 77' Cesarin), Pe- 
tris, Zanardo, Carnelossi, Paolini. 
All, Tonei Ermanno. 

BASSANO: Da Re, Moroni, Giaco- 
mazzi, Peruzzo, Grego, Coppola, 
Greco, Zanvettor (dal 55' Fracas- 
so), Soave, Pasa, Pagliarini (dal 55' 
Bassani). All. Gotti. 

ARBITRO: Baracani Di Firenze 
NOTE: ammoniti Peruzzo, Pagliari- 
ni, Bassani. 


Conegliano (1) 


MARCATORI: pt 5' e 12' Cas- 
sin, st 15' Beacco, 45'Moras. 
SACILESE: Zanier, Dell'Anto- 
nia, Cava, De Nardi, Assutta, 
Passalent, Beacco (Pessot), 
Cursio (Collodel), Cassin (Bu- 
riola), Moras, Voltolini. All. 
Tortolo. 

CONEGLIANO: Ciganotto, Pro- 
sdocimi, Zangirolami, Moteos, 
Tressoldi, Siviero, Tegon, 
Camrin, Visentin, Perezin (Sar- 
tor), Svraka. All. Sormani. 
ARBITRO: Ostinelli di Como. 


Sanvitese 1 


MARCATORI: pt 38°Osanni, st 33° 
Lardieri 

SAMBONIFACESE D.B.: Tomei, Lo- 
vatin, Filippini (st 15' Nunga), Pari- 
se, Riccardi, Osanni, Sarzi, Nicolet- 
ti, Tormen, Giusti (st 38’ Girardi), 
Intrabartolo (st 22' Cortellazzi). 
SANVITESE: Della Sala, Campa- 
ner, Bertola, Zanardo (st 30° Mai- 
nardis), Tomasetig, Giordano, Pas- 
sì, Lenarduzzi, Cesca (st 20° Lardie- 
ri), Boscolo (st l’Giorgi), Poles. 
ARBITRO Gambara Di Vigevano 
NOTE: Ammoniti Cesca, Giorgi, Pa- 


a Sambonifacese 


n 


Itala San Marco promossa 


all'esame di Portogruaro 


Una volta di più consapevo- 
le dei suoi mezzi. L'Itala 
San Marco è ritornata dal 
big match di Portogruaro, 
conclusosi a’ reti inviolate, 
ulteriormente convinta di 
poter scrivere una pagina 
importante del calcio di ca- 


‘sa nostra. Nella sfida fra le 


due regine del girone, i gra- 


sin dall'inizio a viso aperto. 
Il tecnico isontino Agostino 
Moretto! ancora una volta 
ha. confermato il modulo e 
gi interpreti protagonisti 

ella cavalcata che dura da 
settembre: davanti a Zanier 
la consolidata triade D.Vi- 
sintin-Carli-Sehovic, i baby 
Tussa (preferito a Blasina) e 


rise, Riccardi, Osanni, Sarzi. 


' discani 


TAMAI Seconda sfida, dopo l'anticipo di 
ieri sera. Le due formazioni danno vita 
a un incontro di categoria superiore, 
nonostante gli ospiti scendano in cam- 
po privi di ben sei titolari a causa di 
squalifiche ed infortuni. Dopo i primi 
venti minuti di studio, l'incontro pren- 
de ritmo e al 26° arrivano le prime emo- 
zioni, con Coppola che colpisce al volo 
da fuori area e fa tremare il palo della 

orta difesa da Buso. Il Tamai rispon- 

le cinque minuti dopo con Zanardo, 
che però conclude male una spettacola- 
el primo 
tempo è un gol, giustamente annullato 
ha fuorigioco da Baracani di Firenze, 

opo una spettacolare azione tra Arca- 
ba e Petris. Nella ripresa, al quarto mi- 
nuto Rumiel salta più in alto di tutti e, 
complice la deviazione di un difensore, 
batte Da Re per l'uno a zero del Tamai. 
La reazione del Bassano non si fa at- 
tendere e inizia una pressione asfis- 
siante fino al pareggio grazie a Soave 
che conclude un'articolata azione di Pa- 
sa e Greco. I padroni di casa non de- 
mordono e ancora su azione d'angolo si 
riportano in vantaggio, questa volta 
botta e risposta 
non abbatte gli ospiti che pareggiano 
subito con un violento e preciso diago- 
nale di Bassani, subentrato a Pagliari- 
ni al decimo della ripresa. Il terzo e de- 
cisivo gol lo firma Zanardo direttamen- 
te da calcio d'angolo, con una parabola 


re azione. Ultimo brivido 


grazie ad Arcaba. 


perfetta che si insacca all'incrocio. 


© ESORDIENTI 


finalmente alla vittoria. 


mite conclude con potenza, la 
coccia nei legni della porta di 


neto con u preciso rasoterra, 


__._. 


SACILE In un campo al limite della prati- 
cabilita, quasi una risaia, la Sacilese ri- 
trova la verve necessaria per ritornare 
n risultato 
roboante che però punisce più del dovu- 
to un Conegliano. Le cose si mettono 
subito bene per la compagine: di casa 
che in dodici minuti va a segno per ben 
due volte. Al 5' Beacco raccoglie un in- 
vito lungo la fascia destra e giunto al li- PESO di casa, grazie al Giusti, bene- 
ciano di un calcio di rigore. Intrabar- 

tolo batte: la conclusione è però debole 
e centrale e l'estremo difensore avver- 
sario Della Sala para agevolmente. Va 
comunque dato atto ai ragazzi di mi- 
ster Vittadello di non scoraggiarsi no- 
nostante la ne occasione sciupa- 
eterminazione viene pre- 

miata al 38’, quando il numero Osanni 
trafigge l'incolpevole Della Sala con 
una magistrale pprizione che si insac- 

del portiere. 

I primi venti minuti della seconda 
frazione di gioco si dipanano sulla fal- 
sa riga del primo tempo, e per la pri- 
ma palla gol bisogna attendere il 32° 
quando Tormen sfiora il gol con un pre- 
gevole pallonetto di poco alto sopra la 
‘traversa. E solo due minuti dopo que- 
sta limpida occasione per chiudere la 
partita il neo entrato Lardieri si procu- 
ra un netto penalty che realizza senza 
esitazioni con un potente destro. Negli 
ultimi minuti, gol annullato a Riccardi 
per fallo di mano e l'espulsione di Sar- 


alla in- 
iganot- 
to e finisce a Cassin che trova il pertu- 
gio giusto per insaccare. Al 12' un lun- 

‘o rilancio di Zanier viene prolungato 

li testa da Cursio ed è sempre Cassin 
ad avventarsi per primo sul pallone e 
superare Ciganotto per la seconda vol- 
ta. Il Conegliano non sta certo a guar- 
dare ma non trova modo di avvicinarsi 
peticalosmenie dalle parti di Zanier. 

i arriva solo al 47', cross di Camerin 
e zuccata dio Zangirolami che incoccia 
nella traversa. Nella ripresa la Sacile- 
se cerca soltanto il contropiede ed al 
15' va ancora a segno. Moras apre per- 
fettamente per Beacco che giunto al li- 
mite mette al sicuro il risultato con un 
diagonale imprendibile per Ciganotto. 
AJ 45! giunge la quarta marcatura del- 
la Sacilese. Collodel. s'invola lungo la 
fascia sinistra e giunto al limite serve 
all'indietro uno splendido assist a Mo- 
ras che controlla e supera il portiere ve- 


Claudio Fontanelli 


siva nei suoi affondi. 


ta, e tanta 


ca alla sinistra 


zi della Sambonifacese. 


Gonars, Union ‘91 e San Luigi si contendono il premio di 


TRIESTE C'è un testa a testa 
tra Comunale Gonars, 
Union '91 e San Luigi nella 
gara di correttezza per il 
campionato di Eccellenza, 
promossa _ nell'ambito del 
progetto Enel-Lnd «Lealtà 
nello sport» per premiare 
la correttezza sportiva, la 
lealtà e l'ospitalità. Gli stes- 
si principi caratterizzano 
la sfida tra le squadre friu- 
lane del torneo di Promozio- 
ne: nella speciale classifica 
relativa alla disciplina in 
campo, al primo posto c'è 
ora il Porcia (girone A), se- 
guito dalla Castionese (rag- 
gruppamento B) e dal San 
Daniele (girone A). Gia 

Dagli ultimi dati perve- 
nuti dalla lega nazionale di- 
lettanti sulle compagini 
più leali (giudicate in base 
al loro comportamento sul 
terreno di gioco), la gradua- 
toria per il calcio a cinque 
regionale vede in vetta, do- 
po dieci giornate, il Real Fe- 
letto, che precede un terzet- 


SERIE C1 - GIRONE A 
_RISULTA! i 
Cesena-Arezzo 
Cittadella Padova-Prato 
Lumezzane-Padova 
Novara-Sassari Torres da SEIo 


Clark 


lese e 
na. 


Italia: 


Pavia-Spezia 
Pisa-Reggiana — 
Pistoiese-Pro Patria 
Spal-Rimini 
'arese-Lucchese 


Lumezzane 
Cesena 
Lucchese 
Spezia 
Padova 
Pistoiese 
Rimini 
Novara 
Pisa 


Spal 
Cittadella Pd 
Reggiana 
Sassari Torres 
Varese 

Pro Patria 
Pavia 
Prato 


ES 


UU NOI NVIOWLOOR 


Arezzo-Spal 
Lucchese-Pistoiese 
Padova-Novara 

Pavia-Cesena 

Prato-Pisa _ 

Rimini-Reggiana 

Sassari Torres-Cittadella Padova 
Spezia-Pro Patria 
‘arese-Lumezzane 


to composto da Calcetto 


Esempio e Friul Team Foot- 
ball. Più equilibrata la com- 
petizione nell'universo fem- 
minile regionale: archiviati 
i primi dodici turni, 
no il plotone il San 

l'Unione Calcio Tre Stelle, 
entrambi con 0.30 punti, 
mentre, a breve distanza, 
ci sono la Nuova Sandanie- 


A fine campionato, alle 
formazioni prime classifica- 
te nelle categorie Eccellen- 
za, Promozione, Calcio a 5 
e calcio femminile (campio- 
nati SERI verrà conse- 


ealtà nello sport ed un set 
completo di materiale spor- 
tivo: UO. pantaloncini, 
palloni e 

Il progetto rappresenta il 
più vasto monitoraggio sul 
comportamento 
mai realizzato sul calcio in 


idine, Ecco Noi per 


arco e 


il Mazzonetto Gemo- 


calcio. 
trofeo di cristallo 


mio 


orsa medica. 


sportivo 


coinvolge, infatti, tenenza. 


complessivamente migliaia 


SERIE €C1 - GIRONE B 


rotone-Teramo 
Giulianova-Fermana 
L'Aquila-Chieti 
Lanciano-Martina 
Paterno'-Acireale 
Sora-Catanzaro 
Taranto-Sambenedettese 
Vis Pesaro-Benevento 
Viterbese-Foggia 


ANmNSA SONA 


Acireale 313 7 33113 
Crotone 452313 6 43622 
Viterbese 442312 8 33115 
Catanzaro 412311 8 43020 
Lanciano 382310 8 52017 
Sambened. 3723 910 43624 
Benevento 3623 812 32921 
Teramo 3223 9 5 92728 
Foggia 3023 7 9 72525 
Martina 3023 8 7 82933 
Chieti 2823 7 7 92025 
Sora 2723 7 6101523 
Fermana 2623 6 8 92428 
Giulianova 2623 7 5112327 
Vis Pesaro 2623 7 5112028 
Taranto 2223 5 7112128 
Paterno' 1223 2 6151739 
L' I 3 1 6161836 


Acireale-Vis Pesaro 
Benevento-Taranto 
Catanzaro-Paterno' 
Chieti-Crotone 
Fermana-Viterbese 

FOGGIA SOIA È 
Martina-L'Aquila _—. — 
Sambenedettese-Giulianova 
Teramo-Lanciano 


lealtà sportiva per l'Eccellenza 


Correttezza, una corsa a tre 


di campi sportivi, oltre un- 
dicimila team e circa 500 
mila giocatori, che competo- 
no sia a livello nazionale 
che regionale. Oltre 120 

graduatorie vengono perio- 
ida-  dicamente aggiornate dalla 
Lnd sulla base delle decisio- 
ni dei giudici sportivi e del- 
le votazioni effettuate, di- 
rettamente sui campi, dai 
giornalisti sportivi e dai 
commissari di campo. Com- 
plessivamente è prevista la 
premiazione di 222 vincito- 
ri tra squadre, calciatori e 
tifoserie. Le classifiche si 
possono consultare sul sito 
internet http://www.enel.it/ 


Sarà anche asse 
d'accordo con l'Aia, il Pre- 
Rigore destinato agli | |_ 
arbitri (uomo e donna), 
esordienti nella categoria. 
A quelli al debutto in serie 
D andranno un computer e 
una stampante, da destina- 
re alle loro sezioni di appar- 


ato, 


m.l. 


de 

ighettone da giocare 
Cremonese-Belluno 1-1 
Legnano-Ivrea da giocare 
Meda-Sudtirol _ 122: 
Montichiari-Olbia 0-1 
Monza-Valenzana | 0-1 
Palazzolo-Mantova 1-2 


Pro Vercelli-Sassuolo da giocare 
Savona-Pro Sesto 1-0 


CLASSICI 


Sudtirol 4523 


12 9 23315 
Mantova 442312 8 32713 
Valenzana 40231010 32414 
Cremonese 382310 8 53316 
Pro Sesto 3523 9 8 62416 
Meda 3423 810 53228 
Montichiari 3323 8 9 62418 
Ivrea 3322 8 9 52421 
Pizzighettone 3222 8 8 61919 
Monza 2923 611 62321 
Olbia 2923 611 61923 
Biellese 2722 6 9 71720 
Legnano 2522 6 7 91624 
Belluno 2323 6 5122633 
Pro Vercelli 2322 5 8 92231 
Savona 2223 5 7111825 
Sassuolo 1422 2 8121530 
Pal: | 1123 2 5161645 


Belluno-Palazzolo 
Ivrea-Meda i 
Mantova-Montichiari 
Olbia-Biellese 
Pizzighettone-Monza 
Pro Sesto-Pro Vercelli 
Sassuolo-Savona 
Sudtirol-Legnano 
Valenzana-Cremonese 


SAN BONIFACIO Giornata fredda che proba- 
ilmente influisce sulle prestazioni di 
entrambe le squadre, apparse contrat- 
te e poco lucide sotto porta. I 350 spet- 
tatori circa hanno assistito ad un in- 
contro tra una Sanbonifacese disordi- 
nata e una Sanvitese troppo poco inci- 
20° il primo 
sussulto e la prima grande emozione: i 


confezionato le 


scondere 


col miglior attacco (il 


tanto nullo non è. 


hanno rintuzzato 
ogni tentativo dei più blaso- 
nati granata; anzi hanno 
E occasioni 
più eclatanti per centrare 
un vantaggio che sarebbe 
stato pesantissimo nell'eco- 
nomia del torneo. Ma la mo- 
rale della favola è comun- 
ue dolcissima: il braccio di 
ferro fra le due pretendenti 
al Paradiso continua per l'ot- 
tava settimana; con'la cer- 
tezza, per il clan biancoblù, 
che dopo 21 domeniche in 
vetta da sola o in coabitazio- 
ne, è no più difficile na- 
e proprie ambizio- 

ni: un altro esame di maturi- 
tà è stato superato. Lo scon- 
tro al vertice fra la squadra 
'orto- 
summaga) e quella con la 
miglior difesa (17 gol al pas- 
sivo l'Itala) si è conclusa 
con un nulla di fatto che poi 


Allo stadio Mecchia, com- 
plice l'atmosfera della luce 
artificiale e la presenza del- 
le telecamere di RaiSat, si è 
respirata aria di nobiltà: for- 
se anche per questo le due 
squadre, nonostante le con- 
dizioni meteo davvero proi- 
bitive, hanno provato a gio- 
care a calcio affrontandosi 


Cerar sulle fasce, i «cagnac- 
ci» Reder e Peroni a prote- 
zione, Buonocunto in media- 
na con compiti di guastato- 
re e la collaudata coppia Vo- 
sca-Neto davanti. L'aspetto 
più confortante, rispetto al- 
le ultime e non brillantissi- 
me trasferte dei biancoblù, 
è stato che Peroni e compa- 
gni sono entrati immediata- 
mente in medias res, approc- 
ciando subito con la giusta 
concentrazione ' l'incontro. 
La prima frazione è stata 
molto equilibrata, ed ha 
avuto come sussulti un paio 
di grandi parate di Zanier, 
un salvataggio sulla linea 
di Carli su punizione del cor- 
regionale Maccagnan e quin- 
di l'occasionissima calciata 
a lato da Buonocunto, libera- 
to da Vosca all'altezza del di- 
schetto. Nella ripresa il Por- 
tosummaga ha cercato di al- 
zare i ritmi, ma non è riusci- 
to a creare gravi pericoli: co- 
sa che l'Itala San Marco è 
riuscita invece a fare per 
ben due volte, dapprima con 
bomber Vosca messo davan- 
ti a Bozzato (esterno della 
rete) e quindi all'87' con il 
RIE triestino Raffaele 

ormile che, in campo da 
appena 12", ha chiamato lo 


stesso portiere a un'uscita 
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Bolzano 1996-Citta' Jesolo. 1-1 
Cologna Veneta-Mezzoc. da giocare 
Lonigo-Cordignano -2 
N.C. Trento-Pievigina 2-0 
Portogruaro-Itala S.Marco. 0-0 
S.Lucia P.-S.Polo Gemeaz: da giocare 
Sacilese-Conegliano 4-0 
Sambonifacese-Sanvitese 1-1 
Tamai-Bassano Vir. 3-2 


Itala S.Marco 46 
Portogruaro 46 
Bassano Vir. 41 
Tamai |, 40 
Sambonifacese 39 
.| S.Lucia Piave 38 
N.C. Trento 38 
Mezzocorona 29 
Cordignano 29 
Sacilese 29 
S.Polo Gemeaz 28 
Lonigo 27 
Sanvitese 25 
Cologna Veneta 25 
Pievigina 23 
Conegliano 3 
Citta" Jesolo 22 
Bolzano 1996 21 


Citta’ Jesolo-Portogruaro 
Conegliano-Sambonifacese 
Cordignano-S.Lucia Piave 
Itala S.Marco-N.C. Trento 
Mezzocorona-Tamai 
Pievigina-Lonigo 
S.Polo Gemeaz-Sacilese 
Sanvitese-Cologna Veneti 


2ALINIOAZOASSIEAT: 
240130 700 AN39, 25 
24 11 85 36 23 
24 11 Zi GIA 28 
24 11 6 7 30 21 
23 11 5 7 36 23 
24 10 8 6 28 22 
23500 081 6 29 24 
24 6 11 7 27 32 
24%: EB, bl sl 25. 136 
2300779 Se: 34 
24° 6 9, «019 28 
24 6 7 11 .26 25 
230510825: 36 
245 Bo ae20r29 
24 4 11 918 29 
24 4 10 10 28 35 
24 4 9 11 24 40 


disperata e alla decisiva re- 
spinta. Per il baby avrebbe 

otuto trattarsi della secon- 

a domenica consecutiva da 
match-winner, per l'Itala 
San Marco di un successo 
assolutamente indimentica- 
bile. Ma per ora può andare 
più che bene così: a dieci tur- 
ni dalla fine la storia chia- 
mata promozione è ancora 
tutta da scrivere, ma l'Itala 
ha avuto la conferma di po- 
terci provare. Anche perchè, 
come ricorda spesso il pa- 
tron Franco Bonanno, «Se 
teniamo duro poi ci aspetta- 
no 4 gare su 6 in casa nel fi- 
nale di stagione». 

Soddisfatto comunque il 
tecnico Agostino Moretto. 
Ci sono pareggi e pareg- 

i: questo le come lo giu- 
ica? 

«Buono. Anzi, ottimo. Cre- 
do che i ragazzi siano consa- 
pevoli di aver passato un 

‘ande esame. Mi è piaciuto 

‘atteggiamento della prima 
frazione, in cui in sostanza 
la gara l'abbiamo fatta noi. 
Abbiamo patito un paio di si- 
tuazioni 50 calcio piazzato. 
Poi, chiaramente, nella ri- 
presa il Portosummaga ha 

ovuto accelerare, rischiare 
qualcosa in più. È lì siamo 
stati bravi a gestire». 

Ma nella ripresa, in 
fondo, le occasioni mi- 
gliori sono state di mar- 
ca gradiscana... 


2: AMATORI 


Tre Stelle agg 


In'azione la regista Federica Femia della 
Polisportiva San Marco. (Foto Gianfreda) 


SERIE C2 - GIRONE AMSERIE C2 - GIRONE B 


Il San Marco comunque. è stato costretto a rinviare la sua gara per il'maltempo. 


uanta la vetta 


i "TRIESTE Il Tre Stelle riacciuffa momentanea- 


mente in vetta il San Marco, costretto a, 
rinviare la gara con la Royal pagles per im- 
praticabilità di CINI e friulane hanno 
ragione del Cjarlins Muz 

rigore sbagliato: vincono per 3-0 grazie a 
Varnerin, autrice di una doppietta, e a 
Troiani. Il Tergeste espugna 8 

per 0-2, mandando a segno Fumis e Valen- 
ti nei primi 20', e mette in mostra Alessio, 
Castiglia e Fabris. La Pro Farra batte il 
Gemona per 20-1 al termine di una partita 
senza storia. Cinquine di Pizzamiglio e Be- 
nes, doppiette di Lovat, Russi e 
nonché acuti di Brumat, Lesizza, Sellan e 
Della Picca. L'Udine prosegue il suo buon 
momento, regolando il San Gottardo per 
1-0 con una rete di Stacej. Il Faedis regala 
la sorpresa di giornata: gioca meglio ‘del 
Trasaghis e la spunta per 4-3, trascinata 
da due reti di Linciano e una a testa di Vi- 
dale e De Sabbata. Serene Di Viesto e Ma- 
cuglia con una doppietta non bastano alle 
sconfitte. 

Classifica: San Marco e Tre Stelle 45; 
Pro Farra 42; Trasaghis 34; Royal Reni 
31; San Gottardo 26; Montebello Don Bo- 
sco 21; Udine 18; Tergeste 14; Cjarlins Mu- 


rane, malgrado un 


an Daniele 


arbieri, 


zane 11; Gemona e Faedis 10; Sandaniele- 


se 0. 


Carrarese-CuoioCappiano 
Castelnuovo-Fano 
Gualdo-Sangiovannese 
Gubbio-Grosseto 
Imolese-Forli' Î 
Montevarchi-Bellaria Igea 
Ravenna-Rosetana 

San Marino-Aglianese 
Tolentino-Sansovino 


San Marino 45231 


PPRSNWNON7- 
PETE ST 


pesi 


3 6 4362 
Gualdo 422311 9 33021 
Grosseto 412311 8 42515 
FIDEIEE 392310 9 42310 
Forli". 3323 9 6 82627 
Gubbio 3223 711 51917 
CuoioCappiano 2923 7 8 82626 
| Fano 2923 7 8 83132 
Imolese 2823 7 7 92424 
Castelnuovo 27 23 6.9 82425 
Sansovino 2723 6 9 81823 
Aglianese 2623 6 8 91617 
Rosetana 2623 6 8 91621 
Montevarchi 25 236 7102124 
Bellaria lgea 2523 510 82227 
Tolentino 2523 510 82635 
Ravenna 2423 5.9 91423 
Carrarese 2423 6 6111928 


gallanzo mono ) 
Bellaria Igea-Tolentino 
CuoioCappiano-Ravenna 
Fano-Gubbio 
Forli'-Castelnuovo 
Grosseto-Montevarchi 
Rosetana-Carrarese 
Sangiovannese-San Marino 
Sansovino-Gualdo 


ma. la. 
SERIE C2 - GIRONE € 
RT ; 
Brindisi-Castel di Sangro 
‘Fidelis Andria-Palmese 1-0 
Frosinone-Giugliano 1-0 
Igea Virtus-Vittoria 0-0 
Latina-Tivoli SA 2r3 
Melfi-Lodigiani 3-1 
Nocerina-Gela 1-0 
Ragusa-Cavese de 


n E) 6 52912 
Palmese 412312 5 62918 
Brindisi 402312 4 72922 
Giugliano 362310 6 73324 
Fidelis Andria35 23 9 8 62424 
Melfi . 3423 9-7 72922 
Igea Virtus 3223 711 52719 
Isernia 3223 8 8 72420 
Cavese 3123 8 7 82523 
Vittoria 3123 710 62325 
Nocerina 3123 710 61922 
Gela 923 611 62027 
Latina 2723 7 6102325 
Cast. di Sangro 2523 510 82632 
Tivoli. . 2323 5 8102230 
Lodigiani 2323 5 8102131 
Ragusa 2023 4 8112033 
Rutigliano 1823 3 9112135 


Castel di Sangro-Frosinone 
Cavese-Melfi 

Gela-Brindisi 
Giugliano-Ragusa 
Isernia-Nocerina 
Lodigiani-Rutigliano 
Palmese-Latina 

Tivoli-Igea Virtus. 
Vittoria-Fidelis Andria 


«Certo, le occasioni di Vo- 
sca e Mormile sono state 
piuttosto nette. È vero, que- 
sta partita potevamo vincer- 
la. Pazienza, ci siamo anda: 
ti vicini ed è già un gran rl- 


sultato. Certo, probabilmen- | 


te si trattava 
gara in cui chi avesse segna” 
to per primo, avrebbe vinto. 
Me per noi non cambia nul- 
d. 

Però avete passato l'en- 
nesimo esame di maturi: 
tà. Dopo 21 giornate da 
capolista è difficile conti 
nuare a nascondersi... 

«Nor vogliamo nasconder- 
ci. È chiaro che dopo tante 
settimane in vetta nessuno 
di noi voglia lasciarla. Sia: 
mo in lizza per qualcosa di 
importante e ci proverem0 
fino alla fine. Direi che dé 
Portogruaro usciamo raffor- 
zati, consci dei nostri mez 
zi», 

La  parolina C2 rimane 
tabù? 

«Da me non la sentirete 
certo pronunciare, le som 
me si tirano alla fine. Certo 
è ancora lunghissima, man” 
cano 10 gare ed ogni dome” 
mica avremo, come sempre; 
i fucili spianati. Comunque 
resto convinto che la difficol- 
tà in questo torneo sta ne 
fare risultato non tanto co 
le grandi, quanto con le pre 
sunte piccole. i 

Luigi Murciano 


_- 


Protagonista il clima în 


Clemente: 


salta anche Inter San Sergio 


Anche l'Inter San Sergio 
ha dovuto pagare il suo tri- 
buto al maltempo: recata- 
si a San Vito al Tagliamen- 
to, per la tra trasferta più 
lungo del campionato, sul 
campo del Milan club, la 
formazione di Piero Ellero 
ha dovuto arrendersi, as- 
sieme agli avversari e all' 
arbitro, all'assoluta evi- 
denza di un terreno impra- 
ticabile. La pioggia torren- 
ziale che è caduta per gior- 
ni sulla parte 
occidentale 


le prime due. Una buon? 
partita, questa ben gioca” 
ta da entrambe le forma” 
zioni. Il Da Nando, terz® 
della classe, ha staccato 10 
Staranzano, vincendo 10 
scontro diretto in terra 
monfalconese. 

Da sottolineare l’eclatan- 
te punteggio (5-4) con 
quale il Remanzacco ha 54” 
puto avere ragione, al ter 
mine di una gara esalta” 
te, sotto il profilo delle 
emozioni, de 
Ajax. La parte 


i i O centrale della 
trasformato in La capolista Pasian graduatoria 11" 
una piscina il ha battuto facilmente  mane semprò 
campo di gara il fanalino La Rosa, OLO coonde 
club, che non II Da Nando rà dall'esito 
è un biliardo stacca Staranzano dei recupe!! 


neppure quan- 
do c'è il sole, a 
dir la verità. 
E così il lungo trasferimen- 
to sulle rive del Taglia- 
mento per i triestini è di- 
ventata una gita del saba- 
to pomeriggio, peccato solo 
per il maltempo. E così 
l'Inter San Sergio va ad ag- 
giungersi alla già lunga li- 
sta di squadre che devono 
recuperare una partita, 
adesso sei in tutto. E ora 
la clasifica non rispecchia 
l'andamento complessivo 
del campionato. 

Tutte le al- 
tre formazioni 
invece hanno 


E Tz_” 


la cui data de- 
ve ancora esse 
re fissata, m2 
è probabile che, a quest 
punto, si aspetti l'arrivo 
della primavera per 28° 
giornare la classifica. MA 
laclassifica letta così co? 
m'è ha già evidenziato i va‘ 
lori in campo. 

Risultati: Milan club 
Inter San Sergio rinv., Le” 
on Bianco-Warriors 0-1 
Staranzano-Da Nand0 
2-3, Barazzetto-Pieris 30, 
La Rosa-Pasian 0-2, Lov®” 
ria-Mossa 2-2, Remanza“ 
co-Ajax 5-4. , 

ClassificA 
Pasian pu” 


potuto regolar- Eclatante il punteggio 88, Barazze! 
meo GERE (5-4) con il quale n. Gu PE 
re le partite in» 0.aL, ti 
na E il Remanzacco 25, Staranz? 
i valori della ha avuto ragione no a MEC 
classifica sono 4: Ù 21, Ajax e 

stati conferma- di una buona Ajax dI manzacco 19 


ti: il capolista #9 


Pasian ha vin- 


to con un secco e classico 


di 2-0 in casa del La Rosa, 
ultimo in graduatoria. Un 
risultato questo ampia- 
mente previsto dato il di- 
vario tecnico tra le due for- 
mazioni. Il Barazzetto, 
principale inseguitore del 
Pasian, non ha perso la 
battuta superando per 3-0 
in casa il Pieris, che rima- 
ne quarto ma vede aumen- 
tare il distacco rispetto al- 


Inter San e 
gio e Warrl 
17, Leon Bianco 16, Mile, 
club 15, Lovaria 14, Lat. 
sa 7. Inter San Sergio, Re 
lan club, Mossa, Pier18, na 
manzacco e Warriors ! 
partita in meno. wi ar 


_ 


Prossimo turno: 
riors-Inter San Serg!0:;;, 
Nando-Leon Bianco, ‘pa 
ris-Staranzano, Pasial-,, 
razzetto, Mossa-La Ron 
Ajax-Lovaria, Reman? 
co-Milan club. 


ella classica | 
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VII 


IL PICCOLO 


IS: yTONAAASSN San Luigi fermato sul pari a Monfalcone che recrimina sul rigore assegnato ai triestini. Un punto anche per la Pro Gorizia contro un coriaceo Sarone 


Rivignano (con fatica) solitario in testa 


Partita molto spettacolare tra Palmanova e Pordenone. Gonars mette sotto il 


Fontanafredda 


Monfalcone 2 


San Luig 


MARCATORI: pt 4’ Bozic, 

17° Bartoli, 24° Martigno- 

Ni(rigore) st 2° Leone( ri- 
ore) 

IONFALCONE: Mainar- 
dis, Grimaldi, Bandini, 
Della Zotta, Montoneri 
(st 18° Mihelcic), Bozic, 
Cecotti, Zienna, (st 35° De 

'abris), Larzak, Marche- 
ì (RI Martignoni, All. Gril. 


lo 
SAN LUIGI: Sironi usa, 
Ojo, Scher, Velner, D. Fer- 
luga, Zolia, Bartoli (st 45° 
atehouhinoy), Leone, 
Degrassi (st 36° Cermely), 
La Fata, Zacchigna (st 1 
Veronelli). All. Calò. 
ARBITRO: Ross di Porde- 
None. 
NOTE ammoniti Degras- 
sì, Bozic, Cecotti, Zolia. 


1 


MARCATORI: pt 23’ Man- 
fè, 25° Vigliani 

PRO GORIZIA: Cecotti, 
Cipracca, Braidotti, Le- 
ghissa (st 25’ Caserta), 
Masutti, Villani, Braida 
(st 15° Panico), Vigliani, 
Milton, Luxich, Russo. 
AIl. Zoratti 

SARONE: Salatin, Piz- 
zol, Zanon, Russo, Bre- 
scacin, Fullin, Gardin 
(st 34 Carlot), Polini, 
Manfè (st 46° Drigo), Cre- 
stan, Tracanelli . All. 
Miolli 

ARBITRO Lepre di Cer- 
vignano 

NOTE: Ammonito Za- 
non. 


vignano 2 
Pro Tolmezzo 1 


MARCATORI: st 8° Don, 
30° Trangoni, 81° Conte. 

RIVIGNANO: Scodeller, 
Rumignani, Maggi, Ca- 
bassi, Pontisso, Maodus, 
Saviano (st 1’ Betti, st 
35° Faiudutti), Trangoni, 
Piccoli R., Don, Maran 
(st 1° Peresson), Piccoli 


E.. 

PRO TOLMEZZO: Gona- 
no, Spangaro (st 1’ Ci- 
tran), Muffato (st 1’ Con- 
te), Cimbaro, Timeus, 
Agostini (st 25° De Profe- 
tis), Rella, Roi, Reputin, 


Dinisio, Scarsini. All: 
D’Odorico. 

ARBITRO: Larconel di 
Trieste. 


NOTE: ammoniti Don, 


Trangoni, Pontisso. 


Manzanese 


Sevegliano 


MARCATORI: st 8' Seba- 
stianis (rig), 9' Rigonat 
(rig), 16' Giacomini. 
MANZANESE: Tami, Cla- 
biz Mauro, M. Favero, 
evisan, Giacomini, Ri- 
‘onat, Blessano, Salgher 
‘st 40° A. Favero), Zampa: 
rutti (st 45'), Bortolussi 
(st 12' Markovic). All. Bat- 
tistutta = 
SEVEGLIANO: Metti, 
Tricca, Gasparin, Mazzo» 
lo (st 25' Di Lena), Seba. 
stianis, Modolo (st 37 
Cencig), Tolloi (st l'Caru- 
so), Bruno, Grop, Subiaz, 
Conzutti, All. Bortolussi 
ARBITRO: Taverna di Go- 
rizia Ù 
NOTE: ammoniti Giaco- 
mini, Salgher, Trevisan, 
A. Favero; Caruso, Mazzo- 


lo, Bruno. 


Pordenone 1 


MARCATORI: pt 19’Del 
Sorbo, 35’°Del Zotto. 
PALMANOVA:  Tiussi, 
Della Rovere, Cocetta, 
Ghirardo, Garzitto,Ter- 

in, Bidoggia (st 39’Car- 

one), Pagnucco, Del 
Zotto (st 14’Sclauzero), 
Dorigo, Basso (st 48’Poz- 
zetto). AIl. Moras 
PORDENONE: Prete, An- 
glani, Ugolotti, Schina- 
ia, Della Bianchina, Be- 
nedetto, Diediou, Vacca- 
ro (st 24’Ougue), Del Sor- 
bo, Lucidi, Santaniello 
(st 3l’Giannone). All. 
Burlando. 
ARBITRO Romagnoli di 
Monfalcone, 

: ammoniti Bene- 

detto e Schinaia. Espulsi 
Giannone e Pagnucco. 


Gonars 3 


MARCATORI: pt 23 Car- 
pin, st 22' Gabatel, 44' 
Moretti, 46' Carpin su ri- 
gore, 49' Restiotto. 
FONTANAFREDDA: Del- 
la Libera, Pivetta, Ber- 
ton, Mascarin, Fantini, 
Verardo, Dalla'Acqua 
(Brisotto), Sgorlon (Ru- 
go), Restiotto, Saccher, 
Gabatel (Bellomo). All. 
Mazzon, 

GONARS: Gattesco, 
Croatto, lepre, Casadio, 
Berlasso, Andreotti, Gal. 
las (Moretti), Bresolin, 
Carpin, Bearzi (Biondi- 
ni), Boatto (Puntin). All. 
Peressoni. 

NOTE: espulso al 46' Ve- 
rardo per gioco falloso. 


MONFALCONE Su un campo pe- 
Santissimo un orgoglioso 
Monfalcone blocca il San 
luigi privo di Cermely, en- 
ato solo nel finale. Gara 
*quilibrata, recriminazioni 
bisiache sul rigore del 2-2. 

primo tentativo il Mon- 


«| falcone trova il vantaggio, 


Aunizione di Marchesan da 
‘“lestra, Bozic sul secondo 
Talo di testa la piazza al- 
angolino SPROStO, ma dura 
oco, al 17° lunga rimessa 
li Zolia con le mani, dentro 
area Bartoli vince un rim- 
Dallo e segna col sinistro a 
Mezza altezza. Il Monfalco- 
è non molla, gioca con 
Quella grinta che non si era 
gista nelle ultime gare e al 
& fa il 2-1: lancio di Bozic, 
olia «cicca», Larzak si in- 
Vola, è solo davanti a Ferlu- 
Ba che prima intercetta poi 
Stende il centravanti sul 
Proseguimento; dal dischet- 
to Martignoni spiazza il 
portiere. Al 38° ancora Lar- 
Zak in contropiede, chiude 
La Fata che da due passi si 
fa anticipare da Martigno- 
ni in scivolata. 
} Nella seconda parte il 
San Luigi cambia casacca;e 
reggia: lancio da sini- 
‘a, Bandini e Veronelli in 
ica corrono insieme, forse 
è un contatto, il triestino 
[atinua nella rincorsa del- 
a sfera, ma l’arbitro fi- 
pihia il rigore fra molti dub- 
di To Mainardis e 
itma il 2-2. Il campo peg- 
Slora, le due sono stanchis- 
ione ma lottano su ogni pal- 
Une, (AI 11'Degrasi spara: 
1 &inardis in due tempi; al 
R fuga di Veronelli che of- 
Te a Bartoli, stangata in 
sorsa e incrocio pieno; al 
" Martignoni per Larzak, 
Scivolata a lato, al 33' raso- 
ee di Veronelli, Mainar- 
ls sicuro, e al 35' l'ultima 
5 ande occasione, Marche- 
an di prepotenza se ne va 
Sinistra e s'inventa un 
N'allonetto, Ferluga smanac- 
pi: Larzak da due passi 
Utto solo sbaglia tutto e 
anda fuori. 
Enrico Colussi 


© JUNIORES REGIONALI ==>» _ 
Na girone C pochi dubbi ormai sulla formazione che accederà alla 


San Luigi, via libera dal pareggio nel derby 


Teste Non sembrano esser- 
È. biù dubbi su chi, nel giro- 
n C del campionato junio- 
}$S regionali, accederà alla 
hSS finale della categoria. 
Questo punto il primo po- 
Mto in classifica può perder- 
È solo il San Luigi, che ha 
‘berato indenne il recupe- 
contro il San Sergio 
dp: Il pareggio di mercole- 
ki a consentito alla compa- 
(9° guidata da Krizman di 
Nere i lupetti a debita di- 
tafiza (8 punti), poi aumen- 
li î sabato (10 punti) dopo 
S, travolgente vittoria del 
de Luigi sulla Pro Gorizia 
ST 7-1 (Toffoli, Perini, dop- 
in sta di Brunetti e triplet- 
col lannuzzi; Di Marc) e il 
lq Omitante pareggio per 
do del San Sergio sul cam- 
È pa San Canzian (vantag- 
reg. i lmineo di Teviglio, pa- 
CS gio al 90' del triestino 
quePola). Due risultati elo- 
Cami quando alla fine del 
Ma Pionato, nettamente in 
RI al San Luigi, manca- 
olo otto partite. 
Somma Sergio doveva in- 
Tetto Vincere lo scontro di- 
la di per sperare di scalare 
Sul 2Ssifica, invece quel ri- 


tagiato alla fine inutile ha 
alli 


lato le gambe ai giallo- 
To * “Purtroppo non ci sia- 
Cont lusciti, ma il pareggio 

0 la capoclassifica è 


IT 


GORIZIA Su un campo impossi- 
bile la Pro Gorizia è stata 
fermata sul pareggio da uno 
coriaceo Sarone. La squa- 
dra goriziana però deve solo 
dire mea culpa per non esse- 
re riuscita a intascare l’inte- 
ra posta. Nel primo tempo, 
infatti, ha avuto numerose 
occasioni da gol. Non le ha 
sfruttate a causa dell'ecces- 
so di generosità dei suoi gio- 
vani attaccanti. Le punte go- 
riziane a pochi passi dal por- 
tiere, hanno cercato di servi- 
re i compagni piuttosto che 
tirare in porta. La squadra 
di casa è stata anche sfortu- 
nata, specie quando Luxich 
ha colpito in pieno la traver- 
sa su una punizione, 

La partita ha avuto due 
volti. Nel primo tempo la 
formazione di Zoratti ha fat- 
to vedere buoni numeri met- 
tendo in difficoltà gli ospiti. 
La sua supremazia però è 
stata sterile. Anzi è stato il 
Sarone ad andare in vantag- 
gio quando al 23° sugli svi- 
luppi di una corta respinta 
del portiere Ceccotti il pallo- 
ne è stato conquistato da 
Tracanelli che ha servito il 
liberissimo Manfè che ha in- 
saccato senza difficoltà. La 
reazione dei goriziani è sta- 
ta veemente e dopo solo due 
minuti è arrivato il pareg- 
go a da di Vigliani che 

i testa ha sfruttato alla me- 
raviglia una punizione del- 
l’onnipresente Luxich. Nel 
secondo temono il Sarone, 
che ha giocato una partita 
molto maschia, ha conqui- 
stato il centrocampo riuscen- 
do a controllare il gioco. La 
Pro Gorizia stanca e condi- 
zionata dal terreno pesante 
ha preso gran parte della 
sua lucidità. Il Sarone ha 
avuto anche il pallone del 
vantaggio quando Manfè se 
ne è andato tutto solo in con- 
tropiede. La sua conclusio- 
ne però è finita al lato. Nel 
finale di PR la Pro ha re- 
agito e al 40° su punizione è 
stata la traversa a dire di 
no alla conclusione di Luxi- 
ch. 

Antonio Gaier 


RIVIGNANO Bella vittoria de 
Rivignano contro la Pro Tol- 
mezzo giunta al termine di 
una gara ben giocata dai ra- 
gazzi di Piccoli che però do- 
po aver subito il gol degli 
ospiti hanno lasciato con il 
fiato sospeso fino al 94 i ti- 
fosì di casa. Piccoli recupe- 
rava capitan Pontisso e Ma- 
odus, mentre gli ospiti era- 
no privi di Damiani, squali- 
ficato. asevolanda così non 
poco la difesa di casa che 
per alcuni tratti nel primo 
tempo sembrava in difficol- 
tà contro la coppia Reputin- 
Dionisio. La gara inizia con 
‘un minuto di raccoglimento 
in memoria del cassiere del- 
la società di casa Lenarduz- 
zi, scomparso in settimana. 
Il EEEnO tempo vede subito 
il Rivignano in avanti e de- 
ciso a far sua la gara e la 
prima occasione arriva sui 
piedi di Saviano al 18’, che 
spara da posizione favorevo- 
le una respinta di Gonano 
su tiro di Don. La replica 
del Tolmezzo arriva al 29’ 
con la più bella azione della 
gara, quando con quattro 
Das tutti di prima van- 
no dalla propria area. al- 
l’area opposta con tiro fina- 
le di Dionisio che spreca al- 
to. Nella ripresa Piccoli ope- 
ra un doppio cambio Bettin 

er Saviano e Peresson per 

arani, mentre D’Odorico 
risponde con Conte per Mu- 
fato ripiegando Scarsini in 
difesa; il primo gol arriva al- 
1°8 con Don che fa secco Go- 
nano con un gran tiro in cor- 
sa da fuori area su assist di 
Piccoli. Al 30° il Rivignano 
raddoppia con Trangoni che 
ricevuto un bel cross dalla 
destra di Cabassi fa secco 


‘Gonano ancora una volta 


con un preciso raso terra 
sul palo opposto. Neanche 
il tempo di gioire che il Tol- 
mezzo dimezza lo svantag- 
gio con Conte che in mi- 
schia ribatte in rete un pal- 
lone proveniente da calcio 
d’angolo. Gli ultimi minuti 
vedono il Rivignano sciupa- 
re il terzo gol con Peresson. 

Giuseppe Pighin 


MANZANO Convincente pre- 
stazione della Manzanese 
che ottiene meritatamente 
itre punti contro un mai re- 
missivo Sevegliano. La par- 
tita è stata vissuta intensa- 
mente per tutti i 90' con 
continui capovolgimenti di 
fronte a dimostrazione di 
due squadre in piena salu- 
te. Dopo un primo tempo 
senza reti nella ripresa suc- 
cede tutto in 8'. Contesta- 
zioni sui due penalty: se 
può essere considerato fallo- 
so l'intervento di Mauro su 
Conzutti appena entrato in 
area, sembra del tutto in- 
ventato dall'arbitro il secon- 
do. Il fatto: Blessano s'invo- 
la sulla sinistra gli esce in- 
contro Sebastianis il quale 
sembra avere la meglio, il 
manzanese lo strattona con 
una mano soffiandogli il 
pallone per il pronto cross 
sul quale interviene Bruno 
che controlla nettamente di 
petto, ma il fischietto vede 
un mani. Prima e dopo di 

uesto abbaglio il signor 

averna ne ha avuti altri 
che, però, non sminuiscono 
la legittimità di‘chi ha vin- 
to. In avvio chiamati ad in- 
terventi importanti i due 
Porci su Tolloi e Salgher. 

locali appaiono ben dispo- 
sti e mister Bortolussi, par- 
tito con chiari propositi di 
fare una partita d'attacco, 
richiama sulla linea difensi- 
va Mazzolo lasciando in dif- 
ficoltà Bruno preso in mez- 
zo alla morsa Giacomini/Ri- 
gonat. Prima del riposo due 
valutazione arbitrali scate- 
nano giocatori e pubblico: 
una regola del vantaggio 
non applicata a Conzutti e 
un fallo in area ospite la- 
sciato correre. Detto dei 
due rigori, realizzati con si- 
curezza, giusto dare rilievo 
al gran gol di Giacomini 


messo a segno dalla distan- 
za su palla lavorata da 
Markovic. Finale vibrante 
con ospiti in avanti e locali 
in azioni di rimessa. 

Gigi Mosolo 


PALMANOVA Gara avvincente 
ed agonisticamente molto 
valida quella tra amaranto 
Bone e neroverdì por- 
lenonesi, giocata su un ter- 
reno reso pesante dalla 
pioggia. Gli uomini di mi- 
ster Moras hanno tentato 
ogni via per arrivare alla 
vittoria, ma si sono trovati 
di fronte una compagine roc- 
ciosa e determinata che con 
grande caparbietà ha difeso 
questo prezioso punto. Sicu- 
ramente il terreno di gioco 
non ha facilitato la squadra 
amaranto, più manovriera 
e tecnica REESE agli avver- 
sari, ma quello che è manca- 
to soprattutto quest'oggi ai 
FA rE è stata la giusta 
lose di «cattiveria» in fase 
di conclusione. Infatti il Pal- 
manova è andato più volte 
vicino alla rete, ma le con- 
clusioni non si sono rivelate 
abbastanza efficaci per scar- 
dinare la difesa ospite. La 
cronaca vede subito le due 
contendenti determinate al- 
la ricerca del gol; già nel pri- 
mo minuto di gara si regi- 
strano due conclusioni peri- 
colose rispettivamente del 
fiertoverde Del Sorbo e dell' 
amaranto Dorigo. Al 19° ina- 
spettatamente i ramarri di 
urlando passano in van- 
taggio con Del Sorbo, bravo 
SRG preciso nel colpire 
i testa su un traversone 
dalla destra. 

La reazione del Palmano- 
va non si fa guar e il 
areggio giunge al 35° con 
Del Va lesto a ribadire 
in rete una splendida per- 
cussione di Ghirardo. Due 
minuti più tardi il Palmano- 
va potrebbe passare in van- 
taggio, ma questa volta Del 

otto non riesce il tocco fina- 
le, decisamente facile, sull' 
ennesima travolgente azio- 
ne di Dorigo. Nella ripresa 
è sempre il Palmanova a 
condurre le danze, ma il 
Pordenone si chiude a riccio 
a difesa della propria porta 
e si salva, in alcune circo- 
stanze anche in maniera 
fortunata. 

Alfredo Moretti 


FONTANAFREDDA Tre sciocchez- 
ze difensive costano al Fon- 
tanafredda una sconfitta 
pesantissima, quasi una 
mazzata per i rossoneri che 
ora dovranno cercare punti 
in trasferta per uscire dalla 
zona calda della classifica. 
La prima occasione la crea- 
no 1 
quando Gabatel smarca Re- 
stiotto davanti a Gattesco 
ma la conclusione del cen- 
travanti finisce alta sopra 
la traversa. Al 23' Bresolin 
viene incredibilmente lasci- 
to libero lungo la fascia de- 
stra e il mezzo destro gua- 
dagna il fondo e mette nel 
mezzo, ben due difensori 
rossoneri ciccano il pallone 
e Carpin trafigge per la pri- 
ma volta Della Li era. Alla 
mezz'ora palla buona per 
Saccher assistito da Gaba- 
tel, Gattesco si supera de- 
viando sopra la traversa la 
botta del fantasista di casa. 
Nella ripresa Mazzon tenta 
il tutto per tutto e inserisce 
una terza punta, Rugo, e la 
mossa pare sulle prime az- 
zeccata. Proprio il nuovo en- 
trato al 22' conclude dal li- 
mite ed il portiere ospite re- 
spinge corto, irrompe Gaba- 
tel e pareggia il conto. Il Go- 
nars a e punto cinge 
d'assedio l'area dei padroni 
di casa e per ben due volte 
Carpin manca clamorosa- 
mente il raddoppio. Il gol 
arriva in zona CEI eci 
vuole l'ennesima indecisio- 
ne della retroguardia di ca- 
sa, ben tre difensori non rie- 
scono a rinviare un lento 
cross proveniente dalla fa- 
scia destra, per consentire 
a Moretti di insaccare da 
sottomisura. gli animi si 
scaldano e due minuti più 
tardi l'arbitro concede un 
calcio di rigore per fallo di 
Pivetta su Moretti e nel 
contempo espelle Verardo 
reo di un brutto intervento 
da dietro. Il rigore viene 
trasformato da Carpin. a 
nulla serve il gol di testa di 
Restiotto nell'azione prece- 
dente il fischio di coon 

Cf. 


giusto. L'unico rammarico è 
la breve durata del nostro 
vantaggio: al gol di Di Pie- 
tro ha subito risposto Rober- 
tiea SUI punto non c'è sta- 
to nulla da fare», dice l'alle- 
natore dei lupetti Pozzecco. 
Anche perché il San Luigi, 
dopo la traversa nel primo 
tempo colpita da Dell'Osso, 


JUNIOR. Reg. / A 
mer 
Lignano-Casarsa 0-2 
Sevegliano-Chions RINV 
Spal Cordovado-Fontanafredda RINV. 
Torre-Maniago RINV. 
Bannia-Rivignano RINV 
Azzanese-Sal. Don Bosco 1-0 
Com.Gonars-Un.Pasiano —RINV 


Com.Gonars 461715 
Fontanafredda 43 18 13 
Maniago 331810 
Rivignano 321710 
Spal Cordovado 29 18 7 
Azzanese 2619 


Casarsa 2619 
Lignano, 2418 
Bannia 1918 


Sal. Don Bosco 17 18 
Torre 
Chions 


7 
6 
8 
5 
Un.Pasiano 1818 5 
4 
3 
2 
3 


Sevegliano-Lignano 
Chions-Rivignano, 
Casarsa-Spal Cordovado 
Sal. Don Bosco-Torre 


1 63719 

Ancona 361811 3 44019 
Union 91 341710 4 33213 
Torreanese 341810 4 43216 
Pro Fagagna 331910 3 63021 
Gemonese 2718 8 3 74027 
Pozzuolo 2418 7 3 82931 
, [Tricesimo 2316 7 2 72528 
Manzanese 2218 5 7 61923 
Palmanova 2019 5 5 92432 
Cividalese 1818 4 6 81829 
Pagnacco 1618 4 4101531 
Centro Sedia 1518 3 6 92338 

‘393; 


ha continuato il feeling con 
i «legni» (due traverse con 
Roberti e Gallo). «Il pareg- 
gio mi sta bene, anche se le 
occasioni sono state quasi 
tutte nostre, perché entram- 
be le squadre - racconta il 
collega Krizman - si sono af- 
frontata in maniera egregia 
e cavalleresca». 


JUNIOR. Reg. / B 
_ ISULTA _ 
Torreanese-Cividalese 
Pagnacco-Gemonese 1 
Ancona-Palmanova 0- 
Pozzuolo-Pro Fagagna 2- 
Tolmezzo-Sangiorgina 5A 
Manzanese-Tricesimo SOSPESA 
Inion 91 RINVIATA 


CESSI 


Centro Sedi 


Tolmezzo 371912 


Centro Sedia-Manzanese 
Cividalese-Pagnacco 
Palmanova-Pozzuolo 
Union 91-Pro Fagagna 
Gemonese-Tolmezzo 
Tricesimo-Torreanese 


Chiuso il discorso per il 
primo . posto, rimangono 
aperti i giochi per la secon- 
da piazza del girone C. In 
corsa non c'è solo il San Ser- 
gio: scalpita il Ronchi che 
ha rinviato a oggi la partita 
con il Vesna (alle 18.30), as- 
sieme a Pro Romans-Domio 
(alle 19), reduce dal recupe- 


=/ C 


JUNIOR. Re 


6) 


Pro Romans-Domio 

S.Giovanni-Monfalcone 24 
Opicina-Muggia 3- 
Ponziana-Pro Cervignano 3-: 
San Luigi-Pro Gorizia 0 7- 
s.Canzian-S.Sergio TS 1- 
RINVIAT; 


RINVIATA 


0 
2 


2 
1 
1 


ASSIF 

451814 
3518/10 
3417/10 
341910 


S.Sergio TS 
Vesna 
Ponziana 
Pro Romans 
Ronchi 
Monfalcone 
Domio 
S.Giovanni 
Opicina 
s.Canzian 
Pro Gorizia 
Muggia 


Pro Romans-Ponziana 
Monfalcone-Ronchi 
Muggia-S.Canzian, 

Pro Cervignano-S.Giovanni 
Domio-S.Sergio TS 


Vesna-San Luigi 


To vinto per 1-0 (Brunzin) 
con la Pro Gorizia, ma ci 
proverà anche lo stesso Ve- 
sna e il Monfalcone, nono- 
stante la seconda battuta 
d'arresto consecutiva sul 
campo del San Giovanni 
per 2-0 (Minio e Calia). 
«Forse il Monfalcone ha gio- 
cato meglio di noi - è l'am- 
missione dello sportivo tec- 
nico rossonero, Braico - pe- 
rò questa volta la mia squa- 
dra ha dimostrato maggio- 
Io concentrazione sottopor- 
CES 

Nella corsa alla seconda 
piazza vuole inserirsi anche 
il Ponziana che, non senza 
qualche difficoltà, ha supe- 
rato il fanalino Pro Cervi- 
gnano (3-2). Porta le firme 
di Chmet, Nasti e Cuscito il 
successo dei veltri, che ave- 
vano chiuso il primo tempo 
in parità (1-1), mentre il 
derby Opicina-Muggia è an- 
dato ai padroni di casa 
(3-2). Una partita giocata a 
Viso aperto da entrambe le 
squadre, decisa a favore 
dell'Opicina grazie a Lanza 
e la doppietta di Pase, men- 
tre il Muggia di Nonis ha ri- 
sposto con Pisano e Boldri- 
ni, dimostrando una netta 
crescita caratteriale e sul 
piano del gioco rispetto al 

girone di andata. 
Pietro Comelli 


adroni di casa al 15', 


JUNIORES PROVINCIALI 


(87 e} 


Fontanafredda-Com.Gonars 2-3 
Palmanova-Pordenone 1-1 
Union 91-Pozzuolo 0-1 
REIT Romans. . 1-0 
Monfalcone-San Luigi 2-2 
Pro Gorizia-Sarone 1-1 
Manzanese-Sevegliano 2-1 
Rivignano-iolmezzo 2-1 


Rivignano 

Com.Gonars 38 
San Luigi 38 
Pro Gorizia 37 
Pro Romans 36 
Sevegliano 33 
Tolmezzo 30 
Palmanova 30 
Sarone 30 
Union 91 26 
Vesna 25 
Monfalcone 24 
Manzanese 23 
Fontanafredda 20 
S.Sergio TS 20 
Pozzuolo 20 
Pordenone 19 


10 10 2 
22: 1078/10 443521 
21011 biso a3 6825) 
21 10 7 4 21 14 
22 11 SAS 0=525 
QI NEO RO 12 DA 25 
2258 0 MSI 30) 
IRR RO e RIA IO 
2a O I DI 235 
PRI AR 250525 
21 CERO 
21 SO MR 023. 
21 pe 8 asse 19-025 
2205 ale D 01 200) 28033, 
21 DINER5 011220033 
21 hate 201541 
216/4580059 1223:32 


Tolmezzo-Fontanafredda 
San Luigi-Manzanese 
Sarone-Monfalcone 
S.Sergio TS-Palmanova 
Pro Romans-Pro Gorizia 
Pozzuolo-Rivignano 
Pordenone-Union 91 
ComiGonsis4 ona 


FIGC 


TRIESTE Il settore giovanile 
e scolastico della Figc, in 
collaborazione con quello 
tecnico e con il Coni, orga- 
nizza un corso formativo 
a carattere provinciale (o 
interprovinciale) al fine di 
dare ai tecnici non abilita- 
ti operanti in squadre gio- 
vanili e nelle scuole calcio/ 
Cas le informazioni indi- 
spensabili per svolgere 
l'attività con i ragazzi. 

L’aggiornamento, che 
prevede 60 ore di lezioni 
teorico-pratiche, verrà av- 
viato al più presto e sarà 
limitato a 40 


punti per l’iscrizione ai 
corsi di allenatore di ba- 
se. Al suddetto ciclo di les- 
sons, che costa 80 euro, 
possono partecipare pure 
coloro che sono in posses- 
so del patentino di allena- 
tore abilitato nonché 
quanti: hanno già preso 
parte a corsi precedenti. 
Il termine della presenta- 
zione della domanda è fis- 
sato per oggi. Deve essere 
presentata al comitato 
provinciale di Trieste, si- 


Attività tra i giovani: corso 
per tecnici non abilitati 


partecipanti, rispondente 
ai quali ver- A alle diverse 
SE conse- L'aggiornamento esigenze e 
Gontegg - prevade 60 ore SEEcttosine 
niche Figc di lezioni tiva, senza 
coni relati esarà limito | SreoqaleS 
attestato di a 40 partecipanti dimenti disci- 
partecipazio- plinari. 
ne, che dà di- Chiunque sia 
ritto a sei interessato 


to in via Filzi 8, anche via 
fax (numero 040/366156). 
Ulteriori informazioni re- 
lative all'orario e alle gior- 
nate di svolgimento saran- 
no comunicate al raggiun- 
gimento delle trenta ri- 
chieste. 

Lo stesso settore giova- 
nile e scolastico regionale 
ricorda di aver attivato - 
attraverso le sue struttu- 
re dell'attività di base - 
uno «sportello di ascolto 
aperto» allo scopo di pro- 
muovere una maggiore 
collaborazione e rendere 

più chiara e 


(atleti, genitori, tecnici, di- 
rigenti) può richiedere in- 
formazioni, quesiti sulle 
attività, segnalazioni cir- 
ca disguidi, presunte irre- 
golarità, proposte miglio- 
rative e interventi di veri- 
fica. Tutte le comunicazio- 
ni ricevute, sottoscritte e 
anonime, saranno valuta- 
te ed » rofondite dai re- 
sponsabili regionali e loca- 
li. Recapiti: telefono e fax 
0431/59178, e-mail figc. 
sgs.att.base@libero.it. 
m.la. 


La compagine di Cicchese allunga. Mezzo passo falso dello Staranzano 


Anthares corsaro a Savogna 


TRIESTE L'Anthares non si 
ferma, anzi allunga il diva- 
rio dalle inseguitrici. La 
compagine allenata da Cic- 
chese non solo ha espugna- 
to l'ostico campo di Savo- 
gna d'Isonzo (3-2), al termi- 
ne di una partita molto 
combattuta, ma ha benefi- 
ciato del mezzo passo falso 
dello Staranzano che, tra le 
mura amiche, non è riusci- 
to a superare il Chiarbola 
(1-1). Su un campo al limi- 
te della praticabilità, l'An- 
thares è riuscito a compie- 
re un'impresa battendo di 
misura un avversario che, 
nelle ultime partite, aveva 
concesso pochi punti agli 
avversari. 

«E una partita da incorni- 
ciare, a cominciare dalla 
prestazione di Prezich», di- 
ce entusiasta l'allenatore 
triestino che, dalla panchi- 
na, ha sofferto molto assie- 
me ai suoi ragazzi. Il Sovo- 
dnje, sbloccato per primo il 
punteggio, è rimasto subito 
in dieci a causa di un'espul- 
sione: un'inferiorità nume- 
rica che ha agevolato il suc- 
cesso dell'Anthares. Ma i lo- 
cali non si sono dati per vin- 
ti: al pareggio di Zucca e il 
2-1 di Mistretta ha risposto 
il Sovodnje, condannato so- 
lo dal definitivo 3-2 di Bre- 


zich. Un'unica incognita 
sul cammino verso il titolo 
dell'Anthares: il portiere 
La Pia è fuori per uno stira- 
mento, lo sostituisce fuori 
ruolo l'attaccante Coletta 
che sabato ha limitato il 
passivo festeggiando assie- 
me ai compagni di squadra. 

Nulla da fare per lo Sta- 
ranzano che, per la seconda 
volta consecutiva, è costret- 
to a incamerare un pareg- 
gio casalingo. I bisiachi, in 
svantaggio per la rete di Al- 
bano, hanno rimediato con 
Codacchi. Un risultato ac- 
cettato da entrambi gli alle- 
natori: «Loro sono una bel- 
la squadra, con un grande 
portiere che ha sventato un 
tiro di Boscarolli deviando- 
lo sul palo», afferma il tecni- 
co Sarcina, mentre il colle- 
ga triestino Allegretto asse- 
gna un tempo a testa («il 
primo al Chiarbola, l'altro 
allo Staranzano»). È stata 
rinviata alle 20 del 18 mar- 
zo Montebello Don Bosco- 
Lucinico, mentre Sant'An- 
drea San Vito e Gallery 
non hanno giocato per la 
mancanza delle condizioni 
necessarie a garantire l'in- 
columità dei giocatori. La 
rete di protezione del cam- 
po di via Locchi è crollata 
nella notte di venerdì sotto 
le raffiche di bora. 


Avanza in classifica il Co- 
stalunga che per 3-1 (Su- 
stersich, Marconi, Sajn; 
Miani) piega le velleità del 
Cgs, pervenuto al pareggio 
(1-1) su punizione. «Nel pri- 
mo tempo c'è stata una su- 
premazia della mia squa- 
dra - racconta l'allenatore 
del Costalunga, Notariste- 
fano - che non è in ogni ca- 
so riuscita a concretare le 
occasioni create. La ripresa 
è invece stata più equilibra- 
ta ma nel finale, dopo il lo- 
ro gol, siamo venuti fuori 
bene portando a casa tre 
punti importanti». 

Risultati: Costalunga- 
Cgs 3-1; Sovodnje-Antha- 
res 2-3; Montebello-Don Bo- 
sco rinviata; Sant'Andrea 
San Vito-Gallery rinviata; 
Staranzano-Chiarbola 1-1. 

Prossimo turno: Chiar- 
bola-Lucinico; Gallery-Mon- 
tebello Don Bosco; Antha- 
res-Staranzano; Costalun- 
ga-Sant'Andrea San Vito; 
Cgs-Sovodnje. 

Classifica: Anthares 27; 
Gallery 21; Staranzano 21; 
Sovodnje 20; Lucinico e Co- 
stalunga 17; Chiarbolaa 
12; Sant'Andrea San Vito 
11; Cgs e Montebello Don 
Bosco 7. 

pi. co. 
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VII 


IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 23 FEBBRAIO 2004 


[I:XX3 OASI ]l mister Zuppichini le tenta tutte per schiodare la partita dal risultato a occhiali ma inutilmente e la formazione triestina resiste 


San Giovanni non morde a Cervignano 


Capriva espugna il campo della Castionese, l'Ancona spegne i sogni di gloria del Ruda 


MARCATORI: pt 4 e 24° 
Dessi, 14° Furlan, 42° 
Brunzin, st 27° Devetti. 
MOSSA: Francescotto, 
Goretti, De Crignis, 
Trampus (st 33° Cecotti), 
Spessot, Longo, Sotgia, 
Interbartolo, Zagato (pi 
31° Goriup), Calligaris (st 
13’ Simeoni), Dessì. All. 
Medeot. 
RONCHI: Fulignot, De Iu- 
ri, Leban, Furlan, Misma- 
si, D Benedetto, A. Donda 
(st 39° Miniussi), Ferletic 
(st 38° Zorzini), Brunzin 
(st 13° Nicola), Ferrarese, 


San Giovanni 


PRO CERVIGNANO: So- 
rato, Candio (Florio), De 
Crescenzo, Virgolin, 
Sguazzin, Buso, Segato, 
Coccolo, Francescon (Vi- 
sentin), Chiappetti, Ba- 
nello. All: Zuppichini. 
SAN GIOVANNI: Messi- 
na, Fidel, Bagattin, Ra- 
dovini, Zetto, Udina (Ma- 
rin), Antonaci (Berna- 
bei), Ventrice, Sau, Fron- 
tali (Buzzanca), Botta. 
All: Pribac. 

ARBITRO: Quarta di Go- 


Castionese (1) 


Capriva 1 
MARCATORE: st 18 
Striolo. 

CASTIONESE Ciani, 
D'Ambrosio, Basello, 


Candotto (st 23’Candus- 
sio); Bignolini (st 25’Zai- 
na); Rizzi, Milan, Castel- 
lani, Pagani (st 15°Berga- 
masco), Coppino, D’Anto- 
ni. AIl.Trevisan 
CAPRIVA Contento, 
Chiabai, Vatta, Grion, 
Sessi, Colakovic, Sinigal- 
lia, Concion, Munarin 
(st 10’Striolo), Schiozzi, 
Perco, All. Coceani 


Ancona 


MARCATORE st 22' 
Miani. 

RUDA: Politti, Olivo, 
Catania, Lepre, Piru- 
sel, Cecchin, Ulian 
(Fornasin), Tomasin, 
Portelli, Picco, Cecot- 
ti. All, Scarel. 
ANCONA: Doardo, 
Concina, Calrco, Can- 
tone, Barbieri, Scri- 
del, Mattelloni, Tran- 
goni, Miani (Cappa), 
Picogna (Gosgnach), 


Santamaria con 


MARCATORE: st 7! Zom- 
picchiatti. 
SANGIORGINA: Pet- 
tenà, Quargnali, Mali- 
san; Milocco, Targato, Ci- 
tossi M., Contarini (Vin- 
cenzino), Randon, Airol- 
di, Moretto (Del Pin), Do- 
menighini (Gioiosa) All. 
Ferrini. 

SANTAMARIA: Gallius- 
si, Panarello, Scuor, 
Seragiora! Malisan E., 
Grassi, Vecchiet, Carduc- 
ci, Snaidero (Vida A.), 


Devetti, AI, Carloni, ini ARBITRO: Gugliotta di Riahi. All. Milanese. isani (Chi ini 
ARBITRO: i i Ria Maniago. ga ; SIRIA Pravisani (Chiarandini). 
GIRETTO Anastasia di ANGOLI: 8-2, i NOT comoniti Candot ARBITRO: Biason di Zompicchiatti (Dellisani 
NOTE: ammoniti Inter- NOTE: ammoniti: Ventri- to e Zaina, Concion. Pordenone. n ti). AII. Belviso, 
bartolo e Goriup. Grave ce, Sguazzin, Udina, Vi- Espulsi D’Antoni, Schioz- NOTE: ammoniti ARBITRO: Cordenons di 
infortunio a Zagato. sentin, Chiappetti. zi e Stroili, Grion. Ulian, Canton. Pordenone. 

MOSSA Il Mossa perde proba- | CERVIGNANO Le tenta tutte sul | CASTIONS Al Capriva riesce | RUDA Il Ruda esce battuto | SAN GIORGIO DI NOGARO Reduce 


bilmente l’ultimo treno per 
la salvezza. Contro il Ron- 
chi era una gara da vincere 
ma i biancazzurri un po’ 
per la malasorte un po’ per 
la difesa troppo ballerina 
hanno incassato una brut- 
ta sconfitta per 3-2. E dire 
che i mossesi, nonostante il 
campo ridotto a una palu- 
de, erano partiti a spron 
battuto. Al 4° è già gol: il 
«furetto» Dessì da posizio- 
ne impossibile, quasi da 
fondocampo, infila con un 
diagonale l’ex di turno Fuli- 
gnot. Il Ronchi non ci sta e 
tre minuti più tardi sfiora 
il pareggio: Francescotto 
salva sulla linea con devia- 
zione di Devetti. Al 14° la 
prima frittata: Spessot sci- 
vola a terra in area e nella 
caduta tocca il pallone con 
un braccio. Per l’arbitro è ri- 
gore che Furlan realizza. Il 
Mossa; consapevole che è 
l’ultima spiaggia, preme e 
trova il raddoppio nuova- 
mente con Dessì che infila 
in gol un pallone «preziosis- 
simo» di Zagato. Ma non è 
finita. Al 42° Brunzin trova 
praterie libere davanti a sé 
sulla fascia destra e infila 
senza pietà Francescotto. 
Per assistere alla prima 
azione «vera» nella ripresa 
bisogna attendere il 15°: An- 
drea Donda impegna la di- 
fesa mossese ma cicca al 
momento del tiro. Il gol-vit- 
toria amaranto arriva al 
27°: punizione-bomba di 
Furlan, Francescotto re- 
spinga ma non trattiene e 
sul pallone si avventa come 
un falco Devetti che regala 
ai suoi una vittoria che 
vuol dire speranza. Il Mos- 
sa abbozza una reazione 
ma guai seri Fulignot non 
ne corre più. 

Francesco Fain 


ALLIEVI REGIONALI 


piano tattico mister Zuppi- 
chini per tentare di schioda- 
re la partita dal risultato in 
bianco ma non ci riesce. Gli 
manca un ariete per tradur- 
re in gol la mole di gioco e i 
risultati si vedono. Prima 
l'inversione di posto tra Can- 
dio e De Crescenzo per tenta- 
re di sfruttare lo spazio sul- 
la fascia sinistra del fronte 
d'attacco, poi l’ingresso a ini- 
zio ripresa, di Visintin e al 
quarto d’ora di Florio, dan- 
no solo maggior vivacità con- 
tinuità alla manovra della 
Pro che però, pur dominan- 
do la partita, non riesce a 
concretizzare le occasioni. 

Il San Giovanni dopo un 
primo tempo giocato alla pa- 
ri, nella ripresa subisce il 
predominio dei padroni di 
casa, e pur possedendo attac- 
canti di fel non porta alcu- 
na insidia lasciando quasi 
inoperoso Sorato. Con Zetto 
a seguire Banello, e Sau die- 
tro Ie due punte, il modulo 
di mister Pribac sembava 
dar luogo a un intelligente 
flessibilità ma la scarsa pre- 
stazione del centrocampo 
rossonero, ha vanificato il 
tutto. Centrocampo che nel 
secondo tempo ha pratica- 
mente ceduto tutto lo spazio 

i gialloblu soffrendo fino al 
fischio di chiusura. Le note 
di cronaca vedono azioni al- 
terne nei primi 45 minuti 
fermate quasi sempre ai li- 
miti dell’area di rigore con i 
padroni di casa più vicini al 

ol al 23° con Chiappetti ma 

‘essina; con buoni riflessi è 
riuscito a salvarsi. Mai peri- 
colosi gli ospiti, a maggior 
ragione nella ripresa, quan- 
do la Pro Cervignano ha 
spinto più a fondo e con Ba- 
nello, al 15’, Segato e Chiap- 

etti al 28°, ancora con 

‘hiappetti al 33’, ha cercato 
di far sua la partita. Fino al 
finale con una lunga mi- 
schia sbrogliata da Messina 
e un dubbio intervento in 
area su Chiappetti sul quale 
i locali hanno reclamato la 
massima punizione. Ì 

ale 


’impresa di espugnare il 
campo della Castionese an- 
che con tre uomini in me- 
no, mentre la Castionese 
non riesce ad approfittare 
della ghiotta occasione, rap- 
presentata dalla rilevante 
superiorità numerica, per 
portare a casa almeno un 
punto. La partita non è sta- 
ta bella anche a causa del 
terreno pesante che ha im- 
pedito ad entrambe le for- 
mazioni di sviluppare azio- 
ni di gioco manovrate. I 
maggiori pericoli giungeva- 
no'a seguito di mischie in 
area che però non sortiva- 
no effetti positivi. Nel pri- 
mo tempo da rilevare una 
bella deviazione di Ciani su 
tiro da distanza ravvicina- 
ta al 27 ed il colpo di testa 
di Concion al 36° che colpi- 
sce il palo. 

Poi un episodio dubbio 
con fallo su Coppino che ve- 
niva tirato giù mentre si ap- 
prestava alla conclusione 
al 48’, Nella ripresa ancora 
Coppino all’11° ma Conten- 
to para. Al 18? Schiozzi a tu 
per tu con Ciani spara sul 
portiere ma la corta respin- 
ta va a Stroili che segna il 
gol partita. Al 22° Schiozzi 
si fa espellere, forse per fra- 
si irriguardose ed è seguito 
negli spogliatoi al 25° da 
Grion per doppio giallo. La 
Castionese ha una reazione 
vibrante ed il Capriva si ri- 
tira nella propria metà 
campo a difesa del risulta- 
to. Al 35° anche Stroili si fa 
espellere per gioco falloso e 
l'assedio all'area dei rosso- 
neri si fa ancora più emozio- 
nante, ma Coppino, Berga- 
masco e Zaina riescono a 
mandare la palla solo a fil 
di palo, mentre la selva di 
gambe salva Contento dal- 
le conclusioni che potrebbe- 
ro cogliere lo specchio della 
porta. Al 46° anche D’Anto- 
ni viene espulso per gioco 
falloso. 


Odalgo Codarin 


dal delicato incontro con 
l'Ancona e deve dire definiti- 
vamente addio ai sogni di 
gloria. Passo importante ver- 
so lidi sicuri per gli udinesi 
che scesi nella bassa per 
guadagnarsi il punticino tro- 
vano fortuna e gloria. 

Partono bene i locali con 
una buona mezzora di calcio 

iacevole anche se non pro- 

uttivo, La poca ispirazione 
degli attaccanti è stata la 
causa maggiore di questa re- 
sa anticipata, Al 12° eloquen- 
te come da una serie di tra- 
versoni da destra e da sini- 
stra non si riesca ad andare 
alla conclusione e l'azione 
tambureggiante viene spre- 
cata con un colpo di testa 
maldestro di Picco. Ci prova 
allora Cecotti al 17' dai 20 
metri ma Doardo blocca sicu- 
ro. Un paio di decisioni sem- 

re sfavorevoli ai locali chiu- 

lono il tempo tra le proteste 

er un.contatto in area su 

ortelli (nemmeno il corner 
sacrosanto), ed un fuorigio- 
co millimetrico che ferma 
Picco solo in area. Ripresa 
con un'Ancona un po' più in- 
traprendente e così al'1! Ca: 
tania deve sbrogliare sulla li- 
nea una mischia ed ‘al 2! 
Miani calcia a lato da buona 
posizione. 

AI 9' replica del Ruda con 
Cecotti che pesca libero Por- 
telli, ma il colpo di testa 
esce di molto. Al 13' ci prova 
Cecchin su punizione, ma 
Doardo non si fa sorprende- 
re. Clamorosa palla gol al 
18': Cecotti ben pescato da 
Tomasin si libera al tiro, ma 
Concina salva sulla linea a 
Dorado Battuto. Gol sbaglia- 
to - gol subito: 22' Miani si 
incunea tra Pirusel e Lepre 
evita l'uscita di Politti e de- 
posita nella porta sguarnita. 

ja reazione dei locali è rab- 
biosa. Ma la grande volonta 
si deve scontrare con la steri- 
lità offensiva e così Dordo 
corre solo un paio di grossi 
pericoli pur avendo l'area di 
porta intasata per i restanti 
minuti di gioco. 

Antonio oblach 


;_______ 


da due impegni ravvicinati 
il Santamaria si guadagna 
i tre punti a casa della San- 
giorgina. Sul campo reso pe- 
sante dalla pioggia, gli uo- 
mini di Ferrini non sono 
riusciti ad organizzare un 
attacco efficace e perforare 
le ben organizzate retrovie 
ospiti. Qualche svista di 
troppo nella difesa cremisi, 
accompagnato da un calo fi- 
sico nella ripresa, e per 
Zompicchiatti e compagni 
la strada del goal si è fatta 

iù semplice. La cronaca. 

‘ella prima frazione di gio- 
co sono i padroni di casa a 
proporsi in avanti. La pri- 
ma occasione è per Moret- 
to, al 9', che prende una pal- 
la sulla sinistra. La sua 
conclusione è bloccata in 
due tempi da Galliussi. Un 
minuto dopo Moretto ci pro- 
va ancora da posizione più 
angolata, ma il numero 1 
avversario è attento. 

Le trame di gioco s'infitti- 
scono a centro campo e nes- 
suna delle due squadre rie- 
sce ad affondare un colpo 
decisivo. Prima di rientrare 
hegli spogliatoi, l'ultima oc- 
casione è per Airoldi, che al 
volo aggancia la sfera, ma 
noù riesce a calibrare bene 
il tiro. Nella ripresa è subi- 
to Zompicchiatti ad agitare 
le acque davanti a Pettenà 
ma gli tao segnalato i 
fuorigioco. Gli risponde Ma- 
lisan, che in velocità supe- 
ra due avversari, ma sba- 
glia l'assist per Domenighi- 
ni. Al 7' il goal della vitto- 
ria ospite. Il neo entrato 
Chirandini ruba un pallone 
prezioso e s'infila nell'area 
cremisi. Randon sventa il 
pericolo, ma dall'altra par- 
te arriva Zompichiatti, che 
a porta quasi sguarnita 
non ha problemi ad insacca- 
re. 

I padroni di casa tentano 
malamente di reagire, ma i 
ragazzi di Belviso sono rapi- 
di nel sbarrare ogni accesso 
alla propria porta e protera 
gono il prezioso risultato. 

Norman Rusin 


PROMOZIONE /A 


Tricesimo-Casarsa 1 
Gemonese-Lignano 1 
Maniago-Pagnacco (2 
San Daniele-Porcia fia 
2: 
2: 
5: 


Bannia-Pro Fagagna ci 
Ui Pasiano-Spal Cordovado 


Li foUavÒ 


Torre 


Azzanese 4 21 
Union Pasiano 39 21 11 6 19 
Sal. Don Bosco 38 2110 8 16 
Casarsa 372110 7 15 
Pagnacco 3521 10 5 25 
Tricesimo 3221 8 8 13 
Porcia 2921 7 8 21 
Chions 2821 7 7 22 
San Daniele 2721 6 9 28 
Maniago 2321 5 8 25 
Torre 22215001 32 
Bannia 2021 4 8 26 
Pro Fagagna. 1921 4 7 25 
Spal Cordovado19 21 310 25 
Lignano 82139 
Gemonese 172 


SO 


Lignano-Casarsa 
Bannia-Chions 
Torre-Gemonese 
Porcia-Maniago 
Pagnacco-Sal. Don Bosco 
Azzanese-San Daniele. 
Spal Cordovado-Tricesimo 
Pro Fagagna-Union Pasiano 


Ruda-Ancona 
Castionese-Capriva 
Cividalese-Centro Sedia 
Muggia-Gradese 
Mariano-Juventina S.Andrea 
Mossa-Ronchi 

Pro Cervignano-S.Giovanni 
Sangiorgina-Santamaria 


ASSI 


Muggia 412111 8 23624 
Juventina S.A. 382111 5 52919 
Capriva 3521 9 8 42114 
Centro Sedia 3321 9 6 62119 
Ruda 3221 9 5 72417 
S.Giovanni 2921 7 8 62017 
Mariano 2821 610 51815 
Ancona 2721 7 6 82725 
Cividalese 2621 6 8 72226 
Sangiorgina 2521 6 7 82019 
Santamaria 2520 6 7 72123 
Pro Cervignano 2321 411 61111 
Gradese 22:21 5 (7 91929 
Ronchi 2121 312 62329 
Castionese 2120 5 6 91829 

421 2 8 


= 
i 


Juventina S.Andrea-Centro Sedia 
Santamaria-Cividalese 
Gradese-Mariano 
S.Giovanni-Mossa 
Castionese-Muggia 

Ancona-Pro Cervignano 
Ronchi-Ruda 
Capriva-Sangiorgina 


Li 


TRIESTE Si rinnovano gli ap- 
puntamenti con le rappre- 
sentative: sono due i radu- 
ni in programma mercole- 
dì. Il tecnico Ellini ha con- 
vocato 22 giocatori in rap- 
presentanza di 9 squadre 
per quella provinciale trie- 
stina di Seconda e Terza 
Categoria. Ritrovo alle 
19.15 in via Locchi. An- 
thares Esperia: Aniello 
Apuzzo, Svande Berne- 
stein, Gabriele Laurenti, 
Jonathan Mistretta, Nico- 
la Zucca. Breg: Stefano 
Veronese. . Campanelle: 
Carlo Iannuz- 


stian Zigon. 
Kras: Piero Lupetin. Roia- 
nese: Marco Metelich. 
Zaule Rabuiese: Giuseppe 
Palmisciano, Fabrizio Pre- 
mate, Marco Pastorino. 
Montebello Don Bosco: 
Alessio Cazzador, Tiziano 
De Nicola, Andrea Palin. 
Per quanto la selezione 
regionale femminile di se- 
rie C, l'allenatore Carmas- 
si ha scelto 29 atlete pe- 
scandole in 8 formazioni. 
La gara di allenamento è 
fissata alle 19 a Risano. 
Cjarlins Muzane: Elisa 


RAPPRESENTATIVE — 
Raduni, scelti i 22 giocatori 
per seconda e terza categoria 


Zi eta no er BE DI Vicato Ra: 
son Essoraba, Tocca poi alle donne 50° ‘Tiziana 
ce: cicano per la selezione Vaznona Sil. 
mio: Stefano  legionale di serie C: *rye stelle: Sa: 
cr Da saranno 29 le atlete ra o 

iano Nordio, le s za, Elisa Er- 
Mattia Pache- nella rosa di Carmassi macora, Gaia 
rini, Chri- Calligaris, 


Fratte. Montebello Don 
Bosco: Francesca Sterzai. 
Pro Farra: Beatrice Lo- 
vat, Anna Barbieri, Fede- 
rica Benes. Royal Eagles: 
Elisa Versolatto, Lorena 
Bortoletto, Marta Piasen- 
tin. San Gottardo: Elisa 
Buiani. San Marco: Sara 
Gama, Alessandra Zan- 
donà, Elisabetta Del Gau- 
dio, Federica Femia, Chia- 
ra Orlando, Sara Gianni- 
ni, Desirè Urbani, Giulia 
Inglese, Antonella Colino, 
Isotta Guarnieri. Trasa- 
ghis: Michela Adotti, Sa- 

ra e Serena 


; Miriam Rai- 
nis. 

Ci sarà sovrapposizione 
con il turno infrasettima- 
nale di Eccellenza, che ha 
in programma alle 20.30: 
San  Luigi-Manzanese, 
San Sergio-Palmanova, 
Pro Romans-Pro Gorizia, 
Gonars-Vesna, Pordenone- 
Union '91, Pozzuolo-Rivi- 
gnano, Sarone-Monfalco- 
ne, Tolmezzo-Fontana- 
fredda. 

mail. 


Il maltempo che ha imperversato su tutta la regione costringe a fermare sei gare su nove in totale. Quarto stop consecutivo per il Donatello 


Pioggia di rinvii, Domio contiene la Gemonese 


Il derby giuliano tra Muggia e San Luigi ha visto la 
scontata vittoria di questi ultimi per 0-3. Sacilese - 
Tolmezzo invece viene archiviata per 6-0 


TRIESTE Il maltempo imper- 
versa in tutta la regione e 
caratterizza negativamen- 
te anche lo svolgimento 
delle gare del campionato 
Allievi. Sono tre infatti, su 
nove in programma, le sfi- 
de disputatesi ieri. Nobili- 
tano il classico impegno do- 


menicale Domio Gemone-' 


se, terminata sul punteg- 
gio di 1-1, Muggia-San Lui- 
gi, derby giuliano giocato 
sabato e che ha visto la 
scontata vittoria dei 
sanluigini per 0-3 e Sacile- 
se-Tolmezzo, archiviatasi 
sul 6-0 peri padroni di ca- 
sa. Rinviate per pioggia e 
fango le rimanenti partite 
del cartellone, ovvero Ita- 
la San Marco-Valnatisone 
(programmata per il pros- 
simo mercoledì) Palmano- 
va-Caneva, Sevegliano- 
Sanvitese e naturalmente 
Donatello-San Giovanni. 
Si tratta del quarto rinvio 
consecutivo legato al Dona- 
tello, un dato che desta 
perplessità anche se dallo 
staff societario friulano 
non sono mancati gli alibi: 
«Alcuni rinvii sono stati 


chiesti dalle formazioni av- 
versarie — fanno sapere 
dal Donatello — mentre 
contro il San Giovanni il 
motivo è stato semplice- 
mente il maltempo, come 
tutti o quasi ci sembra». 
Sfuma persino la gara Pon- 
ziana-Ronchi. Il terreno in 
erba sintetica dello stadio 
Ferrini deve fare i conti 
con la pioggia battente del- 
le ultime ore: «Il campo 
sintetico regge ma si for- 
ma ugualmente uno strato 
di acqua — ha spiegato il 
tecnico del Ponziana Fer- 
rante — strato destinato a 
sparire, nello spazio di po- 
chi minuti, nel caso la 
pioggia cessi. Così non è 
stato — ha aggiunto Fer- 
rante - e abbiamo pensato 
di non rischiare troppo i 
ragazzi su un terreno diffi- 
cile, dove poteva essere fa- 
cile incappare in un infor- 
tunio». Ponziana Ronchi si 
recupererà giovedì 4 mar- 
zo, alle 18. 
Inverosimilmente il fon- 
do tradizionale del terreno 
del Domio (terra battuta) 
resiste alle intemperie e 
consente lo svolgimento 


della gara in programma 
con la compagine Gemone- 
se. In vantaggio nel primo 
tempo, verso la mezza ora, 
i triestini con Marchesi, 
pareggio nella ripresa con 
un colpo di testa di Lepore 
sugli sviluppi di un calcio 
d’angolo: «Terreno difficile 
che ci ha messo in difficol- 
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LTA' 


RII INVIATA 


itisoni 


Sacilese 
Itala S.Marco 
Sanvitese 
Ancona 
Gemonese 
San Luigi 
Udinese 
Domio 
Caneva 
Donatello . 
S.Giovanni 
SECCO 
Tolmezzo 


[Erre] 


Palmanova 
Ponziana 
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San Li o, 
Udinesé-Donatello 
Gemonese-ltala S.Marco 
Caneva MUg ia 
Tolmezzo-Palmanova 
S.Giovanni-Ponziana 
Sanvitese-Sacilese 
Ronchi-Sevegliano 


tà sotto il profilo atletico — 
ha dichiarato Cattonar, 
tecnico del Domio — la Ge- 
monese infatti si è dimo- 
strata fisicamente superio- 
re, più a suo agio sul fan- 
go. Abbiamo segnato però 
una gran bella rete, frutto 
di una triangolazione par- 
tita a Metulio e chiusa da 
Marchesi con un tiro po- 
tente dal limite. Accettia- 
mo il pareggio senza trop- 
pi patemi, anche se, come 
al solito, abbiamo sprecato 
qualche occasione di trop- 
po per chiudere in bellezza 
la gara». 

A chiudere in bellezza, 
senza troppi affanni, è in- 
vece il San Luigi. La com- 
pagine allenata da Cernu- 
ta si aggiudica il derby 
con il Muggia per 0-3, 
mandando a bersaglio il 
trittico delle meraviglie: 
Cano, Cipolla e Casler. 
Per Cano si tratta del 20.0 
gol in FEE campionato, 
meglio di lui ha fatto Cipol- 
la (21) mentre Casler; un 
po’ il «Gattuso» della com- 
pagine biancoverde, ha 
già raggiunto quota 13: 
«Sono elementi del 1987, 
che stanno facendo bene — 
conferma il tecnico Cernu- 
ta — hanno deciso il derby 
abbattendo il muro difensi- 
vo eretto dal Muggia sin 


dal primo minuto. Ma tut- 
ta la squadra ha giocato 
bene, considerando che 
mancavano, per infortu- 
nio, squalifica e influenza, 
ben sette giocatori titolari. 
È la fortuna di avere un 
buon gruppo, un ampio vi- 
vaio — ha aggiunto l’allena- 
tore — del San Luigi — e la 
capacità di saper reagire 
alle eventuali avversità 
che possono arrivare nel 
corso di una stagione». La 
tormentata domenica del 
campionato regionale allie- 
vi ha visto anche il rinvio, 


" sempre per maltempo, del- 


lo scontro Ancona-Udine- 
se, gara comunque inin- 
fluente per la classifica 
dal momento che le «ze- 
brette» giocano a onor di 
firma essendo sodalizio 
professionistico. In campo 
invece una delle protagoni- 
ste del campionato, la Saci- 
lese. La vittima di turno è 
il Tolmezzo, abbattuto sen- 
za remore per 6-0, gara 
chiusa dopo il primo tem- 
po sul parziale di 3-0. Per 
la Sacilese la vendemmia- 
ta della domenica è propi- 
ziata dalle doppiette di 
Lella e Moretti e dalle stoc- 
cate, giunte nel secondo 
tempo, firmate da Bolzo- 
nello e Giordani. 
Francesco Cardella 


ALLIEVI PROVINCIALI = 


Da 


Fase primaverile 
Esordienti 

e pulcini 
partiranno 
nel weekend 


TRIESTE Il fine settimana; 
che chiuderà il mese di feb- 
braio, sancirà il via della fa 
se primaverile dei campio: 
nati degli esordienti e del 
pulcini. Per quanto riguar 
da quello degli esordienti; 
vi hanno aderito 33 squa- 
dre, che sono state suddivi- 
se in tre gironi in base alla 
classifica autunnale del fa 
ir play ed alle indicazioni 
dei dirigenti relativamente 
al raggruppamento C, riser 
vato prevalentemente, ma 
non esclusivamente ai nati 
nel 1993. Girone A: Breg A; 
Domio A, Esperia A, Monte- 
bello Don Bosco A, Muggia 
A, Ponziana A, Ponziana B; 
San Giovanni B, San Luig! 
A, San Luigi B, San Sergi0 
A, San Sergio B. Girone B' 
Altura, Breg B, Cgs, Chiar: 
bola, Costalunga, Fan! 
Olimpia A, Fani Olimpia 
B; Montuzza A, Opicina; 
Roianese, San Giovanni A; 
Sant'Andrea/San Vito A 
Girone C: Domio B, Espe- 
ria B, Montebello Don Bo- 
sco B, Montuzza B, Muggia 
B, Ponziana C, San Luig! 
C, Sant'Andrea/San Vito B, 
San Sergio C. "0 

Al torneo dei pulcin! 
prenderanno parte quaral” 
SC squadre, così sparti” 
te. Raggruppamento A: A 
tura gni n Chiarbola A; 
Costalunga, Domio A, Fan! 
Olimpia À, Muggia 4, Opi- 
cina A, San Giovanni $ 
San Luigi A, Sant Andres 
Sani Vito A, San Sergio <° 
Vesna A, Zarja Gaja ARE 
gruppamento B: Altur8° 
Breg; Domio B, Esperia, £9” 
ni Olimpia B, Montebello 
Don Bosco A, Muggia ?: 
Ponziana A, Primorje, » 
Giovanni B, San DIE: 5; 
San Luigi C, Sant" re: 
San Vito B, San Sergio B. 
Raggruppamento C: Cgs B: 
Chiarbola B, Fani Olimpia 
C, Inter San Sergio, Monte- 
bello Don Bosco in Opicina 
B, Ponziana B, Sant'An- 
drea/San Vito C, San Gio- 
vanni C, San Luigi D, Sa” 
Luigi E, San Sergio C, Ve 
sna B, Zarja Gaja B. Rag 
gruppamento D (con fase 
ascendente e discendente 
per i nati nel 1995 e n 
1996): Chiarbola C, Domi0 
C, Muggia C, San Giovann! 
D, Sant'Andrea/San Vito 
D, San Luigi F, San Serg!0 
D. 


ml. 
se 


Domio si vede bocciare e viene costretto al gioco: il derby finisce 5-5 


Opicina, incontro pirotecnico 


TRIESTE C'è chi le partite se 
la vede rinviare per il mal- 
tempo (quanto successo ieri 
per Gallery-Ponziana, Mon- 
tebello-San Sergio e Costa- 
lunga-Roiano Gb) e chi in- 
vece il rinvio lo chiede per 
problemi di indispensabili- 
tà di giocatori ed è invece 
costretto a giocare. Avven- 
tura capitata ieri al Domio 
che venerdì scorso aveva 
chiesto il rinvio della parti- 
ta con l’Opicina alla Federa- 
zione e si è visto rispondere 
«niet, troppo tardi» malgra- 
do, con generosità, anche 
gli avversari avessero dato 
la loro disponibilità a far 
scivolare.il match. Il regola- 
mento infatti, prevede un 
certo anticipo nel presenta- 
re la richiesta di rinvio. E 
nemmeno quando in campo 
vanno i ragazzini i regola- 
menti possono essere in- 
franti. Così, a malincuore, 
Domio e Opicina si sono 
presentati di buon’ora sul 
carhpo «Berut» intriso di 
pioggia, con in campo gioca- 
tori influenzati costretti a 
lotta contro fango e febbre. 
Quantomeno ne è venuto 
fuori un incontro pirotecni- 
co, conclusosi’ sul 5-5. Ma 
alla fine nessuno si è diver- 
tito. «Vorrei ringraziare 
pubblicamente  l’Opicina 
per aver accettato il rinvio 


— racconta l’allenatore del 
Domio, Ricatti — e capisco 
che la Federazione abbia 
dalle regole che non si pos- 
sono infrangere. Ma non si 
trattava mica della Coppa 
dei campioni. Alla fine ho 
dovuto giocare con gente 
che stava male, tutto som- 
mato si poteva gestire la co- 
sa in altra maniera». A ge- 
stire il gioco, invece, per 
più di un tempo è stata 
l'’Opicina, portandosi sul 
0-4. Pantaleo, Flora, due 
volte Sinico e Tropea han- 
no poi pensato a riportare 
il Domio fino al 5-5 finale. 
Risultato che favorisce an- 
cora di più la fuga di un 
Breg capace di superare di 
misura il San Luigi nell’an- 
ticipo di venerdì, giocato 
sotto un terribile borino 
che ha condizionato la par- 
tita. Poca palla a terra e 
Breg capace di decidere il 
‘match a dieci minuti dalla 
fine con una rete di Ghez- 
zo. Successo comunque le- 
gittimato da due traverse 
colpite dallo stesso match- 
winner. L’Esperia si ripren- 
de dal tracollo con il Ponzia- 
na della scorsa settimana 
mettendo sotto il Sant'An- 
drea con un gol per tempo. 
Cossolino nella prima fase 
e Ocovich nella seconda gli 
iscritti a referto di una par- 


tita giocata in mezzo 
una... piscina. «Considera 
to che alla mia squadr? 
mancavano otto titola! 
non posso essere che soddi” 
sfatto», spiega il tecnico rof" 
sonero Cristofaro. «È stat? 
una prova di. orgoglio 0° 
parte di tutti». «Fisicame!” 
te l’Esperia ci ha super@ 
— assicura invece il mist@” 
del Sant'Andrea, Bronz! 
ed è stato più convin!”” 
Troppi miei giocatori era! 
assenti per vari motivi ID! fi 
chi è andato in campo, be 
fatto troppo poco per cer” 
re di vincere». Il Cgs si # 
lontana dalle zona base dei 
la classifica superando } 
Chiarbola 3-1. Alla dopp!°; 
ta di Marzona e alla rete gl 
Garbuio ha fatto da contl©,, 
tare il «gol della bandie!" 
di Grassi. CE 
Risultati. Chiarbola- Da 
18, Esperia-Sant And È 
2-0, Breg-San Luigi 1-0» “e: 
mio-Opicina 5-5. Sospe 
Costalunga-Roiano Gb, Îlo- 
lery-Ponziana, Monteb® 
San Sergio. po 
Classifica. Breg 45 Gan 
mio 37; San Sergio 36; one 
Luigi 35; Gallery 32; ‘90; 
ziana 31; Sant'Andrea g; 
Opicina 26; Esperia, 31; 
Cgs 15; Montebello Db, % 
Rane Gb 9 Chiarb® 
ostalunga 1. Haec] 
‘Alessandro pavali 


SPORT 


LUNEDÌ 23 FEBBRAIO 2004 IL PICCOLO 
IE:ve TOSI Bicchiere a metà tra i ragazzi di Pongracie e di Sarcina che alla fine di una partita contrastata dividono la posta 


Ponziana incerto e Staranzano spreca 


Opicina tenta invano con il Fogliano, Torviscosa fa affondare Fincantieri 


TRIESTE Bicchiere mezzo pie- 
Ro o mezzo vuoto? Lo Sta- 
Tanzano risponde mezzo 
Vuoto, viste le occasioni 
Sprecate in particolare con 
imeri e Padoan (rigore 
fallito). Il Ponziana è inve- 
ce più incerto: corre qual- 
che brivido senza pagare 
dazio, ma se avesse avuto 
Una dote chiamata cini- 
. Smo, avrebbe potuto capi- 
talizzare una buona occa- 
Sione con Moscolin e accor- 
Ciare il distacco dal Costa- 
‘ungà, rimasto al palo a 
an Canzian. 

I primi minuti di gioco 
Vedono gli ospiti partire 
con piglio determinato, poi 
ì padroni di casa sono me- 
No assonnati e la gara è 
Combattuta nel primo tem- 
po. Sandrucci apre le ostili- 
tà con un rasoterra centra- 
le dopo neanche un giro di 
lancette. 

A1 7° una percussione di 
Isa sulla destra crea qual- 


r 


Ponziana (1) 


| Staranzano 0 


PONZIANA: Gherbaz, 
A. Prisco, Bubola, Lic- 
ciulli, Messina (st 18° 
Noto), Boccuccia (st 31° 
Milazzi), Pribaz, S. Pri- 
sco, Saina, Moscolin, 
Degrassi. All. Pongra- 
cic. 

STARANZANO: Chitta- 
ro, Zonta, Della Rocca, 
Marega, Santi, Pollicar- 
di, Isa (st 14° Mian), San- 
drucci, Padoan, An- 
drian, Pompilio (st 8’ Li. 
Meri). All. Sarcina. 
ARBITRO: Fazio di Udi- 
ne, 

NOTE: ammoniti Santi, 
Marega, Pribaz. 


TRIESTE Allunga la Sacilese 
&l comando del girone A del 
©ampionato regionale giova- 
Sssimi. La capolista passa 
-0 sul campo del Maniago 
È porta a quattro le le lun- 
Shezze di vantaggio sul Be- 
zi, fermato 0-0 dal Do- 
Uo, Una giornata caratte- 
lizzata peraltro dal mal- 
topo che, nei due gironi, 
to portato al rinvio di ben 
tto partite. Torniamo alla 
Vittoria della capolista che 
ul campo del Maniago ha 
ti wato pane per i suoi den- 
aticando fino al 60° per 
fOttare a casa i tre punti. 
di Vantaggio 2-0 già alla fi- 
all del primo tempo grazie 
di € reti di Obet e Tomasi- 
d& la compagine allenata 
to e Rosa ha subito il ri- 
0 dei padroni di casa 
tivy \anno spinto nel tenta- 
2a 9 di accorciare le distan- 
i L’occasionissima è giun- 
du, a metà della ripresa 
dicano Pipoli ha avuto sul 
no © la palla giusta ma 
a ha trovato lo spazio 
p,_ Superare il portiere. 
Sso falso casalingo del 
dazi, fermato sullo 0-0 
omio al termine di 

tec Partita inevitabilmen- 
Zio, dizionata dalle condi- 
& ti di un campo reso pe- 
© dalla pioggia. Rinvia- 


© GIOVANISSIMI REGIONALI © _ no 
Nel girone B ben cinque sono le partite rinviate a causa del maltempo. Nel girone A invece la capolista passa per 2-0 sul campo 


.. 


Saina (Ponziana) tra due avversari (Foto Tommasini). 


che grattacapo alla difesa 
biancoceleste, che se la ca- 
va grazie ad un fallo subi- 
to da Gherbaz. Cross di 
Boccuccia, colpo di testa di 
Saina al 12° e Chittaro 
blocca. Su un traversone 
di Della Rocca respinto 
dalla retroguardia di casa, 
Pompilio al 24’ svirgola di 
sinistro da buona posizio- 
ne. 
Gli alabardati potrebbe- 
ro passare al 27’, quando 
Santi sbaglia il rinvio e in- 
nesca Moscolin, che, entra- 
to in area, batte a lato in 
diagonale. A Moscolin vie- 
ne fischiato un fuorigioco 
millimetrico dopo uno 
scambio con Saina al 33°. 

Moscolin viene chiuso in 
corne da Santi al momen- 
to di calciare ed infine 
Chittaro ci mette i pugni 
su una conclusione di Boc- 
cuccia al 42°. Nella ripresa 
il Ponziana è più contrat- 
to, mentre lo Staranzano è 
più propositivo, ma gli vie- 
ne meno l’ultimo tocco. 
Della Rocca batte central- 
mente all’8. Stefano Prisco 
punta l’inerocio al 10° e 
Chitarro devia. Un sini- 
stro di Padoan diventa un 
assist per Limeri, che, in 
scivolata, manca il bersa- 
glio da un metro al 34. 
Spallata di Pribaz a Lime- 
ri ed è rigore: lo batte Pa- 
doan centralmente e Gher- 
baz respinge con le gam- 
be, 

La palla finisce in calcio 
d’angolo, sui cui sviluppi 
Sandrucci ci prova al volo, 
mancando di poco il secon- 
do palo. Chittaro sventa in 
due tempi il tentativo di 
Noto al 40’, quindi Santi 
stacca di testa indisturba- 
to al 46° (dalla bandierina 
Limeri), ma indirizza in 
bocca a Gherbaz. 

Massimo Laudani 


Costalunga 0) 


MARCATORE: st 3' De- 
an, st 35' Dean 

SAN CANZIAN: Garaffa, 
Zin, Salmeri, Violin, 
Bass, Titonel, Bergama- 
sco (st 22' Castiello), Bo- 
gar, Dean, Biondo, Gon- 
ni (st 45' Doria). All, Va- 
racchi È 
COSTALUNGA: Canzia- 
ni, Zidarich, Sodomaco, 
Di Gregorio, Belladon- 
na, Giraldi (st 33' Bran- 
di), Scrigner, Jurincich, 
Koren (st 1' Tofani), La- 
cognata, Steiner. All. Zu- 
rini 

ARBITRO: Nonino di 
Udine. 

NOTE: ammoniti Garaf- 
fa, Zin, Violin, Bass, Tito. 
nel, Zidarich, Di Grego- 
rio, Lacognata. 


Medeuzza 1 


Aquileia (1) 


MARCATORE: st 28’Pel-, 
lizzari. 

MEDEUZZA: Dose, Grio- 
ne, Tomasinsig, Sattolo, 
Sdrigotti, Torossi, Vidus- 
si (st 21' Pellizzari), Ce- 
cotti, Vidussi, Bernar- 
dis, Favero. All. Ce- 
schia. 

AQUILEIA: Paduani, Ce- 
ster, Pravisano, Iacu- 
min, Vezzilli, Trevisan, 
Dean, De Grassi, Visen- 
tin (st 30' Civita), Buiat, 
Pinna. All. Portelli. 
ARBITRO Sabbadini 
NOTE: ammoniti: Ce- 
ster, De Grassi, Sattolo, 
Sdrigotti, Cecotti, Ber- 
nardis. 


Fogliano (1) 
OPICINA: Zucca, In- 


vidia, Giacomelli, 
Merzljak, Fuccaro, 
Silvestri, Scarpa, Ca- 
rella (st 30' Pase), Fu- 
sco, Buffa, Romano. 
All. Sciarrone 
FOGLIANO: Cechet, 
Lupiero, Salviato, 
Sanzo, Visintin, Com- 
mentale (st 25' Petro- 
ni), Scarcia, Zollia, 
Camozza, Lancisi, 
Braidi. AIl.: Soffienti- 
ni. 

ARBITRO: Toneatto 
di Udine. 


Fincantieri (1) 


MARCATORI: 8° Marche- 
sin, 34’ Stella; st 36° Gala- 
ti. 

TORVISCOSA: Fornasie- 
ro, Stella, Pelizzari, Cu- 
din (st 1’ Carpin R.), Za- 
maro, Tuniz, Marchesin, 
Franco, Galati (st 40’ Pa- 
scut), Zienna, Carturan. 
All: Zanello. 
FINCANTIERI: Furios, 
Viezzi, Cergolj, Palom- 
bieri, Cechich (st 19’ 
Pagga), Moratti (st 35° 
Pivetta), Buonocunto, 
Baltan, Pelaschiar, Ra- 
valico, Milan. All, Vene- 
ziano. 

ARBITRO: Ceregioli di 
Gorizia. 


SAN CANZIAN Il San Canzian 
si conferma bestia (rosso) 
nera del Costalunga riser- 
vandogli lo stesso tratta- 
mento dell'andata: gara 
pressochè perfetta dei bisia- 
chi su un terreno penaliz- 
zante per le geometrie che 
entrambe le contendenti 
prediligono. Lunghe fasi di 
studio interrotte da un pa- 
io di conclusioni da lontano 
poco efficaci (Biondo e Gi- 
raldi a cavallo del decimo), 
la prima opportunità di un 
certo spessore capita al 28' 
sui piedi di Lacognata che 
dal limite sferra una borda- 
ta che schizza sul terreno e 
finisce a lato di poco. I loca- 
li non nutrono alcun timore 
reverenziale e mettono in 
apprensione un'incerta re- 
troguardia giuliana. 

Al 81' Biondo, sugli svi- 
luppi di un tiro da fermo di 
Gonni respinto tra una sel- 
va di gambe, si vede ribatte- 
re anche lui la stoccata, al 
33' è un sinistro dal basso 
verso l'alto di Titonel a met- 
tere paura a Canziani che 
sì rifugia in angolo. Parten- 
za al fulmicotone dei rosso- 
neri dopo l'intervallo: Sodo- 
maco e Belladonna si osta- 
colano a vicenda su uno 
spiovente favorendo l'inter- 
vento di Dean che mette a 
terra ed inchioda il guardia- 
no triestino. Il Costalunga 
ha subito l'opportunità 
principe per impattare ma 
Belladonna fallisce ignobil- 
mente all'11' il rigore con- 
cesso per atterramento di 
Scrigner. Il match si incatti- 
visce e la capolista viene te- 
nuta lontana da Garaffa 
mentre l'undici di Varacchi 
eo con il guizzante 

iondo al 18'. Applausi er 
Zurini che al 32' toglie dal- 
la mischia Giraldi reo di 
comportamenti vergognosa- 
mente antisportivi, purtrop- 
po per lui la sconfitta è die- 
tro l'angolo e il suo buon 
senso non è premiato. 
Matteo Marega 


MEDEUZZA Il Medeuzza torna 
a vincere sul proprio campo, 
cogliendo una vittoria che 
tra le mura amiche manca- 
va addirittura da Novembre 
e conquistando quei tre pun- 
ti che le consentono di culla- 
re ancora il sogno dei play- 
off. Pur privi di numerosi ti 
tolari i padroni di casa mo- 
strano fin da subito cuore e 
determinazione, e già al. ter- 
zo potrebbero sbloccare il ri- 
sultato con Bernardis, dop: 
po indeciso al momento di 
concludere sotto porta. È 
L'Aquileia tuttavia non è 
affatto disposta a subire il 
gioco avversario, e ribatte 
mostrando buona personali- 
tà, con Pravisano bravo al 
tredicesimo a tagliare fuori 
la difesa del Medeuzza e a 
servire Pinna, che sbaglia 
da posizione favorevole. Al 
ventitreesimo tocca invece a 
De Grassi rendersi molto pe- 
ricoloso su punizione, cen- 
trando la parte inferiore del. 
la traversa, mentre dal can- 
to loro i padroni di casa pun- 
gevano con T'omasinsig, bra- 
vo ad impensierire Paduani 
con un tiro fuori di un soffio, 
L'ultima frazione del primo 
tempo si chiudeva con una 
serie di mischie dalle parti 
di Dose, con il portiere agile 
ed attento a non farsi sor- 
prendere. I secondi quaran- 
tacinque minuti iniziano sul- 
la falsa riga del primo tem- 
po, con il gioco piuttosto sta- 
tico a centrocampo e l'Aqui- 
leia pronto a sfruttare l'ar- 
ma del tiro dalla lunga di- 
stanza con Pinna e De Gras- 
si, I padroni di casa badano 
invece a difendersi, facendo- 
lo per altro senza affanni e 
cercando di sfruttare i var- 
chi concessi dalla pressione 
ospite con i suoi contropiedi- 
sti. E proprio grazie ad una 
rapida ripartenza , al ventot- 
tesimo il Medeuzza guada- 
FA la punizione che sareb- 
e poi risultata decisiva: 
Bernardis viene steso a cir- 
ca venti metri dalla linea di 
orta, Pellizzari si incarica 
ella battuta ed infila Pa- 
duani di precisione. 


RUPINGRANDE Su di un campo 
molto allentato l'Opicina 
ed il Fogliano hanno fatica- 
to parecchio, ma sono riu- 
sciti a dare vita ad un in- 
contro abbastanza piacevo- 
le, anche se gran parte del- 
la partita si è disputata a 
centrocampo. Molto gioco, 
quindi, ma poche concrete 
occasioni da gol e a dare ini- 
zio alle danze sono stati gli 
ospiti che partivano meglio 
e si mostravano, almeno 

er la prima mezz'ora, ab- 
a baldanzosi. La lo- 
ro determinazione, comun- 
que, non si trasportava nei 
pericoli ed il primo lo crea- 
vano al 20' quando Scarcia 
tentava il colpaccio da fuori 
area. Anche i padroni di ca- 
sa decidevano che era il mo- 
mento di estrarre le unghie 
ed al 30' Romano si inventa- 
va un tiro cross che Scarpa, 
però, mandava fuori. Al 35' 
nuovamente Romano che si 
involava in contropiede 
ma, dopo il tiro, la palla 
rimbalzava male, per il 
campo pesante, e andava 
fuori di poco. 

Nella ripresa era l'Opici- 
na a mostrarsi più Resp 
te ed.al 4' Merzljak si tra- 
scinava la palla da metà 
campo e sparava in area, 
ma Cechet era attento e riu- 
civa a respingere; sulla sfe- 
ra arrivava prima Romano 
che tirava, ma centrava la 
schiena di un difensore che 
così, in qualche modo, sal- 
vava. I triestini cercavano 
la vittoria ed al 25' Buffa 
riusciva a fuggire in contro- 
piede e, solo in area, spara- 
va una bordata, ma Cechet 
non ci stava a farsi trafigge- 
re e con un'autentica pro- 
dezza riusciva a salvare lo 
specchio. Il Fogliano ci pro- 
vava un paio di volte alla 
mezz'ora e, dopo queste ul- 
time bordate, entrambe le 
formazioni tentavano il tut- 
to per tutto movimentando 

arecchio gli ultimi minuti 
i gioco senza, peraltro riu- 
scire ad uscire dal pareggio 
con gli occhiali. 
Domenico Musumarra 


TORVISCOSA C'erano tutti i 
PNEScI, per la disputa 

i un match avvincente fra 
isontini e friulani e così è 
stato. Reduci dalle presti- 
Finto vittorie precedente 
(blitz di Staranzano per il 
Torviscosa e Medeuzza re- 
golato tra le mura amiche 
per Fincantieri) le due com- 
pagini in un campo al limi- 
te della praticabilità reso 
un pantano della pioggia di 
questi giorni, hanno dato vi- 
ta a uno scontro epico. Non 
tragga in inganno il risulta- 
to finale, i ragazzi di Zanel- 
lo nor superare la bestia ne- 
ra Fincantieri hanno dovu- 
to sudare le proverbiali set- 
te camicie; ma è un periodo 
positivo per la squadra e 
quel pizzico di fortuna in 

iù non basta. Corre il 8° in- 
‘atti quando Stella scodella 
a centro area per capitan 
Marchesin, che arpiona il 
pallone eludendo l’interven- 
to dei difensori e batte Fu- 
sios con un tiro che lemme 
si spegne nell’angolino bas- 
so; sull'altro fronte la 
miata ditta Pelaschiar-Mi- 
lan fa vedere di che pasta è 
fatta, al 16° affondo centra- 
le del duo con tiro finale di 
Milan che il redivivo «con- 
dor» spedisce in corner con 
l’aiuto del piede, non impec- 
cabile ma efficace. 

AI 24° il tandem bisiaco 
ci prova un’altra volta e 
questa volta Fornasiero vie- 
ne aiutato dal montante su 
cui sbatte il rabbioso fen- 
dente di Milan; ma il Torvi- 
scosa sornione e cinico 
odierno è in agguato: 34 
Zienna si procura una puni- 
zione da posizione defilata, 
Pelizzari batte con parabo- 
la arcuata su cui si avventa 
Stella che al volo brucia tut- 
ti sul tempo, mettendo alle 
spalle di Furios; passano 3 
minuti e il Torviscosa difen- 
de la propria inviolabilità 
prima con Fornasiero su 
calcio piazzato di Bunocun- 
to, poi con lo stesso portiere 
che respinge la zuccata di 
Pelaschiar. 


m.b. 


Giovedì le semifinali 


n 
Coppa Regione 
LI n 
di terza categoria 
I n n 
a eliminazione 
diretta 
TRIESTE Oltre agli impegni di 
mercoledì delle rappresen- 
tative, abbinati al turno in- 
frasettimanale di Eccellen- 
za (di cui riferiamo a pagi- 
na 8), questa -settimana 
avrà un altro appuntamen- 
to più o meno a metà del 
suo cammino. Giovedì infat- 
ti si disputeranno le semifi- 
nali della Coppa Regione di 
Terza Categoria. Saranno 
gare ad eliminazione diret- 
ta: in caso di parità al 907, 
si batteranno i calci di rigo- 
re senza far ricorso ai sup- 
lementari, Le due gare, 
fissate alle 20.30, sono 
Brian-Cjarlins Muzane e 
Visinale-Serenissima Pra- 
damano (campo di Azzano 
Decimo). Per i quarti di fi- 
nale di Coppa Regione di 
Seconda Categoria bisogne- 
rà invece aspettare mercole- 
dì 3 marzo, quando, alle 
20.30, andranno in scena i 
‘seguenti incontri: Lucinico- 
Fulgor (campo via del Car- 
so 57, Sant'Andrea di Gori- 
zia), San Lorenzo-Breg, Co- 
munale Teor-Letti Cosatto 
Tavagnacco e Comunale 
Fiume Veneto-Maniago Li- 
bero (in via D'Andrea 2 Cor- 
denons). Anche in questo 
caso si passerà alla lotteria 
dagli undici metri qualora i 
tempi regolamentari si 
chiudessero senza un vinci- 
tore. Lo stesso giorno ci sa- 
rà il recupero valido per il 
girone F di Terza Catego- 
ria Union-Fossalon (alle 21 
in via Felluga), nonché ver- 
rà dato spazio a diversi re- 
cuperi del torneo regionale 
juniores. Il 10 marzo ci sa- 
rà un’altra giornata di Ec- 
cellenza infrasettimanale, 
nonché sarà disputata la 
gara Gallery Duino Aurisi- 
na-Primorje (Prima C, ore 
20 a Visogliano). 
ANTICIPI 
Saranno dodici gli antici- 
i in programma sabato. 
’romozione girone A: Por- 
cia-Maniago, Bannia- 
Chions. Promozione B: Ron- 
chi-Ruda, Juventina-Cen- 
tro Sedia. Prima Categoria 
girone A: Cordenons-Valva- 
sone, Ceolini-Pro Aviano. 
Prima B: Sedegliano-Tre 
Stelle, Faedis-Valnatisone. 
Prima C: Fincantieri-Pro 
Fiumicello. Seconda B: Bar- 
beano-Spilimbergo, Tarcen- 
tina-Arteniese. Seconda C: 
Fulgor-Torreanese. 
ml. 


#2 GIOVANISSIMI PROVINCIALI © 


ta al 10 marzo Monfalcone- 
Donatello, vittoria in tra- 
sferta per il Fiume Veneto 
che si impone 2-0 sul cam- 
po di un buon Breg. 

La formazione triestina 
gioca un ottimo primo tem- 
po costringendo la più quo- 
tata avversaria sullo 0-0, 
subisce solamente nella ri- 


GIOV. Reg. /A 


RISULTI 
Breg-Fiume Veneto 0-2 
Bearzi-Domio 0-0 
Monfalcone-Donatello RINV. 
Torre-Lucinico 5-1 
‘Gemonese-Pro Romans RINV. 


Maniago-Sacilese 
ina-Sevegli 


522016 


Sacilese 4 05611 
Bearzi 482014 6 039 9 
Donatello 461915 1 380 9 
Fiume Veneto 422013 3 45116 
Domio 2920 7 8 51814 
Gemonese 2719 7 6 63024 
Torre 2720 8 3 93731 
Pro Romans 2719 7 6 62936 
Maniago 2420 6 6 82940 
Monfalcone 2219 6 4 92727 
Sevegliano 1319 3 4121236 
‘Assosangiorgina13 18 4 1131439 
Lucinico 1019 2 4131768 
0 


Pro Romans-Bearzi 
Sacilese-Breg 

Fiume Veneto-Gemonese 
Donatello-Maniago 
Lucinico-Monfalcone 
Sevegliano-Torre 


presa l’uno-due decisivo fir- 
mato da Corazza che con 
una doppietta sancisce il 
2-0 finale. Non disputate 
Assosangiorgina-Seveglia- 
no (società d’accordo per 
giovedì 4 marzo) e Gemone- 
se-Pro Romans (mercoledì 


3 marzo), chiude il panora- . 


ma del girone A il 5-1 con 


GIOV. Reg. /B 


lanzanese-Ancona 


RINV. 
Rivignano-Brugnera SOSPESA 
Sanvitese-Codroipo RINVIATA 
Ronchi-Cordenons SOSPESA 
Opicina-Itala S.Marco 0-0 
S.Giovanni-Muggia 1-0 
ti È 


Itala S.Marco 531917 2 059 4 
Vir. Manzanese 46 1815 1 25821 
S.Giovanni 462014 4 24311 
Ancona 381912 2 55414 
Sanvitese — 341910 4 53517 
Muggia 3120 9 4 74025 
Brugnera 2719 8 3 83521 
Liventina 2619 7 5 72832 
Palmanova 2419 7 3..93141 
Cordenons 2118 6 3 91735 
Rivignano 1219 4 0151947 
Opicina, 9:18 2 313 663 
Ronchi 619 1 3151052 

11161466 


Palmanova-Opicina __ 
Itala S.Marco-Rivignano. 
Codroipo-Ronchi 
Cordenons-S.Giovanni 
Brugnera-Sanvitese 
Muggia-Vir. Manzanese 


cui il Torre ha liquidato il 
Lucinico. Partita dai due 
volti, combattuta nella pri- 
ma frazione e chiusa dalle 
due squadre in parità. Pa- 
droni di casa in vantaggio, 
ospiti capaci di pareggiare 
con Travan e di tornare ne- 
gli spogliatoi con un positi- 
vo 1-1. Nella ripresa dilaga 
il Torre che prende il largo 
e porta a casa tre punti che 
gli consentono di aggancia- 
re a quota 27 Gemonese e 
pro Romans. 

Nel girone B ben cinque 
le partite rinviate. In cam- 
po solamente Liventina- 
Palmanova e San Giovanni- 
Muggia. Partiamo dal der- 
by triestino per commenta- 
re una partita povera di oc- 
casioni anche a causa del 
terreno quasi impraticabi- 
le. L'episodio che decide la 
partita nella ripresa quan- 
do al 21° Turello trova lo 
spazio per battere Jugovaz 
e regalare i tre punti alla 
formazione di Russo. Equili- 
brio anche tra Liventina e 
Palmanova. Padroni di ca- 
sa poco fortunati che domi- 
nano, creano occasioni ma 
non riescono a trovare la 
via del gol e nel finale soc- 
combono a causa di un cal- 
cio di rigore peraltro dub- 
bio. 

Lorenzo Gatto 


del Maniago e rafforza il suo primato 


San Giovanni incastra il Muggia, la Sacilese allunga 


2 SPERIMENTALI 


Biancoverdì a bocca asciutta 


TRIESTE Si chiude a reti bian- 
che la sfida del campionato 
sperimentale giovanissimi 
tra San Luigi e San Can- 
zian. Risultato che lascia 
un pizzico d’amaro in bocca 
alla formazione triestina, 
bloccata ancora una volta 
da una sterilità offensiva 
che sta diventando il vero 
punto debole di questa sta- 
gione. 

I bianco-verdi padroni di 
casa hanno giocato una buo- 
na gara ma non sono riusci- 
ti a costruire grandi occasio- 
ni da rete e nelle rare occa- 
sioni in cui sono riusciti a 
DE CRA dalle parti di 

icario hanno trovato sulla 
loro strada un portiere bra- 
vo a chiudere ogni spazio. 
La sfida tra San Luigi e 
San Canzian è stata l’unica 
partita regolarmente porta- 
ta. a termine in una giorna- 
ta che, viste le precarie con- 
dizioni dei terreni di gara, 
ha visto rinviate tutte le al- 
tre sfide. Nei prossimi gior- 
ni saranno decise le date 
dei recuperi di questa setti- 
ma giornata di ritorno del 
campionato sperimentale 
giovanissimi. 


San Lu 


San Canzian o 


SAN LUIGI: Ianza, Danieli, 
Sandri, Nuzzo, Fernetich, 
Neri, Lodi, Cigliani, Lenas- 
si, De Bernardi, Samsa, Ros- 
soni, Spina, Ambrosino, 
Tentor, Coppola, Puzzo. 
SAN CANZIAN: Vicario, Mu- 
nitello, De Negri, Lama, De 
Cecco, Istulin, Spatafora, 
Driussi, Rizzo, Delisoski, 
Del Neri, Salapese. 


San Gio 


ddt 


Lul 
208 


Ponziana 
RINVIATA 


speri 


San Sergio 
RINVIATA 


Palmanova 
Ra di, 


V. Manzanese 
RINVIATA 


Palazzolo 3320 
Tiezzese 3121 
Maranese 2921 
«| Ceolîni 2821 
Caneva 2620 
Pro Aviano 2321 
Codroipo 2221 


IX 


Flaibano-Caneva 
Codroipo-Ceolini 


RINVIATA 
0-1 


Pro Aviano-Cordenons 3-0 
Valvasone-Maranese 
Latisana-Palazzolo 

Montereale-Tiezzese 
Centro Mobile-Varmo 1-1 
Virtus Roveredo-V. Rauscedo 1-0 


0-0 
RINVIATA 
0-2 


Valvasone 


402112 
Flaibano 392011 
Latisana 35.19 


V. Rauscedo 3421 
Centro Mobile 3321 


Cordenons. 2021 
Virtus Roveredo 18 21 
Montereale 1721 
Varmo _ 


Maranese-Codroipo 
Varmo-Caneva 
Palazzolo-Centro Mobile 
Tiezzese-Flaibano 

Virtus Roveredo-Latisana 
V. Rauscedo-Montereale 
Ceolini-Pro Aviano 
Cordenons-Valvasone 


|.a CATEGORIA / B | CATE 


Cassacco-Colloredo 3-2 
Chiavris-Com.Faedis 3-1 
Aur.Buonacq.-Corno 2-0 
Lumignacco-Flumignano Ta 
1 
0 
1 


Buttrio-Reanese 
Nimis-Risanese 0- 
Riviera-Sedegliano 2: 
Unione 3 Stelle-Valnatisone  0- 


o 
Valnatisone 
Lumignacco 
Riviera 
Cassacco 
Risanese 
Reanese 
Aur.Buonacq. 
Colloredo 
Corno 
Sedegliano 
Flumignano 
Chiavris 
Com.Faedis 
Nimis 7 
Unione 3 Stelle 


Colloredo-Aur.Buonacq. 
Corno-Buttrio 
Reanese-Cassacco 
Flumignano-Chiavris 
Nimis-Lumignacco 
Risanese-Riviera 
Sedegliano-Unione 3 Stelle 
Com.Faedis-Valnatisone 


_ 
Medeuzza-Aquileia 1 
Ponziana-Staranzano o 
s.Canzian-Costalunga 2 
Torviscosa-Fincantieri 3- 
Opicina-Fogliano 0 
Turriaco-Isonzo 2 
Gal il it 2. 


Ponziana 392111 6 43918 
Costalunga 392012 3 53018 
Medeuzza 3421 9 7 52416 
S.Canzian 3321 8 9 42314 
Gallery, 3321 9 6 62924 
Fincantieri 3321 9 6 62522 
Staranzano 3221 8 8 52322 
Torviscosa 3121 8 7 63321 
Fogliano 2621 6 8 72629 
Turriaco 2521 510 62324 
Primorie 2421 5 9 72328 
Isonzo 2221 410 72321 
Sovodnje 2121 312 61320 
Aquileia 1921 310 81826 
Opicina 1821 3 9 91734 
Pro 0.920 1 61312 
ssimo 


Fogliano-Costalunga 
Torviscosa-Gallery 
Staranzano-Medeuzza 
Primorie-Opicina 
Isonzo-Ponziana 
Fincantieri-Pro Fiumicello 
Sovodnje-S.Canzian 
Aquileia-Turriaco 


IL GIORNALE 


DELLA TUA CITTÀ 


San Luigi senza misericordia 
mette al rogo il San Sergio 


TRIESTE La quarta di ritorno 
si rivela una giornata infau- 
sta. Su cinque partite in 
programma ne viene dispu- 
tata una sola, quella tra il 
San Luigi e il San Sergio, 
che si conclude con i sanlui- 
gini vittoriosi per 4-1. Ven- 
gono rinviate per campo im- 
nio le sfide Cgs- 

speria, Ponziana-Monte- 
bello Don Bosco e Costalun- 
ge Muggia, mentre  l’in- 

uenza porta il Sant'An- 
drea/San Vito a chiedere il 
posticipo dell'incontro con 
il Gallery Duino Aurisina. 
Questi recuperi si vanno co- 
sì a sommare a quelli di 
Montebello Don Bosco-Co- 
stalunga (in programma il 
3 marzo), Cgs-Muggia (4 
marzo) e Gallery Duino Au- 
risina-Montebello Don Bo- 
sco. 

Tornando all’unica sfida 
andata in scena, il San Lui- 
gi rimonta dopo essersi tro- 
vato in svantaggio: al 22° in- 
fatti segna il giallorosso De- 
leporini. Poi ci pensa Marti- 
nelli con una doppietta su 
punizione a capovolgere la 
situazione tra il 27° e il 80°. 
Nella ripresa Miccoli (8°) e 
Spena (13°) completano la 

ruaterna dei vincitori, che 
no in dieci per l’infor- 
tunio occorso a Zetto, men- 
tre i lupetti perdono Rosero 
a causa di un’espulsione. 
Decisamente soddisfatto 


il tecnico biancoverde Mo- 
naro. “Potevamo vincere in 
maniera più netta. Oltre ai 
quattro gol, abbiamo avuto 
tre o quattro occasioni niti- 
de. Solo nel finale abbiamo 
avuto due opportunità con 
Fiore per allargare il pun- 
teggio. A causa di uno sva- 
rione difensivo, però, ci sia- 
mo trovati sotto, dopo che 
il nostro portiere Bossi ave- 
va compiuto un bell’inter- 
vento in apertura. Poi il 
San Sergio non ha avuto al- 
tre occasioni: ha badato a 
difendersi e ad agire in con- 
tropiede. Va anche detto, 
comunque, che si è presen- 
tato con soli undici giocato- 
E enon ha potuto fare cam- 


Il dirigente del San Ser- 
gio, Zoch, sostiene: “E° sta- 
ta una partita equilibrata, 
durante la quale il San Lui- 
gi ha capitalizzato in pri- 
mis le due punizioni. Perde- 
re con il San Luigi ci può 
stare, gli vanno riconosciu- 
tii giusti meriti, ma il risul- 
tato è troppo derante aven- 
do avuto noi le migliori oc- 
casioni”. 

Classifica: San Luigi 
84; Ponziana 31; San Ser- 
gio 22; Sant'Andrea/San Vi- 
to 21; Gallery Duino Aurisi- 
na 19; Cgs 13; Montebello 
Don Bosco ed Esperia 9; Co- 
stalunga 4; Muggia 0. 

Massimo Laudani 


| 


X. iInpiccoro 


SPORT 


[VESTO ]] Primorec rimonta e vince nella stracittadina con lo Zaule Rabuiese decimato da tre espulsioni 


Ai vertici domina il segno cow 


Primorec 3 


Zaule Rabuiese 
MARCATORI: pt 20' Bazzara; st 3' e 31' Savino, 22' Canel- 


li. 

PRIMOREC: Francioli, Missi, Slocovich (st 36' Riosa), 
Biagini, Pusich, Porro, Canelli, Vascotto, Pljevaljcic, Sa- 
vino, Emili. All, Sorrentino. 

ZAULE RABUIESE: Premate, Bozieglav, Puzzer, Palmi- 
sano, Cappon (st 15' Apostoli), Pesamosca (st 29' Legovi- 
ch), Pastorino, Ritossa, Bazzara, Godas, Detoni (st 21' 
Springolo). AI. Marassi. 


Pro Farra 

Zarja Gaja 

MARCATORE: st 16' Gregorat. 

PRO FARRA: Duca, Bolognini, Gregorat, Spessot, Radi- 

pa Donda, Trevisan, Falanga, Ermacora, Fumis (st 14' 
'rinci), Visintin. All. Bordon. 

ZARJA GAJA: Jas Grgic, I. Krizmancic, Tendic, Milcovi- 


ch, G. Krizmancic, Fonda, Franco, Longo, Becaj, Ban, 
Cocevari. All. Voiko Krizmancice. 


Kras (1) 


MARCATORI: st 12' Krevatin, 35' Marco Pacherini. 
DOMIO: Bettoso, Mattia Pacherini, Mihic, D. Zigon, Meo- 
la, Stefani, C. Zigon, Marco Pacherini, Krevatin, Gher- 
baz (st 18' Fazio), Cespa (st 26' Palmisano). All. Vidonis. 
: Cipollone, Pavan (st 32' Salierno), Cozzuto (st 19' 
Smilovich), Stanissa, Skabar, Albanese, Roncelli, Chies, 
Knezevic (st 40' Vrsè), Daris, Cerrito. All, Musolino. 


lad 


Chiarbola 


MARCATORE: st 38' Marussig. ; 
MLADOST: Peric, Kobal (pt 41' Nardini), Celigoi, Cardel- 
la (st 31' Marussig), Pellicani, Brockmann, Biasiol SE 
RE Stroppolo), Cian, M. Bernobi, R. Bernobi, Buono. All. 
iani, 

CHIARBOLA: Zanni, Bencich, Masutti, Piccoli, Castelli 
(st 1' Marussi), Scotto Di Minico (st 38' Casalaz), Porco- 
rato, Varesano, Noviello, Erbì, Chmet. AIl. Colomban. 

1 
Pieris 


1 
MARCATORI: pi 5' Deak; st 49' Saar su rigore. 
PIEDIMONTE: Rigonat, Makuc, Orzan, Borella, Gomi- 
scek, Collado (st Î' Ursic), Bregant, G. Coco, Rizzo, M. 
Coco (st 29' Locicero), Cresta (pt 7' Saar). All. Ranocchi. 
PIERIS: Comelli, Benes, Clama, Dapas, Zulini, Simic (st 
47' Lubiana), Ferfoglia, Ferrazzo (st 15' Campore), Mi- 
cheli, Deak, Zorzin (st 85' Di Just). AIl. Tonca. 


2 


Breg 1 
MARCATORI: pt 27! Circosta, 42' Giraldi; st 13' Bevilac- 
ua, 35' e 39' Circosta. 

ORARO: Zoff, Vecchi, Bevilacqua, Pisani, Calvani, 
Donda, Mellini, Mlakar, Battistin, Canciani, Circosta. 
All, Canciani. 

BREG: Veronese, Altarac (pt 33' Ota)(st 35' Gubeila), 
Chrmac, Laurica, Gargiuolo, Luisa, Mauri (st 27' Gusti- 
ni), Asselti, Pergolis, Bursich, Giraldi, All. Petagna. 

2 


Medea 2 


MARCATORI: pt 6' Diviacchi; st 15' Iussa su rigore, 45' 
Puntin, 47' Cabass. 

VILLESSE: Pinat, Just, Marco Marassi, Leban, Pelos (st 
25' Ulian), F. Paviot, Puntin, Faal, Iussa (st 34' Hadzic), 
Fort, A. Paviot (pt 40' Pian). All, Cossaro. 


MEDEA: Don, Nassiz, A. Cisilin, Zucco, Bernardis, Banel- 
lo, Baresi, Cabass, Diviacchi, Braida, Pauletto (st 38' Se- 


vero). All. Bordin. 
Luc K:) 3 


San Lorenzo 3 


MARCATORI: pt 7' Brandoli, 12' Komic, 14' Maurencig, 
16' Valentinuzzi; st 25' Bernardis, 38' Vinzi. 

LUCINICO: Pavio (pt 81' Bastiani), Kaus, Ermacora, Vi- 
sintin, Dario, Bianchetti, Cabass, Komic, Brandolin, Bar- 
tussi (st 15' Carruba), Vinzi (st 40' Uras). All. Tauselli. 
SAN LORENZO: Osimani, D. Medeot, Russian (st 28' Ber- 
not), B. Medeot, Manfreda, Tonut, Derio (pt 20' Serbeni), 
Bernardis, Valentinuzzi, Maurencig, Fazzari. All. Sari. 


TERZA CATEGORIA = 


TRIESTE Tutto immutato al 
vertice con pareggi per le 
prime tre della classifica. 
L'unica novità nelle zone al- 
te è il Domio che agguanta 
il Lucinico in terza piazza. 
In coda continua a far punti 
il Mladost che nelle ultime 
cinque giornate ha vinto tre 
volte, pareggiato una e per- 
sa una lasciando l'ultima po- 
sizione allo Zarja Gaja. Del 
vittorioso derby  Domio- 
Kras raccontiamo a parte, 
vediamo invece l'altro, ossia 
Primorec-Zaule Rabuiese. 

Nella prima frazione occa- 
sioni per Emili di testa e 
per Canelli su punizione ma 
Premate respinge abilmen- 
te, poco dopo ci prova anco- 
ra Canelli, il portiere non 
trattiene e Pljevaljcic da vi- 
cino mette fuori; al 20' il 
vantaggio ospite è con Baz- 
zara calciando dai trenta 
metri, scivola Francioli e il 
pallone entra in rete; nella 
ripresa la compagine di Sor- 
rentino capovolge il risulta- 
to, Savino impatta con un 
piatto destro da centroarea 
sugli sviluppi di in corner, 
Canelli al volo in mischia 
firma il sorpasso; poi vengo- 
no espulsi per gioco falloso 
Palmisano e Puzzer; Savino 
dal limite chiude definitiva- 
mente il match e nel finale 
il terzo cartellino rosso nel- 
lo Zaule Rabuiese è per Le- 
govich, reo di una brutta en- 
trata a piedi uniti. 

Grandi emozioni nel fina- 
le in Villesse-Medea, apre le 


marcature Diviacchi con un 
azione personale, poi Brai- 
da su punizione centra la 
traversa e al 40' A. Paviot 
esce per infortunio con una 
chiamata dell'ambulamza 
(niente di grave però); nel 
secondo tempo Iussa trasfor- 
ma il rigore procurato da 
Faal, al 45' Puntin dai sedi- 
ci metri porta i suoi in van- 
taggio, al 47' il pari finale è 
di Cabass da breve distan- 


Z 


a. 
Nel big match della gior- 


nata tanti gol in Lucinico- 
San Lorenzo, a segno Bran- 
dolin di testa su cross di 
Vinzi, raddoppia Komic in 
mischia, Osimani viene 
espulso per proteste, Mau- 
rencig da dentro l'area se- 
gna per gli ospiti, pareggia 
Valentinuzzi su calcio piaz- 
zato, espulso Brandolin per 
la squadra di Tauselli: tutto 
questo nel primo tempo, nel- 
la ripresa una rete per par- 
te, Bernardis da vicino e 
Vinzi di testa. 


LA PARTITISSIMA - _ 
Il Kras prima illude poi delude 
Nella ripresa il derby al Domio 


DOMIO Il Kras illude poi delude. La compagine di Musoli- 
no infatti disputa un gran primo tempo e sbaglia un ri- 
gore sullo 0-0 a inizio ripresa. Poi il crollo. Ma andiamo 
con ordine. Al 4° Knezevic dopo un triangolo con Cerrito 
si trova a tu per tu con Bettoso ma il portiere respinge. 
Stessa sorte al 25° per una conclusione di Stanissa ben 
imbeccato dallo stesso Knezevic, anche questa era una 
buona occasione. Nell'ultimo quarto d’ora del tempo gio- 
ca meglio il Domio e con Krevatin manda prima alto da 
centroarea e poi al 44’ si vede parare il tiro da Cipollo- 
ne. Al 5° della seconda frazione Stefani commette fallo 
in area su Knezevic, l'arbitro concede il penalty ma Bet- 
toso lo respinge a Daris. Subito dopo ancora Knezevic 
protagonista ma manda a lato. Da qui in poi esce alla 
grande il Domio che crea molte opportunità fra le quali 
un palo e i due gol. A bersaglio vanno Krevatin in con- 
tropiede con un'azione solitaria e Marco Pacherini che 
con gran classe insacca da destra a sinistra, un passo 


dentro l’area, con un tiro che s’infila sotto l’incrocio. 


m.u. 


Domenica dominata dalla pioggia tanto che 


Paregsiano Villesse, San Lorenzo e Lucinico. Breg travolto a Moraro 


Si decide nella ripresa Mo- 
raro-Breg, Circosta s'inseri- 
sce in un errato disimpe, 
difensivo ospite e mette den- 
tro, pareggia Giraldi con 
una punizione dal limite; 
Bevilacqua riporta avanti i 
suoi con una conclusione da 
fuori area; poi altri due gol 
di Circosta, il primo in tuffo 
di testa e il secondo da bre- 
ve distanza. Un calcio piaz- 
zato di Gregorat condanna 
lo Zarja Gaja in casa della 
Pro Farra; oltre alla rete da 
segnalare anche una traver- 
sa di Ermacora e un palo di 
Visintin. Pari fra Piedimon- 
te e Pieris con gol iniziale di 
Deak da pochi passi e 1-1 ol- 
tre il novantesimo con un ri- 
Foe di Saar per fallo su G. 

‘oco; poco altro da registra- 
re in questa gara se non un 
paio di mezze occasioni per 


parte. 

Infine l'1-0 dell'ex fanali- 
no Mladost al Chiarbola con 
la squadra di Ciani che cre- 
de più che mai alla salvez- 
za, ora soltanto sei punti so- 
pra; il gol della vittoria arri- 
va nel finale di gara con l'in- 
cornata di Marussig su lan- 
cio di Cian e torre involonta- 
ria di Masutti all'indietro; 
buona comunque la gara del- 
lo stesso Madost, ci sono an- 
che le occasioni per Brock- 
mann e per Buono nella pri- 
ma frazione oltre ad una re- 
te annullata all'appena cita- 
to Buono per un fuorigioco 
che invece, per un paio di 
metri, non c'era. 

Massimo Umek 


_: 


____ 


2.a CATEGORIA / A 


LUNEDÌ 23 FEBBRAIO 2004 


TE 
di 


Nn 

o I 
5 
E 
D 
{N 
vo 


Sesto Bagnar.-Fiume Veneto 2-2 Treppo Gr.-Arteniese 42 
Union S.M.T-Corva 1-3 Tagliamento-Barbeano 10 
Vigonovo-Liventina 2-0 Valer.Pinzano-Buiese 20 
Polcenigo-Pravisdomini 2-0 Ciconicco-Martignacco 12 
Maniago Lib.-Pro S. Martino 2-1 Un.Nogaredo-Rive d'Arcano 2-1 
Vallenoncello-Real Toppo. 1-1 Spilimbergo-Tarcentina 1-1 
Doria SOBpol nona 1-1 Arzino-Venzone fe 
1-1 a 


4 24414 5 43320 
Liventina 412112 5 43819 Tarcentina 392112 3 63629 
Vigonovo , 3421 9 7 52919 Caporiacco 362110 6 53. 
S.Antonio. 342110 4 73327 Venzone 3421 9 7 53 
Maniago Lib.3321 9 6 63929 Barbeano 3421 9 7 53 
Pravisdomini 3221 9 5 72621 Tagliamento 3021 7 9 52 
Sesto Bagnar. 3120 8 7 51815 Valer.Pinzano 2821 7 7 72 
Doria Zoppola 3121 9 4 82831 Treppo Gr. 2821 8 4 92: 
Polcenigo 3021 8 6 73226 Un.Nogaredo 2721 7 6 82: 
Prata 2820-7 7 62327 Arteniese 2721 7 6 83. 
Corva 2321 5 8 82025 Rive d'Arcano 2621 6 8 73 
Pro S. Martino 2121 6 3121834 Villanova 2521 6 7 821 
S.Quirino _ 2021 5 5112030 Martignacco 2421 5 9 72. 
Union S.M.T 1921 5 4122836 Spilimbergo 2221 5 7 91 
Vallenoncello 1621 3 7111126 Ciconicco 2121 5 6101 
Real Toppo 1621 4 4132. Ai zi 

ROSSINIO TURNO [MO 


r a-Arteniese 
Buiese-Arzino 
Martignacco-Caporiacco 
Barbeano-Spilimbergo 
Ciconicco-Tagliamento 
Villanova-Treppo Gr. 
Venzone-Un.Nogaredo 

Rive d'Arcano-Valer.Pinzano 


-Fiume Veneto 
-Doria Zoppola 
S.Antonio-Polcenigo 

Real TOPPA E 
Corva-Sesto Bagnar. 

Pro S. Martino-Union S.M.T 
Maniago ‘allenoncello 
Pravisdomini-Vii 


2.a CATEGORIA / € 


IIULTA I 
Torreanese-Bearzi 
Trivignano-Bertiolo 
Terzo-Com.Teor 
Pertegada-Fulgor 
Castions-Lavarian M. 
Pocenia-Morsano 
Tavagnacco-Pasian 
Gagli Porpetto 1-1 
LASSIFICI 


542117 


RINVIATA 
1-3 


2-2 
RINVIATA 
14 
RINVIATA 
2-0 


Tavagnacco-Gaglianese 
Lavarian M.-Pertegada 
Porpetto-Pocenia 
Pasian-Terzo 


Com.Teor 30015215) Villesse 

Trivignano 462114 4 34718 S.Lorenzo 382110 
Bertiolo 372110 7 43525 Lucinico 3421 9 
Lavarian M._ 362110 6 53830 Domio 342110 
Tavagnacco 352111 2 83927 Breg 342110 
Bearzi 2920 8 5 72125 Pieris 3020 
Fulgor 2820 7 7 62822 Medea 2821 
Porpetto. 2821 7 7 72432 Moraro 2721 
Pocenia 2520 7 4 91926 Piedimonte 2721 
Gaglianese 2521 6 7 81928 Pro Farra 2720 
Torreanese 2420 7 3101728 Primorec 2421 
Terzo 2321 5 8 83536 Chiarbola 2421 
Pertegada 2120 5 6 92428 Zaule 2121 
Castions 2021 5 5112139 Kras 2121 
Pasian 1921 5 4122334 Mladost 

Morsano 320.1 2171342 Zarja Gi 


Moraro-Bre 
Mladost-Chiarbola 
Domio-Kras 


Ss 
S.Lorenzo-Primorec 


Chiarbola-Pro Farra 
Kras-Villesse 


Fulgor-Torreanese 
Com.Teor-Trivignano. 


Ru 


tre gare sono state rinviate per impraticabilità del campo 


Mezzo passo falso del Comunale Teor 


GRADO Domenica dominata 
dal brutto tempo dove è sta- 
ta la pioggia a fare da pro- 
tagonista nei vari rettango- 
li di gioco, tant'è che ben 
tre partite sono state rin- 
viate per impraticabilità di 
campo quali Torreanese-Be- 
arzi, Pertegada-Fulgor, e 
Pocenia-Morsano. Ma que- 
sta sesta giornata di ritor- 
no ha visto anche un mezzo 
passo falso della capolista e 
la sconfitta della sua inse- 
guitrice che così non ha po- 
tuto sfruttare questa ghiot- 
ta occasione. 

Procediamo con ordine e 
partiamo proprio dalla pri- 
ma della classe, il Comuna- 
le Teor, che dopo un nume- 
ro impressionante di vitto- 
rie consecutive questa setti- 
mana ha chiuso con un pa- 
reggio, 2-2 il risultato, la 


dv 


Il Trivisnano non approfitta e a sorpresa perde in. casa. con..il Bertiolo 


partita con il Terzo. Una ga- 
ra condotta nella prima par- 
te dagli uomini di Zimolo, i 
quali, prima con Ganis al 
26' e successivamente al 
33' con Lunardelli, si sono 
portati sul 2-0. I padroni di 
casa di Zanutel però non ci 
stanno e riescono ad accor- 
ciare le distanze con il gran 
gol da fuori area di Furlan 
al 43' del primo tempo. Do- 
po la pausa il Teor torna in 
campo più svogliato e con 
un gioco poco costruttivo. Il 
Terzo invece tira fuori tut- 
ta la grinta di cui dispone e 
riesce ad imporre un suo 
ritmo. Nonostante l'espul- 
sione di Gasparotto alla 
mezzora, i padroni di casa 
riescono ugualmente a far- 
si pericolosi in più di un'oc- 
casione e al 41' trovano an- 
che la rete del meritato pa- 
reggio con Florit. 


Una delle partite più at- 
tese era tuttavia lo scontro 
al vertice tra la seconda e 
la terza in classifica, ossia 
Trivignano e Bertiolo. La 
meglio la ha avuta la squa- 
dra ospite che si è imposta 
con un'sonoro 3-1, salendo 
così a quota 37. La partita 
è stata giocata su un terre- 
no molto pesante ‘e il gioco 
che ne è scaturito non è sta- 
to dei più belli. Il Trivigna- 
no comunque ha peccato in 
difesa e gli errori grossola- 
ni commessi gli sono costa- 
tii primi due gol del Bertio- 
lo, segnati da Ponte e Mi- 
chele Versolatto. Gli ospiti 
forti del vantaggio hanno 
amministrato bene tale 
punteggio trovando anche 
la terza rete al 25' della ri- 
presa con Francesco Rota. 
Per il Trivignano solo'il gol 


della bandiera al 37' firma- 
to da Cecotti. 

Poker vincente del Lava- 
rian Mortean che questa 
settimana ha battuto il Ca- 
stions portandosi così a 34 
punti, sempre solo uno in 
meno rispetto al Tavagnac- 
co che ha vinto con il classi- 
co risultato di due a zero 
con il Pasian di Prato. An- 
che su questo rettangolo di 
gioco la partita è stata am- 
piamente influenzata dal 
terreno pesante e dalla 

ioggia. 
È Pareggio, per finire, 1-1 
il risultato, tra Gaglianese 
e Porpetto al termine di 
una gara giocata per lo più 
a centrocampo. In settima- 
na la Gaglianese ha chiuso 
con lo stesso risultato an- 
che il recupero della parti- 
ta con la Fulgor. 


Cristina Boemo 


Girone D: altro giro di valzer 


Lo Zompicchia perde in casa 


TRIESTE Gran bel campiopato, 
quello del girone D della Ter- 
za categoria, con quasi tutte 
le squadre in una decina di 
punti e continui ribaltamen- 
ti al vertice della classifica. 
Ora prime della classe sono 
il Ronchis e il Camino. Il 
Ronchis sul terreno amico 
ha messo sotto il Flambro 
che, comunque, è riuscito ad 
andare in gol una volta; per 
i padroni di casa hanno se- 
gnato Trevisan, Cassan e 
Delle Vedove. Il Ronchis, co- 
munque, deve ringraziare lo 
Zompicchia che si è fatto 
sconfiggere dal Camino; gli 
ospiti sono andati in vantag- 
gio grazie ad un'autorete de- 
rivata da un cornèr di Loren- 
zon ed hanno allungato le di- 
stanze con Ezio Panigutti. I 
locali cercavano di accorcia- 
re le distanze ma l'occasione 
che avrebbe potuto cambia- 
re l'incontro si schiantava 
sulla traversa. Il Brian ha 
avuto ragiona del Romans. I 
padroni di casa hanno acqui- 
sito subito la superiorità ter- 
ritoriale confermata, poi, 
dai gol di De Nicolò e di Piaz- 
za e dal rigore trasformato 
da Del Frate. Pareggio tra 
la Malisana ed il Cjarlin- 
smuzane con i padroni di ca- 
sa in vantaggio 2-0 nel pri- 
mo tempo grazie a Cappel- 
letto e Mazzon; gli ospiti rea- 
givano nella ripresa e ci riu- 
scivano' con Billia su rigore 


e Della Mora. La Blessane- 
se, in gol con Desiati e Ven- 
dramin su rigore, non ha po- 
tuto impedire al Lestizza di 
calare il poker vincente con 
Novello, Baffi, Novel e Perto- 
si. Talmassons - Ontagnane- 
se, infine non si è giocata 
per impraticabilità del cam- 
po. 


d.m. 

CATEGORIA / D 
___RISULTAT 

Brian-Romans ch 

Ronchis-Flambro 3-1 

Talmassions-Ontagnanese RINV. 

Blessanese-Lestizza 24 


Rangers Malisana-Ciarlin Muzzanese 2-2 
Zompicchia-Camino 


Camino 


8 6 22816 
Ronchis 3016 9 3 43020 
Zompicchia 2816 8 4 42116 
Brian 2716 7 6 32017 
Ciarlin Muzzanese 2616 6 8 22820 
Talmassions 2515 8 1 62316 
Lestizza 2316 7 2 73018 
Blessanese 2016 5 5 62225 
Ontagnanese19 15 5 4 62427 
Rangers Malisana 1816 4 6 62027 
Romans, 816 1 5101132 
Flambro 416 0 4121134 


Camino-Rangers Malisana 
Ciarlin Muzzanese -Blessanese 
Lestizza-Talmassions 
Ontagnanese-Ronchis 
Flambro-Brian 
Romans-Zompicchia 


TRIESTE Si sono disputati al- 
cuni recuperi nel girone E 
della Terza categoria: Aiello- 
Cussignacco 1-2, Poggio-Tor- 
re 0-0 e Strassoldo-Sagrado 
1-1. Tornando al campiona- 
to sempre al comando l'Az- 
zurra che non ha avuto la vi- 
ta facile dall'United Cussi- 
Fosco ma è riuscita a farce- 
a con Gambino e Furlan, 
senza contare le diverse oc- 
casioni mancate di un soffio. 
Alle spalle il Cussignacco, 
che avrà come nuovo mister 
Galliussi, ed è riuscito a far- 
cela in quella risaia che era 
il rettangolo del Sagrato. 
Partita difficile, quindi, con 
‘un arbitraggio non adeguato 
edi padroni di casa che an- 
davano in vantaggio con Pa- 
lombo; gli a reagivano 
con i gol di D'Agostini e Flo- 
reali e gli ultimi minuti riu- 
scivano a difendersi dall'as- 
sedio, Il Poggio ha giocato a 
tennis con il Donatello con 
le stoccate di Chinese, dop- 
pietta, Blasizza, Braida, Ma- 
rega e Spangher. Il Torre è 
andato a vincere sul campo 
dell'Audax e i padroni di ca- 
sa sì stanno ancora man- 
giando le unghie per la gros- 
sissima occasione gettata al- 
le ortiche al 93'. Vittoria an- 
che del Villanova che è anda- 
to a prelevare i tre punti a 
casa Strassoldo; i padroni di 
casa si sono difesi bene e 
hanno centrato un palo e 
una traversa, ma gli ospiti 


Girone E: l'Azzurra leader 
soffre con il Cussignacco 


hanno reagito con otto palle 
gol e la trasformazione di Za- 
nin e la doppietta di Gatto- 
ni, una un tiro teso, un eurò- 
gd, dai 35 metri. La Paviese 
a vinto in casa sul Cor- 
mons con i gol di Sabeddu e 
Toboga, mentre gli avversa- 
ri hanno realizzato con Cri- 

stiano Mocchiut. d 
«mM. 


CATEGORIA / E 
Sì TR) 


Paviese-Cormons 
Sagrado-Cussignacco 


Utd Cussignacco-Azzurra 


2-1 
1-2 
Audax Sanroc.-Torre 0-1 
0-2 
Donatello-Poggio 0-6 


361611 


Azzurra 3 
Cussignacco. 35/1710 5 
Poggio 2916 8 5 
Torre 2817 84 
Villanova 2717 7 6 
Sagrado 2416 6 6 
Cormons 2417 6 6 
Audax Sanroc. 21 17 5 6 
Utd Cussignacco 19 17 5 4 
Paviese 1916 5 4 
Aiello 1616 3 7 
Strassoldo 1417 3 5 

117 1 


llanova-Audax Sanri 
Aiello-Donatello 
Poggio-Utd Cussignacco 
Azzurra-Strassoldo 
Torre-Sagrado 
Cussignacco-Paviese 
Riposa:Cormons 


Girone F: giornata incompleta 
AI vertice sempre il Fossalon 


TRIESTE Giornata incompleta 
nel girone F della Terza ca- 
tegoria colpa i terreni pe- 
santi che hanno portato al 
rinvio delle partite Union- 
Anthares, Begliano-Roiane- 
se e Aurisina-Sant'Andrea 
San Vito. Classifica da ag- 
giornare con i recuperi, 
quindi, ma al comando vi è 
sempre stabilmente il Fos- 
salon che è andato a impat- 
tare in quel di Villa. Anche 
qui il campo era pesante e i 
giocatori non hanno potuto 
esprimersi al meglio e il 
Fossalon ha evitato di anda- 
re sotto, grazie alla prodez- 
za di Zemanek che ha para- 
to il rigore di Snidar, e sfio- 
rando il gol con Moras e 
Combatto. Ottima presta- 
zione del Campanelle che 
in casa è riuscito ad aver ra- 
gione della coriacea Roma- 
na. I padroni di casa si stan- 
no dimostrando una gran 
bella squadra e i gol di Pe- 
drotti e Mocchi (doppietta) 
lo dimostrano: Il successo, 
poi, assume un altro sapore 
visto che i triestini sono ri- 
masti in 10 ed hanno dovu- 
to difendere in tutti i modi 
gli importanti tre punti. Vit- 
toria, infine, del CGS che 
ha messo alle corde un Roia- 
no Gretta Barcolla mai do- 


mo e capace di gonfiare due 


volte. Gli studenti, con un 


buon vantaggio già nel pr 
mo tempo, non si sono fatti 
intimorire dalla reazione de- 
gli ospiti ed hanno messo a 
segno anche nella ripresa. 
Alla fine i gol sono stati se- 
gnati da Padovan, Rapa- 
gna, Laghezza, Giacca, Pe- 
teh e doppietta di Urbani. 
Domenico Musumarra 


Union-Anth. SOSPESA 
Villa-Fossalon 0-0 
Begliano-Roianese RINVIATA 
C.G.S.-Roiano G.B. 7-2 
Campanelle-Romana 3-2 
‘Aurisina-S.Andrea S.V. SOSPESA 
Ripo: Jontebello D.B. 
Fossalon 401612 4 033 8 
Anth.Esperia 2915 8 5 23315 
Begliano 2714 7 6 132 9 
(SE 2717 8 3 63526 
Aurisina 2615 8 2 53420 
S.Andrea S.V.2615 8 2 52818 
Villa. 2516 7 4 54022 
Romana 2417 7 3 73018 
Roianese 2015 6 2 71319 
Campanelle 1617 4 4 91538 
Montebello D.B. 9114 3 0112244 
Roiano G.B. 816 2 2121747 
21121361 


Roiano G.B. 
Romana-Begliano 
Anth.Esperi G. 
S.Andrea S. 
Montebello D. 
Roianese-Villa 
Riposa:Fossalon 


Zi I TABELLINI 


Torreanese 
e RISE 
Bearzi 


Rinviata per impraticabilità di campo, _. 
TORREANESE: Sant, Paolo Simaz, Codero, Fabio SimaZ; 
Radici, Bassetti, Cudicio, Scidà, Biccaro, Nimis, Peddis. 
AI. De Sabbata. 6 
BEARZI: Calligaro, Querini, Gerometta, Furlani, Kratky; 
Zuliani, Paolo Rossi, Zucchiatti, Marco Rossi, Calcinotto, 
Mini. Ail. Parisi. 


T ano 


Bertiolo 


MARCATORI: pt 32' Ponte, 41' Michele Versolatto, st 25: 

Francesco Rota, 37! Cecotti. È È 

TRIVIGNANO: Gregoratto, Buttus, Andreotti, Martelloss!, 

Birri (pt 36! Pellegrini), Milocco, Gabas, Boz (st l' Rionda- 

to), Bern) a, Fabio Monte (st 33' Cecotti), Emanuele Di Ca- 
rio. AII. Sdrigotti. 

ERTIOLO: Stocco, Ponte, Fabello, Riccardo Rota, Beltra- 
me, Iacuzzi, Michele Versolatto (st 35' Br: olo), Ecoret- 
ti, Cambiaghi, Francesco Rota, Finotti (st 42' Fiorenzo). All 
Del Degan. 


Terzo i ; 2 
ea DES il... s 
Teor 2 


MII ESNORIO pt 26' Ganis, 33' Lunardelli, 43' Furlan, st 4l' 
it. 


lorit. 

TERZO: Cumin, Pasian (st 3' Stabile), Falconieri, Fabbro: 
Gasparotto, Furlan, Pontel (st 25' Gregorat), Florit, Giolo, 
Del Irianico (st 44' Pelos), Donda. All. Zanutel. 2) 
TEOR: Martincigh, De Candido, Biason, Di Luca, Mauro; 
Trevisan, Fabris (st 36' Ceretti) Lunardelli, Ganis, Odorico 
(8t 46' Collovati), Del Piccolo. All. Zimolo. 


Perte ada _.__{._. 
Fulgor 

Rinviata per impraticabilità di campo 
PERTEGADA, Michelan, Zanelli, Fantuzzo, Fantin, Scottà, 
Stefanutto, Duranti, Pittana, Valvason, Bianchi, Tagliafer- 
ri. All, Becaro. b 5 
FULGOR: Cesaria, Nardone, Di Gaspero, Rigo, Gimmillaro; 
Morandini, Zuanig, Zoppè, ‘T'omasino, Bordignon, lanovale. 
All. Peressutti. 1 


Lavarian Mortean i 
MARCATORI: pt 25' Dorigo, 40' Santulli (rig.), 40' Pittis, 45 
Renato Spaccaterra, st 10' Mansutti. 
CASTIONS: Soardo, Butus, Boga, Orso, Basso, Gobbato, pel 
lizari, Nardin, Bonutto, Budai, Zomero. All. Mansutti. 
MORTE i Fantin, Gattesco, Paolo Spaccate!” 
ra, Sant, Dot Renato Spaccaterrra (st 1' Cacciapue” 
ti), Pellizzari, Mansutti, Dorigo (st 25‘ Anghelutta), Pittis, st 
mionato, All. Geissa. 


Rinviata per impraticabilità d: CRO i Ù: 
POCENIA: Morelli, Zoppolato, Nicolin, Ponte, Pizzolitto, ca 
sotto, Miotto, Del Negro, Gazzola, Bravin, Nolgi. All. Pi 
MORSANO: Gaiardo, Tracanelli, Bezzo, Vernier, Nonis, All 
tonelli, Pellarin, Tisiot, Bianchi, Carbonera, Nadalin. 


Loglio. 
Tavagnacco 


Ù Linn 
Pasian di Prato 
MARCATORI: st 20' Celotti, 40' Morreale. Ja 
TAVAGNACCO; Di Bin, Vendetta, Listorti, Sciusman, Dora 
Mora, Laurencig, Comuzzo (st l' Sacher), Vidoni. Morre 
Stanicich, Celotti, Scechter (st 1' Cigolotto) All. Monreale, TE 
Pi I PRATO: Del Bianco, Rosso, Bertolutti (st 1 ti; 
mini), Agosto, Blessano, Francescoli, Codutti (stl' Gala 
Paviotti, Perrona, Giacometti, Modotto. All. Leita. 


SELUE I 
Porpetto o: 
MARCATORI: pt 42' Favalessa, st 1' Costantini, GAGLIA. 
SE: Bernardis, Furlan, Loro (st l' GOSEnI: Ponton, Giorgi, boh 
Di SECO Meri I si VAL IDRLOO ca 

orli 'omarico, (st 1' Debegnach). All, Zappami; LUBE 
PORBETTO: Desinano, FOSSI Grop, Del apro) ravalesti], 
Mestre, Berlendis, Cossaro, Grisi, Vecchiato, Cicirelli, 
Filippini, 
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COPPA TRIEST 


TRIESTE Se le avversarie non riescono a fer- 
Marle, ci pensa il maltempo. Pozzecco Im- 
Mobiliare e Pizzeria Giaguaro, le due 
Squadre in.lotta al comando della serie A 
ti Coppa Trieste, costrette a rinviare i ri- 
Spettivi incontri a causa dell’indisponibili- 
tà del terreno di gioco e dunque ferme al 
Palo. Ne approfitta l’Acli San Luigi/Agen- 
| Zia 4P che batte 9-1 il Monticolo Impianti 
| Elettrici e riduce sensibilmente il suo di- 
|| Stacco dalla vetta. Partita dai due volti 
| Con una prima frazione equilibrata e com- 
Ì battuta e una ripresa nella quale l’Acli è 
Tiuscita a prendere il sopravvento. Decisi- 
\\ Ve per la vittoria della formazione di Palu- 
{ {letto le triplette firmate da Cvejc e Bidoli. 
Tre punti per l’Acli, larga vittoria anche 
| der l’Euroricambi che regola con un elo- 
Quente 11-2 il Grand Casinò Lipica. Parti- 
ta caratterizzata dalle triplette di Gasbar- 
to e De Mola che hanno spianato la strada 
| del successo alla loro squadra. 

Partita tutta da raccontare quella tra 
Carrozzeria Vescovo e Immobiliare Fiori- 
Ni. Fiorini in 6 sin dal primo minuto ma 
Non per questo incapace di opporre una de- 
Bna resistenza all’avversaria. E anzi, no- 
Nostante l’inferiorità numerica, nel corso 

l tutto il primo tempo il Fiorini riesce a 
‘ondurre nel risultato. Antonie sigla l’1-0 

| innullato dalla rete di Piccoli un uno-due 


| Che si ripete nei minuti successivi e che 


| Vancisce il 2-2 alla fine della prima frazio- 
| Ne. Parità che sembra il risultato definiti- 
| Vo ma che viene sbloccata da una prodez- 
la di Canazza che si fa tutto il campo pal- 
a al piede e supera il portiere in uscita 
‘on un pregevole cucchiaio. Nel finale ci 
Pensa Verì a trovare lo spazio per firmare 
Ìl definitivo 3-3. Va al Bar Rosandra lo 
Scontro salvezza contro il Buffet la Scalet- 
a/Decli. Pizzolito cerca di mettere in cam- 
Po una formazione competitiva e in grado 
1 sfruttare l’ultima chance per riaprire il 
Iscorso salvezza ma non riesce a chiama- 
Te a raccolta tutti i suoi uomini pagando 
A maggior compattezza di un’avversaria 
che soffre fino al 2-2 ma nel finale trova lo 
Spunto per allungare e portare a casa il 
Successo. 
Lorenzo Gatto 


ÎRESTE Nessuna sorpresa 
al comando del torneo Ve- 
rani Borgo San Sergio do- 
do i risultati della dicias- 
Settesima giornata. Il Gom- 
îhe Marcello/La Tecia rego- 
a con un largo 12-1 il 
lemme Sport (poker di Si- 
*otich, doppiette di Vaila- 
L Lenarduzzi, Mujesan e 
tatta e sigillo di Meregal- 
) e mantiene quattro lun- 
Shezze di vantaggio nei 
‘onfronti della più imme- 
lata inseguitrice. Si con- 
€rma al secondo posto il 
Togramma Lavoro che 
Non ha vita facile ma rie- 
Ce a imporsi 3-1 a spese 
€l’Hdi Assicurazione gra- 
“ie alla doppietta di Bor- 
On e al gol di Zannier che 
fiydono vana la segnatura 
Tmata da Grasso. A se- 
Sho l'Interland Prosek che 
‘‘bprofitta del rinvio della 
Sara tra Immobiliare Quat- 
\omura e Electronic Cen- 
t per ridurre le distanze 


Oldani. 


Tea Room 


Manteo. 


VETERANI SAN SERGIO 
\essuna sorpresa durante la diciassettesima. giornata 


tomme Marcello travolgente 
insegue il Programma Lavoro 


di Furone, Morgan, Lodi e 


Pareggio 1-1, tra Coope- 
rativa la Fenice e Pizzeria 
Casa Rosandra (a segno 
Tercovich e Debelli), largo 
10-0 dell’Impresa Battisti 
che trascinato dal poker di 
Vidmar e dalla tripletta di 
Lombardo regola con auto- 
rità il Bar Rosandra. Chiu- 
diamo con il 3-2 con cui il 


un’Acli Cologna alla quale 
non sono bastate le reti di 
Volo e Zarba. Determinan- 
te la tripletta firmata da 


Risultati della diciasset- 
tesima giornata: Coope- 
rativa La Fenice-Pizzeria 
Casa Rosandra 1-1, Inter- 
land Prosek-Pizzeria San 
Giusto 6-2, Impresa Batti- 
sti/Trattoria Vulcania-Bar 
Rosandra 10-0, Program- 
ma Lavoro-Pizzeria Bella 
Napoli/Hdi Assicurazione 
3-1, Giemme Sport-Gom- 


L’Acli San Luigi ne approfitta e accorcia le distanze 


Solo il maltempo ferma 
Pozzecco e Giaguaro 


TRIESTE Non si muove il vertice della classi- 
fica della serie B di Coppa Trieste. Rin- 
viate le gare di Trieste Serramenti, Bar 
Elio e Acli Cologna, tocca al Pittarello Il 
Giulia approfittare dell’occasione per ac- 
corciare le distanze dalle prime della clas- 
se, 
La formazione di Cianchetta porta a ca- 
sa itre punti ma soffre più di quanto non 
dica il risultato per avere ragione di un 
Rapid combattivo e ben messo in campo. 
Longo firma la rete che manda il Pittarel- 
lo al riposo in vantaggio, Paoletti in aper- 
tura di ripresa trova lo spazio per siglare 
il 2-0. Sembra fatta e invece prima Bor- 
don e quindi Bon timbrano il cartellino e 
siglano il 2-2. Cianchetta suona la carica, 
il Pittarello si scuote e ancora con Paolet- 
ti e quindi con Andrea Sardiello si porta 
sul 4-2. Vantaggio difeso con i denti e le 
ottime parate di Andretto che nel finale 
trova anche lo spazio per siglare, da por- 
ta a porta, la rete del definitivo 5-2. 

Vince il Pittarello, perde a sorpresa 
1’Old London Pub che rallenta la sua mar- 
cia nelle zone alte della classifica dopo il 
5-2 subito dal Bar Peter Pan. Gara che 
ha visto la formazione del tecnico Di Be- 
nedetto per due volte in vantaggio ma in- 
capace, alla distanza, di avere ragione di 
un’avversaria presentatasi in campo con 
più grinta, determinazione e voglia di vin- 
cere. Pareggio combattuto tra Pertot Eco- 
logia e il Gabbiano e rammarico per il 
Pertot che in vantaggio 3-2 si è visto rag- 
giungere dall’avversaria proprio in extre- 
mis quando l’orgoglio del direttore di ga- 
ra segnava già i muniti di recupero. 

Bene il Vengros Food che soffre ma rie- 
sce a imporsi di misura a spese dell’Esse- 
pieffe Servizi. Partita che ha visto il Ven- 
gros sotto nel punteggio capace di rimon- 
tare a rovesciare il risultato nel finale 
grazie alle doppiette di Umek e Timperi. 

Un Bar Laika in sei uomini dal primo 
all’ultimo minuto tiene testa al bar Zaule 
rimediando un 3-6 tutto sommato dignito- 
so. Per il Bar Laika ottima la prova di Si- 
rk, per il Bar Zaule da segnalare la parti- 
ta di Tugliach. 


lig. 


SPORT 


Torneo Città di Trieste 


Agip Università 


RISULTATI 


SERIE A: Pozzecco Immo- 
biliare-DK2 Serramenti rin- 
viata; Laurent Rebula-Piz- 
zeria Giaguaro rinviata; 
Bar Zaule-Bar Stadio rin- 
viata; Bar Capriccio-Oste- 
ria de Scarpon rinviata; 


Po 
Ferro Julia 5 


INTERNATIONAL SCHO- 
OL: Barazzutti, Ricci, Ve- 
nier, Figar, Paoletich, De- 
lutti, Kozman, Di Benedet- 
to, Lorenzi. 

FERRO JULIA: Tedisco, De 


Grand Casinò Lipica-Euro- | Luchi, Curzolo, Caroleo, 
ricambi 2-11; Acli San Lui- | Cassano, Fratnik, Fernan- 
gi/Agenzia 4P-Monticolo I. | delli, Boffa. 

E. 9-1; Carrozzeria Vescovo- | ARBITRO: Naglieri. 


sn 


Immobiliare Fiorini 3-3; = 
Buffet la Scaletta/Decli- 
Bar Rosandra 3-6. 
Classifica: Pozzecco Immo- 
biliare 50; Pizzeria Giagua- 
ro 49; Agenzia 4P, Acli San 
Luigi 47; Euroricambi 42; 
Carrozzeria Vescovo 32; 
Monticolo I. E. 31; Laurent 
Rebula, Bar Zaule 30; Im- 
mobiliare Fiorini 25; DK2 
Serramenti, Grand Casinò 
Lipica 24; Bar Stadio, Bar 
Rosandra 18; Buffet Scalet- 
ta, Decli 11; Bar Capriccio 
9, Osteria de Scarpon 7. 
SERIE B: Bar Elio-Acli Co- 
logna rinviata; Trieste Ser- 
ramenti-Pizzeria le Agavi 
rinviata; Abbigliamento Ni- 
stri-SD Drago rinviata; Ra- 
pid-Pittarello Il Giulia 2-5; 
Old London Pub-Bar Peter 
Pan 2-5; Pertot Ecologia-Il 
Gabbiano 3-3; Essepieffe 
Servizi-Vengros Food 3-4; 
Bar Laika-Bar Zaule 3-6. 
Classifica: Trieste Serra- 
menti 46; Bar Elio 44; Acli 
Cologna 42; Pittarello Il 
Giulia 40; Old London Pub 
37; Pizzeria le Agavi 34; Il 
Gabbiano 33; Vengros Food 
31; Abbigliamento Nistri 
29; Tabacchi Zaule, Max 
Pub 24; Rapid, Pertot Ecolo- 
gia 19; Bar Laika 15; Esse- 
pieffe Servizi 12; Bar Peter | con il poker del Ferro Ju- 
Pan 14; SD Drago 6. lia, va a segno Boffa dagli 


TRIESTE Uno-due micidiale 
di Fernandelli ‘nei primi 
quattro minuti. Al 2° con 
un bel colpo a girare da fuo- 
ri area che s'insacca in an- 
golino a mezza altezza e 
poi con il rocambolesco rad- 
doppio, un suo pallonetto 
innocuo e senza pretese dai 
venti metri centra la traver- 
sa, il pallone scende e ca- 
rambola sul corpo del por- 
tiere dell’International e 
termina in rete. 

Al 6° Boffa a tu per tu 
con l’estremo difensore av- 
versario' s'imbatte in una 
mira sbilenca. Al 9° Koz- 
man si gira bene a centroa- 
rea ma manda a lato. Al 13’ 
arriva il tris di Fratnik che 
da sottoporta non sbaglia. 

AI 16° accorcia le distan- 
ze Kozman approfittando 
di un indecisione del Ferro 
Julia battendo dal limite. 
A1 22? De Luchi ci prova dal- 
la destra, ottima la respin- 
ta di Barazzutti. Il tempo 
si chiude con un diagonale 
rasoterra di Fernandelli 
che sfiora il palo. 

La ripresa si apre invece 


Immobiliare Quattromura/ 
Bar Lucio-electroni Center 
rinviate. 

Classifica: Gomme Mar- 
cello/La Tecia 47 (17); Pro- 
gramma Lavoro 43 (17); 
Electronic Center 34 (16); 
Interland Prosek 30 (17); 
Tea Room 28 (17); Coopera- 
tiva la Fenice 24 (17); Hdi 
Assicurazione/Pizzeria Bel- 
la Napoli 22 (17); Giemme 
Sport 19 (17); Immobiliare 
Quattromura/Bar Lucio e 
Ildì Brandolin 19 (16); Piz- 
zeria San Giusto 15(16); 
Acli Cologna 15 (17); Fon- 
tana Contarini/Crut 10 
(16); Bar Rosandra 8 (16); 
Pizzeria Casa Rosandra 7 
(17). 

Prossimo turno: Bar Ro- 
sandra-Pizzeria San Giu- 
sto (recupero 12.a giorna- 
ta, venerdì ore 19.30); Ildì 
Brandolin-Fontana Conta- 
rini/Crut (recupero 17.a 
giornata, venerdì ore 
20.30); Immobiliare Quat- 
tromura/Bar Lucio-Electro- 


ha piegato 


dI quarto posto. 6-2 il fina- me Marcello’La Tecia nic Center (recupero 17.a 

° della sfida con la Pizze- 1-12, Acli Cologna-Tea giornata, venerdì ore 

la San Giusto decisa dal Room 2-8. Ildì Brandolin- 21.80). 

oker di Gustin e dalle reti Fontana Contarini/Crut e lo. ga. 
- 


_" 


Taste Piacevole da vedersi 
ìn Sara, estrema correttezza 
da ppmpo e vittoria meritata 
ti Hellas che si è dimostra- 
dra Tù concreto. Al 2? tiro so- 


Siak Di Benedetto. Al 12’ Bi- ne di 
bag Offre a Cuturie da pochi 
Sap la palla del vantaggio 
è > 1-0. Passano tre minuti 
Da leggia in contropiede 
da gofrio. Al 17° Totano e al 
turi provano ma la mi- 


cora 


ra è leggermente sbagliata. 


Allo scadere Marilli 
con sicurezza il calcio piazza- 
to di Di Benedetto. La ripre- 
sa è ricca di gol. Il primo arri- 
va dopo cento secondi di gio- 
co con D’Onofrio:che sorpren- 
de la difesa avversaria. Al 4° 
va di poco a lato la conclusio- 

bo Al 6° errore di- 


Favero firma il poker dal li- 
‘mite. Al 17° lo stesso Favero 


pr va 


Charisma 3 ‘= ora = 
n > rr ; 

Mellas T este | 5 = Î] e as è iù 
MARISMA PROMOTION: L H || pi 
parilli, Pratticò, Del Ben, 
CAmbrosi, Sifanno, Bisial, VENEZIA GIULIA usci 

ie, î è 
VELLAS, Hrovatic, Schia- EDIZIONE 1° TROFEO 8 n Una (Jara 
to,’ Persico, Murenu, Fave- va 


si ripete, questa volta su azio- 
ne d'angolo. Al 20’ azione co- 
rale degli sconfitti e gol di 
Del Ben. Al 28’ in azione di 
rimessa va a bersaglio D'Am- 
brosi con una bordata dalla 
distanza. L'ultima emozione 
del match arriva al 25° con 
‘una punizione di D’Ambrosi 
che termina d’un soffio a la- 


locca 


fensivo o e altra to. 
rete per l’Hellas, a segno an- DI 
D'Onofrio. Al 9' è alto Pizz. Lanterna 5 
A ; Del Ben. 5 Si 
tentativo di Del Ben. Al 14 U Catuvu 3 


PIZZERIA LA LANTERNA: 


Vince la Lanterna ma il Catuvu esce a testa alta 


il Charisma cede il passo 


LEGA NORD-EST : 
Isontino all'insegna del'Vesna Plavi Oxis 


Nel girone triestino il Cral 
si aggiudica la partitissima 
con l'Agorà Centrostampa 


TRIESTE Nel girone Triestino 
il Cral Trieste Trasporti si 
aggiudica lo scontro al ver- 
tice con l’Agorà Centro- 
stampa per 3-2 dopo una 
gara combattuta che ha vi- 
sto prevalere gli aziendali 
per una maggiore coralità 
di gioco rispetto ai campio- 
ni in carica: le reti della 
contesa portano le firme di 
Faidiga, Sanson e Majcen 
per la neo capolista, di Poia- 
ni e Di Pinto per gli sconfit- 
ti. Le Fiamme Gialle supe- 
rano agevolmente il Restau- 
ri Edili Adry e Vito per 6-2 
dimostrando di attraversa- 
re un buon momento e por- 
tandosi a ridosso della for- 
mazione di Toffoli, terza in 
classifica, le reti sono state 
realizzate da Baruta (tri- 
pletta), Tarquini (doppiet- 
ta) e Panareo mentre per i 
restauratori sono andati a 
segno Pugliese e Puntel. 
Rinviata a data da destinar- 
si la gara Club Anthares- 
Zorutti. 

Nel girone isontino è il 
Vesna Plavi Oxis la.neo ca- 
poclassifica del girone dopo 
aver superato per 2-0 un ot- 
timo Atletico Gorizia che 


soltanto una settimana pri- 
ma si era permesso il lusso 
di superare il Garbellotto 
Prosecco. La gara ha vissu- 
to momenti di alta spettaco- 
larità dovuti all’eccellente 
PE in campo 
entrambe le compagini, 
oi una correttezza unica 
nessun ammonito) ha fat- 
to della partita un vero di- 
vertimento per tutti; le reti 
del'successo dei carsolini so- 
no state di Versa e di 
Ostrouska. Seconda vitto- 
ria consecutiva per il New 
Team Audio Noleggi Marus- 
si che ha superato per 5-1 
il fanalino di coda Hearts 
Ronchi con un primo tempo 
equilibrato chiuso sul 2-1 
ed una ripresa a senso uni- 
co per un crollo fisico degli 
sconfitti; il poker di Zuppel 
e il singolo si Braico hanno 
sancito il risultato assieme 
alla rete dell’Hearts ad ope- 
ra di Pellegrin. Infine netta 
Vittoria del Celtic Caffè Ge- 
lateria Gorian sul Lokomo- 
tiv Ronchi per 3-0 con una 
doppietta di Lelio. Rinviate 
invece a data da destinarsi 
Muppet Abacus-Garbhellot- 
to e Amatori Ronchi-Bar 
La Giaretta Staranzano. 


De 


de i pizzaioli portarsi in van- 
taggio con Reali a porta vuo- 
ta su assist di Sugan. Al 5° il 
pari avversario è di Putigna- 
ho che insacca all'incrocio. 
Ma nei dieci minuti successi- 
vi la Lanterna sigla altre 
due reti, prima con un tiro di 
Crismani non irresistibile e 
poi con un diagonale di Su- 
Fl Al 18’ palo interno di 

lanco su punizione con la 
sfera che so esce beffarda- 
mente. Nella ripresa c'è la re- 
azione del Catuvu che in sei 
minuti si riporta in parità, a 
«bersaglio Senni due volte, 
con un rasoterra e con una 
cannonata sotto la traversa. 
Il Catuvu stesso a questo 
punto prova a vincere la ga- 
ra ma commette diversi erro- 
ri negli ultimi metri. I gol ar- 
rivano dalla parte opposta, 
al 21’ Crismani su punizione 
e al 25’ con una tiro di Sugan 
dalla trequarti che s'infila 
nell’angolo più lontano. Tre 
punti dunque per la Lanter- 
na, 


concreto 
corretta 


Lodi, Amato, Passante, Sinco- 
vezzi, Lombardi, Piccolo, Cri- 
smani, Santini, Sugan, Reali, 
Pasciucco. 

CATUVU: Giorgianni, Di Ste- 
fano, Bianco, Brumetz, Puti- 
gnano, Senni, Peloso, Ambro- 
si, Camporeale. 
ARBITRO: Framalico. 


Vince la Lanterna, rinnovata 


a metà rispetto alla preceden- 
te edizione, ma il Catuvu, no- 
bile decaduta con di recente 
vari campionati in serie A, 
esce a testa alta. L'inizio ve- 


sanre 


XI 


IL PICCOLO 


Svolta con l'International School nei primi quattro minuti 


Uno-due di Fernandelli 
e il Ferro Julia decolla 


otto metri. Al 6° Delutti cer- 
ca l’angolino dal vertice si- 
nistro dell’area ma Tedisco 
si distende e respinge. 

A) 13’ è bravo Barazzutti 
ad intervenire con i piedi 
sul tentativo dalla destra 


‘ del solito Fernandelli; sul 


ribaltamento di fronte De- 
lutti calcia a botta sicura 
da buona posizione ma il 
pallone va d’un soffio a la- 
to. 

A] 18’ Fernandelli da sini- 
stra azzecca un preciso 
esterno destro nell’opposto 
angolino ed è il definitivo 
1-5. 


agnoni 10; Ambasciata 8; 
SERI 


Bianca 14; Terminal 18; 
Sarec 10. 


Tom and Jerry 6. 


droplanet 23; Quadro 20; 
17; Acquario 16; Fantasy- 
Spedizionieri 2; Antares -1. 


que ricca di preoccupazioni 
per il portiere dell’Amba- 


Carr. Augusto . 6 sciata. Ed in effetti il resto 
AMBASCIATA  D’ABRUZ- della partita sarà un «calva. 
ZO: Buono, Pison, Giugo- rio». Dovrà raccogliere sei 
vaz, Kelemenic, Viezzoli, Palloni alle sue spalle sen- 
Diodicibus, Del Principe, a che i suoi compagni rie- 
De Bosichi. scano a farsi granchè peri- 
CARROZZERIA AUGUSTO:  colosi in attacco. Al 7° la pri- 


ma rete è di Jurincich che 
con gran classe da poco fuo- 
ri area piazza un preciso in- 
terno destro a girare che 
non dà scampo a Buono. Al 
13’ lo stesso attaccante si 
gira bene dagli otto metri 
ma è la traversa a negargli 
la gioia del raddoppio. Al 


Savarin, Macinic, M. Novel, 
D. Novel, Fortuna, Crame- 
stetter, German, Minatelli, 
Jurincich. 

ARBITRO: Wolf. 


TRIESTE Al 3° German e al 4° 
Jurincich colpiscono il palo 
alla sinistra di Buono. La 


- RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A Hop Store-Esso Valmaura 3-4; La Matada- 
Carr. Servola 4-2; Trattoria Radio-Duino Scavi 1-5; 
Ambasciata d'Abruzzo-Carrozzeria Augusto 2-6; Colori- 
ficio Italia-Hostaria Ai 3 Magni 
Acli San Luigi rinv. per vento; CafeDeLuxe-Buffet To- 
ni rinv. per vento. Classifica: Radio, DeLuxe, Colorifi- 
cio 27; Serbia 26; Acli, Matada 23; Duino Scavi 21; Au- 

sto 17; Esso valmaura 15; Carrozzeria Servola 13; 3 


TE B International School-Ferro Julia 1-5; Sfred- 
do-Drogheria Francesca 5-4; Endas-Pro Pace 0-4; Naga- 
ne Mujesane-Perla Bianca 3-3; Pizz. Perugino-Bar 
Monti rinv. per vento; Terminal Fernetti-R. E. o e 
Vito 1-5; Sarc-Autovega rinv. per vento. Classifica: Pro 
Pace 25; Sfreddo 24; Francesca, Endas 23; Ferro 20; 
Monti, Adry e Vito 19; SIGNO 16; Autovega 15; Perla 


SERIE C Frigotec-Tom and Jerry 5-4; Restauri Edili- 
Bar La Pineta 6-8; Fontana-Arte Ceramica rinv. 
vento; Cus 2000-Mappets/Shell Paola 5-5; Superm. 
sco-Mercatino rinv. per vento; Pizz. Mediterranea-Buf- 
fet Babau rinv. per vento. Classifica: Frigotec 25; Medi- 
terranea, Fontana 23; Babau 22; Arte 20; Mercatino 
16; Cus, Pineta 15; Restauri 18; Bosco 11; Mappets 9; 


SERIE D Mic-Bar Giorgi 1-4; Nord Spedizionieri-Cral 
Insiel 8-6; Gel. Fantasy-New Team 1-2; Trattoria Fifi- 
Progetto 3000 3-1; Abb. Quadro-Antares 9-0; Tratt. Ac- 
Men SII DI rinv. per vento. Classifica: Fifì 29; 


14 e al.17’ tentativi per 
l'Ambasciata con Viezzoli e 
con Pison. Al 18° contropie- 
de di Cramestetter che 

iunto al limite spreca ma- 
‘amente calciando alto. Un 
minuto più tardi German 
pesci in mezzo all’area il so- 
ito Jurincich, stop e facile 
tocco per lo 0-2. Altri tre gi- 
ri di lancetta e c’è il tris con 
German da posizione decen- 
trata. 

Al 3° della ripresa ci pro- 
va Jurincich, Buono respin- 
ge, Minatelli a porta vuota 
sigla il poker. AlP8’ pastic- 
cio difensivo dell’Ambascia- 
ta e German dal limite se- 
gna ancora. Al 10° Viezzoli 
salva sulla linea il tiro di 
Jurincich. Al 20° però lo sca- 
tenato Jurincich in contro- 

iede infila la sesta rete. 

el finale reazione d’orgo- 
lio dell'Ambasciata. Al 28° 

iezzoli dal limite accorcia 
le distanze. Al 30° Giugo- 
vaz, all'esordio dopo due an- 
ni d’inattività, qualche chi- 
lo di troppo ma la sua soli- 
ta gran visione di gioco e i 
suoi soliti piedi a disegnare 
traiettorie precise, conclu- 
de dalla sinistra, Savarin 
ribatte, s'avventa Diodici- 
bus e mette dentro facil- 
mente. 


serata si preannuncia dun- 


oni 8-2; Serbia Sport- 


Hop Store 5; Toni 3. 


'erugino, International 12; 


er 
jo= 


Progetto 19; Mic 18; Insiel 
Giorgi 15; New Team 13; 


Massimo Umek 


TORNEO 


"ALGOLOSONE" 


SERRATURE 
GRAZIANO 


TRIESTE «Non li prendono 
più, non li prendono più». 
Questa era la frase ricor- 
rente del noto giornalista 
«bisteccone» Galeazzi du- 
rante la telecronaca di un 
trionfo in un mondiale di 
canottaggio dei fratelli Ab- 
bagnale di qualche anno fa. 
E lo stesso si potrebbe dire 
per quanto riguarda la Ter- 
moidraulica Hrvatic che 
nel torneo Golosone conti- 
nua a correre senza intop- 
pi. Una marcia regolarissi- 
ma che vede fino ad ora un- 
dici vittorie e un solo pareg- 
gio. Le più dirette insegui- 
trici sono il Tabacchi Jez e 
la Pizzeria Vulcania ma in- 
dietro rispettivamente di 
sette è otto punti. Il campio- 
nato è ancora lungo ma la 
sensazione è che proprio, a 
meno di risvolti impensabi- 
li, «non li prendono più». In 
quest’ultimo turno in serie 
A i termoidraulici hanno 
avuto vita facile copntro il 
The Tender Baia Grignano, 
7-2 il finale. Lo Jez ha im- 
pattato 2-2 contro il Mocor/ 
Bar Rosandra con le dop- 
piette di Barzellato e di Ju- 


22 RISULTATI È 


TRIESTE Prima giornata della ventitreesima 
edizione della Coppa Venezia Giulia divisa 
in due. Alcune partite si sono infatti dispu- 
tate nei giorni scorsi, le altre invece si gio- 
cheranno in questa settimana. Tralascia- 
mo dunque le varie classifiche ed ecco sola- 


mente i risultati. 


SERIE A Bar Moderno-Buffet Borsa 6-4; 
Trattoria Baldon-Serramenti prelz 4-5; 
Trattoria Ex Bionda-Macelleria Da Remo 


2-3. 


SERIE B Tecnocasa-Birreria Tormento 


2-3; Cvm-Nca 2-2. 


SERIE C1 New Team-Bennigan's Pub 
Santa Croce 4-6; Coop. Itaca-Pizzeria Co- 
rallo 4-6; Dijaski Dom-Ugl 6-1; Pizz. Nuo- 


va lanterna-U catuvu 5-3. 


SERIE C2 Parchetti Di Toro-Bar Pino e 


Claudia 3-5. 


SERIE DI1 Impianti Elettrici Cascella- 
Sport Car Gt 4-1; Boutique del Parquet- 
Ulisse Express 0-1; Osteria Cesetta-Pizze- 


ria Mediterranea 7-2. 


SERIE D2 Locuraquerda-Autocarrozzeria 
Protti 6-2; La Portizza-Malleoli United 


5-1. 


D 


Inseguono Tabacchi Jez e Vulcania 
Termoidraulica Hrvatic 
in fuga con undici vittorie 
e soltanto un pareggio 


rincich. Il Vulcania ha ma- 
ramaldeggiato contro il 
Bar Stadio, 12-1 al triplice 
fischio con poker di Vergi- 
nella. Il Gomme Marcello 
non ha problemi contro l’At- 
lantis, 7-3 con tripletta di 
Cociani. Non disputata Su- 
perbarstella-Latteria Caffè 
Mary... 

Classifica: Termoidrauli- 
ca Hrvatic 33; Tabacchi Jez 
26; Vulcania 25; Gomme 
Marcello 22; Superbarstel- 
la, Mocor, Piemme 19; Bar 
Stadio 9; Mary 8; Atlantis 
5; The Tender -1. Classifica 
marcatori: Cociani (Marcel- 
lo) 23; Jurincich (Jez), Wolf 
(Jez) 12. 

Anche in serie B c'è una 
squadra su tutte, la Pizze- 
ria San Giusto che guida la 
classifica con ampio margi- 
ne sulla seconda e che quin- 
di non dovrebbe trovare 
grosse difficoltà per rag- 
giungere a fine stagione la 
promozione nella massima 
serie. La lotta per il secon- 
do posto è invece appassio- 
nante perché coinvolge, per 
il momento, almeno quat- 
tro compagini racchiuse nel- 
lo spazio di due punti ma al- 


1. 


tre potrebbero inserirsi. 
Non si è giocato Gioielleria 
Eleoro-Acli Cologna. Vedia- 
mo il resto dei risultati. La 
Pizzeria San Giusto sconfig- 
ge a fatica il Matrobirraio 
per 3-2 con una tripletta di 
Dario Umek. Il Bar Aurora 
stravince per 8-0 contro la 
casaimmedia Store con tre 
reti di Tassari e due di In- 
diano. Tanti gol nel 12-7 
della Società Edile Giulia- 
na/Crut-Essebi con sei reti 
di Karlicek e quattro di 
Giorgi per i vincitori, tre di 
Ferluga per gli sconfitti. Pa- 
reggio per 3-3 fra il Blues 
System e l’Enoteca Why 
Not con doppiette di Marus- 
si e di Salviato. 

Classifica: Pizzeria San 
Giusto 31; Gioielleria Eleo- 
ro 24; Blues System Sensor 
23; Soc. Edile Giuliana, 
Bar Aurora 22; Acli Colo- 
gna 18; Bar Enoteca Why 
Not, Mastrobirraio 15; Es- 
sebi 9; Euroart 3; Casaim- 
media -1. Classifica marca- 
tori: Karlicek (Edile Giulia- 
na) 38; Klinkon (Acli Colo- 
gna) 32; Mulè (San Giusto) 
i Blau (Blues System) 


2 ARBITRI 


TRIESTE Continua a buon ritmo il corso arbi- 
tri organizzato dal gruppo dell’Asi nella 
persona del suo responsabile tecnico Diego 
Antonicelli. Ancora qualche lezione e poi 
queste nuove giacchette nere saranno pron- 
te OI dirigere le partite dei vari tornei. Ma 
l’obiettivo di questo gruppo arbitrale non si 
limita a questo corso perché fra un paio di 
mesi ne sarà indetto un altro, sempre tenu- 
to da Antonicelli. Il tutto per portare forze 
fresche nel tentativo di «garantire» un ade- 
guato servizio tecnico-sportivo alle squadre 
molto più esigenti e ringiovanite nei loro 
quadri. 
Fra le varie manifestazioni che dirige il 
‘ppo c'è il torneo Città di Trieste il quale 
a appena raggiunto un accordo importan- 
te con l'Associazione Amici del Cuore, impe- 
ata da oltre 25 anni nella prevenzione 
elle malattie cardiovascolari. Verrà istitui- 
to un corso sul comportamento da tenere 
quando Soalino è colpito da arresto cardi- 
aco. Le lezioni si svolgeranno in un'unica 
giornata (4 ore complessive) e saranno te- 
nute da personale medico e infermieristico 
specializzato e saranno totalmente gratui- 
te. Le persone interessate possono contatta- 
re direttamente Lino al 3386992009. 


XII 


IL PICCOLO 


SPORT 


PALLAMANO Entusiasmo alle stelle dopo la storica qualificazione delle Generali a Copenaghen 


Trieste sfida i grandi d'Europa 


Domani sorteggio a Vienna per conoscere l'avversaria in semifinale 


Alabarda all'inseguimento 


TRIESTE La serie C non cambia la sua vetta: la Pallama- 
no Trieste resta prima, mentre l'Alabarda mantiene la 
seconda piazza. La capolista ha ragione, a Chiarbola, 
del Dossobuono per 35-24, mettendo in cassaforte una 
partenza lanciata. Buono il primo tempo dei biancoros- 
si, scattati con decisione. In dieci minuti si portano sul 
12-38 e vanno all'intervallo sul 17-8. Così si può gestire 
la situazione e.dare spazio a tutti gli elementi a refer- 
to, in particolare ai più giovani. Pallamano Trieste: 
Benvenuti, Corti, Guerrini 4, Mauri 8, Benedetti 1, Gio- 
na 83, Sabadin 8, Coslovich 5, Tokic 10, Leone 1, Ciriel- 
lo, a Dandri. All. Bozzola. 

L'Alabarda espugna Caldogno, battendo il Barracu- 
da per 21-27. La prima frazione si chiude con i giuliani 
avanti di dieci, esattamente sull'8-18. Quindi 1 veneti 
difendono meglio, per le ali alabardate non è giornata 
vista la ristrettezza del campo e il mancino di casa, uti- 
lizzato quale terzino destro, si sveglia in attacco. La for- 
mazione di Stendardi bada quindi a gestire il vantag- 
gio. Alabarda: Cozzi, Alzetta 7, Dapretto 4, Marchionni 
8, B. Milic 3, Querin 4, Raseni, Rudan 1, Sardoc. All. 
Stendardi. 

Nella serie B femminile il Tergeste cede nel finale 
all'Euganeo per 24-23. Le sconfitte sono avanti fino a 
5! dalla fine, poi pagano la stanchezza essendo in sette, 
vanno sotto e perdono.Tergeste: Kralj, Margagliotti 3, 
Milkovic 1, IL Risto 5, Lo Duca 18, Roselli, Colizza 
1. All. Polese. 

m.la. 


HOCKEY IN LINE 


TRIESTE La Danimarca striz- 
za l’occhiolino alle Generali 
e le restituisce ciò che qual- 
che anno fa le aveva tolto. 
Quanto è lontana l’elimina- 
zione dai quarti di coppa 
Ehf subita dal Kolding... 
Trieste, rientrata ieri dopo 
una notte di festa nella ter- 
ra d’Amleto, assapora il dol- 
ce sapore di una qualifica- 
zione che la lancia nell’élite 
della pallamano europea. 
Esserci o non esserci: era 
questo il dilemma alla vigi- 
lia della sfida di ritorno con- 
tro il Copenhagen e le Ge- 
nerali, assieme ai francesi 
del Dunquerque, agli svede- 
si dello Skovde e ai rumeni 
del. Municipal Costanza 
hanno deciso di esserci per 
le semifinali di una Chal- 
lenge Cup che si giocheran- 
no dal 14 al 21 marzo. Do- 
mani alle 11, nella sede del- 
la Ehf a Vienna, il sorteg- 
gio dirà contro quale avver- 
saria le Generali dovranno 
incrociare i guantoni per 
centrare l’accesso alla fina- 
le. Reduce dal più otto, 
29-21, rimediato nella gara 


d’andata, Trieste ha trova- 
to già all'aeroporto di Co- 
penhagen i segnali di una 
trasferta positiva. Il meno 
5 segnato dal display che ri- 
levava la temperatura al- 
l’arrivo si è rivelato, infatti, 
profetico regalando a Ivan- 
dja e ai suoi giocatori la pri- 
ma vera soddisfazione di 
questa stagione. 

«Nella riunione tecnica 
del dopo partita — racconta 
un Giuseppe Lo Duca final- 
mente sereno — abbiamo 
ringraziato i nostri giocato- 
ri per l'impresa compiuta. 
Una qualificazione con con- 
ferma la grande forza di 
questa società. Abbiamo sa- 
puto buttarci alle spalle i 
problemi e siamo ripartiti 
con grande entusiasmo e vo- 
glia di fare. Premiati dai ri- 
sultati, direi». 

Il campionato: si è com- 
pletata sabato scorso la 
quinta giornata di ritorno. 
La Torggler Merano, pareg- 
giando 23-23 sul campo di 
Imola, mantiene il coman- 
do della classifica ma vede 
drasticamente ridursi il 


suo vantaggio nei confronti 
del Conversano, passato a 
Bressanone sul campo del- 
la Forst con gli ex triestini 
Fusina (7) e Pop (6) in gran- 
de evidenza. Continua l’otti- 
mo momento di Prato che 
dopo Merano e Conversano 
ferma anche la corsa del 
Gammadue Secchia. 
Ognjenovic e Miricki i pro- 
tagonisti della vittoria to- 
scana. 

Risultati della quinta 
giornata di ritorno: Acli 
Ascoli-Bologna 24-20, El- 
com Sassari-Padova 38-24, 
Forst Bressanone-Conver- 
sano 26-31, Clai Imola- 
Torggler Group Merano 
28-23, Alpi Prato-Gamma- 
due Secchia 37-27, Trieste- 
Castenaso 34-21. 

Classifica: Torggler 
Group Merano 40; Conver- 
sano 39; Trieste 33; Gam- 
madue Secchia 30; Alpi Pra- 
to 28; Forst Bressanone 25; 
Bologna 24; Sassari 19; 
Clai Imola 18; Acli Ascoli 
14; Padova 10; Carpanelli 
Castenaso 0. 

Lorenzo Gatto 


Grande prestazione di Marco Visintin: 5 golirealizzati a Copenaghen. 


ORIENTAMENTO È 


SERIE A1 Delude la squadra di Ferjanic di fronte alla non irresistibile formazione veneta: Marchioro e compagni sconfitti con il risultato di 6-2 


In campo la brutta copia dei Bcc Kwins: lo Spinea dilaga 


Spietata autocritica di capitan Kokorovec: «In campo sembravamo zombi, l’unico incolpevole è stato il portiere» 


Bcc Kwins Trieste 2 


Islanders Spinea 6 
BCC KWINS: Marchioro, M. Kokorovec, S. 


ni. Da metà campo il disco è stato spinto 
verso la porta triestina. Poi, recuperato, è 
stato tirato verso il centro campo ma lo 
Spinea l'ha intercettato e, con un tiro po- 


—: SERIE A2-B - 


ALLIEVI E RAGAZZ 


Kokorovec, 1 De Iaco, Battisti, Cavalieri, 
Rebek, Poloni, Varotto, Larcher, Somma- 
Nabergoj, 


dossi, 1 Ferjanic, 
Markoja. All. Ferjanic. 


ISLANDERS SPINEA: Simionato, Para- 
schi, 1 Buzzo, Fregonese, 3 Pistellato, 1 Da- 
nesin, Baldin, 1 Zapior, Horansky. 

jimonini di Reggio Emilia.I 


ARBITRO: S; 


TRIESTE Brutta, bruttissima partita ieri se- 
ra per i Kwins, sconfitti senza alcuna diffi- 
coltà da uno Spinea per nulla irresistibile. 
I triestini hanno fatto il gioco degli avver- 
sari, aiutandoli a vincere senza nemmeno 
faticare troppo. I Kwins, infatti, sembrava- 
no la copia di loro stessi. Indecisi, tituban- 
ti, hanno proposto un gioco impreciso, ca- 
ratterizzato da tiri sporchi e deboli, con un 
attacco inefficiente e una difesa disatten- 
ta. Alla fine, quindi, lo Spinea, la squadra 
più abbordabile del girone, non ha potuto 
far altro che vincere. La partita è stata ca- 
ratterizzata da tanti contropiedi e da poca 
tattica. Al sedicesimo minuto i veneti, ap- 
profittando della loro superiorità numeri- 
ca (Larcher, a causa di un fallo, era in pan- 
china), hanno messo a segno la prima rete. 
Il secondo gol dello Spinea è arrivato, dopo 
circa 40", su un errore difensivo dei triesti- 


PALLANUOTO î _ _ 
Partita intensa a Torino: decidono un penalty dubbio e un gol non visto 


tente, ha trasformato un'occasione in gol. 
Nel secondo tempo finalmente la prima re- 
te dei triestini, una marcatura di Ferjanic 
che ha tirato sulla sinistra del portiere. Do- 
po 1'30" però è arrivato il 3-1. I Kwins, pur 
essendo in superiorità numerica, hanno su- 
bito un fortunoso gol di Pistellato che, rim- 
balzato sul portiere, è finito incredibilmen- 
te nella porta triestina. Poi tanti tiri spor- 
chi, imprecisi per i Kwins, che si sono ritro- 
vati al trentunesimo minuto sul 4-1 e poi 
sul 5-1. La squadra triestina, comunque, 
sembrava convinta di poter ancora tentare 
di ribaltare il risultato. Anche perchè lo 
Spinea non stava giocando in modo irresi- 
stibile. I triestini però sono riusciti a beffa- 
re il portiere veneto solo una volta ancora, 
con il giovanissimo De Iaco. Poi, anzi, han- 
no dovuto subire la beffa, a 2' dalla conclu- 
sione, del 6-2. «Abbiamo giocato male co- 
me nella partita di avvio campionato, a 
Modena, anzi, anche se sembra incredibi- 
le, ancora peggio- ha commentato Samo 
Kokorovec, il capitano dei Kwins-. In cam- 
po sembravamo degli zombi, l'unico incol- 
pevole è il portiere, che ha cercato di difen- 
dere allo stremo la nostra porta. Di certo 
l'allenatore dovrà prendere dei seri provve- 
dimenti. Non dobbiamo più permetterci di 
giocare a questo modo». 


Pachys, 


Anna Pugliese 


Passo falso dei goriziani 


TRIESTE Il Pat Trieste approfitta del secondo passo falso 
della Fiamma Gorizia per salire sul secondo gradino 
della classifica di A2 di hockey in line. I Pat impattano 
per 1-1 contro i Gladiators di Azzano Decimo sulla pi- 
sta della Valletta del Corno a Gorizia, vista l'indisponi- 
bilità di quella di viale Miramare. I triestini disputano 
una partita d'attacco, ma non raccolgono quanto semi- 
nano e a tre minuti vengono castigati da un tiro sporco 
degli ospiti, che replicano così al gol di Fabian con uno 
dei pochi spunti fatti vedere. Prima del centro del gioca- 
tore sloveno, era stata annullata una rete al suo compa- 
gno Sila. Pat: Marsi, Fabian 1, Letica, Mazzotta, Bron- 
zin, Leggeri, Sila, Stasi, Fonda, Stieven, Pizziga, Rodel- 

la, Fabietti. AII. Letica. È 7 
Il Cittadella sgambetta la Fiamma Gorizia nelle ulti- 
me battute di gioco. Il risultato finale è di 8-6, ma gli 
sconfitti se ne tornano a casa con la consapevolezza di 
non aver sfigurato. Privi di Medeot, Kovic e Torkar, 
danno spazio ai loro quindicenni. Vantaggio Goriziano, 
reazione locale e la prima frazione si chiude sul 4-1. 
Nella ripresa la Fiamma va a bersaglio pi cinque vol- 
te, ma la stanchezza finale, dovuta anche all'espulsio- 
ne di Corazza, spiana la strada al Cittadella. Gorizia: 
Porta, Cosma, Dakskobler, Trobitz, Corazza, De Mon- 
te, Tripani, Novosel, All. Cosma. Nel derby alabardato 
di serie B, il Polet piega l'Edera per 5-1. in di- 
fendono bene e puntano sul gioco veloce per far stanca- 
re gli avversari. Doppiette di Doriano De Iaco e Rober- 
to caino centri singoli di Pachys e Bozzetto. i 
ma.l. 


Fiamma e Pat in pole position 


] 
TRIESTE Domenica di pausa per il campionato giovanile di 
hockey.in line, bloccato per una festaiola «pausa carne- 


vale». È stata quindi l'occasione giusta per commentare, 
con il res, DELL regionale dell'hocke in line, Matteo 
De Iaco, l'andamento dei campionati dei giovanissimi. 
«Il campionato degli allievi praticamente finito, ci sono 
solo due partite da recuperare tra il Polet Kwins e i por- 
denonesi Dinos e il Pat e ancora i Dinos. La Fiamma Go- 
rizia sinora svetta solitaria ma il Polet, vincendo il recu- 
pero, avrebbe la possibilità di affiancarsi agli isontini in 
vetta alla classifica. Aspettiamo quindi il 29, febbraio 
er stilare la classifica definitiva del girone», E iniziato 
a poco, invece, il campionato dei ragazzi, dove stanno 
dominando gli atleti del Pa Triestino, «Se il Pat guida a 
ieni punti- spiega De Iaco- seguito da Fiamma, Dinos, 
dera e Polet Kwins. Non ci sono state sorprese, sono 
stati rispettati i pronostici». L'otto marzo, dopo le prime 
due giornate disputatesi a fine novembre e a metà di- 
cembre, riprenderà il campionato primavera, dedicato 
agli atleti più grandi delle categorie giovanili. «Il girone 
è guidato dalla Fiamma- spiega De Toi davanti a Pat, 
Polet Kwins e Udine. Anche in questo caso non si sono 
registrate sorprese, La squadra con più esperienza gui- 
da la classifica». «Tutti i campionati giovanili si stanno 
disputando in modo assolutamente regolare- aggiunge 
De Iaco. I ragazzi stanno facendo un'ottima esperienza, 
abbiamo avuto l'occasione di farli giocare anche al di fuo- 
ri del calendario del campionato e speriamo di offrire 
sempre più occasioni di crescita e di gioco». 


an.p. 


Giuliani beffati «di rigore» 
Edera, una difesa fantasma 


TRIESTE In occasione della 
terza giornata della serie 
B, scappa qualche lacrimuc- 
cia alla Triestina, la quale, 
almeno, si consola con lo 
sviluppo del progetto che 
ha in comune con la Palla- 
nuoto Trieste, il cui obietti- 
vo è di raggiungere la A en- 
tro il 2008. 

Partita bella e intensa a 
Torino, dove i triestini gio- 
cano meglio dei locali per 
tre tempi, ma si trovano 
sulla loro strada un arbi- 
traggio che non li favorisce. 
Avanti per 0-3 prima e per 
2-3 poi, gli ospiti si vedono 
fischiare un rigore contro 
molto discutibile. I ragazzi 
di Maijca si innervosiscono 
e vanno sotto per 6-4, Rea- 
giscono però bene e impat- 
tano sul 6-6, tanto da ren- 
dere il finale vibrante. Un 
movimento rapido e furbo 
del portiere toglie dalla por- 
ta un pallone scagliato da 
Tiberini - che sarebbe valso 
il vantaggio ospite - ingan- 
nando così l'arbitro. La Tri- 
estina non sfrutta a dovere 
l'uomo in più ad un minuto 


Triestina 
(2-3, 3-0; 1-1, 1-2) 
TORINO 81: Vasserot, 
Aversa, Borriello 1, 
Montepaolo, Blonna 
1, Filippi, Garavaglia, 
Marchetti, Seinera 1, 
Castellano 2, Cardala- 


TENNISTAVOLO 
Le ragazze di Anita Tomasic battute per 5-3 dal Coccaglio 


Non basta una grande Yuan Yuan 
Il Kras rischia in zona play-out 


= 


Brescia 


e mezzo dalla fine e viene 
castigata dal settimo cen- 
tro del Torino. 

Per avere notizie più cer- 
te invece della difesa dell' 
Edera bisognerà rivolgersi 
alla trasmissione "Chi l'ha 
visto". I rossoneri infatti 
stanno cercando di battere 
un record: quello delle reti 
al passivo. Per il momento 
siamo a quota 74, di cui 
ben 32 incassate nell'ulti- 
ma uscita casalinga contro 
il Vicenza. La retroguardia 
ederina non risponde pre- 
sente all'appello e quindi 
Foschi, Gasparoni, Pisani e 
Tacchini fanno valere la lo- 
ro malizia e castigano le in- 
genuità avversarie, renden- 
do senza storia la contesa. 
Altri risultati di B: Sport 
Management-Bermano 8-9; 
Dino Rora-Cus Milano 3-9; 
Busto-Bentegodi 9-5. Clas- 
sifica: Bergamo, Busto 9; 
Torino 81, Cus Milano, Vi- 
cenza 6; Triestina, Manage- 
ment, Bentegodi 3; Edera, 
Dino Rora 0. 

Passando alla serie D, il 
via del torneo registra i suc- 


cessi della Pallanuoto Trie- 
ste e del Cus Trieste. La 
prima ha ragione del Man- 
tova per 12-8: match com- 
battuto, durante il quale i 
vincitori sono condizionati 
dal non essersi potuti alle- 
nare al meglio e denotano 
un po' di tensione. I lombar- 
di, però, sono fallosi e raci- 
molano tre espulsioni defi- 
nitive, terminando in sei. Il 
Cus, ruotando tutti gli effet- 
tivi, batte a domicilio 
l'Aquaria per 8-4: difende 
con attenzione, mostra una 
certa precisione al tiro e fi- 
nalizza a dovere le superio- 
rità. 

A livello giovanile, il Ple- 
biscito Padova risulta indi- 
gesto al team di Bergama- 
sco, battuto sia nel girone 
d'eccellenza dei ragazzi per 
3-5 (era in vantaggio per 
3-1) sia tra gli allievi per 
1-14. Restando nell'ambito 
del girone d'eccellenza dei 
ragazzi, il Gorizia si arren- 
de all'Adria per 4-16 e 
l'Edera cede al Leno 2000 
per 4-10. 

Massimo Laudani 


na, Zambruno 2, Ru- 
siello. All. Bracco. 
TRIESTINA: Gerbino, 
Polo, Corazza, Stella, 
Planinsek, D'Incecco, 
Petronio, Tiberini, Pa- 
store, Cerni, Ponzia- 
no, Fatovich, Gome-: 
zel. AII. Maijca. 


As Ed 


iIcenza 
(0-6, 2-11, 1-8, 0-7) 
EDERA: Stoppa, Zan- 
danel, Di Marino, Era- 
rio, Tracogna 3, Bresi- 
gar, Di Biagio, 
Schorn, Pulejo, Zam- 
bon, Giberna, Gosti- 
sa, Vidmar. All. Teva- 
rotto. 

VICENZA: Gonnella, 
Rancan, Melison, Pi- 
sani 4, Gasparoni 6, 
Tacchini 5, Capasso 2, 
Foschi 11, 
Mazzia 4, Lovato. All. 
De Sanzuane. 
ARBITRO: Gianneo 
di Trieste. 


3 


Peruzzi, | 


TRIESTE Sconfitta pesante sa- 
bato sera a Sgonico per il 
Kras Generali, battuto di 
misura, per 5-3, dal Cocca- 
glio Brescia. Una sconfitta 
importantissima ai fini del- 
la classifica. Il Kras sta lot- 
tando strenuamente per al- 
lontanarsi il più possibile 
dalla zona play out, puntan- 
do. dichiaratamente alla 
quinta o alla quarta piaz- 
za. E proprio il Coccaglio è 
uno degli avversari più im- 
portanti del team carsolino 
in vista dell'ingresso nell' 
area salvezza. Una sconfit- 
ta con il Coccaglio, quindi, 
pesa doppio perchè mette 
in difficoltà il Kras. La sfi- 
da è iniziata con un'ottima 
OE di Ana Brzan, capace 

i arrivare sino al 2-3 con 


. la difesa cinese Chen Lei 


Lei. Ana, che all'andata 
aveva perso pesantemente 
dalla Chen, ha giocato con 
grande. intelligenza e pa- 
zienza, senza farsi prende- 
re dalla smania di vincere. 
Ha perso il primo set per 
7-11 e il secondo per 8-11. 
Poi è riuscita a ribaltare il 
risultato, imponendosi per 
11-8 e 11-7. Arrivate al 
quinto set in perfetta pari- 


tà le due pongiste hanno 
fatto sfoggio delle loro pro- 
dezze tecniche. Alla fine la 
Chen ‘ha avuto la meglio, 
vincendo l'ultimo set per 
11-6. La seconda sfida ha 
avuto come grande protago- 
nista Wang Xuelan, ex di 
lusso del Kras, e Katja Mi- 
lic. La tecnica sopraffina 
della Wang ha avuto la me- 
gio e la cinese, pur doven- 

o vedersela con la strenua 
resistenza della Milic, si è 
imposta per 11-7, 11-5, 
11-3. Poi il primo punto per 
il Kras Generali, conquista- 
to da una splendida Yuan 
Yuan, capace di sconfigge- 
re in soli tre set, e senza 

articolari difficoltà, un'at- 
eta di grande esperienza 
come Michela Merenda, la 
numero otto del ranking na- 
zionale. La Yuan ha vinto 
con il punteggio di 11-5, 
11-7, 11-2. I1 3-1 per il Coc- 
caglio è arrivato dalla vitto- 
ria, ronosticabile, di 
Wang Xuelan con Ana Ber- 
san. Wang, che conosce be- 
nissimo le sue ex compagne 
di squadra e che prepara 
sempre al meglio gli incon- 
tri, studiando tecniche e 
tattiche delle avversarie, 


ha vinto per 3-0 (11-5, 
11-2, 11-8). Yuan Yuan ha 
conquistato il secondo pun- 
to per il Kras , battendo la 
difesa Chen per 11-6, 11-2, 
11-8. Sul 3-2 oper le brescia- 
ne, quindi, Katja Milic ha 
avuto l'occasione di conqui- 
stare la parità. La triestina 
ha dato il 110% per conqui- 
stare la vittoria contro la 
Merenda, un'atleta esper- 
ta, precisa e molto tattica, 
e meritare quindi il pareg- 
gio. Dopo tanta fatica, pe- 
rò, Katja, che aveva domi- 
nato nei primi due set, si è 
arresa sul 3-2 (8-11, 2-11, 
11-9, 12-10, 11-8). A nulla, 
quad è servita la splendi- 

a vittoria di Yuan Yuan 
con. Wang Xuelan (12-10, 
8-11, 4-11, 11-7, 9-11). La 
sfida si è chiusa con la vitto- 
ria della Merenda su Ana 
Brzan per 3-0 (11-8, 11-8, 
12-10). «Abbiamo giocato 


‘bene ma PiTOnDO non è 


bastato- ha commentato 
l'allenatrice del Kras Gene- 
rali, Anita Tomasic- Wang 
è stata splendida, la Meren- 
da come sempre molto tatti- 
ca ela Chen paziente e per- 
severante», 

Anna Pugliese 


Le gare di febbraio 
Campionati italiani 

al Passo della Mendola: 
Mita Crepaz trascina 

Il team triestino 

TRIESTE Più che positivi i rl: 
sultati conquistati dag 
sciorientisti triestini nelle 
gare di febbraio. I prim! 
successi sono stati quelli 
dei. campionati italian! 


sprint e middle al Passo 


della Mendola. Le gare»df 
sputatesi mell'area che 7 


1994 ha ospitato i camp!” 
nati mondiali, hanno Probe 
sto una rete di piste moli 
impegnativa. Nella prov? 
sprint i titoli assoluti s00° 
andati a Federica Ragogn? 
del Tol Bolzano e al trenti” 
no Roberto Ceol del Cau: 
riol. Per quanto riguarda ! 
triestini grandiosa prova & 
Mita Crepaz del Cai 
Ottobre, seconda assoluta 
alle spalle della Ragogn? 
Johanna Mitterhofer e Ja 
na Mokrisova, entram 
tesserate per il Cai XXX O 
tobre, hanno agguantato la 
seconda e la terza piazzo 
tra le D17-18 alle spalle de! 
la tarcentina Zoppi. Poi a!” 
cora tanti piazzamenti pe! 
il Cai XXX Ottobre:ella 08" 
tegoria D 35 Anne BrearleY 
ha conquistato la prim? 
piazza, tra gli H55 Marini 
Zacchigna ha agguantato ! 
bronzo e tra gli H1T-1 
Alexadner Tolmasov 19 
chiuso al terzo posto. 3 
Nella gara sulla media di 
stanza i titoli assoluti 8000 
andati al solito Ceol e all 
giovanissima Sara Prad? 
del Lamon. Mita Crepaz hf 
ribadito la sua regolari! 
ad altissimo livello, fimen0® 
di nuovo seconda. Tra i tri€ 
stini in evidenza ance 
Johanna Mitterhofer, giu 
ta seconda, Marion Graf! 
ge, terza tra le D19-20, Lo 
cia Kalcich, prima tra 
D45, Stefano Batticci, sa 
condo tra i giovani H17-1 
e Marino Zacchigna, di DUO 
vo capace di conquistare 70 
bronzo. Si è poi gareggi?” 
a Tarvisio, per il terzo calli 
pionato regionale di Ra: 
orienteering, grazie all? 
ganizzazione del Cai s. 
Ottobre. Sono stati asse; 
ti sette titoli regione È 
Quello delle giovani DIP, 
andato a Francesca G@T,, 
zio (Friuli Mtb), quello d n 
le D20 a Marion Graz, 
(con Laura Wallace, 5%; 
pre del XXX Ottobre coM o. 
sul podio). Tra le D21 il io 
dio è stato monopoli? ;ce 
dalle triestine con £ ri 
Russian (XXX Ottobre) Pos 
ma davanti a Plesn pio” 
(Volpi) e Crepaz (XXX © ptt 
bre). Tra gli H20 dopp! pre 
vincente del 4 tto ne 
con Stefano Batticci e Jo del 
son, tra gli H21 vittorl ig 
tarcentino Gardelliano» do 
gli H35, primo e S@Gre 
Massimo Mosca e Livio) pto: 
donzani del Cai c 
bre e tra gli H45 dom! 
Marino Zacchigna. EA pui: 
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SPORT 


SERIE A La squadra di Pancotto perde un altro spareggio-salvezza e sembra destinata a retrocedere 


Coop, notte fonda ad Avellino 


Il‘triestino Casoli affronta Jamison. (Foto Scolpini) 


LE ALTRE PARTITE ‘| 


Dall'inviato 


AVELLINO Si va spegnendo co- 
me una vecchia candela la 
povera Trieste. Scappati o 
spaccati e sennò influenza- 
ti. Questa la sorte degli uo- 
mini della Coop che anche 
ad Avellino si presenta con 
mezza, o meglio un terzo 
di squadra. Non si tratta 
di una coperta corta, ma di 
essere rimasti praticamen- 
te in mutande. E così la Co- 
op resta la zona più fredda 
d’Italia: -10 dopo 12°, -20 
dopo 24’, -25 dopo 277, -26 
dopo 40’. Ultimo vantaggio: 
per Trieste, lo 0-2 segnato 
da Thomas dopo 2’°14” in- 
terminabili in cui la palla 


. non voleva saperne di en- 


trare né da una parte né 
dall’altra. 

Ma per capire le condi- 
zioni della Pallacanestro 
Trieste basti sapere che To- 
netti, riserva delle riserve, 
aveva un cerotto in faccia. 
Non un ospedale da cam- 
po, ma un ospedale in cam- 
po perché Casoli e Cusin 
hanno giocato con la feb- 
bre a 38, mentre già Fajar- 
do, Sims, Cavaliero e Pilat 
avevano dato forfait. Una 
scialuppa di superstiti ha 
tentato di tappare le falle 
con le dita, ma si è trovata 
ben presto sott'acqua. 

Pancotto ha dovuto but- 
tare sul parquet gli unici 
cinque titolari che in que- 
sti giorni riescono a stare 
verticali: Mitchell, Oliver, 
Thomas, Zaandam e Cama- 
ta. Il vantaggio triestino in 
apertura è stato pareggia- 
to da una schiacciata di Ja- 
mison, proprio il giocatore 


Coop Trieste 


Pancotto. 


1.600. 


(23-16; 47-36; 73-46) 
AIR AVELLINO: Forte 7, Komazek 10, Green 8, Mid- 
dieton 18, Massie 6, Storozynski 7, Jamison 20, Ryan 
18, Maggioli 2. Allenatore Markovski. 
COOP TRIESTE: Thomas 15, Oliver 22, Tonetti 3, Ca- 
soli 4, Mitchell 14, Zaandam 3, Camata 4, Cusin. All. 


ARBITRI: Cicoria, Seghetti, Sahin. 

NOTE - Tiri liberi: Air Avellino: 9/15; Coop Trieste: 
‘7/13. Tiri da tre punti: Air Avellino 10/23; Coop Trie- 
ste: 8/26. Rimbalzi: Air Avellino: 39; Coop Trieste 30. 
Usciti per cinque falli: 


65 


Camata (835°) Spettatori: 


che ad Avellino era in odo- 
re di taglio e che alla fine 
risulterà con 20 punti il 
top scorer della propria for- 
mazione. Una penetrazio- 
ne di Oliver dà agli ospiti 
l’ultimo pareggio sul 4-4. 
Da qui in poi sarà pratica- 
mente un monologo bianco- 
verde. 

Trieste spara a vuoto, 
ma poi trova in sequenza, 
in uno dei suoi pochi spraz- 
zi di squadra vera, un piaz- 
zato di Camata, un contro- 
piede di Oliver e, udite udi- 
te, una bomba del 19.enne 
Tonetti appena entrato. 
14-13, sembra incredibile, 
si gioca. Infatti è incredibi- 
le perché l'Air allunga im- 
mediatamente: controbom- 
ba di Forte, rubata di Gre- 
en e contropiede di Jami- 
son. Grazie.a due palloni 
persi da Trieste, prima fu- 
ga dei campani sul 21-13. 
Avellino fa qualche varia- 
zione difensiva, Casoli infi- 
la un libero su quattro. Il 
primo quarto si chiude a 


Tris Viola Reggio Calabria 


\enetton Treviso 


(16-23, 37-44, 58-65) 
lRrs: Romabaldoni, Mazzarino 5, Lamma 13, Fajardo 8, 
he 12, Eubanks 22, Ivory 8, Alberti 4, Blanchard 15. Ne 
Cranucci e Castets. All. Lardo. 
ENETTON: Nicola 6, Edeney 24, Evans 12, Pittis 7, Marco- 
pato 8, Giovannoni 13, Jackson 3, Garbajosa 20. Ne Slokar, 
'argnani e D'Incà. All. Messina. Î 
MR ITRI: Paternicò, Mattioli e Corrias. i 
'OTE - Tiri liberi: Tris 17/19, Benetton 22/24. Tiri da tre 
'unti: Tris 4/14, Benetton 7/20. Rimbalzi: Tris 36, Benetton 
. Usciti per cinque falli: 32° ficola; anchard, 
sì DE i ug DR falli: 32°10” Nicola; 39°42? Blanchard. 
ettatori: 4.500. 


_87 


ni 


93 


91 
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dits 
ù (29-19, 50-38, 68-64, 79-79) 
KOTTOMATICA: Griffith 12, T'onolli 2, Myers 27, Branch 6, 
‘onora 2, Alexander 8, Cipolat ne, Barton 10, Esposito 6, 
Afostini ne, Tusek 18, AII. Bucchi. 
Ù O: Grant 19, Peracchia ne, Lucci ne, Gagliardo 2, 
Vibella 1, Lulli 4, Carper 15, Bennerman 18, Lockart 5, 
azzaufo, Doni 19, AIl. Gramenzi. 
QRBITRI: Tola, Sabetta, ni 
OTE - Tiri liberi; Roma 13/18; Teramo 21/25. Tiri da tre 


Tunti: Roma 10/26; Teramo 6/30. Rimbalzi: Roma 43; Tera- 
à 0 48. Uscito per cinque falli: Griffith (R) nel quarto perio- 
9, Spettatori: 2.000. 


R (21-23, 39-34, 55-52) 
VREIL: Ferrarese ne, Sellers 12, Lacey 2, Coldebella 10, 
oi ih, Sconochini 8, Cooper 27, Matteucci ne, Priuli ne, 
Nuggna 7, Vanuzzo 5, Rancik 14. All. Carmenati. — 
È, O: Fantoni, Cotani 14, Bell 28, Porta 7, Garri 5, Rozic, 
an 4, Giachetti 4, Young 5, Parente 3. All. De Raffaele, 
BITRI: D’Este, Anesin, F. Vianello. 
OTE . Tiri liberi: Breil 16/18, Mabo 12/16. Nessun uscito 
ke cinque falli. Tiri da tre punti; Breil 11/24, Mabo 10/24. 
mbalzi: Breil 41, Mabo 28. Spettatori: 1.800. 


Scavolini Pesaro 
ai EROE 


“ui. 


Sicilia Messina 


In vena di numeri Mi- 
tchell e Zaandam tentano 
un alley-hoop. Fallito e fi- 
schiato. Poi scoppiano le 
bombe: Casoli da una par- 
te e Ryan dall’altra. E an- 
cora Thomas, Mitchell e 
Ryan. Camata solo sotto 
canestro rimanda la palla 
fuori e la perde per 24 se- 
condi. La sparuta pattu- 
glia triestina manifesta i 
primi segni di stanchezza. 
C'è poco movimento senza 


Alcuni tifosi triestini seguono comunque la squadr: 


Meno dieci dopo appena dodici minuti. Ed è subito buio 


palla. Con un missile di 
Middleton, l'Air schizza a 
+15, poi con due liberi di 
Ryan a +17. Thomas e Oli- 
ver riportano lo scarto al- 
l'intervallo a 11 lunghezze. 
Il terzo quarto, in cui la 
Coop segna solamente die- 
ci punti, ammazza la gara. 
C'è Cusin in quintetto e la 
difesa individuale di Trie- 
ste si fa battere da Middle- 
ton. Pancotto passa alla zo- 
na e la Coop va di male in 
peggio. Nessuno tiene la li- 
nea di fondo, il lungo Jami- 
son scivola a canestro a ri- 
petizione, sempre indistur- 
bato. Dal 53-40 si passa al 
64-40 con un parziale di 
11-0. Non c'è altro da fare 
che tornare alla difesa indi- 
viduale, ma per tutta rispo- 
sta Komazec infila una 
bomba. Meno 25 e freddo 
polare. Thomas sbaglia, 
Komazec no: dopo tre quar- 
ti di gara Trieste è a -27. 
Ultimo quarto pratica- 
mente inutile, con gli ul- 
tras avellinesi che fanno la 
«ola» e gli spettatori in tri- 


(16-16, 45-43,75-60) 
SCAVOLINI: Scarone 4, Elliott 13, Eley 12, Gigena 6, Ford 
25, Milic 7, Frosini 6, Malaventura 5, Djordjevic 16. Ne: 
Ress, Rannikko, Valentini. All. Melillo. 
MESSINA: Zampogna, Busca 5, Garnett 14, Yarbrough 25, 
Haslam 6, Bonner 26, Estil 13, Eppeheimer, Mutombo. Ne: 
Maglos, Genovese, Di Leonardo All. Iracà. 
ARBITRI: Lamonica-Duranti-Giansanti. 
NOTE - Tiri liberi: Scavolini 13/17, Sicilia 16/22. Uscito per 
5 falli: Eley al 39’42”. Tiri da tre: Scavolini 7/17, Sicilia 
7/17. Rimbalzi: Scavolini 27, Sicilia 28. Spettatori 6.726. 


Montepa hi 
bali sn SOGNO 
Skipper Bologna 


(25-21, 51-34, 75-52) 

MONTEPASCHI: Stefanov 8, Zukauskas 7, Tagliabue 1, Vi- 
tali, Vukcevic ne, Vanterpool 22, Galanda 8, Thornton 16, 
Andersen 5, Chiacig 9, Kakiouzis 17, Datome ne. All. Recal- 
cati, 
SKIPPER BOLOGNA: Mottola 10, Basile 2, Mancinelli, Be- 
linelli 5, Smodis 6, Pozzecco 7, Vujanic 13, Van Den Spie- 
CE; 10, Lorbek, Guyton 2, Prato 6, Delfino 9. AIl. Repesa. 

-BITRI: Colucci, Cerebuch, Vianello. 
NOTE - Tiri liberi: Siena 27 su 37, Bologna 11 su 16. Tiri da 
3; Siena 8 su 20, Bologna 5 su 24. Usciti per 5 falli: Smodis, 
Van Den Spiegel. 


i 
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Euro Roseto 


Pompea Napoli 
(20-19, 34-34, 56-54) 
giocata sabato 


EURO ROSETO: Wesson 13, Bonaccorsi 3, Giovacchini, Bi- 
rindelli, Recker 14, Avenia, Fultz 6, Miralles 5, Jefferson 
16, Nolan 17, Cacciola ne, Hansell ne. All. Merletti. 
POMPEA NAPOLI: Schmidt 2, Morena 10, Costantino ne, 
Moldù 2, Allen 9, Albano 8, Torres 21, Davison 2, Cittadini 
6, Penberthy 7, Andersen 11. All. Mazzon. 

ARBITRI: Taurino, Filippini e Pozzana. 

NOTE - Uscito per cinque falli Jefferson al 39°13” (74-74). 
Tiri da tre punti: Euro 8/32, Pompea 5/19. Tiri da due pùun- 
ti: Euro 19/35, Pompea 25/40. Tiri liberi: Euro 12/24, Pom- 
pea 13/21. Rimbalzi: Euro 37, Pompea 43. Spettatori pagan- 
ti 2.400, incasso 18 mila euro. 


IL PICCOLO 


XII 


Andrea Camata: quattro punti per lui ad Avellino. 


buna che si annoiano. Un 
missile lo infila anche 
Zaandam, Mitchell trova 
un canestro e un libero 
supplementare. Trieste di 
nuovo a Zona, non copre pe- 
rò minimamente gli angoli 
e ora è Massie a spadroneg- 
giare. Gli sforzi biancoros- 
si comunque fanno quasi 
tenerezza e il ritorno a -20 
sul 79-59 con un tiro pesan- 
te di Mitchell dà quasi un 
barlume di conforto. Ma il 
finale è ancora avellinese e 
i biancorossi finiscono a 
-26. 

Tante nel computo fina- 
le le palla perse da Trie- 
ste, ben 17, pochi i rimbal- 
zi (80) a confronto dei 39 
degli avversari e negativa 
la percentuale al tiro (40 
per cento) mentre gli irpi- 
ni concludono con il 58 per 
cento e ben il 43 per cento 
delle bombe (10 segnate) 


contro il 81 per cento di 
Trieste (8 segnate). Fini- 
scono in doppia cifre tre 
giocatori triestini: Oliver 
22 punti, Thomas 15 e Mi- 
tchell 14. Tra gli irpini, do- 
po il lungo Jamison, Ryan, 
Middleton e Komazec si 
spartiscono i bottini mag- 
giori. 

Alla fine momenti di in- 
certezza davanti al televi- 
deo prima di scoprire che 
anche Messina e Livorno, 
due soli punti in classifica 
davanti alla Coop, hanno 
perso. Trieste però, dopo 
quelli contro Biella e Tera- 
mo, ha perduto così il terzo 
spareggio di fila e la sensa- 
zione è che stavolta non la 
salverà nemmeno Padre 
Pio. Si potrebbe far vivere 
una squadra del futuro , 
espiantandole qualche or- 
gano da trapiantare. Ma 
quale? 

Silvio Maranzana 


H'coach Pancotto non molla‘mna ‘sottolinea la difficilissima situazione dei suoi uomini 


aIn campo con trentotto di febbre» 


È il caso di Casoli e Cusin, 


Spazio anche per il giovane Tonetti: tre punti per lui 


AVELLINO «Sapevamo di dover 
giocare questo campionato 
per la salvezza, ma sperava- 
mo di poterlo fare con tutta 
la squadra». Non molla Ce- 
sare Pancotto, coach della 
Coop Trieste, ma non può 
non far affiorare i primi se- 
gnali di sconforto. «Siamo 
tutti pieni di termometri e 

enicillina. Casoli e Cusin 

anno giocato con la febbre 
a 38, Cavaliero e Pilat han- 
no provato anche stamatti- 
na ma nen ce l'hanno fatta, 
Fajardo e Sims erano già 
”out”. Da due mesi e mezzo 
non siamo al completo. I su- 
perstiti ce la mettono tutta, 
ma non è sufficiente. Quan- 
do non ti alleni al completo, 
poi giochi le partite a spraz- 
zi e accusi clamorosi cali. Se 
non hai la forza, l'avversario 
di cloroformizza». 

Una sconfitta difficile da 
giustificare, che però ha an- 
che delle cause tecniche. 
«Non abbiamo gioco dentro 
l’area — spiega l'allenatore — 
e così siamo costretti a spo- 
starlo tutto sul perimetro. 
Ma non abbiamo la quantità 
di uomini per farlo e i nostri 
piccoli vengono facilmente 
raddoppiati». 

«Non mollare — ribatte 


gli altri non ce l'hanno fatta 


Pancotto — resta la parola 
d'ordine. Ma il futuro è criti- 
co, per cause di forza mag- 
giore. Stiamo regalando una 
marea di giocatori a qualsia- 
si avversaria. Abbiamo biso- 
gno di recuperare tutti i no- 
stri titolari e di non cambia- 
re la nostra ottica: ci gioche- 
remo tutte le nostre possibi- 
lità fino in fondo». 

Avellino ha invece fatto 
un passo forse decisivo ver- 
so la salvezza. Il coach Zare 
Markovski ne è cosciente: 
«Un successo importante 
perché il match era fonda- 
mentale anche per la Coop e 
126 punti di scarto ci stanno 
tutti». Il terzo quarto secon- 
do il coach degli irpini è sta- 
to fee il fran- 
gente in cui abbiamo messo 
in campo la difesa migliore 
permettendo a Trieste di fa- 
re solamente 10 punti. In at- 
tacco ci siamo espressi con 
ordine, Mi sono piaciuti mol- 
to. Storozynski nel primo 
tempo e Massie nel secondo. 
Con Middleton è aumentata 
la nostra pericolosità ma a 
meravigliare di più è stato 
Jamison: la strigliata che gli 
ho dato è servita, adesso è 
proprio un altro giocatore». 

sm. 


Re tepaschi Si-Skipper Bo 93-70 
eto-Pompea Napoli © 74-78 
di Volini Ps-Pall. Messina 94-89 
Sidero Ud-Oregon Cantu' 95-74 


Metis Varese 26 
Lottomatica Roma |24 
Oregon Cantu' 22 
Snaidero Ud 20 
Corsa Tris R. Calabria 20 
Breil Milano 18/22 
Teramo 18/22 
Lauretana Biella 18|21 
Air Avellino 16|22 
Roseto 16|22 
Pall. Messina 12/22 
Mabo Livorno 12|22 


KE elino flebo Livorno 

CAI Tv-Breil Milano 
o a Tris R.C-Coop Nordest Ts 

Qie.EPaschi Siena-Pall, Messina 

Po JO Cantu'-Lottomatica Roma 

AO Napoli-Scavolini Ps 

Sky: Lauretana Biella 


Shape Bologna-Metis Varese 616 


Riparte la marcia arancione, ne fa le spese al solito Cantù 


‘dero Ud-Teramo Coop Nordest Ts__|10|22 517 


5) 
8a BELL (LIVORNO); 521 FORD (PESARO); 517 BONI (TERAMO); 412 PENBERHTY (NAPOLI); 
NA) MYERS (ROMA); 408 NOLAN (ROSETO); 407 EVANS (TREVISO); 400 GARNETT (MESSI- 
# 394 BONNER (MESSINA); 394 CARTER K. (TERAMO); 394 RECKER (ROSETO). 


RI I 
i lauretana Biella 
i rinviata per maltempo 
ci, ° SQUADRE P i 
È p Avelino-Coop Nordest Ts 91-65 | Benetton Tv 34/2217 5 
i Milano-Mabo Livorno 85:70 | Scavolini Ps 34/2217 5 
"i Lara Tris R.C-Benetton Tv 87-93 | Montepaschi Siena |34|22 17 5 
Wmetica Roma-Teramo 91:83 | Skipper Bologna |32|2216 6 
A I) !$ Varese-Lauretana Biella rinv. Pompea Napoli 28|2214 8 


O nt sute 


quilibrio nella 


uarto le polveri della Sacri- 
abilmente grazie anche all' 


ero intensa e reattiva soprattutto con un 


© SNAIDERO = 
FUORI 
VP 
1010 0|12 7 5/2013 1755 
i; Lo i li ; P 1o00 og UDINE Missione compiuta. Dopo le due consecutive sconfitte 
di Napoli e Livorno la Snaidero riprende il cammino ad al- 
1110 1/11 6 5/18911788| te frequenze (64% al tiro) ai danni di un'Oregon che al Car- 
11 9 2/11 5 6/18601795| nera continua a trovare scarsa fortuna. 
10 7 3|11 6 5|17671728| prima frazione ma Snaidero-champagne nei secondi 10, 
11 8 3|11 4 7|16801646| congli arancione in crescendo rossiniano fino al massimo 
11 9 2|11 2 9|1788 1832 vantaggio del 15'. Un +24 (45-21) che la dice lunga sulla 
consistenza della manovra espressa dalle due squadre, con 
11 7 4/11 3 8/18141829/ Cantùa difendere reiteratamente in 2-3 nel tentativo d'ir- 
11 8 3/11 2 9|17591788| retirele bocche da fuoco friulane, a paniere in serie per un 
11 5 6|11 4 7|17891813| 71%altiro (20/28) emblematico dello status quo parziale. 
11 8 3/11 110|1912 1938 Dal perimetro, in verità, ci prova anche Cantù ma dopo i 
11 6 5|10 3 7|1665 1692 sufficienti risultati del primo d 
panti-band si bagnano irrimed 
11 6 5/11 2 9/18091842| intensa difesa praticata da Udine dopo il catechismo di Ali- 
11 6 5|11 2 9/18121864| begovic. L'azzurrabile Calabria entra sul parquet agli sgoc- 
11 4 7/11 2 9/17831915| cioli SOL 10' e di lui si prende cura, come da previsio- 
11 6 5/11 011|1757 1948 RIRLa dor che FEE cRSO O LEZIOne do Mrlesino i ora 
zoli, in sostanza, interpretano la parte dei figuranti di fron- 
11-38|11 2 916371858) ere Snaidero ni p Gu 
Vujacic top scorer dei primi due quarti (17 i suoi punti) ma 
con anche il resto della brigata ad altissime frequenze, in 
primis un Kele tutto concretezza. 


Ritmo e appunto concretezza la ricetta arancione in abbi- 


namento ad una difesa senza sbavature per un 53-32 che 
porta al uo la Snaidero in relativa tranquillità. Relati- 
va perché l'Oregon rientra sul parquet con ovvie mutate 
motivazioni, rintuzzando parzialmente il divario dal peri- 
metro con Stonerook e con Hines e Wheeler sottomisura fi- 
no al -14 (67-41) del 3', Brava però la Snaidero a mantene- 
re il sangue freddo, rimanendo in quota con difesa 2-3 e 
Mian e Sekunda a realizzare i punti giusti al momento giu- 
sto. Alla fine della terza frazione le due squadre arrivano 
con 12 punti di differenza, un bottino che i friulani ammi- 
nistrano in avvio di ultimo tempo con Gattoni in regia e 
Brown sotto canestro accanto a Kele. Chiaro l'intento di 
Teo di voler mantenere forze fresche per il rush finale, ri- 
sparmiando minutaggio agli speedy Gonzales Shannon e 
‘ujacie. 

6' dalla fine Udine è avanti di 10 lunghezze (75-65), 
vantaggio che lievita a +15 dopo la bomba di Kelecevie del 
5! ed una difesa che fagocita a seguire ogni iniziativa can- 


turina. Nervosa, poco lucida e stanca, l'Oregon affronta gli 
ultimi 2' con 20 punti sul groppone, senza più offrire la sen- 
sazione di riuscire a risalire la china, mentre Alibegovic ne 
approfitta per concedere una breve vetrina anche agli en- 
fants du pays Ferrari, Venuto e Antonutti. 


Edi Fabris 


Snaidero Udine 95 


Oregon Cantù 74 


(27-20; 53-32; 70-58) 
SNAIDERO: Gattoni, Ke- 
lecevic 28, Markovie 4, 
Vujacic 21, Hicks 8, 
Shannon 17, Mian 8, 
Sekunda 12, Brown, An- 
tonutti, Venuto, Ferrari 
2. AI, Alibegovie. 
OREGON: Levin, Whee- 
ler 9, Johnson 17, Hines 
15, Novati ne, Gay, Ber- 
nard 6, Intini ne, Cala- 
bria 12, Schortsanitis 12, 
P.Riva ne, Stonerook 3. 
All. Sacripanti. 
ARBITRI: Grossi di Ro- 
ma, Lo Guzzo di Cascina 
(Pisa) e Ursi di.Livorno. 
NOTE: Tiri liberi: Snai- 
dero 19/25, Oregon 14/22. 
Usciti per 5 falli: Schort- 
sanitis e Johnson. Spet- 
tatori 2900. 


| 
| 
| 


XIV 


IL PICCOLO 


JASKE, 
GORIZIA. «Ci è mancata solo 
la ciliegina sulla torta». Ro- 
berto Premier, allenatore 
della Nuova Pallacanestro 
Gorizia, commenta così la 
prestazione della sua squa- 
dra contro la Tris Bologna. 
«Siamo stati in partita fino 
alla fine contro la terza in 
classifica, grazie anche a 
una buona gara di Patrick 
Nanut» afferma il tecnico. 
«Ci siamo riusciti nonostan- 
te le assenze importanti 
che avevamo. Loro nel fina- 
le hanno fatto pesare la 
maggiore prestanza fisica e 
la panchina più lunga. Con 
Agazzone in squadra, sono 
convinto che le cose avreb- 
bero potuto andare in ma- 


SPORT 


SERIE B1 «Non è finita, la corsa verso la salvezza è tutta da decidere» dice Premier 


Gorizia alla volata finale 


Bistef.Casale-Camst Ozzano 


76-55 
D.Y.Castenaso-Acqua e Sap.PD 73-83 
Mylena Treviglio-Garda Cart.Riva 58-59 
N.P.Gorizia-Corsa Tris BO 72-82 
Sil Lumezzane-Caricento 82-57 
Toyota Imola-Esse Ti Argenta 89-99 
Un.Castelletto-Vem Sistemi FO. 77-72 


Contro Bologna si è vista una squadra che lotta 


za. «Ma non è ancora fini- 
ta» commenta Premier. «La 
corsa verso la salvezza è 
tutta da decidere. É chiaro 
che al momento sembra 
una lotta tra noi e Castena- 
so, sono però convinto che 
in gioco possa rientrare an- 
che Argenta. Il calendario 
prevede da qui alla conclu- 
sione della prima fase cin- 
que incontri in casa per noi 
e Castenaso. Argenta inve- 
ce dovrà giocare cinque par- 
tite fuori e tre in casa». Per 
salvarsi la Nuova deve fare 
punti e cercare di sfruttare 
al meglio il fattore in cam- 


po. 

«Anche contro la Tris Bo- 
logna - spiega il tecnico go- 
riziano - si è avuta la con- 


niera diversa». 

E già, sarebbero stati 
due punti importantissimi 
nella corsa verso la salvez- 


ferma che qualcosa è cam- 
biato per la nostra squa- 
dra. Tempo fa una partita 
così sarebbe finita quasi su- 


bito, alla prima difficoltà la 
squadra si scioglieva. Ades- 
so invece si batte fino alla 
fine, i ragazzi credono nella 
possibilità di salvarsi. Ed è 
questa la cosa più impor- 
tante. Ora speriamo di re- 
cuperare Agazzone, anche 
se non credo che potrà ri- 
rendere il suo posto già sa- 
Ri uuando andremo a Oz- 
zano. La partita successiva 
però sarà disponibile. Gli 
esami medici a cui si è sot- 
toposto, dopo che gli è stato 
tolto il gesso, sono stati sod- 
disfacenti. Con lui avremo 
un importante rinforzo che 
arriverà nel momento più 
importante della stagione». 
a Nuova Pallacanestro 
Gorizia sta crescendo ed è 
pronta a dare il massimo in 
uella che si annuncia una 


Vent.Vigevano-Vanoli Soresina 98-75 


Un.Castelletto 
Corsa Tris BO 
Mylena Treviglio 2823 14 917131670 


38/2319 418661678 
2823 14.917171643 


Caricento 262313 1016651600 
Vem Sistemi FO 262313 1016771621 
Bistef.Casale 2623 131016191587 
Sil Lumezzane 242312 11115941525 
Garda Cart.Riva 242312 1116911638 
Vent.Vigevano 2423121117751734 
Acqua e Sap.PD 242312 1117481802 
Toyota Imola 2023101316651714 
Camst Ozzano 2023 101315791638 
Esse Ti Argenta 1823 91418491868 
Vanoli Soresina 1823 91415591663 
D.Y.Castenaso 1223 61715681672 


RENE: = ITEM SERIE B2 Scampato pericolo per Monfalcone 
Strepitoso Olivo, segna 
e si procura falli 
Marostica si arrende 


LUNEDÌ 23 FEBBRAIO 2004 


Zepa Marostica 


15. All. Fantini. 
setto 12. AII. Gaddi. 


Gma 9/18, Zepa 7/8. 


Gma Grassetti Falconstar 
Do VOR CORUNA 


(22-24, 42-43, 61-64) 
GMA: Tomasi 3, Olivo 24, Sturma ne, Gnjezda 15, Beni- 
gni 14, Sdrigotti, Mazzoli 6, Pieri ne, Furigo 7, Budin 


ZEPA: Zec 3, Pizzolato 14, Berno 5, Bizzotto 20, Cresta- 
ni ne, Frattin 11, Zandonà 9, De Marco 4, Bolcato 4, To- |. 


ARBITRI: Gadda di Roma e Melchionda di Avellino. 
NOTE - Tiri liberi: Gma 21/25, Zepa 13/22. Tiri da 3: 


ci 
82 


N.P.Gorizia 1223 61716011833 
[Prossimo uRso 


Acqua e Sap.PD-Toyota Imola 
Camst Ozzano-N.P.Gorizia 
Caricento-Bistef.Casale 

Corsa Tris BO-Vent.Vigevano 
Garda Cart.Riva-Esse Ti Argenta 
Mylena Treviglio-Un.Castelletto 


rammatica volata finale. 
Antonio Gaier 


Patrick Nanut in azione: sempre buone le sue prestazioni. 


Vanoli Soresina-Sil Lumezzane 
Vem Sistemi FO-D.Y.Castenaso 


MONFALCONE Scampato perico- 
lo per la Gma Falconstar. 
Contro una Marostica al- 
quanto ostica nonostante il 


24 punti ma anche di pren: 

dere uno sfondamento de 

vo nell'ultimo minuto. 
Marostica nasconde bene 

l'inferiorità di chili e centi. 


terzultimo posto in classifi- 
ca, i monfalconesi rischiano 
la sconfitta, evitata soprat- 
tutto grazie a uno strepitoso 
Olivo, capace sì di segnare 


metri nei confronti della Fal- 
constar attraverso una co- 
stante abnegazione difensi- 
va e a medie di tiro da far 
aura. La Gma trova invece 
ifficoltà contro una squa- 


La Fome fa harakiri con i falli, il Don Bosco ringrazia 


dra simile come concezione 
e che risponde con le stesse 
armi, tecnica e velocità. 

La Gma parte bene con ca- 
nestri in transizione fluida! 
ma Marostica rimane lì: Piz- 
zolato, ottimo per leader: 
ship e scelta delle soluzioni 
offensive, attacca Tomasi; 
Frattin è preciso, e il prim0 


La Frag per la prima volta alga bandiera bianca tra le mura amiche, l'Ildì non trova più la strada della vittoria 
I] 103 


Don Bosco Wavenet Trieste 


(29-22, 49-45, 66-66, 90-90) dlts 
FOME SPRESIANO: Crosato 8, Seomparin 2, Marton 29, 
Baldassarre 7, Lovadina 21, Ruffo 5, Nigro 5, Benin, Bardi- 
ni, Olmesini 26. All. Murer. 
DON BOSCO TRIESTE: Praticò 10, Ghersinich, Riaviz 8, 
Cacciatori 8, Tomasini 11, Volpi 5, Lorenzi 38, Catenacci 
ne, Galaverna 7, Babic 23. AI. Mengucci. 
ARBITRI; Donati e Ranieri di Forlì. 
NOTE - Tiri liberi: Spresiano 27/32, Trieste 37/53. Tiri da 3: 
Spresiano 10/22, Trieste 7/23. 


110 


CONEGLIANO Si è giocato su un campo neutro la sfida salvez- 
za tra Spresiano e Trieste. Il parquet del Palasport di Spre- 
siano era infatti inagibile a causa del maltempo e le due 
formazioni sono state costrette a emigrare a Conegliano. 
La gara va alla formazione giuliana, che si impone all'over- 
time con gli avversari ridotti in quattro a causa dei falli. 
La Fome si porta subito sul 10-0 in avvio di gara. Trieste 
risponde ma il team di Murer tiene la testa avanti chiuden- 
do il parziale sul +7. Le difese sono piuttosto «allegre» e an- 
che nel secondo parziale si viaggia su punteggi alti. I trevi- 
giani vanno a riposo sul +4. 

Nel terzo quarto il Don Bosco si rifà sotto. Inizia così un' 
altalena punto a punto‘che si protrarrà fino al 40'. La si- 
tuazione falli nel frattempo si fa gravosa per entrambe le 
formazioni, ma Spresiano inizia a pagare il conto a metà 
del terzo parziale quando Crosato è fouled-out dalla coppia 
arbitrale. Al 30' è 66-66 ma la Wavenet nell'ultimo periodo 
si porta avanti di nuovo. Al 34' anche il play di casa Ruffo 
n il campo per falli. Nel finale però la Fome ribal- 
ta la situazione e ha la possibilità di chiudere l'incontro. 

Sul 90-89 per Trieste Marton fa 1/2 alla lunetta, poi sul 
ribaltamento successivo la Wavenet non trova il canestro e 
Spresiano muore con la palla in mano. È overtime. A que- 


sto punto però la Fome è costretta a pan dazio. Dopo 5'* 


nel supplementare, infatti, i trevigiani, falcidiati dai falli, 
si ritrovano in quattro. Nelle ultime battute di gara gli uo- 
mini di Mengucci sfruttano bene la superiorità numerica e 


l'arma del fallo sistematico, aggiudicandosi il match. 


#: SERIE A2 FEMMINILE 
Da dimenticare per le triestine lo scontro diretto per evitare i play-out 


La Ginnastica fa e disfa da sola 
E il modesto Val di Taro vince 


FEMMINILE A2 


LEA 
Bcb Bolzano-Acet.Cavezzo 62-47 
Ferrari Vicenza-Xelion Ivrea 61-51 


N.W.Montigarda-Cant.Soc.Broni 68-45 
Pak.S.Bonifacio-Emilianauto BO: 67-53 
Pilot Biassono-Crup Udine 73-87 
Roby Borgotaro-Ginn.Triestina 65-64 
Tecno A.Cervia-Celtech Sesto 51-66 
_.. 


362118 313951151 


Bcb Bolzano 
N.W.Montigarda 3221 16 514861164 


Celtech Sesto 322116 514181246 
Ferrari Vicenza 302115 613591166 
Tecno A.Cervia 262113 812331185 
Pak.S.Bonifacio. 242112 914091316 
Emilianauto BO. 242112 913081216 
Acet.Cavezzo 2221111012291244 
Cant.Soc.Broni 1621 81311941228 
Crup Udine 1621 81312531337 
Xelion Ivrea 1421 71412121313 
Ginn.Triestina 821 41710401327 
Pilot Biassono 821 41710661369 
Roby Borgotaro 621 31811371477 
Acet.Cavezzo-Ferrari Vicenza 

Celtech Sesto-Cant.Soc.Broni 

Crup Udine-Roby Borgotaro 
Emilianauto BO-Bcb Bolzano 
Ginn.Triestina-N.W.Montigarda 

Tecno A.Cervia-Pilot Biassono 

Xelion Ivrea-Pak.S.Bonifacio 


Idi 


Opel 79 
(22-23,35-35,01-61) 

ILDÌ: Coceani 31; Pitteri 11, Tessarolo, Pensabene, Pelliz- 
zon 5, Dreas 8, Martina 7, Tomat 5, Signoretti 11, Stanissa. 
OPEL: Pellarini 12, Milan 14, Chivilò 5, Bernardis 3, Cabai 
18, Crisafulli 13, Manzon 7, Pagotto 7, Cominotto, Trevi- 
san. 

ARBITRI: Grava e Sanmarco. 


— 


E. 


RONCHI L'Ildì non trova più la via della vittoria. E se oltre a 
questo ci aggiungiamo una prestazione arbitrale indecoro- 
sa, culminata con il fallo non fischiato su Tomat a trenta 
secondi dalla fine, ecco spiegato il perchè della sconfitta. 
AI contrario delle ultime apparizioni, questa volta i ron- 
chesi giocano una gara senza alti né bassi, equilibrata fi- 
no alla fine e decisa solamente dagli episodi. L'Opel, anco». 
ra priva di Comuzzo ma galvanizzata dal ritorno sul pate 
quet di Cabai, gioca una gara operaia sfruttando ogni mi- 
nima indecisione dei padroni di casa, 

Trascinati da un ottimo Crisafulli, quasi perfetto dalla 
linea dei sei e venticinque, e da un Cabai stellare nel ter- 
zo quarto (quando riusciva a bucare la retina anche da me- 
tà campo) i gialloneri si sono conquistati sul campo i 
playoff, riuscendo a mettere quattro punti fra loro e i bian- 
corossi di Melloni. Ronchi fornisce una buona prova di 
squadra, cercando sempre di trovare l'uomo più in forma. 
Da mettere n evidenza soprattutto la prova di Coceani, 
immarcabile per la difesa pedemontana e capace di rimon- 
tare quasi da solo il «gap» creato all'inizio dell'ultimo quar- 
to (10 i punti di vantaggio). 

Poi per gli ultimi tre minuti la gara si gioca sul filo dell' 
equilibrio fino alla fine, ma nel momento in cui bisogna 
vincere la partita la formazione di casa sbaglia due conclu- 
sioni consecutive prima con Coceani e a venti secondi dal- 
la fine con Pitteri. Adesso per i bisiachi si fa veramente 
dura, le formazioni che le stavano dietro stanno tutte viag- 
giando al livello delle prime conquistando risultati non 
previsti, e la quota play-off si allontana sempre più. 


Val di Taro 65 


Ginnastica Triestina 64 


(5-12, 29-36, 44-54) 

VAL DI TARO: Filetti 4, 
Scanzani, Bini, Trevisan 4, 
Jemmi 25, Castellani 10, 
Marchini 9, Besagni 8, Vil. 
la. AII. Del Nevo. 

GINNASTICA TRIESTINA: 
David 15, Bon 2, Bisiani 19, 
Policastro 4, Pan 4, Gastar 
2, Rossitto 8, Accardo 10. 


PARMA In uno degli scontri 
diretti per evitare i play- 
out, la Ginnastica Triesti- 
na riesce nell'impresa di 
farsi raggiungere e supera- 
re dalle modeste avversa- 
rie della Robi Profumi Val- 
tarese, ultime in classifica 
e solo alla terza vittoria in 
campionato, dopo aver do- 
minato per tre quarti dell' 
incontro. 

Le triestine partono su- 
bito a razzo e si portano 
sul dodici a cinque del pri- 
mo quarto, forti di una or- 
dinata e attenta difesa a 
zona. Le parmensi cercano 
di riportarsi sotto nel se- 
condo quarto, guidate da 
Jemmi e Marchini, ma rie- 
scono solamente a mante- 


‘ Bisiani 


Il 
Calligaris 


. 


84 


(20-17, 36-44, 54-66) 
FRAG GRADISCA: Luppino 20, Biasizzo 10, Vecchiet, Dre- 
as 10, Malavenda 3, Moretti 9, Raccaro, Antena 1, Deana 
19, Piani ne. All, Montena. 
CALLIGARIS CORNO DI ROSAZZO: Ferfoglia 2, Bonin 5, 
Musiello 13, Luszach 10, Della Rovere 11, Lorenzon, De 
Clara 25, Salvador 6, Battoia 12. All. De Prophetis. 
ARBITRI: Breviglieri e Castagna. 
NOTE - Tiri liberi: Frag 18/28, Calligaris 17/23. 


Pa sona 


GRADISCA D'ISONZO La Frag per la prima volta in questa sta- 
gione deve alzare bandiera bianca al PalaZimolo. Lo fa da- 
vanti alla Calligaris, che dopo un avvio di stagione in sor- 
dina, va in crescendo e al momento è la squadra più in for- 
ma del campionato. a 

I ragazzi di Montena, grazie alla solita difesa asfissian- 
te, riescono nel primo quarto a mettere in difficoltà i friu- 
lani. A trascinare i gradiscani è Luppino, rientrato in 
squadra dopo alcune giornate di assenza. Nel secondo 
quarto però la Calligaris fa sentire la sua maggior stazza 
sotto canestro e grazie al dominio a rimbalzo riesce a met- 
tere a segno un break che risulterà alla fine decisivo. La 
Frag, a cui manca l’esperto Gandolfi, cerca di reagire. Con 
Deana torna sotto ma la Calligaris, molto concentrata, 
con Luszach superlativo a rimbalzo e De Clara micidiale 
al tiro, riparte. 

Decisiva si rivela la zona 1-3-1 a tutto campo della Calli- 
gono che mette in difficoltà la manovra offensiva dei gra- 

iscani. Nell’ultimo quarto la Frag dà fondo a tutto il suo 

orgoglio per recuperare lo svantaggio. Nulla da fare però, 
la squadra friulana si dimostra troppo forte e alla fine vin- 
ce meritatamente. La partita è molto combattuta ma biso- 
gna dire che la Frag, pur impegnandosi al massimo, non 
riesce a giocare ai livelli del girone d’andata. La sconfitta 
non compromette la classifica dei gradiscani che però de- 
vono cercare di tornare alla vittoria per conquistare i pun- 
ti che mancano per la sicurezza nella qualificazione ai 
play-off. 


quarto scorre via in equili 
brio, nonostante un paio di 
triple di Gnjezda e un BudiP 
che pare ispirato. Entra Oli 
vo e c'è subito un salto di 
qualità per Monfalcone, che 
trova dieci punti dal play 
buoni tiri sugli scarichi. Ma- 
rostica comincia a colpire 
dalla lunga con Bizzotto e re 
sta incollata. Anzi, il passagr 


31 
Airc.Spresiano-Wavenet TS 


103-110 
Fr.Montebelluna-Sai Conegliano 82-71 


Frag Gradisca-Calligar.Como 72-84 gio a una zona alta e aggres: 
Ildi Ronchi-Per.S.Daniele 78-79 siva scombussola i piani dei 
Man.Rovereto-Sosi Trento 82:81| | padroni di casa che a difesa 
Melsped Padova-Roncade Bk 81-88| | schierata faticano a trovare 
Pall.Eraclea-Int.Cordenons —62:77|| continuità e chiudono a -1; 
5.Margh.Caorle-Zapi Padova 91-77 i la prima parte di ga- 


La ripresa inizia con un 
6-0 firmato Budin, un picco” 
lo scossone alla partita che i 


362318 519411744 


Man.Rovereto 


Roncade Bk 342317 619931821 > scossone. SA 
Calligar.Corno 322316 719601821| | Vicentini MILZA il quin: 
" Fantini prova anche ll quin 

Frag Gradisca 282314 918941795 tetto. 1 con Mazzolià 
Sosi Trento 26 23.13 1018681809 ao A d-Budin dp 
S.Margh.Caorle 2423121119181818| | campo con Olivo, ma lai 
Per.S.Daniele 2423121119201949| | del canestro è occlusa e 
PallEraclvwa _—2223111217661881| | bombe di Zandonà e Bizzo!, 
lidi Ronchi 2023101317831828 | | to firmano il +6 (61-55) p° 


Marostica. Qui arriva la pr 
ma chicca dì Olivo: una tI 
pla con fallo subito e susse” 
guente aggiuntivo ristabili- 
sce la parità a quota 61, prI- 
ma che Bizzotto, sulla sure 
na, chiuda il quarto con uN 
altro -siluro dalla lunga 
Monfalcone passa a una 3- 
all'inizio dell'ultimo periodo 
ma per Marostica non fa dif 
ferenza, e massimo vantag: 
io al 84', 74-67. Di nuovo 
livo, però: il maghetto bian: 
corosso estrae dal cilindro 
un'altra tripla con fallo © 
Monfalcone si riporta sotto. 
AI 38! Marostica è ancora 


Int.Cordenons 1823 91417201759 
Airc.Spresiano 1823 91418511891 
Melsped Padova 1823 91419502033 
Sai Conegliano ‘1823 91417951889 
Wavenet TS 1823 91417421844 
Fr.Montebelluna 1623 81518791970 
Zapi Padova 1623 811517291857 

$ EA ; 


Calligar.Corno-Aîrc.Spresiano 
Int.Cordenons-Man.Rovereto 
Per.S.Daniele-Melsped Padova 
Roncade Bk-Frag Gradisca 

Sai Conegliano-S.Margh.Caorle 
Sosi Trento-Ildi Ronchi 
Wavenet TS-Fr.Montebelluna 


SERIE B1 FEMMINILE 
Un derby ad alta tensione risolto grazie alla difesa più grin 


Antonio Gaier 


‘Zapi Padova-Pall.Eraclea 


tosa delle padrone di casa 


Muggia comanda, la Scame obbedisce 


nere invariato lo svantag- 
gio. Le giuliane sono evi- 
dentemente meglio orga- 


|_ FEMMINILE B1 | 


LTATI 


nizzate e determinate a Via Mazzini Crema-Bellaria BO 68-57 
portare a casa la vittoria. P.Monserrato-Hydross Abano 51-43 

Nel terzo quarto il gioco | |IntMuggia-Sc.Monfalcone 70-56 
sembra fatto, quando Bi- | |Zappett.Albino-Bk Treviso 73-87 
siani e compagne si porta- | |s.M.Bassano-Sem.Marghera 60-61 
no addirittura sul 54 a 44, | | ciao Umbertide-sisa Dueville 69-52 
un vantaggio di più dieci ‘66-82 


da amministrare nell'ulti- 
mo quarto. Le cose inizia- 
no però a girare male, 
quando coach Del Nevo in- 
dica alle sue ragazze di 
adoperare la difesa a zo- 
na, costringendo così le av- 
versarie a tiri da fuori qua- 
si mai pericolosi. 

Il Valtarese, guidato da 
una splendida Jemmi (che 
a fine partita conterà ben 
venticinque punti e un 
quattro su quattro nei tiri 
da tre punti) si fa sotto e 
grazie a due bombe della 
(indiscutibilmente) miglio- 
re in campo, mette paura 
alle triestine, dove solo la 
sembra crederci 
ancora. Negli ultimi secon- 
di avviene il sorpasso e al- 
la Ginnastica Triestina ri- 
mane solo il rammarico 
per l'occasione persa e per 
la situazione di classifica 
sempre difficile. 


Sern.Marghera 362118 313861126 
Ciao Umbertide 302115 613731190 


TecnomecFO 302115 613771242 
Hydross Abano 282114 713461214 
Int.Muggia 282114 713351244 
S.M.Bassano 262113 813191213 
Via Mazzini Crema 26 2113 8114351376 
Bk Treviso .2021101114001377 


Zappett.Albino 1621 81312741317 
Sc.Monfalcone 1421 71411961374 
Sisa Dueville 1221 61512761406 
Albignasego 1021 51613131503 
P.Monserrato. 1021 51611351355 
Bellaria BO 821 41711441372 


Bellaria BO-P.Monserrato 

Bk Treviso-S.M.Bassano 
Tecnomec FO-Hydross Abano 
Sern.Marghera-Albignasego 
Int.Muggia-Ciao Umbertide 

Sisa Dueville-Via Mazzini Crema 
Sc.Monfalcone-Zappett.Albino 


Interclub Muggia 70 


Scame Service 56 


(16-12, 31-35, 54-48) 
INTERCLUB MUGGIA: Ma- 
rino, Gherbaz 15, Cerebu- 
ch, Bernardi 10, Manzutto 
1, Cergol 21, Cassetti 5, Maz- 
zoli 6, Vidonis 12, Kla- 
towsky ne. All. Krecic. 
SCAME SERVICE: Cusima- 
no ne, Romano il, Rusin 
ne, Gavagnin 6, Borsetta, 
Drius 2, Diviach 15, Palmie- 
ri 11, Brusadin 9, Fabris 2. 
All, Paliaga. 

NOTE - Tiri liberi: 16/25 per 
YInterclub, 4/9 per la Sca- 
me. Tiri da tre: 4/17 per 
Muggia, 6/17 per Monfalco- 
ne. 

ARBITRI: Benedetti di Tre- 
viso e D’Orazio di Vittorio 
Veneto. 


MUGGIA I crismi del derby so- 
no stati rispettati, tensione 
ed equilibrio la fanno da pa- 
drone per tre quarti del ma- 
tch, poi la compagine di ca- 
sa comanda il gioco e con 
una difesa più grintosa pas- 
sa avanti chiudendo con 
tranquillità l’incontro. 
All’inizio Muggia parte 
bene e conduce per 7 a 0 do- 
po i primi 5°. Poi la Scame 
riesce a recuperare e a por- 
tarsi alla fine del primo 
quarto a -4. Nel secondo pe- 


riodo le padrone di casa si 
«addormentano», forse an- 
che pietrificate dalla scari- 
ca di tiri da tre messi a se- 
gno dalle avversarie, ben 7 
suddivisi tra tre giocatrici. 
La Scame quindi riaggan- 
cia le giuliane e si porta ad- 
dirittura in vantaggio pri- 
ma del ritiro negli spoglia- 
toi (31-85). Nella ripresa al- 
tro cambio di fronte, la pal- 


ALLIEVI 


La nazionale Allievi ma- 
schile parte oggi per il 
Portogallo dove è in pro- 
gramma il primo campio- 
nato della confederazio- 
ne dei Paesi del Mediter- 
raneo. Tra i convocati 
anche due giocatori del- 
la Pallacanestro Trieste: 
si tratta di Matteo Corti 
e Andrea Mauri. 

L'Italia, inserita nel 
gruppo B, incontrerà nel- 
Ta prima fase Cipro, Slo- 
venia, Tunisia, Siria e i 
padroni di casa del Por- 
togallo. 

Alla seconda fase si 
qualificheranno le pri- 
me tre dei due gironi 
che si incontreranno il 
28 e 29 febbraio per defi- 
nire classifica finale e 
vincitrice del torneo. 


Krecic: «Si è visto il divario tecnico». Paliaga: «Gara sotto tono» 


la in mano alla Scame non 
gira con la stessa convinzio- 
ne di prima, molti sono i 
palloni persi e il primo ca- 
nestro per le cantierine ar- 
riva appena a metà del tem- 
po. Intanto le padrone di ca- 
sa con rinnovata grinta si 
ributtano nella mischia, 
Bernardi decide che è il mo- 
mento di piazzare alcune 
bombe che permettono al 
suo team di riportare in pa- 
reggio l’incontro e poi di av- 
vantaggiarsi. 

Nell'ultimo quarto Mug- 
gia conduce seppur lieve- 
mente, 57 a 50 dopo 1’80”, 
ma l’atteggiamento delle 
padrone di casa è sicura- 
mente positivo: le ragazze 
di Krecic sono più determi- 
nate, più concentrate sulle 
palle, nei rimbalzi. «La Sca- 
me si è sciolta sotto la no- 
stra difesa più aggressiva» 
è il commento del'coach del- 
le giuliane. «Il divario tecni- 
co che si legge nella classifi- 
ca c'è, e lo si è visto alla fi- 
ne». Molta amarezza in ca- 
sa cantierina: «Ho visto 
una buona difesa nei primi 
due tempi» esordisce il tec- 
nico Paliaga. «Pur avendo 
provato anche in allena- 
mento i contropiedi, in par- 
tita non sono riusciti e poi 
qualche giocatrice purtrop- 
po era sottotono». 

Francesca Paulin 


avanti di quattro, 77-73, ma 
esce finalmente un terno sul 
la ruota di Furigo: meno 
uno e il finale è punto a pun” 
to. Qui il palcoscenico è anco” 
ra di Olivo che sorpassa dal 
la lunetta per l'80-79, pren- 
de uno sfondamento su una 
forzatura di Pizzolato e pol; 
dopo un errore da sotto d! 
Tosetto, gela la partita dalla 
lunetta, imitato da Budin. 
La Gma può così riprendere 
la risalita e mirare ad inizia” 
re i playoff dalla miglior po” 
sizione possibile. } 
Michele Ne!! 


Adb Pordenone-Altea Omegna 
Busatta Bassano-Camu Dueville 
Casalpusterlengo-Irte Busto Ars. 
Ceai Elettr.CO-Pmp Oderzo 

Gma Monfalcone-Zepa Marostica 
Iscot Torino-Lo.l Monza 
Nob.Borgomanero-Prestitempo AT 
Siev Saronno-Abc Utens.Vi 


Lo.I Monza 

Casalpusterlengo 3223 16 718081642 
AbcUtensVA 322316 718701788 
Gma Monfalcone 3023 15 8186017" 
Pmp Oderzo 302315 81809176 
Altea Omegna 2423121117717? 
Siev Saronno 2423121117751" 
Nob,Borgomanero 24 23 12 111703 169 
Ceai Elettr.C0_ 2423121161516! 
Prestitempo AT 2223 1112163616! 
Iscot Torino 20231013166810 
Adb Pordenone 2023101317091” 
Busatta Bassano 2023 10 1318261 ; 
Camu Dueville 1223 617158817 
Zepa Marostica 1223 617169818 
Irte Busto Ars. 223 1221482! 


Abc Utens.VA-Ceai Elettr.CO 
‘Altea Omegna-Gma Monfalcone 
Camu Dueville-Zepa Marostica 
Irte Busto Ars.-Iscot Torino 

Lo.l Monza-Adb Pordenone 
Pmp Oderzo-Nob.Borgomanet0 
Prestitempo AT-Busatta Bassan® 


Siev Saronno-Casalpusterleng® ___ 


004 


né 


i AU Lizzi. 


7 ortogruaro 


Ali. 
B 


\BOR RADENSKA: 
17, Kralj.8, Celega 9, Doglia 3, Sì 


Tano per la Servolana di 
| lay, a bersaglio contro 


LUNEDÌ 23 FEBBRAIO 2004 


SPORT 


XV 


— IL PICCOLO 


È TABELLINI 202 


= 


SERIE © Mugsia a picco, sconfitta onorevole per la Cutazzo 


Bor a caccia dello Jadran 
Il Santos frana nel finale 


li. 


(20-10, 41-2 


2, 48-45) 


JADRAN ILDÌ: Molinari 8, Slavec 20, Rossi 13, Franco Rau- 
er 5, Campanello 2, Lokatos 15, Semec 2, Antoci 4. AII. Kra- 


Sovee, 
BLUE SERVICE: Nobile 12, Salvio 11, Pezzarino 6, Rosso 10, 
Milan 7, Marega 1, Masè 5, Zampa 12, Fait, Battistutta ne. 


(25-28, 45-4: 
ANAUTO: Marin 18, Marussie 
iseri 7, Tosoratti 9, Corace, Ti 
an. 


2, 55-67) 
10, Valent 5, Coco 22, Caser, 
‘'uzzi 1, Mompiani 11, All. Le- 


MOBILE TRE: Betznalinovic 21, Lugnan 13, Gusson ne, 


Tomasi 10, Calzolari 18, March 
2, Aloisio 2, Ilic 8, All. Temolo. 


Pizzeria Raffaele 


(18-14, 34-3' 


SOSATTO UDINE: Gattolini 5, 


lu, (13-22, 31-3 
N 'AZZO: Mastroianni, Burni 
Ù 19, Valdemarin, 


lesan ne, Giacuzzo, Canciani 


e) 
68 


7,52-52) baldi 
Micalic 12, Snaidero, Bierti 
, Ferro 12, Poullastz e Boscutti ne, Malagoli 13, Adami, 
Giffoni 14. AÎl. Micalie. 


9, 56-59) 
dh 7, De Santis 11, Alan Bur- 


Roveredo 7, Ciriello 10, Menis, Marino- 


lc, Martucci 18. All. Moschioni. 


'ORTOGRUARO: Sgorlon 16, Malsante 2, Sandron, Pivetta 
pi Portelli 21, Virgili 7, Bianco 13, Geremia 4, Portelli D. 8, 
]entin 4. 


luggia Mazzoleni & Facori 


66 


TV (25-10, 48-28, 70-45) 
hi (CUZZO: Lena 2, Margarit, Nadalin, Cristofoli 24, Colom- 
ls 22, Lombardo 2, Zanin 24, Scussolin 12, Ceccato 11, Pret- 


fato 7, AII. Zuliani. 
GGIA; Arena 5, Contento 6, 


Bevitori 12, Puzzer 5, Riaviz 
Radesic. 


li Scrigner 3, Ciacchi 8, Cortivo 6, Fortunati 10, 


Messina. 


ec. 
\EDIFRIULI: Cian 4, Mian 4, 


è PROMOZIONE 


(15-13, 34-33, 41-45) 
Krizman 4, Hrovatin, Stokelj 2, Simonic 


emec 7, Fumarol 8. All. Vato- 


Macor 6, Tegon 12, De Cesco 


iorat 2, Cabas 8, Orso 11, Travaglia 2, Samsa 8. All. Ceho- 


91 
94 


TRIESTE Decima vittoria con- 
secutiva del Bor Radenska 
nel campionato di C2. La 
compagine triestina piega 
anché la Credifriuli (58-57) 
e conferma di essere l’unica 
realtà della stagione a sa- 
per reggere adeguatamente 
all’incedere della capolista 
Jadran. 

«Non è stato facile contro 
Cervignano» ha raccontato 
il play del Bor Radenska, 
Stokelj. «Noi abbiamo sapu- 
to reagire bene però la ma- 
novra non è stata fluida co- 
me al solito. Gli infortuni a 
Poropat e Krizman si sono 
fatti sentire, abbiamo vinto 
soffrendo ma non importa. 
Conta proseguire il cammi- 
no in campionato restando 
appiccicati al vertice della 
classifica» ha aggiunto Sto- 
kelj. 

À picco il Muggia, sconfit- 
to sul parquet di Codroipo 
per 94-66. Una lezione seve- 
ra che pone l’accento sulle 
costanti fasi di «corrente al- 
ternata» della compagine 
muggesana. Muggia non è 
mai entrata in partita, ha 
fruito solo del secondo quar- 
to del play Bevitori ma non 
ha dato mai l'impressione 
di poter reggere adeguata- 
mente il ritmo della Iacuz- 
zo. 

Più onorevole invece la 
sconfitta patita dalla Cutaz- 
zo Trieste a opera del Porto- 
gruaro (72-89). Triestini co- 
stretti a inseguire sin dalle 
prime battute, capaci di ro- 
sicchiare qualcosa nel terzo 
tempo ma letteralmente 
stremati nell’ultimo quarto 
di gioco. Analisi quasi iden- 
tica per il Santos Pizzeria 
Raffaele, sconfitto in casa 
della Cosatto per 79-68. La 
compagine del tecnico Ma- 
rani regge per tre quarti di 
gara ma poi frana nel fina- 
le, vittima di una serie di 
conclusioni affrettate e so- 
prattutto del maggior tasso 
tecnico degli udinesi. 

In vetta lo Jadran Ildì fa 
un cammino a parte. Vince 
sempre anche quando non 
brilla. La Blue Service spa- 
venta appena i plavi ma al- 
la fine (70-64) lo Jadran 
può cullare l’ennesima af- 


fermazione trascinata dal- 
la coppa Lakatos-Slavec 
(16 e 20 punti). Prova di ca- 
rattere per la Pananuto Go- 
rizia. Sotto nel terzo tempo 
contro Grado (51-64) e con 
l'espulsione di Tosoratti, i 
goriziani si affidano ai cane- 
stri dei lunghi Mompiani e 
Marussic, al solito Coco 
(22) e ribaltano i piani del 
gradesi operando il sorpas- 
so a un minuto dalla sire- 
na. La colonna triestina di 
Gemona (Radovani e Poz- 
zecco) contribuisce ai tenta- 
tivi di rinascita della forma- 
zione allenata da Mauro 
Stoch, l’altro «mulo» della 
Bravimarket. Pur tra qual- 
che errore di troppo è giun- 
ta una nuova vittoria, otte- 
nuta per 79-60 ai danni di 
Spilimbergo. 

Francesco Cardella 


Bravim.Gemona-Vis Spilimbergo 79-60 
Concrete Aviano-S.Sol,Pagnacco 91-94 


Cosatto Udine-P.Raffaele TS 79-68 
lac.Codroipo-MeF Muggia 94-66 
Jadran Gorizia-Blue Service UD 70-64 
Panauto GO-Mobile 3 Grado 86-84 

58-57 


Radenska TS-Cr.Cervignano 
Term.Cutazzo TS-P.Portogruaro 72-89 


SSR > 

382019 115641349 
Cosatto Udine 322016 416271450 
Radenska TS 322016 414771324 
Blue Service UD 242012 815191398 
P.Portogruaro 242012 815531492 
Panauto GO 2020 101015931561 
Cr.Cervignano 2020 101015161544 
lac.Codroipo 20.20 10 1015781613 
P.Raffaele TS 1820 91114651448 
S.Sol.Pagnacco 1820. 91114841538 
Concrete Aviano 1620 81216071657 
Mobile 3 Grado 1420 71315201571 
MeF Muggia 1420 71315611631 
Vis Spilimbergo, 1220 61413781491 
Term.Cutazzo TS 1020 51512981467 
Bravim.Gemona 820 41614601666 


GSSIMO TUI 


Jadran Gorizia 


Blue Service UD-Bravim.Gemona 
Cr.Cervignano-Concrete Aviano 
MeF Muggia-Jadran Gorizia 
Mobile 3 Grado-Cosatto Udine 
P.Portogruaro-Panauto GO 
P.Raffaele TS-lac.Codroipo 
S.Sol.Pagnacco-Term,Cutazzo TS 
Vis-Spilimbergo-Radenska TS 


Dietro le battistrada è bagarre totale per la conquista dell'ultimo pos 


to utile per accedere ai play-off 


Prosek, Poggi e Copacabana: fuga a tre 


TRESTE Fuga a tre al verti- 
“€ del campionato di Pro- 
pozione. Prosek, Poggi e 
Izzeria Copacabana stac- 
“ano le avversarie e metto- 
0 già una seria ipoteca 
Sulla conquista dei play- 
G promozione. Alle loro 
dalle è bagarre per la con- 
Nuista dell'ultimo posto 
pelle: le sconfitte di No 
Asket e Virtus Spetic, in- 
atti, tengono in corsa al- 
€no cinque formazioni. 
| Prova di forza della capo- 
‘Sta Prosek che sul campo 
® Rupingrande piega la 
“sistenza degli Skyscra- 
ers. Gara non facile per 
‘è formazione di Stare, op- 
Osta a un’avversaria ca- 
Nice di restare in corsa fi- 
) alle battute finali. Tra- 
(nati dal duo Sgubin e 
ì egori, gli Sky chiudono 
primo tempo a meno 
DÒ quindi resistono agli 
patti di Krizman e Grbic 
ti 0 ai minuti finali dell’ul- 
0 quarto quando i pa- 
\pONi di casa piazzano l’al- 
‘go che vale i due punti. 
di secondo posto tiene il 
Sgi che regola il No- 
(a et al termine di un 
mltonto equilibrato nel 
di ale Je tredici lunghezze 
Istacco finali non ris- 
ec hiano il reale anda- 
til O della gara. Tutto fa- 
dac ber l’Acli Pizzeria Co- 
the dana di Paolo Verde 
Qu Soffre solo nel primo 
ta (to. Quindi, nonostan- 
aq assenza di Silo, riesce 
lay Vere ragione di una 
diS& Nazionale incapace 
fa); Pberire alle tante de- 
ng l0ni che ne stanno mi- 
Ang 5 
0 la stagione. 
tu fondo successo conse- 


Can bus grazie ai punti di 
fia deli e alla lucida re- 
Upl Terreni, bene anche 


fuori il Fuoricentro con un 
break scavato dalle bombe 
di Brunettin, Saule e Villa- 
novich nell’ultimo quarto 
della partita. 


(24-28, 45-44, 68-62) 


PROSEK: Malalan 4, Spa- 
doni 13, Starec 8, Colja, 
Emili 4, Krizman 25, Gr- 
bee 21, Vodopivec 12, Bal- 
di 6, Nabergoj 4. All. I. 
Stare. 


SKYSCRAPERS: Masci 8, 


2, Mohovich 7, S. Degrassi 
10, Vatta 5, Gregori 15. All. 
Delia. $ 


to = 
Fuoricentro 56 
(13-19, 28-33, 42-88) 

DLF EUROIMPIANTI: 
Massalin 5, Elleri 4, Smilo- 
vich 15, Schrott 4, Golfetto 
4, Saule 8, Ledda 8, Piccini 
4, Brunettin 6, Villanovich 
12. All. Policastro. 

FUORICENTRO: Demenia 
14, Pavlica 4, Capozza 2, 
Sartor 11, Poloniato, Dal 
Ferro 4, Raftopoulos, Gui- 


Fegac 3, P. Degrassi 5, Sgu- da 7, Meola 2, Massari 12. 
bin 26, Tomasin 4, Todaro All. Gregori. 
& FIBA ! | 


sportive. 


Die Euroimpianti che fa 


Pordenone nel 2005 di nuovo 
capitale della palla a spicchi 


TRIESTE Si è svolta a Pordenone, dal 20 al 22 febbraio, la 
settima «Competitions commission» della Fiba, l'ente 
che governa il basket a livello mondiale. Compito della 
“commissione per le competizioni è esaminare, informa- 
re e preparare proposte su tre aspetti: i regolamenti go- 
vernanti tutte le competizioni Fiba, le formule dei siste- 
mi di competizione per la zona Fiba-Europe e predi- 
sporre il calendario di tutte le competizioni europee. 

Pordenone, dunque, per tre giorni è stata al centro 
del basket mondiale. Oltre al direttore ‘esecutivo Nar 
Zanolin, gli altri componenti della commissione che 
hanno partecipato alla tre giorni friulana sono stati il 
turco Emir Turam, il francese Jean Pierre Siutatt, il li- 
tuano Algimantas Pavilonis, lo spagnolo Jose Antonio 
Montero Botanch, il polacco Krzystof Koralewski, il te- 
desco Peter Klingbiel, il bosniaco Mirsad Donlagic e il 
serbo Predrag Bogosavljev. 

A chiusura dei lavori della riunione il presidente Ge- 
orge Vassilakopoulos ha annunciato che, dopo gli incon- 
tri previsti a Mosca e Tallin nel corso del 2004, nel mar- 
zo 2005 sarà ancora una volta Pordenone a ospitare il 
Bureau Internazionale delle nazioni iscritte alla Fiba 
Europe. Nel chiudere l’assemblea Vassilakopoulos ha 
indicato in Piancavallo un centro d’eccellenza per la Fi- 
ba, auspicando che le amministrazioni locali provveda- 
no al più presto alla sistemazione di alcune strutture 


lg. 


(17-16, 27-27, 47-45) 


SERVOLANA: Terreni 13, 
Degrassi 3, Maricchio 2, 
Camerini 24, Sponza, Tro- 
viso 2, Moscheni 6, Piani- 
giani 11, Maraston 2, Cova- 
cich 6. All, Ianco. 

VIRTUS SPETIC: Marto- 
ne, P. Bratos 5, Marcon 11, 
Catalanotti, F. Bratos 9, 
Astolfi 22, Menegotti 8, 
D’Ambrosi 2, Miggiano 2. 
All. M. Cernivani. 


Lega N ) 

Cia iii 

Copacabana 78 
(18-22, 25-41, 35-63) 


LEGA NAZIONALE: Moro 
6, Baldini 12, Stefani 3, Im- 
besi, Basile 12, Del Puppo 
3, Ruffini 6, Lena, Bratina 
7, Di Giacco. All. Sodoma- 
co. 

ACLI PIZZERIA COPACA- 
BANA: Cleva 19, Bianchi 9, 
Bencich 12, Silo ne, A. Sa- 
vi 12, Caser 6, Adamolli 8, 
C. Savi 12, Cendak. All. 
Verde. 


Poggi2000 86 
No Basket 73 
(22-21, 39-43, 58-59) 


POGGI 2000: Terreni 10, S. 
Crasti 8, Piattelli 13, Cam- 
ber 7, R. Bosich 5, N. Bosi- 
ch 10, D. Bosich, Fermo, 
Brezigar 11, Scrazzolo 12. 
All. Bassi. 

NO BASKET: Fabretti 2, 
Petelin 8, Bisca 15, Canato 
7, Ga. Iurkic 3, Giu. Iurkic 
14, Gallo 8, Vesnaver 11, 
Ferluga 5. All. Bisca. 


La classifica: Prosek 20, 


lazionale 49 
RR Ù 


. Poggi 2000 18, Acli Pizze- 


ria Copacabana 17, Virtus 
Spetic e Nobasket 14, Sky- 
scrapers 12, Lega Naziona- 
le e Fuoricentro 10, DIf Eu- 
roimpianti 6, Cgs Pizzeria 
San Giusto e Servolana 4. 
Lorenzo Gatto 


SERIE D Momento no dei plavi, il Poz rinvia all'11 marzo il match con Perteole 


Kontovel, che delusione 


: GIRONE EST £ 


San Vito-Usg, sabato la partitissima per il paradiso 


—_- 


GIRONE OVEST 


Bre 


_;{{{{i 


Risanamento Fognature 67 
(20-21, 35-37, 44-49) 

BREG: Cociancich 11, Barin 9, Zeriali 9, Pecek 7, Romano 

6, Zanelli 1, Susani 6, Simonie, Carrato. All. Corsi, 

RISANAMENTO FOGNATURE: Lerini 5, Stoico, Toscano 

5, Fuligno 5, Schina, Puliti 4, Serscen 17, Gant 11, Rasman 

9, Zanellato 11. All. Parigi. 


93 
58 


(81-11, 55-30, 71-45) 
AGROTECNICA: Taviano 7, Cuccu 14, Castello 6, Portelli, 
Cecot 3, Zampa 5, Ermacora 20, Di Caterina 3, Muz 32, Ge- 
remini 3. All. Coceancig. 
SOKOL ANNI VERDI: Frandolic 6, Skocaj 3, Umek 12, Kla- 
niscek 3, Hmeljak 15, D. Stare 9, Sosic 6, Skerlavaj 4, M. 
Pertot. All. C. Stare. 


67 


Arte Bitt 7 
62 


San Vito 


(21-20, 37-34, 51-45) 

ARTE BITTESINI: Gaggioli 6, D. Ambrosi 4, Guerra 25, 
Travagin 3, A. Ambrosi 8, Ermacora 4, D. Bressan 7, Vec- 
chiet 4, Braidot 6, M. Bressan. All. Scarton. 

SAN VITO: Degrassi, Sannino 17, Tolentino, Marano 3, 
Turchet 4, Carbonara 6, Badina 15, Carlin 9, Girardi 8, 
Parma 4. All. Zerial/Maranzana. 

na 


iv tina 
a Ge. Tur. 


(14-23, 31-36, 43-65) 
POLISPORTIVA ISONTINA: Bisiak, Tulliani 5, Cicciarella 
21, Pastrello 2, Mocchiut 2, Vecchiato 4, Bouchlas 4, Lu- 
chetti 3, Colautti 13, Caterini 22. All. Banello. 
BARCOLANA: Penso 4, Dilissano 6, Ruggiero 6, Visotto 12, 
Marchesi 2, Zucchiatti 15, Graziadei 2, Brancale 3, Guido- 
boni 1, Ferrara 32. AIl. Simonetti. 


(26-13, 58-34, 91-52) 
ASAR ROMANS: Visintin 18, Sapio 20, Franco 20, Re 12, 
Villano 5, Bavcon 27, Passoni 16, Leban 10, Arduini 2, Ga- 
sperini. All. Munich. 
LIBERTAS RIMACO: Iesu, Sandri, Semenic 16, Di Rocco 8, 
Cotterle 5, Giassi 11, Giannotta 8, Zanini 20, Rumaz, Casa- 
languida 5. All. Todaro. 


Du 77 


Kontovel 74 


(17-18, 35-32, 49-51) 
CUS: Ruffo 12, Macovez 10, Mondolo 381, Krcalic 16, Danie- 
letto 3, Rosso 5, Marchesich, Assalone, Gregori, Pizzamei. 
AIl. Marocco. 
KONTOVEL: Budin 7, Paoletic 16, Sustersic 9, Velinsky 31, 
J. Rogelja ne, P. Rogelja, Svab 4, Adamic 4, Stare, Godnic. 
All. Brumen. 


icibona Tecnonoleggi 


Nab Monfalcone 


(12-16, 28-36, 43-60) 
CICIBONA TECNONOLEGGI: Posar.7, Sancin 1, Sosic 14, 
Stokelj 3, Madonia 2, Persi 16, Jankovic, Gregori 5, 
Jevnjkar 12, Krizmancic. All. Jogan. 
NAB MONFALCONE: Borsetti 6, Soban 10, Verzegnassi 2, 
Gon 23, Minore 2, Cenin 5, Del Bello.11, Vidotto, Marin 13, 
De Corti 4. AI, Miani. 


Poz&Po; 
Perteole 


76 


RO) 


GIOVEDÌ 11 MARZO 


LA CLASSIFICA: Agrotecnica Cormons:38; Asar Roma- 
sn 34; Poz&Poz Muggia 32; Kontovel, Perteole e Risana- 
mento Fognature 26; Nab Movimentazione 24; Arte Bitte- 
sini, Polisportiva Isontina e Breg 20; San Vito, Libertas 
Rimaco, Sokol Anni Verdi e Cus 10; Cicibona Tecnonoleg- 


Coo Casarsa 
eatti Baske 


Time Udine 91 
(14-22, 36-33, 46-55) 
CASARSA: Presotto 4, D’Agnolo, Martire, Scussolini 10, Bene- 
det, Zamattio 23, Ferracini 12, Padovani 6, De Piero 6, Pa- 
ais 8. AII Pascolo. 
BASKET TIME: Luzzi Conti 4, Basello 1, Miotto 11, Perabò 7, 
De Bella 9, Greatti 20, Del Gobbo 6, Moretti 4, Pilosio 15, Job 
14, All, Battistella. 
ARBITRI: Roncioni di Tavagnacco e Varuzza di Roveredo in 


Piano. 
Cus Udine 69 
82 


Ubc Latte Carso . 
(20-20, 32-44, 49-56) 


CUS: Lucis 7, Freschi 2, Vergine 7, Genero 26, Clocchiatti, Bi- 
gotto ne, Mantoani 7, Cencig 14, Moscardo, Paviotti 6. All. Ana- 


nia, 
UBC: Bordignon, Campanotto 28,,De Maglio 1, Cruz Felix 9, Vel- 
liscig 8, Bulfon 9, Ngundo ne, Borgobello 17, Gabai 6, Fusciello 
4, AIL Rosso. 

ARBITRI: Sissot di Monfalcone e Rosati di Gorizia. 


94 
Recycling Palmanova 85 
(11-17, 25-33, 53-58, 76-76) dts 


FONTANAFREDDA: Girardi 4, Pilat 2, Dassi, Salerno 6, Mina- 
tel 16, Armour 21, Racy 28, Marella 17, Tavares ne. All. Forami- 


ti. 

PALMANOVA: Cantarutti 28, Belli 12, Dal Porto 2, Sclauzero, 
Antoci 13, Barenghi 4, Aquaro, Garbino 14, Celentano 9, Accai- 
no 3, AIl, Nicoletti al posto dello squalificato Stradolini. 
ARBITRI: Ghiro di Trieste e Angileri di Muggia. 


Vi 
Venuti Tarcento 
(17-23, 40-47, 47-70) 

VILLESSE: Portelli 8, Garra 5, Stafuzza 2, Lettig 6, Pajer 4, Fio- 

relli 4, Capello 6, Cotic 2, Bolzan 5, Zoccoletto 15. AIl. Lodatti. 
TARCENTO: Ziliani 15, Battistig 5, Barchiesi 7, Candela 15, Biz- 
zaro 14, Venturi 3, Martinelli 7, Fior 4, Pinosa 10, Orsini 2. All. 


Toffoletti, 
ARBITRI: Favretto e Sancin di Trieste. 


Usg Peugeot Padovan 80 


Galetti Pav. Tagliamento Latisana 71 
(18-26, 41-35, 62-46) 

USG: Cisilin 14, Giacomo Rosso e Romano ne, Gennaro 8, Bosi- 
ni 28, Princic 16, Medesani 6, Giovanni Rosso 1, D'Amelio 1, 
Carcic 11. All. Glessi. 

LATISANA: Pittana, Francescatto 20, Della Vedova 16, Vida, 
Martinis 6, Nardini 12, Lodolo, Buiatti 2, Merlo 15, De Marchi 
ne. All. Corpaci. 


80 
Longobardi Cividale 


90 
(17-30, 40-55, 53-78) 

TRICESIMO: Simeoni 2, Della Vedova 9, Cosatto 6, Blasutig 19, 
Simeoli 6, Tomada 6, Maniscalco 8, Ellero, Parisotto 27, Bene- 
detti 2. All. Vuerich. 
CIVIDALE: Biasizzo 2, Dimitrijevic 22, Busolini, Siega 11, Venu- 
to 11, Gozzi 23, Medves 9, Fontanini 10, Scuor 2, Di Biaggio ne. 
AU, Michelutti. 
ARBITRI: Pighini di Tavagnacco e Iaia di Fagagna. 


6 
84 


Cordenons 
(5-17, 28-35, 44-55) 

CUSSIGNACCO: Cotterli, Masaro 17, Beorchia 10, Bassi, Lom- 

bardi 13, Monfredo 11, Cattarossi 6, Cossio 2, Feruglio 7. All. 


Rizzo. 
CORDENONS: Silvani, De Anna 3, no 9, De Simon 22, 
Del Pup 3, Pontani 9, Barbacetto 9, Pighin 12, Mucignat 11, Flo- 


Racer Caffè 


3 
riduz 6, All. Drigo. — 
ARBITRI: Ciani e Gergic di Trieste. 


ito al Tagliamento 
(11-14, 25-33, 32-52) 
ZOPPOLA: Moreale, Giorgio Cecco, Bisaro, Carniel, Guglielmo 
n Se Gohbato 10, Zancopè 17, Ruffo 5, Ortolan 5, Quattrin 
. AHI, Gri. 

SAN VITO: Colussi 7, Pillon 2, Napoli 18, Brecciaroli 12, Del Te- 
desco, Di Franco 4, Barbisin 10, Simonetto 1, Corradini 11, Bla- 
seotto 4, All. Galli. 

LA CLASSIFICA: Usg e San Vito 38 punti; Tarcento 32; Latisana e 
Ube 30; Basket Time 26; Cividale 20; Palmanova 16; Tricesimo e Cor- 
denons 14; Casarsa, Cus Udine e Zoppola 12; Villesse 10; Cussignacco 
e Fontanafredda 8. 


53 
69 


Boz Carta 


gi 8, Barcolana 4. 


TRIESTE Vola Cormons al co- 
mando della classifica del 
girone Est della serie D. 
L’Agrotecnica strapazza il 
Sokol Anni Verdi, mantie- 
ne quattro lunghezze di 
vantaggio su Romans e al- 
lunga a sei il margine sul 
Poz & Poz Muggia che ha 
rinviato a giovedì 11 marzo 
la gara contro Perteole. 

Vince ma non festeggia 
Cormons, in lutto per la 
scomparsa di Renato Buzzo- 
lo, padre del tecnico Livio. 
La squadra e il vice Cocean- 
cig sì stringono attorno alla 
famiglia in questo difficile 
momento. 

Bene Romans che liquida 
con autorità la pratica Li- 
bertas al termine di una ga- 
ra decisa già al termine del 
primo tempo. L’Asar va ne- 
gli spogliatoi a +24 sul 
58-34, subisce la parziale ri- 
monta triestina nel terzo 
parziale quando, trascina- 
ta da Zanini e Semenic, la 
formazione di Todaro torna 
in corsa, ma riallunga nel 
finale imponendosi grazie 
ai 27 punti di Bavcon e ai 
40 della coppia Sapio-Fran- 
co, 


. Tn chiave play-off colpac- 
cio del Drago Risanamento 
Fognature che aggancia al 
quarto posto la coppia Per- 
teole-Kontovel, grazie al 
67-54 conquistato sul cam- 
po del Breg. Gara sofferta 
per la formazione di Parigi 


che priva del trio Pecile-Zu- 
balli-Trimboli:è riuscita a 
farsi valere sotto le plance 
dove l’esperto Serscen ha fi- 
nito per fare la differenza. 

Ancora crisi, invece, per 
il Kontovel che non riesce a 
cancellare il passo falso dal- 
la scorsa settimana contro 
il Breg e rimedia un’altra 
delusione sul parquet di un 
Cus grinteso e molto deter- 
minato. ‘Successo prezioso 
che gli studenti hanno por- 
tato a casa grazie all’enne- 
sima prova di sostanza di 
Mondolo e che consente lo- 
ro di agganciare a 10 punti 
San Vito, Rimaco e Sokol. 

In chiave salvezza segna- 
li di vita anche dalla Barco- 
lana. Ge.Tur. capace di 
espugnare il difficile die 
quet della Polisportiva Ison- 
tina. Risultato difficile da 
pronosticare alla vigilia ma- 
turato grazie allo spettaco- 
lare terzo quarto della for- 
mazione di Simonetti, che 
con un parziale di 29-12 ha 
annichilito le ‘velleità dei 
padroni di casa. Ottima la 
prova di Ferrara, 32 punti 
e minuti di qualità spesi an- 
che da play-maker. 

Chiude la giornata il suc- 
cesso esterno di Monfalco- 
ne sul campo del Cicibona 
e la vittoria di misura otte- 
nuta dall’Arte Bittesini a 
spese di un San Vito che ha 
Bagno le assenze di Giorgi 
e Ponga. 

lo. ga. 


GORIZIA Tutto in una partita. 
Sarà San Vito-Usg di saba- 
to prossimo a decidere qua- 
si definitivamente quale 
squadra andrà direttamen- 
te in C2. Una partita dai 
mille significati, che mette 
a confronto oltre che le due 
capoliste anche due diverse 
scuole di pensiero: fondata 
sul collettivo il San Vito, 
più talentuosa a livello di 
individualità l’Usg targata 
Peugeot. Una partita dal- 
l’esito assolutamente im- 
prevedibile, dal pronostico 
più che incerto. 

Il match di sabato prossi- 
mo arriva, per Usg e San 
Vito, dopo un lungo cammi- 
no a braccetto. Diciannove 
le vittorie consecutive per i 
goriziani, 14 per Napoli e 
soci che persero l’ultimo in- 
contro proprio nell’andata 
in riva all’Isonzo. E anche 
l’ultimo turno non ha fatto 
altro che confermare que- 
sto incredibile trend positi- 
Vo. 

Molto significativo, in 
particolare, il successo de- 
gli uomini di Glessi contro 
il Latisana di coach Corpa- 
ci, una delle prime cinque 
della classe. L’Usg, partita 
al rallentatore, è venuta 
fuori alla grande nel secon- 
do e nel terzo quarto, pren- 
dendo anche 24 punti di 
«vantaggio. Inutile la rimon- 
ta finale degli ospiti. Bosini 


(23 punti) miglior realizza- 
tore per i padroni di casa; 
Francescatto (20) top sco- 
rer per il Latisana. 

Continua invece il calva- 
rio dell’altra isontina del gi- 
rone Ovest della serie D, la 
Cm Impianti Villesse. Il 
quintetto di coach Lodatti 
ha perso di brutto (57-82) 
contro Tarcento, terza for- 
za del campionato. Certo, 
non era quella contro i friu- 
lani la partita da vincere, 
ma quel che più preoccupa 
è stato Lappeicdo villessi- 
no al match. 

«Ho visto negli occhi dei 
miei 
ne - dichiara il tecnico Lo- 
datti - al punto che quando 
sono riusciti a rifarsi sotto 
sembravano addirittura 
non credere a tanta grazia. 
Questo fatto non mi è anda- 
to proprio giù». Dopo que- 
st’ennesima sconfitta il Vil- 
lesse si ritrova a soli due 
punti dalle ultime, ovvero 
il Cussignacco e il Fontana- 
fredda. Îm pratica, gli isonti- 
ni hanno solo due punti di 
margine sulla retrocessio- 
ne. 

La quinta giornata di ri- 
torno ha visto anche, in 
chiave play-off, gli impor- 
tanti successi di Ubc e 
Basket Time. Il Cordenons 
esce dalle secche della bas- 
sa classifica. Palmanova in 
caduta libera. 

Mauro Casadio 


iocatori rassegnazio- . 
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SERIE A1 La formazione di Bastiani sfiora il tie break nella gara con il Kerakoll Modena che la condanna matematicamente alla retrocessione 


Adriavolley lotta ma la grinta non hasta 


Gli ospiti, al primo successo esterno, riescono a imporsi solo alla fine del quarto set 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 23 FEBBRAIO 2004 


\ 0 


TRIESTE Gran bella partita al 
PalaTrieste. E pensare che 
l’Adriavolley ha rischiato il 
tie-break proprio nella gara 
in cui la matematica l’ha con- 
dannata all’A2. La Kerakoll 
Modena suda quattro set pri- 
ma di uscire dalla zona retro- 
cessione e vincere la prima 
‘ara esterna, messa in bilico 
fino all'ultimo da un’Adria- 
volley delle grandi occasioni. 
Ricezione puntuale, battu- 
te incisive, attacchi efficaci e 
soprattutto una difesa capa- 
ce di contenere e respingere 
gli assalti avversari. Il tutto 
ià dai primi punti, quando 
Trieste è subito balzata sul 
5-2 con Cuturic dai nove me- 
tri. È 


Cola impegnato in una schiacciata. (Foto Tommasini) 


! Valpanera si arrende al Favaro 


| | MESTRE Il Vini Valpanera va ancora una volta vicino alla conqui- 
sta di un punto, ma incorre negli abituali errori di fine set. A 
gioire dopo una gara equilibrata sono i padroni di casa del Fava- 
ro che chiudono 3-1 (25-18, 25-21, 23-25, 25-21). Il coach Mor- 
sut ha dovuto fare i conti con una formazione parzialmente ri- 
maneggiata viste le assenze (influenze e infortuni), di Zorat, Gi- 
mona e Gomba, e con le imperfette condizioni di Sirch e Dreas- 


BL 


-- SERIE B FEMMINILE 


ma.un. 


La squadra friulana invischiata nella bassa classifica 


| Sangiorgina ko a Bologna 
Govolley piega il Pordenone 


Monfalcone cade a Trento 


il TRIESTE La trasferta in terra 
I emiliana della Sangiorgina 
I non porta buone nuove: 3-0 
\ (25-21, 25-19, 25-16) per 

l'Ozzano Bologna e la com- 

pagine friulana che resta 

invischiata nei bassifondi 
| della classifica della serie 
| BI, girone B. L'assenza del- 
la regista titolare Marinig 
non ha pesato eccessiva- 
mente, vista la buona pro- 
va della sua vice Sara Bal- 
dassi. Chi ha fatto la diffe- 
renza in positivo per le bolo- 
gnesi è stata, invece, l'italo- 
americana White, un passa- 
to come miglior marcatrice 
in serie A2. 

Nel girone C della serie 
B2 arrivano buone notizie 
da Gorizia mentre c'è delu- 
sione in casa Monfalcone. 

Il Govolley piega, contro 
pronostico, il Pordenone 
per 3-2. (19-25, 20-25, 
25-22, 25-21, 15-11), confe- 
zionando una splendida ri- 
monta dopo aver rintuzza- 
to il doppio svantaggio nel 
computo dei set. Parte be- 
ne, dunque, l'avventura di 
Giuliano Nicolini al timone 
della squadra isontina. Lo 
stesso tecnico commenta co- 


sì una vittoria importante 
non solo in chiave classifi- 
ca: «Sono soddisfatto ‘so- 
prattutto per le ragazze 
che avevano bisogno di 
un'importante iniezione di 
fiducia: nei set vinti abbia- 
mo sempre condotto con au- 
torità. Individualmente sia- 
mo a buon punto ma c'è an- 
cora da lavorare come squa- 
dra». Top-scorer del match 
è stata la «solita» Viviana 
Zotti, ben coadiuvata dai 
muri della Spanio, entrata 

er l'infortunata Zancarli 

al terzo set, e dall'esordio 
in ala della Manià, fino a 
qualche settimana fa ele- 
mento di punta del gruppo 
di serie D. 

Il Cityper Sma Monfalco- 
ne perle punti preziosi in 
graduatoria sul campo del 
Volano Trento, una diretta 
concorrente nella sfida per 
la salvezza. Il 3-0 (25-20, 
25-15, 26-24) finale punisce 
le ragazze di Mannucci in 
maniera netta. Il rendimen- 
to altalenante del sestetto 
è preoccupante anche per- 
ché, a questo punto, biso- 
gna iniziare a guardarsi se- 
riamente alle spalle. 

ma.un. 


Modena sbaglia più di 
qualche pallone in fase offen- 
siva, e nel frattempo i bianco- 
rossi restano sempre avanti 
sino al 16-13. Cantagalli tra- 
scina i suoi al primo vantag- 

io sul 17-18, ma l’Adriavol- 
ey, dopo una sequenza di 
cambi palla, ritrova la giu- 
sta I ERE dal 22 pari 
al 25-23. 


(25-23, 25-27, 22-25, 25-27) 


ADRIAVOLLEY TRIESTE: Cola 6, Kovac 8, Cutu- 
ric 15, Spescha 9, Cavaliere 1, Samica 22, Orel 4, 
Visentin 3, Mari, Mattia, Manià (L). All. Bastiani. 
KERAKOLL MODENA: Gelli, Cernic 16, Ball 4, 
Giombini 7, Pippi (L), Giani 17, Iakovlev 11, Mar- 
ques Fontales 8, Cozzi 2, Cantagalli 9. Ne: Mesco- 
li. AIl. Menarini. 

ARBITRI: Fabrizio Saltalippi di Perugia e Simo- 
ne Santi di Città di Castello (Pg). 

NOTE: Spettatori 754, incasso 1.982 euro, durata 
set: 28', 29', 25', 29'. Trieste: battute sbagliate 19, 
vincenti 4, muri 11. Modena: battute sbagliate 19, 
vincenti 3, muri 6. 


Simile la frazione seguen- 
te, con partenza sprint dei 
triestini sull’8-2. Modena 


rientra in campo determina- 
ta ma va contro la tenacia 
dei padroni di casa dal 9-9 al 
28 pari. Ball a muro segna 
la prima palla set, ma solo 


sul 25-27, dopo tre errori av- 
versari, per i ragazzi di Me- 
narini la gara si riapre. 
Cernic al servizio sveglia i 
suoi al terzo parziale inizia- 
to con un netto 0-4. L’Adria- 
volley perde un po’ di conti- 
nuità e Modena riesce a man- 


tenere i giochi sino al 18-21. 
Lì una pipe di Cuturic e un 
muro di Spescha portano Tri- 
este sul 20-21, Samica con- 
sente di arrivare sul 22-23 
ma poi ci si china di fronte a 
due incontenibili attacchi di 
banda della Kerakoll. 

Sotto per 1-2, i ragazzi di 
Bastiani entrano in campo 
nella quarta frazione consci 
di dover giocare il tutto per 
tutto. Ma Modena ha la pres- 
sione dei tre punti e lo dimo- 
stra cercando la fuga dal 
10-11 al 14-17. 

Capitan Cuturic e Samica 
confezionano un brillante 
sorpasso sino al 21-18, ma 
non c'è nemmeno il tempo di 

ensare al tie-break che la 

erakoll si rifà viva con la di- 
scussa bontà dell'attacco di 
Takovlev sul 22-21. 

Guerra di nervi il finale: 
gli ospiti dal 28-23 annulla- 
no due set ball a Trieste sul 
24-23 e 25-24 con Cernic e 
Giani, giustiziere quest’ulti- 
mo dell’ace del 25-27 che ri- 
manda tutti negli spogliatoi. 

Cristina Puppin 


da 


Il coach Bastiani: «Gran salto di qualità da inizio campionato» 


E 


TRIESTE Soddisfazione in casa 
Adriavolley nonostante la 
matematica abbia inesorabil- 
mente condannato i bianco- 
rossi. «La retrocessione non 
è un aspetto importante — 
tiene a sottolineare il coach 
Bastiani — perché chi cono- 
sce la pallavolo sa che abbia- 
mo speso tutte le nostre ener- 
gie in de partita, metten- 
‘o in difficoltà giocatori co- 
me Giani, Cernic e Takovlev. 
C’è stato un salto di qualità 
non indifferente dall’inizio 
del campionato, e questo gra- 
zie all’intensità con cui han- 
no lavorato finora i ragazzi». 
«Anche se per lunghi trat- 

ti abbiamo tenuto sotto Mo- 


2 SERIE C 


dena, ci è mancata la conti- 
nuità — ammette l’mvp del 
match Guillaume Samica -. 
Ci sono però piccole cose che 
non vanno bene, errori che 
dovremmo evitare, come i di- 
ciannove errori commessi in 

battuta». 
Dalla panchina della Ke- 
rakoll, Menarini commenta: 
«Avevo previsto una partita 
difficile, praticamente uno 
scontro diretto. Anche se 
non siamo stati brillanti sia- 
mo sempre rimasti attaccati 
alla partita: una squadra di 
campioni chè al momento 
giusto ha saputo dare la zam- 
ata vincente per chiudere 

a gara». 
Gio! 


a 


sn 


. SERIE C FEMMINILE 


Decisa al quinto set la partita col Ferro Alluminio 


Derby allo Sloga 
Imsa pigliatutto 


TRIESTE Lo Sloga fa suo an- 
che il derby contro la Palla- 
volo Trieste Ferro Allumi- 
nio. Per 2-3 (16-25, 25-22, 
14-25, 25-19, 15-9), i ragaz- 
zi di Opicina hanno vinto 
una partita molto combat- 
tuta e dall’esito corretto 
per quanto visto in campo. 
Sotto per 2-1, lo Sloga ha 
siglato il parziale decisivo 
sull’8-0 del quarto set, e 
raggiunta l’ultima frazione 
ha rimesso in ginocchio gli 
avversari volando sul 12-4 
grazie alle battute di Sto- 
par, «E’ stata una gara ner- 
Vosa — commenta a fine par- 
tita Cavazzoni del Ferro Al- 
luminio - e per questo non 
bellissima, ma ritengo che 
sia stato giusto finire al tie- 
break». Ovviamente radio- 
so il professor. Peterlin: 
«Siamo contenti perché il 
pronostico ci dava per sfavo- 
riti, invece siamo riusciti a 
dar vita a un bel derby. Co- 
me abbiamo costruito la vit- 
toria? Sulla battuta, era 
l’unico mezzo che avevamo 
per poterli mettere in diffi- 
coltà nella costruzione del 


| 


gioco e per limitare la loro 
pericolosità dalle bande». 

Diametralmente opposto 
l’incontro tra il Prevenire e 
il Rast Imsa, terminato per 
0-3 (13-25, 11-25, 16-25) in 
favore dei goriziani. Tra i 
padroni di casa è comun- 
que da segnalare la buona 
prova del giovane Renner. 

Senza discussione anche 
lo 0-3 (25-15, 25-18, 25-19) 
del Rigutti Abbigliamento 
con il Futura Cordenons. I 
ragazzi di Seppi, nonostan- 
te tutto, hanno però giocato 
abbastanza bene dimo- 
strando tonicità soprattut- 
to in ricezione e difesa. 

Da dimenticare anche la 
trasferta a Reana del Bea- 
ch City Volley, che ha cedu- 
to per 1-3 (25-19, 25-23, 
12:25, 25-28) con il Pittarel- 
lo. I triestini, pur trovando- 
si sul 14-7 nel quarto set, 
non sono riusciti a riporta- 
re in parità la disputa, tor- 
nando così a casa a bocca 
asciutta e con il rammarico 
di non aver mosso la pro- 
pria classifica. 

Cristina Puppin 


2 SERIE D FEMMINILE 


Tergestea vince la battaglia col Club Altura 


| 


TRIESTE Nell'attesissimo derby fra Tergestea 
e Club Altura si RENORECTO 1 padroni di ca- 
sa dopo una battaglia di cinque set. Il 3-2 
(25-16, 25-13, 26-28, 17-25, 15-06) che pre- 
mia Marega e soci arriva al termine di un 
incontro palpitante e ben poco coerente nel 
suo andamento. 

La Tergestea parte forte nei primi due 
set, rispetta le disposizioni tattiche al servi- 
zio stabilite in settimana e imbastisce un 
muro quasi invalicabile. Nel terzo parziale 
l'incontro diventa più equilibrato ma i pa- 
droni di casa riescono a guadagnarsi comun- 
que una LE match sul 24-23: qualche in- 
genuità di troppo e la ferrea resistenza ospi- 
te riaprono però la disputa. La quarta fra- 
zione si risolve facilmente a favore degli al- 
turini, logica conseguenza di un calo psicolo- 
gico da parte Tergestea e di una ritrovata 
tranquillità avversaria. 

Il tie-break inizia e finisce nel segno del 
sestetto di casa, cui giova l'ingresso del rien- 
trante Ruttar: l'immediato punteggio di 5-0 
conferisce subito una decisa piega al parzia- 


le, che si chiude poi con un netto 15-6. I ra- 
gazzi di Silvia Della Pietra possono così fe- 
steggiare la seconda affermazione consecuti- 
va al quinto set e allontanarsi, seppur di po- 
co, dalla zona retrocessione. 

Dal canto suo, il Club Altura, sceso in 
campo privo del regista titolare Falzari a 
causa di una squalifica, e senza libero, può 
mangiarsi le mani per l'eccessivo nervosi- 
smo messo sul parquet e, soprattutto, per 
non aver racimolato altri punti importanti 
in chiave play-off. 

Un Breg Caiser convincente si arrende 
nella tana del Soca di Savogna d'Isonzo per 
3-0 (25-22, 29-27, 25-22): i plavi rispondono 
colpo su colpo ai più quotati avversari, ma 
nel finale dei vari set peccano di esperienza 
e freddezza. Rimangono costanti, dunque, i 
DOEoE nel gioco ma manca ancora il con- 
‘orto numerico dei punti in classifica: la per- 
manenza in serie 1) appare ora davvero co- 
me una chimera, anche se la matematica 
non condanna ancora le speranze dei ragaz- 
zi di Mitja Kusar. 

Matteo Unterweger 


7 


Un «muro» 
degli — 
uomini 
dell’Adria- 
Volley, il 
cui 
impegno 
Hale Ù 


comunque 
soddisfatto 
ilcoach 
Bastiani. 
(Foto 
Tommasi. 
ni) 


Pressoché immutata la classifica 
Kontovel domina il Polistar 
Bor perde con il Cervignano 
Altura sconfitta dal Biesse 


TRIESTE Classifica pressoché 
immutata nel campionato 
femminile di serie C, che fa 
registrare la vittoria del 
Kontovel Graphart in casa 
del Polistar per 0-3 (21-25, 
21-25, 28-25). 

Una partita che ha repli- 
cato in un certo qual modo 
la gara di andata, con il Po- 
listar che ha sprecato le no- 
tevoli potenzialità a rete 
della Grizzo, bloccata a mu- 
ro, e ha commesso troppi er- 
rori in difesa e al servizio. 
Dal canto suo, il Kontovel 
ha sfoderato una battuta 
mirata e aggressiva, ser- 
vendo bene la palleggiatri- 
ce che ha così potuto confe- 
zionare alzate precise per 
Sandra Vitez. Nei primi 
due set le triestine hanno 
spiccato il volo sul 21-23, 
mentre nel terzo, avanti 
sul 13-19, sono state avvici- 
nate sul 16-19, divario ri- 
masto poi quasi invariato 
sino al finale 23-25. 

Non altrettanto fortuna- 
ta la trasferta della Bor 
Kmecka Banka, battuta 
per 3-1 dal Ca’ Bolani Cer- 
vignano (24-26, 25-23, 
25-22, 25-16). Vinto agevol- 


mente il primo set, nel se- 
condo le plave si sono rilas- 
sate sul vantaggio di 7-13, 
facendosi prima recuperare 
e quindi superare dalle cer- 
vignanesi. Situazione inver- 
sa nella terza frazione, con 
la Bor sotto per 13-7 e quin- 
di in parità sul 22 pari: a 
quel punto però un fischio 
arbitrale, su una fantomati- 
ca palla toccata a rete, ha 
interrotto il buon momento 
del sestetto triestino, che 
ha perso coraggio e si è 
Gundi arreso sotto i colpi 
lel Ca’ Bolani. 

Perde anche la Pallavolo 
Altura Delfino Verde Pa- 
nauto, sconfitta in casa per 
0-3 (23-25, 14-25, 20-25) 
dal Biesse Triveneto. Con 
una formazione in larga 
pare proveniente dall’un- 

er 17, a causa dello stop 
della Uxa (quasi sicuramen- 
te fuori fino a fine campio- 
nato) e della febbricitante 
Wolf, la squadra di Robba 
ha giocato alla pari il pri- 
mo € il terzo set, in cui solo 
nel finale le pordenonesi so- 
no riuscite a strappare la 
vittoria alle padrone di ca- 

sa. 
Cristina Doz 


......l 


Virtus la spunta sulla capolista Libertas 


TRIESTE Riesce a strappare un punto alla ca- 
polista Libertas San Giovanni Sima-Api- 
gas, la Virtus Oro Riello-Pizzeria la Torre: 
2-8 (22-25, 19-25, 25-23, 27-25, 12-15) è in- 
fatti il risultato finale dell’emozionante 
stracittadina di sabato, che il sestetto di Ti- 
ei è riuscito a far suo per il rotto della cuf- 
la. 

La Libertas, a causa dell'assenza della 
Srichia, ha dovuto rivoluzionare il suo as- 
setto, con la Gregori passata in ala, la 
Gant in opposto e la Zanetti al centro: tutti 
questi spostamenti hanno reso altalenante 
la prestazione delle biancorosse che, chiusi 
bene i primi due set, si sono disunite nei 
due parziali successivi, in cui solo la Cioc- 
chi e la Gasbarro hanno dimostrato conti- 
nuità. Sotto per 10-6 al tie-break sono quin- 
di riuscite a invertire la tendenza, costrin- 
Slo alla resa.le coraggiose virtussine sul 

DE apparizione dell’anno, invece. 
per il Sant'Andrea-San Vito, battuto con i 
più netto dei risultati dal Pozzo (11-25, 


19-25, 16-25). Poca concentrazione e sotto- 
valutazione delle avversarie le pecche mag- 
seri della squadra di RESO, che dopo la 
‘ortunata vittoria al tie-break dell'andata 
a Pradamano (pur essendosi trovate in 
quel frangente sotto sul 20-12 nel terzo 
set), pesava forse di trovare dall’altra par- 
te della rete una compagine più arrendevo- 
le: così non è stato, e il Sant'Andrea si tro- 
va ora a dover fronteggiare un momento-no 
della stagione, con il pensiero già rivolto al- 
le prossimi difficili sfide con il Mobilclan 
(ora appaiato a quota 23 punti) e con la Si- 
ma-Apigas. 

Altrettanto opaca la prestazione dello 
Sloga Pizzeria Veto, tornato a casa dopo la 
DEE con il Govolley con un 3-1 (25-20, 

8-25, 25-19, 25-13) che non fa sperare nul- 
la di buono. Troppo superficiale e nervoso 
il gioco delle ragazze di Maver, che non 
hanno saputo approfittare della formazio- 
ne rimaneggiata e non certo imbattibile del 
Govolley, sbagliando molto in fase di a 

c.d. 


Adriav.Trieste-Kerakoll Modena 1-3 
Est.4 Torri FE-Edilbasso Padova 1-3 
Icom Latina-Lube B.Marche MC 0-3 
Itas Diatec TN-Tel.Gioia Colle 3-0 
Perugia Volley-Noicom B.Cuneo 2-3 
Sisley Treviso-Coprasystel PC 2-3 
Unimade Pr-Bossini G.Montichiari 1-3 


Adriav.Trieste-Sisley Treviso 
Bossini G.Montichiari-Tel.Gioia Colle 
Coprasystel PC-Icom Latina 
Edilbasso Padova-Unimade Parma 
Kerakoll Modena-Itas Diatec TN 
Lube B.Marche MC-Perugia Volley 
Noicom B.Cuneo-Est.4 Torri FE 


Itas Diatec TN 47 20 16 4 
Lube B.Marche MC ‘42 20 15 5 
Coprasystel PC 39620013007 
Sisley Treviso 36 20 11 9 
Edilbasso Padova 34 20 12 8 
Perugia Volley 321 20 9 
Noicom B.Cuneo 30 20 10 10 
Icom Latina 28 20 9 11 
Tel.Gioia Colle 28 20 10 10 
Bossini G.Montichiari 271209. 11 
Unimade Parma 27 20. 9 111 
Kerakoll Modena 26 20 8 12 
Est.4 Torri FE 21 20 6 14 
Adriav.Trieste 3AZ0 SEI 


5 RISULTATI E CLASSIFICHE © 


SERIE B1 MASCHILE - Girone B 
Viadana Mn-Virgilio Mn 0-3 (18-25, 20-25, 24-26); GT 
Bologna-Vb Udine 3-0 (25-13, 25-22, 25-18); Zanè Vi- 
Castelnuovo Vr 0-3 (16-25, 11-25, 16-25); Ravenna-Tre- 
baseleghe 3-1 (25-16, 22-25, 25-12, 25-20); Monselice 
Pd-Belluno 3-0 (26-24, 25-17, 25-12); Oderzo-Ceredi Bo 
3-0 (25-19, 25-22, 25-22); Pall. Mantova-Ve Fiorentino 
1-8 (25-23, 22-25, 21-25, 26-28). < 
Classifica: Castelnuovo Vr 47, Ravenna 43, Virgilio 
Mn 42, Ve Fiorentino e Oderzo 39, G7 Bologna e Monse- 
lice Pd 26, Zanè Vi 28, Trebaseleghe 18, Ceredì Bo 15, 
Foe Mantova e Viadana Mn 12, Belluno 11, Vb Udine 


SERIE B2 MASCHILE - Girone C 

Favaro Ve-Vini Valpanera Ud 3-1 (25-18, 25-21, 23-25, 
25-21); Venpa 3 Pd-La Ronda Tn 3-1 (25-23, 18-25, 
27-25, 25-18); Villafranca Pd-Sisley Tv 0-3 (23-25; 
20-25, 22-25); Livenza Piave-Capacitas Ve 0-3 (19-25; 
23-25, 12-25); Valdobbiadene-Unigas Pd 1-3 (26-24 
23-25, 29-31, 18-25); Proposta Tn-Union Bolzano 3-2 
(23-25, 25-22, 21-25, 25-28, 15-11); San Vito Pn-Brenta 
Ve 3-1 (23-25, 25-18, 25-19, 25-17). 3 
Classifica: Capacitas Ve 49, Venpa 3 Pd 34, San Vito 
Pn 32, Brenta Ve e Sisley Tv 31, Valdobbiadene 29, Vil 
lafranca Pd 28, Unigas Pd 27, Favaro Ve 29, La Ronda 
Tn 23, Livenza Piave 22, Proposta Tn 16, Union Bol” 
no 8, Vini Valpanera Ud 2. 

SERIE C MASCHILE 
Maniago-S. Giovanni Nat, 3-2 (25-21, 25-19, 17-25; 
20-25, 15-12); Prevenire-Rast Gorizia 0-8 (13-25; 
11-25, 16-25); Buia-Vb Udine 3-0 (25-15, 25-11, 27-25); 
Cordenons-Rigutti 3-0 (25-15, 25-18, 25-19); Torriana” 
| Mossa 2-3 (17-25, 25-20, 25-20, 20-25, 11-15); Reana- 
Beach City 3-1 (25-19, 25-23, 12-25, 25-28); Sloga-Fer- 
roalluminio 3-2 (16-25, 25-22, 14-25, 25-19, 15-08). |, 
Classifica: Cordenons e Rast Gorizia 48, FerroallumI” 
nio e Buia 34, Sloga 33, S. Giovanni Nat. 32, Maniag® 
24, Vb Udine e Mossa 22, Beach City Volley 21, Rean2 
15, Rigutti 18, Prevenire 7, Torriana 4. 

SERIE D MASCHILE G 

Savogna-Lavori Edili Caiser 3-0 (25-22, 29-27, 25-22); 
Casarsa-Olympia Go 1-3 (21-25, 26-24, 17-25, 21-25); 
Pradamano-Porcia 1-3 (21-25, 25-23, 23-25, 20-25); Tra” 
vesio-Mortegliano 1-8 (19-25, 25-19, 22-25, 17-25); Fa& 
dis-Nas Prapor 3-2 (22-25, 25-23, 28-26, 22-25, 16-14); 
Tergestea-Olub Altura 3-3 (25-16, 25-19, 26-28, 17-29: 
di Tolmezzo-Prata 3-2 (25-20, 19-25, 25-17, 22-25; 
15-07). 
Classifica: Prata 46, Tolmezzo 42, Faedis 40, Nas Pra" 
por 38, Club Altura 35, Olympia Go 29, Savogna 28; 
Porcia 26, pa 20, Mortegliano 19, Casarsa 15; 
Pradamano 6, Breg Caiser e Travesio 5. 


SERIE B1 FEMMINILE - Girone B 
Modena-Voghiera 3-1 (25-19, 25-15, 20-25, 25-22); 02 
zano Bo-Sangiorgina Ud 3-0 (25-21, 25-19, 25-16); Fait 
Pd-Club Italia 3-0 (25-11, 25-18, 25-20); Forlì-Coneglia: 
no 3-0 (25-21, 25-19, 25-15); San Donà-Ve Padova 1-3 
(26-24, 19-25, 16-25, 22-25); Calligaris Ud-Campagno” 
la Bo 8-0 (25-18, 25-17, 25-15); Reggio Emilia-Rovig® 
3-2 (25-13, 18-25, 18-25, 25-20, 15-10). é 
Classifica: Fait Pd 48, Conegliano 44, Forlì 32, Rovig® 
30, Ve Padova 29, Calligaris Ud 28, San Donà 27, Mo 
dena 26, Ozzano Bo 24, Reggio Emilia 23, Club Italià 
18, Sangiorgina Ud 14, Voghiera 8, Campagnola Bo 5. 

SERIE B2 FEMMINILE - Girone C 
Govolley-Pordenone 3-2 (19-25, 20-25, 25-22, 25-21 
15-11); Barbarano Vi-Torrefranca 1-3 (25-15, 13-28; 
21-25, 23-25); Belluno-Altavilla Vi 3-1 (27-25, 16-20: 
25-13, 25-23): Cavazzale Vi-Albatros Tv 2-3 (22-25: 
24-26, 25-14, 25-21, 07-15); Codognè-Feltre 3-0 (25-17; 
26-24, 25-19); Ata Trento-Novello Vi 2-3 (25-20, 21-25; 
26-24, 25-27, 10-15); Volano Tn-Cityper Sma Monfale®” 
ne 3-0 (25-20, 25-15, 26-24). SR 
Classifica: Codognè 37, Torrefranca 36, Novello Vi 3% 
Altavilla Vi 33, Pordenone 81, Belluno e Albatros 
28, Barbarano Vi 27, Feltre 23, Monfalcone 20, A' 
Trento 16, Govolley 15, Volano Tn 14, Cavazzale Vi 9- 


SERIE C FEMMINILE rs 
Chions-Graphart 0-8 (21-25, 21-25, 23-25); Pay Udin®” 
Lucinico&Farra 0-3 (21-25, 18-25, 19-25); Delfino Ve! 
de-Biesse Pn 0-3 (23-25, 14-25, 20-25); Trivignano-T' A 
cento 3-0 (25-21, 25-20, 25-19); Martignacco-Torria?, 
0-3 (20-25, 21-25, 16-25); Cervignano-Kmecka Banf 
3-1 (24-26, 25-23, 25-22, 25-16); Vivil-DIf Udine 3 
(25-11, 25-21, 21-25, 25-08). g7 
Classifica: Torriana 41, Biesse Pn 39, Trivignano ‘ d 
Vivil 35, Lucinico&Farra 32, Graphart 29, DIf Udo 
25, Cervignano 28, Tarcento e Martignacco 22, Del 
Verde 21, Chions 17, Pav Udine 8, Kmecka Banka 6 

SERIE D FEMMINILE ia 
Govolley-Sloga 3-1 (25-20, 18-25, 25-19, 25-13); Boa 
Cordovado 3-0 (25-15, 25-17, 25-18); Pieris-StaranZ de 
2-3 (25-20, 14-25, 25-16, 23-25, 14-16); Paluzza-POTS,. 
none 0-3 (20-25, 22-25, 26-28); Oro Riello La “Torre” CA 
ma Apigas 2-3 (22-25, 19-25, 25-23, 27-25, 12-15 95); 
Andrea S. Vito-Pradamano 0-3 (11-25, 19-25, 16- 
Talmassons-Reana 3-1 (19-25, 25-22, 25-18, 26-15). 1a: 
Classifica: Sima Apigas 45, Talmassons 37, Stat8 95, 
no 36, Reana e Pradamano 30, Porcia 26, Govolley' to 
S. Andrea S. Vito, Pordenone e Paluzza 28, Oro R 
La Torre 22, Pieris 20, Cordovado 9, Pizz. Veto 8. 
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CDM DONNE Sulle nevi di Aare la Paerson coglie il decimo successo stagionale e allunga in classifica 


Il sogno infranto di Denise 


L'axsurra vince la prima manche, poi sbaglia: finisce al quanto posto 


HAYWARD Italia 
grande prota- 
Sonista alla 
an fondo 
erican Bi- 
kebeiner grazie alla dop- 
la vittoria di Gianantonio 
anetel e Lara Peyrot. 
Al termine dei 51km, va- 
di per la coppa del mondo 
“is delle lunghe distanze, 
ll poliziotto trentino si è 
Imposto in volata per ci) 
ue decimi sul ceko Stani- 
av Rezac e per nove deci- 
i sul finanziere veneto 


Sta piemontese ha invece 
battuto di 15 secondi la 
tentina Cristina Paluselli 
© di oltre quattro minuti la 
Francese nick Vaxelai- 
e. 


Gran Fondo, trionfo italiano 


Con il risultato di ieri 
Rezac guida la classifica 
enerale della Fis Mara- 
thon Cup (la coppa del 
‘mondo delle lunghe distan- 
ze) davanti a Zanetel e De 
Zolt. Tra le donne domina 
Cristina Paluselli davanti 
a Lara Peyrot e alla svede- 
se Sofia Lind. 

La gara si è disputata 
con una temperatura pola- 
re, con punte di meno 25, e 
la presenza di 6.043 fondi- 
sti provenienti da 19 nazio- 
ni e 45 stati Usa, compresi 
Hawaii, Texas e Califor- 
nia. È 

A Umea, in Svezia, la 


“I 


Germania ha 
intanto vinto 
staffetta 
4x10km mi- 
sta di coppa 
del mondo uomini. Nella 
volata a quattro, sfortuna- 
to protagonista è stato l’az- 
zurro Pietro Piller Cottrer, 
rimasto escluso dal podio, 
dopo una grande rimonta. 
Con i tedeschi sono saliti 
sul podio la Norvegia e la 
Svezia. Undicesimo posto 
pe Italia B. E sempre a 
‘mea, ieri, la Norvegia si 
è aggiudicata la staffetta 
4x5km mista valida per la 
coppa del mondo donne 
per nazioni. Al secondo po- 
sto la Russia e al terzo la 
Finlandia. Solo seste le ra- 
gazze italiane. 


CAVALLO La triestina del 
(X Ottobre, Thaila Bolo- 
Sa, e il portacolori del Gs 
i [mano Cimenti, Sandro 

TRL hanno vinto il Trofeo 

ki Academy», slalom gi- 
finte Giovani/Senior del ca- 
i Ndario regionale «Banca 
i pigolare FriulAdria». Sulla 
quia Nazionale della Busa 
n ande di Piancavallo si so- 
Ù presentati al cancelletto 

» Partenza oltre 180 sciato- 
Der disputare il gigante or- 
anizzato  dalllassociazione 
Portiva di Pordenone. Due 
‘anche perfette hanno ca- 
latterizzato la prova della 
Bologna, ventunenne triesti- 
lla passata dall’atletica allo 


NUOTO run 
Alla riscossa > 
I vigili del fuoco. 
«Ravalicon 


TRIESTE I vigili del fuoco 
Ravalico, dopo un perio- 
do di «atitanza», batto- 
i |Mo un colpo nella prova 
Nlatatoria di Monfalcone, 
Valida per il circuito ma- 
Ster di Coppa Italia. Il 
[ppo sportivo, con se- 
| Se ad Altura, raggiunge 
Così il terzo posto nella 
Classifica. nazionale e 
Thantiene il primo nella. 
aduatoria regionale. 
elle gare individuali 
qnguistate quattro me- 
“taglie d’oro: due vengo 
Mo portate a casa da Ma: 
‘0 Pischiutta che vince i 
0 misti e i 50 rana 
55. Una medaglia a te- 
Sta, invece, per Giovan- 
«te Piero Delise, rispet- 
\Vamente nei 50 rana 
eo e nei 100 misti 
45. 


agli argenti vengono 
i 
do; 


IM; 


li nei 50 sl M 
qu dorfer e Delise c'è an- 
SRG il gusto del bronzo 
moaporato nei 100 e 50. 

isti. Gli altri Vigili 
doc Volti terminano sul» 
Sn l0 regionale nelle ri- 
deettive fasce d’età: sono 

Ja Malusa, Andrea 

Ccoli, Massimiliano Ri- 
hi Sa, Marco Setter, Pa- 
Nea Zorzut, Mauro 
sOtdio, Isabella Cheria 


ua iuliana Carà. Per 
i anto riguarda le staf- 
cate! primo posto nella 


ta Soria D per il quar- 
Toto Pischiutta - Bossi - 
ta = Delise mentre, nel 
n ppamento B, il. 
tondo di 149” vale la se- 
Uma iazza alla 4x50 
Pra x Schile composta da 
Maj Sescangeli, Setter, 

Usa e Ritossa. i 


I COPPA EUROPA 
N66i e domani doppio SuperG:sulla pista Canin. Partecipano in 119 


loppa Duca d'Aosta al via 
In pista la «stella» Fattori 


ARRE In testa dopo la prima 
manche, l’azzurra Denise 
Karbon ha perso sulle nevi 
svedesi la grande occasione 
per conquistare la sua se- 
conda vittoria stagionale (e 
in carriera), chiudendo la 
gara solo quarta. Ad Aare la 
piccola altoatesina ha vissu- 
to una forte delusione ma, 
ancora una volta, ha dovuto 
prendere atto di avere biso- 
gno di piste sempre molto ri- 
pide per rendere al meglio, 
come a dicembre quando 
aveva vinto sulla vertigino- 
sa Gran Risa dell'Alta Ba- 
dia, riservata solitamente 
ai maschi. 

La vittoria è andata alla 
campionessa locale Anja Pa- 
erson che, cogliendo il deci- 
mo successo stagionale, tor- 
na ad allungare in vetta al- 
la classifica generale, dato 


® GIOVANNVSENIOR EEE NEI EIN 


sci e subito diventata allena- 
trice della squadra del Comi- 
tato Fisì provinciale di Trie- 
ste. L'atleta ha dominato la 
gara con il tempo totale di 
1°00”62, 1°42 centesimi in 
meno della seconda arriva- 
ta, la compagna di squadra 
Michela Toffoli. Hanno com- 
pletato la grande giornata il 
quarto posto della portacolo- 
ri del 70, Caterina Stefanek, 
e il quinto di Daria Zerial 
dello Sci Cai Trieste. Setti- 
ma l’esperta Alessandra Ne- 
ri (XXX Ottobre). 

‘Tra i maschi Sandro Mori 
si è imposto sul trevigiano 
Gianluca Ben per soli 13 cen- 
tesimi. Sesto e primo dei trie- 
stini il giovanissimo (classe 


1987) Mattia Cargnel dello 
Sci Cai Trieste. 

Classifiche. Femminile: 1) 
Thaila Bologna (XXX Otto- 
bre) 1°00”62; 2) Michela Tof- 
foli (XXX Ottobre) 1°02”04; 
3) Samantha Cossettini (Sel- 
la Nevea) 1°03”07; 4) Cateri- 
na Stefanek (Sc 70) 1°03”58; 
5) Daria Zerial (Sci Cai Trie- 
ste) 1°03”63; 6) Adele Cicutti 
(Gs Zoncolan) 1’03”85; 7) 
Alessandra neri (XXX Otto- 
bre) 1’04”58; 8) Silene Cap- 
parotto (Sci Cai Trieste) 
1°05”10; 9) Nicole Montanari 
(Sc 70) 1’05”18; 10) Ottavia 
Pitteri (XXX Ottobre) 
1°06”00; 11) Marika Foti (Sci 
Cai Ts) 1’06”88. 

Maschile: 1) Alessandro Mo- 


la ventunenne triestina si è aggiudicata il trofeo Ski Academy. Tra i maschi sesto il giovanissimo Cargnel 


La Bologna «regina» a Piancavallo 


ri (Circolo Sciatori Romano 
Cimenti) 58”61; 2) Gianluca 
Ben (Tv 22) 58”74; 3) DAvi- 
de Lepre (Gs Ravascletto) 
59702; 4) Giuseppe Bianchi- 
ni (Tv 22) 59”09; 5) Paolo 
Dal Fabbro (Tv36) 59”10; 6) 
Mattia Cargnel (Sci Cai Trie- 
ste) 59727; 7) Nicola Basso 
(Cs Cimenti) 59728; 8) An- 
drea Zanei (XXX Ottobre) 
59”48: 9) Federico Protti 
(Pr19) 59753; 10) Andrea 
Gallina (Tv22) 59797; 12) 
Stefano Cornachin (Sc 70) 
1°00”76; 14) Mate] Crisman- 
cich (Sk Devin) 1°00”91; 16) 
Teo Beltrame (XXX Ottobre) 
l’01”04; 17) Stefano Bolcic 
(XXX Ottobre) 1’01”05, 

a.l 


che la rivale Renate Goòtschl 
ha fatto flop e non si è classi 
ficata per la seconda man- 
che, lasciando la gara con 
zero punti. Anja, decima do- 
po la prima discesa dove era 
stata danneggiata da una 
fitta nevicata che aveva re- 
so precaria la visibilità solo 
per le prime 15 migliori al 
via, ha attaccato come una 


furia nella discesa decisiva, 


rimontando dieci posizioni. 
Alle spalle si è lasciata la 
brava spagnola Maria Josè 
Rienda Contreras e la sem- 
pre più affidabile austriaca 
Elisabeth  Gòrgl. L’azzurra 
Karbon era stata bravissi- 
ma nella prima manche 
quando, con le condizioni 
meteo avverse, ha dominato 
sul ripido muro iniziale del- 
la pista Olympia di Aare, do- 
ve sì disputeranno i mondia- 


i MASTER 


li 2007. Pista che le ha ricor- 
dato quella della Bullaccia 
dell’Alpe di Siusi dove è soli- 
ta allenarsi con ogni tempo. 
Nella seconda manche, pe- 
rò, Denise ha sciato un po’ 
contratta e alla fine del mu- 
ro, quasi certa di aver evita- 
to ormai l’unica parte diffici- 
le del percorso, ha tirato un 
sospiro di sollievo, si è rilas- 
sata e ha commesso un pic- 
colo errore che le ha fatto 
perdere velocità: ha pagato 
pesantemente il conto nella 
sin troppo lunga parte fina- 
le pianeggiante. 

Tra le azzurre c'è da regi- 
strare in classifica il 19/0 po- 
sto di Isolde Kostner che ha 
raccolto quest'anno i primi 
punti in questa disciplina. 
Più indietro sono finite Si- 
like Bachmann (20/a dopo es- 
sere stata ottava nella pri- 
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Occasione perduta ad Aare per l’azzurra Denise Karbon. 


ma discesa) e Manuela Moe- 
lgg (25/a). Già nella prima 
manche erano uscite per er- 
rori Nicole Gius, Daniela 
Ceccarelli, Maddalena Pla- 
natscher e Barbara Kleon. 
La coppa del mondo si spo- 
sta ora in Finlandia, a Levi, 
dove nel prossimo fine setti- 


mana sono in programma 
due slalom speciali. Sono le 
gare dove Anja Paerson ha 
dominato per tutta la stagio- 
ne conquistando con largo 
anticipo anche la relativa 
coppa. Sono le gare che le 
serviranno per distaccare 
ancor di più la Gotschl. 


AI trofeo «Vicario sport» buone prestazioni anche per le portacolori del XXX Ottobre Beltrame e Morelli 


Sfida sullo Zoncolan, Sinigoi in argento 


RAVASCLETTO Lo Sci Club Mon- 
te Canin ha conquistato il 
III Trofeo «Vicario sport», 
slalom gigante Master regio- 
nale, organizzato dalla socie- 
tà vincitrice sulle nevi dello 
Zoncolan. Nella graduatoria 
assoluta successi di Marina 
Fontana (Monte Canin) e 
Gianpiero Schneider (Sc 
Sauris), con Renzo Zandegia- 
como (Canin) secondo assolu- 
to e dominatore tra i Master 
B.I migliori risultati alabar- 
dati sono arrivati nella gara 
femminile con Manuela Sini- 
goi (Sai Trieste) che ha fatto 
registrare il secondo tempo 
assoluto e la seconda posizio- 
ne di categoria (CI). Alle 


spalle delle friulane Mariate- 
resa Zilli e Paola Colinassi, 
nella categoria C2 si sono 
comportate alla grande le 
prrezio del Ottobre 
‘hiara Beltrame e Gabriel- 
la Morelli. I Master si ritro- 
veranno domenica prossima 
a Piancavallo. 
Classifiche. Femminile 
Cl: 1) Marina Fontana 
(Monte Canin) 52”34; 2) Ma- 
nuela Sinigoi (Sai Ts) 53723: 
3) Fulvia Deotto (Cimenti) 
58”41. C2: 1) Mariateresa 
Zilli (Feletto) 55”12; 2) Pao- 
la Colinassi (master Racing 
Team) 55”12; 2) Paola Coli- 
nassi (Master Racing Team) 
55724; 8) Chiara Beltrame 
(XXX Ottobre) 5702; 4) Ga- 


briella Morelli (XX Otto- 
bre) 1°07°79. Maschile A1: 
1) Gianpiero Schneider (Sau- 
ris) 51”51; 2) Nelso Miu (Ra- 
vascletto) 52710; 3) Mauro 
Degano (Feletto) 52743. A2: 
1) Fausto Puppini (Cimenti) 
52”55; 2) Pierpaolo Montina 
(Feletto) e Paolo Burea (Ca- 
nin) 52”62. A3: 1) Carlo Pe- 
ratoner (Feletto) 53718; 2) 
Giorigo : Pititno (Cimenti) 
53740; 3) mario Prataviera 
(5 Cime) 5567; 5) Massimo 
Cibibin (XXX Ottobre) 
59”00. A4: 1) Delfino Filip- 
o (Master Racing Team) 

4”22; 2) Enrico Marini (Ci- 
menti) 5546; 3) Patrizio ivo 
(Master . Racin Team) 
55791; 7) Claudio Roatto 


(XXX Ottobre) 1°00”13. Bl: 
1) Renzo Zandegiacomo (Ca- 
nin) 51”92; 2) Giovanni Pil- 
ler (Sappada) 55”00; 3) Lu- 
ciano Hoffer (Feletto) 55”71; 
5) Stojan Sosic (Mladina) 


1°00”79; 6) Gianfranco La, 


Fata (70) 1’01”56. B2: 1) 
Bruno Pachner (Cimenti) 
55”31; 2) Giovanni Cimenti 
(Master Racing Team) 
55°72. B8: 1) Igino Cattaros- 
si (Canin) 59°52; 2) Vito 
Braico (Sc 70) 1’00”51; 3) Sil- 
vano Frisori (XXX Ottobre) 
1’00”56. B5: 1) Ignazio Inter- 
bartolo (Calvario) 1°11”18. 
Società: 1) Sci Club Monte 
Canin; 2) Sci Club Feletto; 
3) Cs Cimenti. 

al. ra. 


E ATLETICA rear EzEEIN  RE RE  EI SNI DNE) 


TRIESTE Centodiciannove 
sciatori in rappresentanza 
di quindici nazioni parteci- 
pae alla 55/a edizione 

ella «Coppa Duca D’Ao- 
sta», doppio supergigante 
maschile valido per î Cop- 
pa Europa di sci alpino. 
«classicissitma» organizzata 
dallo Sci Cai Trieste vedrà 
il fior fiore del discesismo 
continentale misurarsi oggi 
e domani in due discese che 
si svolgeranno sulla pista 
Canin Si Sella Nevea. Nel 
SuperG in programma que- 
sta mattina la stella più ri- 
cercata sarà quella dell’az- 
zurro Alessandro Fattori, 
da anni protagonista del 
circuito di Coppa del Mon- 
do e quest'anno impegnato 
in Coppa Europa, dove si 
sono svolte soltanto due 
prove di supergigante. O1- 
tre a Fattori sono segnalati 
al cancelletto di partenza, 
in veste di favoriti, il porta- 
colori del Liechtestein Mar- 
co Buechel e gli austriaci 
Josef Strobl e Hannes Rei- 
chelt. 

La Coppa Duca d’Aosta, 
nata negli anni ’30, vanta 
la massima anzianità tra le 
gare italiane di sci alpino e 


ha visto in passato tra i 
suoi protagonisti Gustavo 
Thoeni, Mare Girardelli e 
Alberto Tomba. Un «albo 
d’oro» che conferma il valo- 
re assoluto in campo inter- 
nazionale della manifesta- 
zione creata dallo Sci Cai 
Trieste - Società Alpina del- 
le Giulie da anni guidata 
da Claudio Suggi Liverani. 
Ma, al di là delle due ga- 
re di Coppa Europa, l’inte- 
ra settimana sarà caratte- 
rizzata da prove di sci alpi- 
no. Da mercoledì inizieran- 
no a Piancavallo i campio- 
nati regionali riservati ad 
Allievi e Ragazzi organizza- 
ti dallo Sci Club Maniago. 
Il programma della manife- 
stazione prevede per merco- 
ledì le prove e la qualifica- 
zione per la finale di Su- 
Rea in programma giove- 
ì. Venerdì e sabato, inve- 
ce, saranno in palio i titoli 
regionali rispettivamente 
di gigante e dello slalom. 
Oggi e domani, infine, sem- 
pre a Piancavallo, doppio 
supergigante Giovani/Se- 
nior curato dall’As Ski Aca- 
demy e valido per l’«Auto- 

drive Race Cup». 
a. 


E TRIS EEE EIZO NOSI 


Ai tricoloriindoor il grande ritorno di Longo e Levorato. Bottino magro per le atlete triestine colpite dagli infortuni 


Cade la Gregori, solo un bronzo per il Cus 


Spedizione sfortunata a Genova: la Giordano Bruno è l’unica a salire sul podio 


L'astista ha superato la misura di 3,90. ma si è ag- 
giudicata soltanto il terzo posto. Nella finalissima 
degli 800 la Zulian è arrivata quarta 


GENOVA Tricolori «indoor» al- 
l'insegna dei grandi ritorni. 
Andrea Longo, dopo un lun- 
go stop per squalifica, e Ma- 
nuela Levorato, dopo un in- 
fortunio, hanno messo il si- 
gillo sui campionati al coper- 
to di Genova, prova generale 
di quelli mondiali che si svol- 
geranno dal 5 al 7 marzo a 
Budapest. Ma quelli di Geno- 
va sono stati anche i campio- 
nati italiani della sfortuna 
per le atlete del Cus Trieste, 
presentatesi nel Palasport li- 
gure con ambizioni da meda- 
glia. La palma della «sfiga» 
va all’ostacolista Gabriella 
Gregori, presentatasi al via 
dei 60 ostacoli con un prima- 
to stagionale di 8”43, il terzo 
tra le partecipanti, e voglio- 
sa di non far rimpiangere 
l'assenza della compagna di 
allenamento Margaret Mac- 
chiut (entrambe sono allena- 
te da Adriano Lassich), rima- 
sta a casa causa un infortu- 
nio rimediato nella fredda pi- 
sta al coperto dello stadio 


Rocco, Ma la Gregori è cadu- 
ta nel corso della semifinale 
inciampando in un ostacolo, 
sbattendo la testa sulla pi- 
sta e venendo trasportata in 
ospedale per accertamenti. 
Nulla di grave per la «cussi- 
na», subito dimessa e rien- 
trata a Trieste, ma podio 
CRC sicuro sfumato nel nul- 
a. 

L’unica medaglia triesti- 
na, e più esattamente il bron- 
zo, è arrivata a ornare il col- 
lo dell’astista Anna Giorda- 
no Bruno, volata oltre la mi- 
sura di 3,90. Stessa quota su- 
perata da Semeraro e Bre- 
Sciani (rispettivamente oro e 
bronzo), ma valida solo per 


un terzo posto a causa degli 


errori accumulati alle quote 
precedenti. Medaglia sfiora- 
ta per Lara Zulian, quarta 
nella finalissima degli 800 
con il tempo di 2°08”90. 
Lara, ritornata a livelli di 
eccellenza, ha dovuto cedere 
il passo alla Oberstholzt. Le 
altre due giovani «cussine» 


Bis di Andrea Longo ai campionati italiani indoor. 


impegnate a Genova, Rita 
Apollo e Michaela Ardessi, 
hanno chiuso rispettivamen- 
te in 57”60 e 26”10 le prove 
sui 400 e 200 metri. Quest’ul- 
tima gara ha visto il dominio 
di Manuela Levorato, che ha 
così concesso il bis dopo i 60 
piani di sabato, nei quali la 


velocista di Dolo ha conqui- 
stato il suo sesto titolo italia- 
no (eguagliando così il re- 
cord della Masullo), corren- 
do in 7”22. Sui 200, invece, 
la Levorato si è limitata a 
un 23”35. Il padovano An- 
drea Longo ha dimostrato di 
essere pronto a sfidare i mi- 


liori mezzofondisti mondia- 
î vincendo gli inediti 1500 
in 3'43”21 e dominando gli 
amati 800 in 1’48”60. Bislia 
Levorato che Longo saranno 
comunque i portabandiera 
azzurri ai mondiali di Buda- 
est, assieme all’astista Gibi- 
isco (campione mondiale in 
carica all'aperto) che però a 
Genova si è limitato a un 
tranquillo (per lui) 5,40, buo- 
no comunque per il titolo ita- 
liano. Chi invece a Genova 
non si è proprio presentato è 
stato il triplista goriziano Pa- 
olo Camossi, trattenuto a 
Staranzano dall’imminente 
nascita del secondogenito 
che gli regalerà la moglie 
Giada Gallina, ex azzurra 
della velocità. Camossi ha co- 
munque trovato il tempo per 
recarsi in tutta fretta nella 
vicina Slovenia, partecipan- 
do fuori concorso ai campio- 
nati nazionali della vicina 
Repubblica e vincendo la ga- 
ra con un salto a 16,33. La 
prossima settimana si svol- 
geranno i Campionati italia- 
ni invernali di Lanci: sulle 
edane sono attese le giavel- 
ottiste triestine Marin e Co- 
slovich e la Cesar, impegna- 
ta nel disco e nel martello. 
Alessandro Ravalico 


iS HALLE MARATHON BEE=EEENIRE TIE nio DZ ARE 


Agnano, Inzago vuole fare gol 


NAPOLI Ancora puledri in campo Tris oggi a Napoli dove sui 
1800 metri ci sarà battaglia fra medici purosangue. Corsa 
enigmatica con tanti neofiti, e pronostico tutt'altro che 
scontato. Si può tentare Inzago, che potrebbe andare a ... 
rete con Giancarlo Cossu in sella, ma anche Mades, Arp, 
Cluster, Miss Cristiana e Kinball possono giuocare le loro 
carte. Una sorpresa? Sicuramente Subitissimo. 
Memorial Giuseppe Artina, euro 22.000,00 metri 


1800. 
1) Tifing (68 A. Arbau); 2) Cluster (56 M. Pasquale); 3) 


Miss Cristiana (55 M. 


Vargiu); 4) Mades (54 M. 


‘onteri- 


so); 5) Valavanis (53 1/2 P. Borrelli); 6) Rosso Dark (53 G. 
Temperini); 7) Blu Ice (52 1/2 G. Marcelli); 8) Kinball (52 
1/2 C. Fiocchi); 9) Inzago (52 G. Cossu); 10) Heed (51 M. 
Natlai); 11) Arp (50 1/2 M. Belli); 12) Subitissimo (50 1/2 


A. Corrias); 13) Arellano (50 1/2 


. Monteriso); 14) Desert 


Heart (50 S. Diana); 15) Rumborso (50 E. Pisano); 16) Se- 
renata Serena (51 M. Mimmocchi). 

I NOSTRI FAVORITI. Pronostico base: 9) INZAGO. 
4) MADES. 11) ARP. Aggiunte sistemistiche: 8) KIN- 


BALL. 2) cluster. 3) MISS 


RISTIANA. 


Ai 781 vincitori della Tris di ieri (‘7-3-5) vanno 1105,18 


euro. 


ger. 


I giuliani Licen Porro 


TRIESTE Folta pattuglia trie- 
stina alla Corriferrara Half 
Marathon vinta dai kenioti 
Kipruto e Khepchumba. Sor- 
prendenti il nono e decimo 
posto di Giacomo Licen Por- 
ro (Atletica Go) e Giuseppe 
Pagano (Atletica Altopiano) 
con i tempi di 1h0743” e 
1h07°48”. Tra le donne 17.a 
l’atleta del Tram Valentina 
Gimarosti (1h30’42”). Ecco 
le posizioni degli altri triesti- 
ni. Maschi: 39) Stefano Can- 
dela (Federclub); 47) Nicola 
Tarantino (Val Rosandra); 
56) Furio Cavallini (Gruppo 
Ts); 68) Giorgio Butinar 
(Gruppo Ts); 66) Andrea Ma- 
rino (Federclub); 70) Nicola 
Cecchini (Gruppo Ts); 78) 
Rocco Sorrentino (Poste); 
100) Giuseppe Suplina 


(Gruppo Ts); 101) Fabrizio 


e Pagano entrano nella top ten della Corriferrara 


Cozzarin (Federclub); 134) 
Fabrizio Lassini (Gruppo 
Ts); 137) Alberto Mastrange- 
lo (idem); 140) Giovanni To- 
lotta (idem); 143) Riccardo 
Giostra (Federclub); 146) Lu- 
cio Budin (Gruppo Ts); 148) 
Sergio Ruzzier (idem); 159) 
Pietro Vidotto (idem); 169) 
Fabrizio Francioli (Mara- 
thon); 171) Ennio Pandolfini 
(Gruppo Ts); 186) Stefano 
Kirchmayer (idem); 190) 
a rosi (idem); seguo- 
no altri 29 triestini. Femmi- 
ne: 23) Barbara Furlan 
(Gruppo Ts); 29) Michela 
Baf (Federclub); 31) Gabriel- 
la Bandelli (Gruppo Ts); 42) 
Silvia Soriani (Federelub); 
54) Caterina Monteduro (G. 
Ts); 55) Gabriella Lin (Val 
Rosandra); 59) Monica Rana 
(G. Ts); 111) Annamaria Tro- 
pea (Federclub). 
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Il fratello del pluricampione del mondo pronto a dimezzare il suo ingaggio ma i problemi rimangono. Barrichello prova la F200 


Williams delude Schumacher jr: forse lasci 


LUNEDÌ 23 FEBBRAIO 201 


I 
| 


Ralf irritato dai modi del «patron»: «Per me una stretta di mano vale un accord 


Test antidoping: 220 positivi 


MILANO Su 5.025 test antidoping sulle urine (546 dei qua- 


li realizzati per la ricerca dell 
no risultati negativi, mentre 22 


DO e del Nesp) 4.918 so- 
hanno evidenziato so- 


stanze vietate il cui uso è stato giustificato dai soggetti 
interessati. Sono stati solo 67 invece i casi di positività 
accertata (1'1,29% del totale degli esami svolti): sono que- 
sti i risultati dei test antidoping effettuati nella passata 
stagione che l'Uci ha riepilogato in una lettera inviata a 
team manager, corridori e medici sportivi delle squadre. 

In quasi 3.000 controlli ematici, è stato inoltre riscon- 
trato un tasso medio di ematocrito del 43,9%, valore lie- 
vemente superiore alla media della stagione precedente 
ma comunque da raffrontare col limite fissato al 50%. 
Nel 2004, l'Uci intende realizzare un esame per ricerca- 
re trasfusioni di sangue, una pratica tornata a diffonder- 
si e eo associata all'assunzione di eritropoietina 


(Epo). 


a commissione medica Uci ha in preparazione 


una completa DEE dei corridori che abbiano rive- 
lato negli anni va! 


TRIESTE D'inverno, quando 
non si regata, fa l'uomo d'af- 
fari, il manager nel settore 
del caffè. Ma l'occhio va sem- 
pre al Marina di Capodi- 
stria, o al Golfo di Trieste, 
nel Canale navigabile, dove 
la sua «MaxiJena» è in ri- 
messaggio. D'inverno; cerca 
sponsor, E strategie, 
prepara l'elenco dell'equi- 
paggio, perché è sempre 
tempo di prepararsi alla 
prossima regata. Mitja Ko- 
smina, il velista sloveno per 
antonomasia, si racconta, 

ronto a riportare in mare, 

opo un anno difficile, il suo 
«MaxiJena», varato nel set: 
tembre 2002. 

Cosa non ha funziona- 
to la scorsa stagione? 

«La barca aveva un albe- 
ro sbagliato. Troppo pesan- 
te, oltre 1.200 chili: questo 
ha avuto conseguenze pe- 
santi. Non andavamo bene 
di bolina e tutto quel peso 
in alto ci ha svantaggiato. 
Sia stiamo ponendo rime- 

10», 

Dieta dimagrante per 
l'albero? 

«Impossibile. Abbiamo or- 
dinato un albero nuovo, che 
peserà praticamente la me- 
tà». 

Comé sarà la prossima 


‘stagione, dopo il divor- 


zio con Mimmo Cilenti? 

«Ci vedrà direttamente 
protagonisti. Con Cilenti 
non c'è stato divorzio: le no- 
stre strade si sono semplice- 
mente divise dopo un anno 
in comune. Ora ”MaxiJena” 
prosegue col progetto origi- 
nario». 

Una strada che preve- 
de altre collaborazioni 
con l'Italia? 

«Senza dubbio, anche per- 
ché parte dei nostri sponsor 
sarà italiana. Partecipere- 
mo al circuito della classe 
Maxi, mancheremo solo al 


ii FUROLYMP 


ori anom: 


ali. 


INTERVISTA Lo sloveno: «Con Cilenti non c'è stato divorzio, le nostre strade si sono semplicemente divise. Ricordo i bei tempi di un velismo povero ma orgoglioso! 


Kosmina: «Col nuovo albero torneremo protagonisti» 


BERLINO Ralf Schumacher è 
deluso da Frank Williams 
«sul piano umano» e potreb- 
be decidere di lasciare la scu- 
deria di Grove a fine stagio- 
ne. Il fratello del ferrarista 
sei volte iridato ha confessa- 
to al domenicale «Bild am 
Sonntag» che lo stallo delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto con la Williams- 
Bmw (scade alla fine di que- 
sta stagione) potrebbero por- 
tarlo a decidere per l'addio. 
E Schumi jr. rivela che le 
trattative si sono bloccate 
nonostante avesse accettato 
un rinnovo a ingaggio dimez- 
zato. 

«Anche se separarci dai 
nostri amici della Bmw sarà 
un dolore per me e per il 
mio manager Willi Weber - 
dice Ralf - è possibile che ciò 
accadrà. È triste ma non pos- 
so farmi prendere in giro da 


Williams». Sostiene di non 
sentirsi «frustrato» perchè il 
contratto non è stato ancora 
rinnovato: «Ma mi sento un 
pò incompreso per via cose 
successe negli ultimi mesi. 
Se qualcuno promette qual- 
cosa con una stretta di ma- 
no per me è cosa fatta, non 
mi aspetto si rimangi la pa- 
rola. Frank Williams mi pre- 
senta come uno spilorcio, 
‘ma mi fa ridere: sa che sono 
disposto a rinunciare alla 
metà dell'ingaggio attuale». 
Per Schumi jr. il contratto 
era già INREna per la firma, 
almeno Îa sua, a fine stagio- 
ne scorsa: «Volevo firmare. 
Ci eravamo dati appunta- 
mento per il finale di stagio- 
ne in Giappone. Ma Frank 
Williams non è venuto e ha 
rapidamente ritirato la sua 
offerta. Mi ha deluso sul pia- 
no umano», 


Nebbia, pioggia, circuito 
bagnato, temperatura atmo- 
sferica e della pista fra gli ot- 
to e gli 11 eli è il quadro 
meteo che ha accompagnato 
ieri le prove per lo sviluppo 
della Ferrari F2004 con Ru- 
bens Barrichello alla guida 
al Mugello. Per il maltempo 
il brasiliano ha potuto per- 
correre solo 22 giri, dei quali 
17 sulla versione corta del 
tracciato. 1'27”515 il suo mi- 
Quo: tempo ieri. Viste le con- 

izioni d'«ampraticabilità di 
campo» la squadra ha deciso 
di non insistere e di trasfe- 
rirsi sin da oggi a Imola do- 
ve Rubinho inizierà a gira- 
re. Sul Circuito Enzo e Dino 
Ferrari erano già in pro- 

‘amma da domani test con 

‘cLaren-Mercedes, Wil 
liams-Bmw, Bar-Honda e 
Toyota. Primo Gp 2004 il 7 
marzo a Melbourne. 


Ralf Schumacher (a sinistra) parla con il fratello pluricampione del Mondo. 


.. 


o, per altri no! 


Il velista ha fiducia nel suo «MaxiJena»: è innovativo e finora è stato sfruttato solo a meno del 60h 
[LIETI IE AO FTA SIN a 


Trofeo Zegna, che si svolge 
troppo presto rispetto ai no- 
stri progetti. Dopo le regate 
in Tirreno torneremo in 
Adriatico ben prima della 
Barcolana, e parteciperemo 
a una serie di eventi in Cro- 
azia, con base a Spalato. Al- 
cuni dei nostri sponsor ri- 
chiedono visibilità in Croa- 
zia, e siamo ben lieti di ac- 
contentarli. Inoltre, da que- 


drej Justin è innovativo, e 
va nella direzione giusta: ba- 
sta guardare cosa sfornano 
i nuovi progettisti, sono le 
stesse linee, le stesse solu- 
zioni. ’MaxiJena” è un'intui- 
zione geniale, della quale 
abbiamo sfruttato meno del 


60% di potenzialità. Possia-' 


mo, e dobbiamo, dimostrare 
quanto vale». 
Perché la famiglia Ko- 


Kosmina reputa il 2003 un anno perso ma conta di rifarsi. 


sta parte dell'Adriatico le re- 

gate stanno crescendo, così 

come in generale tutta la ve- 
a», 

Quante possibilità ha 
«MaxiJena» di emergere, 
e di eccellere? 

«Tante, a mio parere. La 
barca non è stata sfruttata 
al massimo, e il 2003 è stato 
in pratica un anno perso, Il 
progetto realizzato da An- 


smina ha questa grinta e 
volontà di emergere? 

«E uno stato d'animo pe- 
renne, che ci caratterizza. 
To a vela ho provato di tut- 
to: tutte le classi olimpiche, 
poi gli scafi d'altura. Ho na- 
vigato tanto, tantissimo: 
vincere è la soddisfazione 
per tutto lo sforzo portato 
avanti da quando ero picco- 
lo, da quando la vela, qui in 


Slovenia, era molto diversa 
da adesso». 

Eppure lei non è un 
protagonista, come po- 
trebbe essere, del circui- 
to italiano Ims... 

«Non voglio polemizzare 
con nessuno, ma il circuito 
Ims italiano non mi piace. 
Ho partecipato a molte rega- 
te, ci sono esperienze positi- 
ve, ma la maggioranza delle 
volte mi sento un pesce fuor 
d'acqua. Non corrisponde al- 
la mia definizione di profes- 
sionismo, ecco». 

Ela Coppa America? 

«Un sogno, senza dubbio. 
Ma poi bisogna tornare con 
i piedi per terra e rendersi 
conto che, non essendomi 
trovato al posto giusto nel 
momento giusto, ora non 
posso farne parte, a meno di 
non voler trovarmi in mezzo 
a un'esperienza perdente». 

La Slovenia sta cam- 
biando, sta per entrare 
in Europa: cambierà an- 
che la vela? 

«Io credo che la Slovenia 
stia solo parzialmente cam- 
biando, e credo che se la ve- 
la qui cambierà, ciò avverrà 
indipendentemente dall'in- 

‘esso in Europa. Vedo cam- 

iare i giovani sloveni: sono 
molto diversi da me quand' 
ero un ragazzo. Quindi cam- 
bierà anche il loro rapporto 
conla vela». 

Perché, il suo rapporto 
con la vela com'era? 

«Diretto, sanguigno. 
Quando sono andato alle 
Olimpiadi avevo meno infor- 
mazioni e tecnologie di tut- 
ti. Penso che avrei potuto fa- 
re meglio, con più mezzi. Ve- 
nivamo da esperienze diver- 
se, meno ricche, ma aveva- 
mo tanto, tanto orgoglio. So- 
no contento della mia espe- 
rienza: pero solo che i gio- 
vani velisti sloveni di oggi 
non la proveranno, né nel 
bene, né nel male». 

Francesca Capodanno 


i CANTIERI 


Dopo tre anni la barca vincitrice della Barcolana 2000 si rinnova: modifiche a scafo, bulbo, ali, carena, timot! 


«Shining» pronto per stupire e provocare 


TRIESTE Torna per stupire, 
torna per eccellere, e, so- 
prattutto, torna per sottoli- 
neare il proprio aspetto in- 
novativo e provocatore. Tor- 
na, dopo tre anni di pausa 
forzata, «Shining», il 65 pie- 
di del padovano Mimmo Ci- 
lenti che vinse la Barcola- 
na 2000 con Roberto Ferra- 
rese al timone, e dopo po- 
che regate, alla Portofino- 
Capri del 2001, rimase sen- 
za albero a causa di un'on- 
da anomala e fu condotta 
in cantiere. 

Un lungo periodo di so- 
sta, dettato anche dai pres- 
santi impegni del progetti- 
sta, German Frers jr, occu- 
pato con l'ideazione delle 


barche della passata edizio- 
ne della Coppa America, 
l'ha confinata all'interno di 
alcuni cantieri, ma ora è 
pronta, o quasi, a riprende- 
re la propria avventura in 
mare. 

La settimana scorsa, in 
‘un giorno di bora, lo scafo, 
ospitato in un hangar dei 
Cantieri San Rocco a Mug- 
gia, è stato «girato»: le mo- 
difiche sono evidenti, ri- 
guardano la lunghezza del- 
Ta barca (Shining diventerà 
ancora più grande), il profi- 
lo delle: avveniristiche ali 
(hanno anche funzione di 
ballast), e non mancano no- 
vità a carena, bulbo e timo- 
ne. «Shining», insomma, 


pur mantenendo il suo par- 
ticolare profilo, è tutto un 
altro scafo rispetto al varo 
del 1999 al Marina Hanni- 
bal di Monfalcone e rispet- 
to alla barca.che nel 2000, 
l'anno di bora a 50 nodi, 


vinse la Barcolana combat- 
tendo contro le raffiche ma 


dimostrandosi molto più re- 
sistente di altre imbarcazio- 
ni pur navigando solo con 
un pezzetto di randa. 

erto, quattro anni fa 
«Shining» era uno degli sca- 
fi più grandi in navigazio- 
ne in regata, oggi, con lo 
sviluppo della classe Maxi 
Yacht, appare un po' picco- 
la per competere ai massi- 
mi livelli. Ma l'armatore 


Anche gli impegni del progettista Frers jr hanno contribuito alla sosta di «Shining». 


Italia sotto tono. In «470» i triestini Fonda e Zucchetti ottengono il 18.0 posto 


In Grecia brilla solo la Sensini 


Larissa Nevierov 


Alessandra Sensini 


TRIESTE Italia sotto tono, fat- 
ta eccezione per la superba 
prova di Alessandra Sensi- 
ni, alle tragie Eurolymp con- 
clusesi sabato ad Atene, una 
delle ‘occasioni per provare 
(anche se in condizioni cli- 
matiche completamente di- 
verse) il campo di regata del- 
le prossime Olimpiadi, per 
le quali mancano ormai solo 
175 giorni. 

Pochi gli equipaggi italia- 
ni cimentatisi nell'appunta- 
mento: molti team si trova- 
no ancora in Australia, ad al- 
lenarsi in condizioni meteo 
estive; altri stanno testando 
materiali; altri ancora han- 
no deciso di rinviare di qual- 
che settimana il momento 
del confronto diretto con gli 
altri equipaggi candidati a 
partecipare ai Giochi. Ales- 
sandra Sensini non si è po- 
sta invece problemi, vincen- 


Torna in classe Europa Larissa Nevierov (Svoc) ed è 19.a 


do con cinque primi e un se- 
condo posto nella classe Mi- 
stral femminile; per quanto 
riguarda i velisti locali, inve- 
ce, da notare il ritorno alle 
regate di Larissa Nevierov 
(Svoc), in classe Europa, che 
ha chiuso in 19.a posizione 
(6;12;14;30;13;27, lo scarto 
di un 84.0 posto), rispetto al- 
la vittoria della belga Min 
Dezillie. In classe 470 ma- 
schile, i triestini Enrico Fon- 
da e Pietro Zucchetti (Ye 
Adriaco) hanno ottenuto un 
18.0 posto 
(18;9;19;9;16;0cs;12;9 i par- 
ziali), mentre le regate sono 
state vinte dai fratelli olan- 
desi Coster. Intanto buona 
parte degli equipaggi olimpi- 
ci si sta tras sendo in Spa- 
gna, a Cadice, dove è in pro- 
PO la quarta edizione 
ell’International Carnival 
Regatta, il 26 febbraio. 


In estate potrebbero navigare circa 100 unità 
Entro marzo sarà scelto 

il cantiere che produrrà 

la nuova harca-scuola 


TRIESTE Sarà reso noto entro 
marzo il nome del cantiere 
italiano chiamato a costrui- 
re in serie la nuova barca 
scuola della Federazione 
italiana vela. Una commis: 
sione della Fiv, infatti, è al 
lavoro per scegliere chi s’ag- 
giudicherà la gara d'appal- 
to per assicurarsi la produ- 
zione in serie della deriva 
disegnata da Silverio della 
Rosa. 

Il cantiere o i cantieri vin- 
citori della gara, fa sapere 
la Fiv, sigleranno un con- 
tratto con la Federvela che 
garantirà una produzione a 
tappe forzate, per risponde- 
re alle numerose richieste 
che continuano ad arrivare 
da tutti i club affiliati e dal- 
le scuole di vela italiane. 
Dopo un periodo di test con 
i prototipi prodotti dallo 
stampatore industriale Li- 


netti, che hanno consentito 
la presentazione ai circoli 
velici e le prove della stam- 
pa tecnica, entro marzo ini- 
zierà ufficialmente la pro- 
duzione di serie della nuo- 
va barca Fiv. Dall'inizio del- 
la produzione di serie sa- 
ranno ufficializzati anche il 
nome e il costo dell'imbarca- 
zione. 

Secondo le stime della Fe- 
dervela entro l'estate po- 
trebbero navigare un centi- 
naio di esemplari. Oltre al- 
la scuola vela, con appositi 
e aggiornati programmi di- 
dattici in considerazione 
delle possibilità offerte dal- 
lo scafo, le nuove barche fe- 
derali saranno al centro di 
un ricco calendario di attivi- 
tà promozionali e agonisti- 
che, anche in collaborazio- 
ne con sponsor e partner 
del progetto. 


N CALENDARIO mmm || 


Tutto pronto per il Sore Usa. Novità a Roma 


Vascotto e Bressani 
attesi negli States 


TRIESTE Tutto pronto, a Mia- 
mi (Florida) per la 63.a edi- 
zione del Sorc, una delle re- 
gate più note degli Stati Uni 
ti, dedicata alla flotta Ims e 
ai principali monotipi, tra i 

juali i Farr40, dove si atten- 

e la presenza di almeno 
due velisti triestini, Vasco 
Vascotto, chiamato a difen- 
dere la vittoria di classe otte- 
nuta alla tattica di «Nerone» 
di Mezzaroma nel 2003, e 

puella di Lorenzo Bressani. 

Sorc 2004 inizia il 26 feb- 
braio e termina il 29. 

Roma x 2. Partiranno il 
18 aprile la Romax2 e la Ro- 
maXtutti, all'11.a edizione. 
Invariato il percorso: 5385 mi- 
glia da Riva di Traiano a Ca- 

ri, quindi Lipari e ritorno a 
iva di Traiano. 183 gli sca- 
fi al via nel 2003, per un to- 
tale di 700 velisti in gara. 
Novità del 2004 la Romax2 


. lere timonare personalme!” 


dello storico circolo ve ti, 


Mimmo Cilenti non si se0 
raggia: assicura per la sui 
«Shining» ancora numeros” 
peo e soprattutto la vo 
ontà di stupire, che cara! Î 
terizza tutte le attività dell 
eclettico armatore I, 
no. Tanto eclettico da aver? \ 
deciso, provocatoriamett r;| 
di rinunciarera. ti08! 
professionisti: ha punt "i 
molto sull'equipaggio,, * Ù 
‘aggiando per la stagioni 
2003 un tattico (Francesi 
Bruni), un navigatore (D41 
rio Malagrise) e un randi 
sta (Pietro d'Alî) d'eccezi® 
ne, ma ha annunciato di V® 


te il suo bolide rivisto e co 
retto, dopo l'esperienza d? 

la stagione 2003, matura? 
alla ruota di un Mumm3! 
di un Farr40 e di un Sol@ 
ris 36 One design. 

Per quanto riguarda !? 
stagione agonistica, Cilent! 
si dividerà tra la clas8 
Farr40 e «Shining», che do 
vrebbe uscire dal capannî” 
ne di Muggia per i pri 
test in mare verso la fine 
marzo. «Shining» partecip®' 
rà senza dubbio alla Bare0| 
lana 2004, e parteciper, 
prima anche a una serie i 
regate in Tirreno: il Trofe 
Zegna di Portofino, il T! 
Golfi di Napoli, probabi! 
mente la Giraglia a Gen 
va, appuntamento ques 
ancora in forse poiché col! 
comitante con una tapP' 
del circuito Farr40 che Vf 
de protagonista lo stes 


equipaggio. 
fr.li 


corta, con percorso dimezl? 
to a 280 miglia. Al via #, 
nunciato, per questa ediZi, 
ne, anche  l'attore-veli? 
Claudio Amendola. po 
Yacht club italiano. ir 
mani a Milano presenta7 1 
ne alla stampa della 12%, 
stagione agonistica gi 
Yacht club italiano. Il DICA 
dente Carlo Croce parl, 
novese e presenterà la 10%, 
te 2004, a partire dalla “ 
levele». le, 
Solaris 36. Ottimi ris! di 
ti dagli equipaggi che, 12 ji 
versi campionati inyern 1 
stanno regatando sui DI ott 
tipi Solaris 36 Od pro© j 
dalla Serigi di Aquileta: ti 
invernale di Rimini, in P. o 
colare, secondo posto, l“;g 
battuto e meritato per il si {i 
stino Lorenzo Bodini, 
mone di «Doge Fedrig®”- 
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